' # ■ 


» 


j Giornata decisiva per i chimici - Si tratta con l’Intersind - Oggi a Roma la manifestazione dei cooperatori 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A un anno dalla tragica sparatoria il governo contessa 
alla Camera di non aver fatto luce sulle responsabilità 
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Grave risposta del sottosegretario Salizzoni airinterrogazione del PCI — Egli dichiara che a carico degli ufficiali e degli agenti non 
sono emersi elementi « suscettibili di provvedimenti disciplinari » — Accettata la versione dei carabinieri sui fatti di Vanzago, dove 
il sindaco democristiano ha esploso colpi d’arma da fuoco contro un gruppo di operai — Gli interventi di Macaiuso e di Raucci 
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Un documento per la Magistratura * ^ 

dussero alla morie dell'agente di Pubblica Sicurezza Annaru mma. Vi si vede un agente che va alla carica dei manife¬ 
stanti avendo In mano una sbarra di ferro. Pubblichiamo questa foto come un documento per la Magistratura. Risulta 
d'altro canto — da varie informazioni — che esiste un docu mentario della TV francese la cui acquisizione, ai fini delle 
indagini, potrebbe riuscire di notevole importanza. 


Sulle proposte per una conferenza sulla sicurezza europea 

Una interlocutoria risposta 
della NATO ai paesi socialisti 

Il comunicato conferma la gravità delle misure militari - Una dichiara¬ 
zione, di tono più possibilista, afferma invece che la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa potrebbero prestarsi a discussioni o a negoziati e 
esprime l'appoggio alle iniziative del governo Brandt verso i paesi dell’Est 
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La mv..>-;• d -( un- i . > 
At.ant’C) ci BmvLe- - e 
cruti'ì qjt—* i -era cn la p i . 
b!;caz*>rie r>. eia- d-v-rii* rr. . 
un o'im'jn.c.;' » - j.na <j rn 
razion-. NV. prnu, car.it:-. r.z 
iato da an *.>no * eh *js-i ». ri 
magg.or r.lvca v .e T e i ito 
a.ie qjc^-’om d. caratteri m.- 
l.tar^. Ir. eccone . 

pur*..: 

!> v.ene r bad :-i che al Pre- 
lKkTite ri-.-g.i .vai. Un.:, c r.- 
prov'.'ja .a e**n.p\ :a. unica 
• mvndacatx.e . oc ria d. d-a- 
ci;..o r .c- c.rca . ,-nr).t-co d ami. 
r.jclear. -u. »r.o eJ~>p->a 

Uà materna e ira::.ila .n uao 
documenti u-rirvt. ari"*, taf. da’. 
C.arr- gì; 1 aliar.- coi. 

2 > iit-nr caa.l ■•> cL- ri >n 
debba e.vrv. t a c ma r n -/.a- 
ne (iella forza rr. re ' cale 
del.a NATO *: >_ r a: i’.-.e-v c*v 
r'fioca : c.>n: r.cer.;: c i- -> e 
«npi-ftnat a a f »m re » <j. ì g . 
accorri. a.tlar.'.c:. 

altri Ibr-, lam c. :.-.*. 

Olanda. Gran 3 r«. lagna e 
RFT; d-o ranno .xrurn ir-., a 
fornire un q.j ,r.: t.d.vo sonp.s- 
mmiare d. par. a qje..-> 

ritiralo da. Canada. 

4 ) sono state a ; c.ivse le mu¬ 
sare per far -i che .n -t-p-xLe 
d: tensione scali, un mcccan.- 
sn>> di raff jr/.iniemo nelle for¬ 
ze d. pronto .mp.ee > ,L 1 .1 
Nato i.dal che. e da presume 
re. la ten'.one r.celerà u.te 
r.ore incv-nv. nio) : 

5 ) « molici ; mrn.atr. nanno 
fiveduto la s.tuaz.one di altri 
•udì della Pj.jnJicaz.one ci.- 
fertetva ooropresi quelli relati- 


\i .il ni.gi orrn.enio d- 11 i Il¬ 
lesi -i iiar.fi : c.o a. r.- 

.'J ;nr*'colar- al Mei > 
Or • ri •. Siri Vlar.tc». 0 _ea 
m Ino ano. rea or.e .n c . - e. 

: »:ni:n: ^ lì ^Lrr.t ■* >- 

% .(/’ C. ^ /*"!•) 'U*. Jt\ \ I” 

:i j.r>*n » c ivm t rr - - 

Le q*-.--t*en p,l.!.C.t. C 

I.XSi CO*TÌ o T ilC it<> t .t 

»ar.v opi^A*:. . p:*. u rr 

<*j r/or". rn.i n q » 

<-;roi'< r.tie r.eli arnn.v. o fra- 
'i 2 er«T.cr.e come qjelia tr.e 
ìa NATO rx-r-egae ‘'.a la d.- 
f*—a ciré la d.-t,« e. 
qneila — .- ii rappor 1 c<m j.. 
Sia*: -j.iali'ti — in c., a: 
:< rrr.a era : m.nmm < har.ro 
tJ»-c;.'-> a. esaminare j>il;-.ci.e 
?.o r - 1 <i*‘.' , .n.ro a rare. 
re i.-i orq.r* p .-t-> « -'.ih. < 
m ?1 : topi. a ; merar. la n. 

\ l'ione d-. Ila G- mia rn.-. - 

pr.>m:.o\< re j.i -.c-rt zza • j->- 

ìt*.i 5 . r..inr^> n\vct* ‘^>v*** > 

minori- 'pj/ov j r i dnu D'b 

cui .-•.ì r» In ci chiara; <>rv 
che c -‘ita a marna* a r (J u n 
ora p. i 'ara. c.ei o.er. mica-.. 
Pi * - - a . cno sembra (lenotar- 
la preìr'cipaz.ono dei mmi'T; 
cà-al. flsier. atlantic. di ron 
fio r 'fi.mr» n.p r.orrr.er.'e 
ad un d e'ime i.V- 

alt \ > de.a* q Jt'->l.Oni dell 1 - - 
carezza europea i- del.a il- 
-itn-s.ora. aff.-mM cha «i 
ministri nanna r.ter.jto c;*-. ir. 
in’era ri. rt coziat’. do\r«.nbt- 
t siero p<->ss:b.'.o. di-C-ia nrio d 
arroirei.’i preci-, e 1 > n n- fi¬ 
niti, di ridarre gradua’merte 
!e tensioni >. 

La didnarazVjn*, che con- 


-• a n Ui -o i- •’ n .p . u -- d- * 

l i L ".- . n.-oo . i *i»n,l :T.e!i* i- 

in. s. p.inj: ir.-, .’i Kj.'ID i 
n >n r. .v.inn-i e-.— ’■> r.- • ' 

c:i- - : . i ■> <!•-. or nc p. d-- - 

P* e ;..e i.-n/ i - .vranu th li' n 
'i nei* n 7 ’ no 'ci e nel!" n- 
:• d~ ■a ;• rr *..r i- c i c 
t ir d- 1 d r " ) i co-e.n 
> ci L ino i i c o" ; re 
.. n'onro av.-n'à. eie. rogo 
..invili i ime.beo ri- a- d.w- 
•Knze. d> lia r.on .r.certn- 
/) pi: rifar, .svrr, i-c : 
S'.r . e de..a r.nuacM I.» rr,.- 
r.acc.a dell".mp.ego d-ll) for¬ 
zi corno qjtisi.i'. Sii’-> af- 
lerma cne .. o)D'.c..o ni r>ro- 
ct-cn-o a ino -furi.o d-s-t* i 
2’ia’o delle dr.er^e q.:-s’-..n: 
cre- j>crebbero e-.s^-r-- ogce*’.> 
■ : ro--ri J i- f --p'ora* \e •• a. 
e.er.i i i.i r.-.-r >zi.»t. con "URvS 
*- 2.: a'tr. p.— =,m.ri -t. e; 
r... I m.ni'ir. --- dee .1 
a e+i;.ir.iz...r- — .ninno re mo 
-e i .'■> 1 opp."VK..1.1 .1 - v.m.■ 

r.are eìa . e.no - q .-***. on. d. 
prooeojra i d. Coll-egU-'-nza 
hanno cn.e,to a. cons.pl.o .n 
seiM.no permanente di fare 
r.ip-pirto .fila pro-aoma r.tinio 
.ne m.nist» naie. 

Pu avar.t. la d chiarazione 
afferma che t 1 paesi membri 
(ielia'ieanza r.manson.i al¬ 
lenii a qurisiasi segno che 
l’URi-S e gli altri paesi 
rit-Ii F.uropa orientale potreb 
boro dare rt lato amente ad 
i.na favorevole doptisizionc- 
alla discussone delle misure 
che permettano di ridurre la 
tensione e di favorir- la coo¬ 
pcrazione in Kuropa e di 
(Segue in ultima pagina) 


Poligrafici: 
riprendono 
le trattative 

Le Federazioni nazionali 
di categoria dei poligrafici 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL hanno emesso ieri que¬ 
sto comunicato: t Quest'oggi, 
dopo lunga e faticosa trai 
tativa avvenuta presso il 
ministero del Lavoro, l'ono¬ 
revole Toros ha avanzato 
una proposta per il supera¬ 
mento del punto piu contro 
verso nella nota vertenza p'r 
le innovazioni tecnologiche 
nel settore dei giornali quo¬ 
tidiani, alla quale sia gli edi¬ 
tori che le organizzazioni dei 
lavoratori hanno aderito. 

In conseguenza di ciò le 
parti si incontreranno doma 
ni sabato 6 dicembre a’ie 
ore 10 presso la Federazio¬ 
ne nazionale degii editori 
per la definizione globale 
della vertenza. 

I» organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori tenendo cor. 
lo del particolare momento 
politico-sindacale e delle lot¬ 
te in corso nelle altre cate¬ 
gorie che richiedono una 
adeguata e tempestiva infor¬ 
mazione, autonomamente de 
cidono di sospendere tempo¬ 
raneamente gli scioperi ir 
corso, fermo restando lo sta 
to di agitazione della cate 
goria fino alia firma co-ciu 
siva dell'accordo 

CGIL, CISL, UIL ». 

Ai lettori 

In questi giorni c l'Un.ia », 
a causa della lotta dei po 
ligrafici, e uscita con note¬ 
voli ritardi, priva di nume¬ 
rosi servizi e pagine e spes¬ 
so notevolmen*e scorretta. 
In seguito ai ritardi di tira¬ 
tura numerosi nostri abbo 
nati sono rimasti privi del 
giornale. Ci scusiamo con 
tutti i lettori ed invitiamo 
i nostri * amici » ad inten¬ 
sificare la loro azione per 
diffondere domani i* più lar¬ 
gamente possibile « l'Unita » 
e rivoloiamo un appello agli 
abbonali perchè rinnovino al 
più presto il loro insostitui¬ 
bile legame con il quotidia¬ 
no del Partito. 


A un anno di riiri.m/.i rial 
lVc-ciriio di Avola, il govimo 
ronli'ss.i di non aviti- man 
tenuto l'impegno, pii-o da 
vanti al Parlami nto. di una 
inchiesta ehe l.uevse pii nu 
Ilice stille reipoii-aliiht 1 ri, I 
tragico episodio Qtu -tu il 
senso della gi.iv- ri po 'a 
data ieri dall 011 Sahz/om 
all'interrogazione pri iiui'a 
dal PCI alla Caineta II sotti, 
segretario aM'Inltino. i.mi ha 
infatti aggiunti, noli 1 ri mio 
\ o a ( io ( Ile già si s.iprv ,1 
l'unico tunzionario punito (un 
la t messo 11 divini^irmut' t . 
il questui 1* (Il SlI.KUs.i. s ( . 
conilo la formula pi-ialtia 
-quivoc-a della t drficiciun 
tieH’iizinric direttila ., a e a 
rieo degli mimali e agenti 
protagonisti della tragica spa 
ratoria nella quale due bruo 
danti rimasero uccisi e pa 
rocchi alili fi riti non sono 
risultate 1 responsabilità .su 
srettihili di provredimenti di 
sciplinari s, per quanto ri 
guarda il inerito dei fatti di 
Avola, l'inchiesta mini-derni 
le si c arrestata di fronte 
aU’aporUira di un nioeedi 
mento giudiziario. La rispo 
sta di Salizzoni è risultai.1 
tanto piu grave in quanto, 
nella stessa seduta di ieri, 
il sii<» significato negativo ha 
ricevuto un'inquietante con¬ 
ferma nella versione fornita 
dal governo per l'episodio di 
Vanzago- dove l'industriale 
Cantone, snidavo de del <0 
nume, iva sparato contro un 
gruppi di operai ferendone 
ali uni 

Kfurgieu e stata la replica 
ri'-i ri-putati comunisti II 
(.impugno Macaiuso. rilevato 
(le- lt ri'( hiaraziom rii '■mhz 
zom ria olio ancor meno rii 
quan'o venne affermato rial 
uum-iro Ridivi» airindoni.ini 
(je|l iidri'o rii Avola, ha d- 
Imito ir.foncepihile questa ri 
-spo-fa all i luce delle scio a <■ 
rian'i tt ‘imomanz*- raccol'e 
sull ( pisano, e nel quadro d» I 
grande scontro sociale in atto 
nel p.it—. 1 cm motivi di 

forai 1 «ono gli stf-s^i che fu 
rono alla ha=e dt-ll’agitrtzior.e 
rin ’or-K danti nel S’.rar libano 

Il governo viene a direi — 
ha riepo Maraluso — e! >• 
r'ir, si -d v iduare 1° r* ' 5 ►(>->- 
Sfilili *.1 O 1 prefetto, ri-i (].- 
r.g-'*! ralle forze rii poh? a 
rr. £ r-', (i-*"e r t- f a', 

c 11,1 magi-ira*! irq rr-r ^ 
li,inno r. r f r.*, merde for:..* 1 
alia si ..,-.pa r's utar.o rltrr.er-, 
u. : .r*e prr occ .paz'ore La 
s-, la* ) si -«graia sr.fa't: i'esi- 
-•> nza ri' la r g'.e zone ci- orr.er- 
•1 r r u appara*.) statale, dal¬ 
la trn si »-prime sct.t»ici- 
<m«) - ,'ia r^)ss;bil.*a che Lm- 
ri<-gir.e por: a risultati cor.- 
r r« li. \ q .esto punto si d-"-- 
\rr.i porre alcune dorr.ande- 
p* rci.i' d ,r>n la morte ri«-l 
Lagirge vr.r.arumma a Mila¬ 
no. p« r la q ,aìe espr.merr.mo 
ancL- ro: il r.o'dro cordogl.o. 
r e Strt’-I >;n ''illecdo mess.ag- 
go ri-! t~e.no nello S*.alo ri e 
pr.rr.a n. q res^s. ìr.dagre 
di-fin.v a » delinquenziale » io 
« p.sr,d o. f non vi fu pej- IVe. 
rido d '.vola un rr.i-ss-igc.o 
rh.e cer*»rf = s«- {,, ,. 

sprrssionc-"’ A Milano sj toro 
s J fli*.i operrgi degli arres*.; 
perfeé. <1 un anno dallVccid o 
di \vola. ancora non si e ar¬ 
ri -1 <it 1 r f = suno? Perchè s i 
fa il pr.icc-so al direttore ri. 
rPo*(re operaio z per avere 
fsnresso una opinione di vio¬ 
li nza. e r.on si fa nulla con¬ 
tro la violenza della polizia? 

K altri ancora — ha affi r- 
m.i'o Macalu-o — sono 1 f,!**! 
inq-i itar.t : IVI bracciar.t: di 
\vo!a sono -tati incriminati e 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


MILIONI 
DI ITALIANI 
A LETTO CON 
U INFLUENZA 


Q Molle scuole cliiuse - La spaziale ha carattere 
benigno - I consigli della Sanila: evitare i 
locali affollati e fare uso della vitamina « C » 

A PAGINA 5 


I Ire tempi che hanno portato alla scoperta di Morton ed 
Eilbcr • Siamo comunque ben lontani da una vittoria con¬ 
tro il «male del secolo» - Dichiarazioni di scienziati italiani 

Dal nostro corrispondt-nle 

PARIGI. ') 

I.■.limimeli) luti) leu. 1 Pungi, dii uri g <-m >i 1 ,u.u-i u rea 
Miu-iin •• I.litici, .secondi) ( ai « r un vini-. ,i :. i.»:e il ser 
(om.i dei te-sutì umani», ha piorioi',, una ondi'1 rii sp P 
i.uiza negli ambii [iti imitili mtcrna/ion.ili clic, s«- ri t una 
pai'e (eiiaiio saggiami lite rii ukosui-.i 11, 1 11" 1 «> 1 giusti 

1 1111111. la si « >11« ■ 11 1, pii non Mwi'an- atti.**,ite riln-ioni ri 11 
1 al'ia non ( :l ino ari ,.t!ei male ila* m. pa-su ’mpoi'.ute 
e sialo eompurio verso li (leM rmina/iom- (li una t.-iapi 1 dei 
san orna 

leu, ini eoiso dei (obliqui oi j uuz -at 1 a Vil’ejuif 1 nella 
perileiia rii Parigi) riall't mone u:'e: na.-n.i .rie i"i lt loUu 
( orino il (,il.(io, gli ameni am .Mortori ( i lira r rrd-iea'or; 
pii -.si) 1 Umili o Mi. tonali ( 1 , li 1 “salili a (Il P* 11 -.(li, live!» 
vano rii uvei eolaio ; un agt n'e viarie (ile sona'ila. al ’.nu.s 
del san nini (lt -1 topo » ma pio-, ciucine ria (crini • '1:11 un- mi 
tale (li s,u coma 

la seopei ta cm Maia oiienuia ni v.ui n mp: 

1 \ I due 1 ieereatmi avevano isolalo rial sangue ili ilo- 
' mini soggetti a sarcoma — un tumore maligno che 
attilli .1 i tessuti immettivi e le las.i — mi 1 ri tu mimerò 
di agenti ritenuti san ornatosi ed i 1 ispettivi antii orpi; 
‘ \ avevano successivamente (ollivato le trillile sari o- 
* unitosi* e nc avevano filtrati) il liquido, mescolan¬ 
dolo poi a culture cellulari di uomini sani; 

•> \ le cellule sane erano divcotale, a loro volta, appor- 
» ' tatrici dì sarcoma per imitagio. 

A parine da queste i unsi,nazioni. < die- silenziati 
avcuino isolato, con l'aiuto di un niicniM ope» • a ■•m: n o. un 
agente vii ale (celie — ha diehi.uato il pn.iesv.: I .Ivi r — è, 
con tutta probabilità, il virus del sari orna » 

Fino ad ma, la scienza medica eia riusciti ari isolare 1! 
Virus del sarcoma dei topi, per e-einpio, ma Ma la prima 
volta che un vnus canceiogeno veniva idcntrii' ito e isolato 
in un tessuto umano Tuttavia, il pioti smu I.- nei tene-. 1 a 
precisale subito (lupo: «Se non e annua tv ulen'e 1 ae il vnus 
scopri to sia quello del sari orna, i mmoi t..n - ì-.-neo avi: ap 
pinato che il sari orna e prodo’to ria un vms p* i< n.- i agirne 
virus che noi avi'iaino ìsol,.;,; nel ( ancro uni ino, ha ( anceiiz/a’o 
i-ellule sane, il che non era mai s'ato prova") pruni dilla 
no-tra esperienza)). 

Cosa signilu a, in pratua, que-.» t som. ita'* .significa li con 
feima delle ipotesi, formulate nel coi ,11 rii ( 11 k - * 1 uriinn cii<«e: 
anni, sulle ongini virali dei Olinoli maligni, no" sulla es’ 
s'en/a (Il un virus deli limi alo p. : ogni t.po ni cani 10. S. 
-aiutila, m secondo luogo, < ne li ri* t» . u.niu/iom ri-i vali *ip. 
rii virus, ilo) 1 ebbe ((indurre allo s-udio e alla pi-naia. .< : • n 
villini ( aliaci rii iiiiiimni/.vu r i’n uno . rii rlrin ln:c ni-t....t. 
vomente il « mal** -ri 1 si cniu ,> 

Ma (ini sia (inaio, occoi n ima .--un i ji'id* n/a ("il.- 
fluiva ieri, in s.-d.. di conine nio, il ps,.it s-,o. Ma".'. - d.re* 

P.re dein-tituto di ( an. >■!ologia •• im.nui.nl >g. . ni l’ai'g. — 
s,- (pa sia ‘(opei’.i in-'i'ii.sie uri pi--i, -(um.fuo n.ip- >: -,i:.-«- 
e una '.eia speranza diapenti a, < lem h.-ogi l'i" i-:.i <:e 
deie eoe il 1 «laio sia v-.n’o, po.. : ■■ . : nu>.i’--in.i Up. 

il: 1 ai ( jo urna:.') ». 

Oggi, sdt'oscnvendo rauguim formulato dal professor Ma 

Augusto Pancaldi 

1 ''••"ne in ulti ma puntini) 


ra la prima 
ito n isolato 
rei tene-. 1 j. 


i.'m b.-i.gt tip) t-ia < :e 
• 1 : • 01. , ne >.i ’ -sin.i : m. 


Si allarga lo scandalo degli eccidi di civili 

Anche il genero di Johnson accusato 
di gravi crimini nel Vietnam dei Sud 

Soldati comandati da Robb avrebbero partecipato al massacro di Song My 
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LAS VEGAS — Il genero di Johnson, ma^giO-e dei mannes Charles Robb, fotografato du¬ 
rante la conferenza stampa cne ha tenuto per r.spendere a 'la accusa di aver massacralo 
civili s-d v ef-.amri 1 . L'uff.ciale si e d.chiarato innocente, ma ha ammesso che alcuni cri¬ 
mini potrebbero essere stati commessi da uommi ai suoi ord.n , naturalmente »a sua in¬ 
saputa » A PAGINA 12 
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1 VIVI 


<f n ;>AHT} ' ; - 

1 rr.y .vr. 1 O-v.» 

d r. r..» nasco--j :. - . i 

d.--pp'*r.-a r.--r f -. •*) 

< r.e . <~r,nv,n..-‘. -.')D:..r.o 

iìopr ‘t.*-..*■) (t**,. i ro.r. 

ri* r.z i d. . ',r > ri. n.v-r-e 

C> irr.rr.:-- rr.:, ** q . r.-'i. n-*l 

. .--«'-r.zz ri. —ri* 

• r c«-:r. » r.-'. ir,: r.--r 

rr. .'.-Tir,- c: t,,rz . 

-* > jv.a.-r..!-.-..» . p' ,v 

r.t-r." 1, a. ri. U cf 

. .-‘.‘er.z: ne’. -;■» 

: .r.‘ ) m:r.:--T ) P,r ,ri ri.'... 
pre-r-DM*. r** ri*. ru ; *-er. i 
d: Lzge nL- s. ,1 ('rzci 
1'. S-n.i")! Corri* 
corrilo. (j:«’i’o rrr-so 
t') da! «Tempo» a: ieri 
si ritenere a.'.’, di-rumo¬ 
re zr c(,t-o c' S-'rz’.o su'- 
/.» statuto dei lai or '.‘.ori. 
g r.oi te ’o :Oj.'ino «.e- 
orril.ire perche ci *z co 
r.nsce r e, pur nella sui 
brenta, uro de: piu /orti 
argomertitóri d^nocrispr. 
ri. il sei. Giara .o Ohi 1 
doroteo. t icimsmo. a 
quarti > et die ero, all’oro- 


<:"ZO. 1 qun’o si je.O 1 

.:'.’r<\ dii r uiocir.-o. 

(cr ,' io il s*-- Ohi 1 : ( 
coiu* i c ‘* co- le smis”*-*. 
borro o“-'ru‘j o.'-un *-.■ 

7.': r-.rr'rtr d-'l di-eg’o ri 
’.eQ 7- • ridid'ri e<jr rr 

o « Ti u v 7.7 » :riv)- 
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UNA INTERROGAZIONE 
COMUNISTA - UN AP 
PELLO DELL'EPA 


4 ^ ì i r «* *,•. : 1 *• v.*\ ir * 

l’tl** 1 1* t'\ ' * K *t • 

; o:ì *'*v 1 * -‘.ri c. 

t '»> » '*.<» •* ! ,1 (r - * w • 4 ' C • >r 

" n ♦'» « r, * ? » z' ! 'T' '« 1 

.*1 1 ro - - * • .ir*»»''! 5 

' 11 * 4.“^ «»;.*;*« *•*.*. * "0 • r 

r :r;’ - r -1 * .1 * i i". e . “t: 

ZTsi • A* • i * f * 

T-- u**;»;.; . L, ;' r *"*\'’ 

t c>ry.!> 1 ti'.. C.ir..» fìi ! .1: H-tì 
’ o ^ i ro l’ìt.:-. 

nr.^ r*a*o '«r* -li:* z* 

!'<re y. Rr,-- -•-*"* .te. ( n- 

Z. «v ** <i- rit.li < 7 >> f!t , 

* • r xt ;y *■** ‘f r ’-i* ”ci ì .? 

*■ .1 . •’ z J i»:*> 1 . ì c . ì 

f T -:■>.* **o —u 

r < w +' c.t\ ùr,'4.o : ri 

del tri ict-nrre pros- ro sa 
r hS« ( ' or-nu ai a-'er-. 
-•-..a 0.4 - ...a **r •-» -• • 

f!. c slt 4- 1 l:“iv". 1 .* ì 

»L.t> r -'C* ' ’r*' o a rr^:» - 
rt r.r.» > : * :.o « ùmj > a 
i-i R.i),n-- .l..-ì - Tal» 

-. v-.,‘> er«-c- 

• L \ ' ha . ,v..v a. ri-r*.".. a 

Mi...: t- .! e .-•::.« : ::.'.« , - 

i‘t u > Mt-ize : ."..-.'.e a-: srr • " -« 
re. i, ; i.e -ott ri "e.i 1 " .r,* .” 
z.t ae.. 1 prci'-.-r: t r ir .-»~e a*- 
( « r.- ^ n a :! 1: p.i. ® 

pre--)-! ir-r.ii| , -e _ - • •• 
■" :» n-e z o r t ---i : • ’ » 
'< \TO e aiferr.-.a. ; Con qve 
-’e p*—o n . !. va; 1 
: norie -ir c: MI* -. rie’. 

;»ri.i zrtxo Oc*: è pire-» 

n-'Srii .m"»'?'». te Co- g_e--> 
!t - :on ijiv.'-.a:-. : no \ ---s 
.1 zo. Fate to" s .0 et, * : 

•e peroro I t'.rin so: per ’< 
t-'P ..s.ore >. 


DIREZIONE PCI 

LA DIREZIONE de! PCI è 
convocata per me-coledì 11 
dicembre alle ore 9 . 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il rifiuto del PSI di piegarsi alle pressioni conservatrici per il quadripartito 




Mentre si vuole liberare 
il sindaco sparatore 


DENUNCIATI 
11 OPERAI 
DI VANZAGOI 


Dalla redazione 

MILANO, fi 

Ludici operai di Van/.i- 
gu -‘tuo stati denunciati 
dai caraliiincri con l'acca 
sa di tentata violenza pii 
vota o di donneggi,unenti 
per aver fatto parte della 
delegazione ohe si era re¬ 
cata itila fabbrica del sin¬ 
daco sparatore Ulisse Can¬ 
toni. Questi! ilici* (libile de¬ 
nuncia avviene nel mo¬ 
mento in cui — cosi cor¬ 
re voce — gli inquirenti 
sarebbero orientati ad ac¬ 
cogliere I’ istanza di .scar¬ 
cerazione del sindaco, in 
terrogato ancora Una vol¬ 
ta in carcere dal doti. IV 
trosino. Intanto domattina 
i quattro lavoratori e il sin¬ 
dacalista feriti dai pallini 
del primo colpo sparato dal 
Cantoni saranno accompa¬ 
gnati in un'aula della Pre¬ 
fettura dai carabinieri per 
essere sottoposti a una t>e- 
rizia sulle ferite da essi ri¬ 
parta te. 

La perizia ha lo scopo di 


Senato 

«Fondo speciale» 
per la polizia: 

1 miliardo e mezzo 
(senza controllo) 

Discusso il «pacchetto» 
per l’Alto Adige 


AH'indo* remi d cibarmi versano 
deil'eccidio di Avoli, li volontà 
de! governo di continuare a ri¬ 
spondere con l'azione repressi¬ 
va alle tensioni e alle lotte che 
scuotono U paese, è stata ntxi- 
dita, l'altra sera al Senato, con 
l'approvazione della legge che 
istruisce un fondo di un miliar¬ 
do e mezzo (|>er il solo HHi!)) a 
deposizione del immoterò del¬ 
l'Intorno per sopperire a « ne¬ 
cessità impreviste » delle forze 
di pubblica sicurezza, in parti¬ 
colare per quanto riguarda l'ar¬ 
mamento. i servirà speciali, l'-ic- 

q.nsto di automezzi. I>e precise 
accuse delle sinistre, che hanno 
ravviato nel provvedimento una 
ruov ,i prova d**!la v.xai/.ioiio re- 
[Crsi va del governo, sono sta¬ 
te r.b.id'.te al termine del dibtt- 
t_lo dii compagno GIANQUIN 
IO. vile ha sottolineato La gra¬ 
vità d: dotare il governo, al di 
fuor: d: qdisiasi controllo (Sir¬ 
ia menare. di un fondo cosi con¬ 
iacene per la polizia, proprio 
ir. ir. momento in cui fra le sue 
f.'.e si manifestarsi rigurgiti di 
destra e nsui'nano pccieolasc tn- 
vorazioni ajlnntarie. Al termi¬ 
ne del dimttito. alla presenza 
e--', nvic.-tro It.v-ti. o. una mag- 
g oranza passiva, sostenuta e 
:-ir lata dai fascisti, tu votato 
i. n.sz-grvi di '.egre a cu m pre- 
ce-.b-r.za lo stesso sor; al ria RI¬ 
GHETTI aveva mosso critiche. 

NV.’j sed ila di ieri, anche il 
S'-.naio ha discusso i! « picche! 
te j per l'Alto Adige pvv 
i ,.v del PCI è stata espressa 
da! compagno CALAMANDREI. 

Egli ha ribaciito le enti*he e 
g'. apprezza mesti al pacchetto 

р. a formulati dai comunisti al¬ 
ia Camera. Ha, poi. dichiarata 
che- .i gruppo comunista e rii 
ir-•un-'*.- ad una f.it’-.va ;un< • 
c ;i^7 o:,e per <trr.\art\ o* n 
le altre forze democrdiche d-'ì 
Parlamento, alia ap-pro; tzicr.■* 
de.'.e n.i 5 ure rosutiiz.onali p, r 
\n rr videa e l’.ntegraz.ione del¬ 
lo sw.uto (il autonomia de'.l'A'-- 
V, Ai fe. 

,|j s' seco anche i *>e- 
rce! 1>S!1'P *• qn.'li de! 
Pi,! vore s : sono ;>r*)-»;:i- 

C -• , .'.me alla Camera, I>'. 

Pai • *S)U. PHI. SU’: favore 
-,ha anche votavi 

delia Mi 'tra Ini pcn- 

с, !. sen. PARRI ha rr->- 

• • .*) ;! voto; ha r.ovato , h» 

- lorviividen io n.o't: de: ri¬ 
levi delia oppos i.or.c d. * :< - 
«--a a! pacchetto, ai aw.s-i c.-.ù 
gr ie rr..- . e proposte cu 

.5cvC.o un c ^. 

v. ve. 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di mercoledì 10 e 
alle seduta di giovedì 11 di¬ 
cembre per lo Statuto dei 
lavoratori. 


accertare se si sia trattata 
di ferite « gravi » e se que¬ 
ste furono prodotte di rirn 
balzo, dopo che la « rosa * 
raggiunse il soflUto in se¬ 
guito aliti deviazione del- 
ramni. 

Tale deviazione, coni*' ri¬ 
ferimmo, fu dovuta nll’in- 
tervento di uno degli operai 
e non. come avrebbe dichia¬ 
rato il Cantoni, al fatto che 

10 stesso aveva sparato in 
aria. 

Nell’episodio di Vanzago 
uria cosa è chiara, indipen¬ 
dentemente da qualsiasi 
versione difensiva dei lega 

11 del Cantoni: e cioè, che 
il solo punto di riferimento 
per una valutazione obiet¬ 
tiva dell'accaduto sta nel 
fatto che non vi sarebbero 
stati proiettili, se l'indù- 
striale e sindaco democri¬ 
stiano Ulisse Cantoni non 
fosse comparso dinanzi ai 
lavoratori e ai sindacalisti, 
che volevano incontrarsi 
con lui, armato di ti» fucile 
carico! 


Dall i riunione dei segreta¬ 
ri delle federazioni sociali .te 
la linea seguita dalla segui¬ 
temi del LSI e ||S( Ita < oli 
fermata e rat fot/atti. Sii cin¬ 
quanta intervenuti, soltanto 
uno (il segretario provmenile 
di Siena) ha cele,ilo di rol¬ 
ler,arsi alle ai gomenla/ioiii 
ilerimane » in e.tufo di nc 
cessila » Concludendo i lavo 
ri. (pi.ridi. I )e Martino ha po¬ 
nilo sottolineare che dalla 
ae.emtiìea dei segretari e co 
no accentuati i molivi t che 
/unno prci edere iwpos.sdufe 
nllo stufo uttnulo lo co-tifo 
mone tiri (/itadrigartilo »; * hi 
iiiiiili)ioi propensione det J'.S'f 
-- ti<t detto ancora — .si ma 
nifesta per una intesa diret¬ 
ta con la l)C, par nella co 
scienza che .si tratta di una 
prospettila del domani, che 
allo stato non ha possibilità 
di realizzazione». Quindi, con¬ 
ferma dell'appoggio socitilistn 
al governo monocolore di Ru¬ 
mor fino alle elezioni regio- 
mali e amministrative (li pri¬ 
mavera; solo dopo di esse si 
potrà decidere circa la for¬ 
mazione di un governo con la 
diretta partecipazione socia 
lista. 

Alla < verifica » governati¬ 
va. che avrà luogo nella pros¬ 
sima settimana attraverso 
contatti bilaterali di Rumor e 
follarli con i dirigenti .socia¬ 
listi. socialdemocratici o re 
pubblicani, i socialisti vanno 
quindi con un rifiuto netto 
della crisi di governo e con 
la richiesta di uri « confronto 
sui problemi » Commentando 
i risultati della riunione dei 
segretari provinciali. Herlnl- 
di. responsabile deM'uffirio 
organizzazione de! Partito, ha 
detto che l’nssomblen « ha 


dimostralo ancoia una tolta 
il deciso or lenta mento della 
•.t i ngnntdc mugiiiorunzo del 
l‘SI verso soluzioni politi'hr 
nuove c più avanzate, che Ieri 
rjann conto delle e .tgiuizr rh 
piugresso e.spre.s.se unibiiui- 
mente dai lavoratili i italiani ,. 
Il qtiadnpar I ito è ‘.tato qua-j 
unanimemente < .chi o come 
t inadeiinotfi, neo centiista e 
assolutamente arretrato ri 
spetto ni problemi del prie-e-, 

l 'oeinldi inori ,il un hanno 
pe-,mitemente attaccato De 
Martino, ma sono incerti sul 
le proposte polit.ehc mmiediu 
te da fare ferri. Inni,'ito di 
fresco da Tel Aviv, ha rumi 
lo ieri mattina la segreteria 
scissionista nell'intento pa¬ 
re. di accentuare la pressili 
ne nei confronti della DC <* 
del PSI 

Un commento a! discordo 
di De Martino apparso ieri 
sul quotidiano del PSD con¬ 
fermi! che e intenzione (li 
ferri e compagni di puntare 
tutte le loro carte sul ricatto 
elettorale. (ìli scissioni.-ài ri¬ 
levano che De Martino non si 
è impegnato ad accettare in 
ogni caso il quadripartito su 
bito do|x> le elezioni di pri 
mavem. e chiedono al PSI 
di pronunciarsi sulla validità 
o meno del centro sinistra. 
Nel caso in cui i socialisti 
dimostrino la loro t propen¬ 
sione al superamento ~ scri¬ 
vono —. non so ri) certamente 
consentito al l’Sl... e. ai suoi 
amici della sinistra de ih 
completare l'operazione nel¬ 
l’ovatta, al riparo del giudi- 
zio dell’elettorato ». l-a linea 
del PSIJ continua quindi a li¬ 
mitarsi ad tilt solo punto; 
ripetizioni' monotona della mi¬ 
naccia di scioglimento an 


Denuncia dei deputati comunisti alla Camera 





Decreto legge che porla alcune modifiche ma non risolve i problemi di fondo 
Esiguità di finanziamenti e mancala spesa — Volo contrario di PCI e PSIUP 


lui drammatica situazione 
dell'edilizia scolastica nel no¬ 
stro paese 6 stata ieri al cen¬ 
tro del dibattito alla Camera, 
che esaminava 11 decreto leg¬ 
ge con 11 quale il governo ha 
apportato diverse modifiche ni 
piano quinquennale varato nel 
’ 67 . 

I deputati comunisti GIUDI- 
CEAN DUE A e KAICICH han¬ 
no illustrato con efficacia 11 
fallimento di questo plano o 
mosso una critica radicalo al 
decreto legge che si muove 
nella stessa logica, e in dire¬ 
zione contraria allo esigenze 
di uno sviluppo democratico 
della scuola. 1)1 fronte ad un 
fabbisogno attuale di 236 mi¬ 
la aule per un totale di 6 mi¬ 
lioni di posti-alunno, il pro¬ 
gramma quinquennale deciso 
due anni fa prevedeva la co¬ 
struzione entro il 11*71 di 21 
mila aule per Suo mila posti- 
alunno (cioè un dodicesimo 
di quanto sarebbe necessa¬ 
rio). Non solo; ma C’e da ag¬ 
giungere che le modeste pro¬ 
porzioni del piano sono state 
finora realizzate solo m mi¬ 
nima parte. 

Secondu il governo ciò sa¬ 
rebbe imputabile, da una par¬ 
te, alla farraginosita dei!» nru- 
cedure e, dall'altra, ad una 
lentezza degl: enti locali: da 
qui fesigi n/a di mio a snel¬ 
limento». cne dovrebbe esse¬ 
re assicuralo dal decre'o leg¬ 
ge. In realtà, :ì fallimento u»l 
Piano quinqin anale per l'ecii- 
lizia non e un tallo tecnico, 
ma trova ie suo ragioni (Il 
mudo nei! atteggiamento po¬ 
litico de! governo, nelle Scoi¬ 
le che pr* siedono aha spesa 
e i.gli tir. est'.meni: E queste 
scelle vanno costantemente 
contro un.» j>o!it:ca democrati¬ 
ca di svuupjK) e rilorir.u del¬ 
la seno.a. cosi come contro 
lutti 1 problemi ili sviluppo 
econom.co e sociale poati con 
forza i reset nte dalle masse 
(Mpulari. ^ 

Lassimela esiguità del finan¬ 
ziamento e h» mancata spesa 
sono facce ii. una stessa Vo¬ 
lontà jx>l;i:<N» conservatrice, t 
soldi | t r ,e autostrade si tro¬ 
vano e -M spendono, per la 
scuoia r.o 

II decre’o legge, pur miglio¬ 
rati» in commissione rispet¬ 
to al lesto del governo, 
s: iscrive nella stessa linea. 
Esso c->nt:(ni! inoltre, soiio il 
pretesto dt no snellimento, 
norme che mortificano l'auto- 

r.orma ciegii enti locali, gii 
.mici org.olismi che in real¬ 
tà si mostrano funzionanti e 
assicurano la sopravvivenza 
nella scuola in India. I pro- 
o.rmi delia edilizia scolastica 
non possono essere risolti se 
non nel quadro più ampio di 
un’azione politica che affronti 
le questioni deH'urbanistica e 
dell assetto territoriale (sta già 
crescendo una nuova forma 
di speculazione sugli edifici 


affittati al Comuni per ur.o 
scolastico). 

D’altra parte surebbo assur¬ 
do pensare che questi proble¬ 
mi, destinati ad aggravarsi col 
crescere delia scolarità, possa¬ 
no essere affrontati separata- 
mente dai problemi della ri¬ 
forma Ciò vale per in scuo¬ 
la media e vale per l'uni¬ 
versità; non basta dire die si 
vuole costruire, bisogna sape¬ 
re che cosa si vuol costruire, 
per rispondere alla richiesta 
non differibile cho si esprime 
oggi nella lotta degli studen¬ 
ti, delle famiglie, dei lavora¬ 
tori. nella difficile battaglia 
degli enti locali per una scuo¬ 
la rinnovata non soltanto nel¬ 
le sue strutture materiali. 

Oltre ai comunisti si sono 
pronunciati contro i deputati 
del PSIUP con un intervento 
del compagno AAIODEI. Gli 
articoli del decreto legge so¬ 
no stati approvati dopo la re¬ 
plica del ministro Ferrari Ag¬ 
gradi dai partiti della mag¬ 
gioranza governativa. Si sono 
astenuti liberali o missini. Un 
o d g. comunista è stato accet¬ 
tato parzialmente come rac¬ 
comandazione del governo. 

In apertura di seduta era¬ 
no state respinte le dimissio¬ 
ni da deputato del compagno 
Bellocci. 


m. gh. 


Udienza 
al Quirinale 
per il ventennale 
della Costituente 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca. Saragat, ha ricevuto ieri 
mattina ai Quirinale, in udien¬ 
za solenne, il Comitato per la 
celebrazione del XX anniversa¬ 
rio dell'Assemblea Costituente. 
i cui componenti gh hanno fat¬ 
to omaggio dell'opera in sei vo¬ 
lumi — presentata al Capo dello 
Stato dal professor Ambrosim. 
presidente del Comitato — che 
illustra il lavoro svolto dalla 
Costituente, pubblicata per in: 
ziativa del Parlamento. 

Erano presenti all’udienza, fra 
gli altri, l’ex-Presidente della 
Repubblica Gronchi, i presiden 
ti della Camera e del Senato 
Pertini e Fanfani. l'ex-presiden- 
te deH’Assemblea Costituente 
compagno sen. Umberto Terra- 



l’Unità / sabato 6 dicembro 1969 


FIM-CISl 
e giornalisti 
RAI - TV 
protestano per 
la condanna 
di Telisi 


Bertoldi afferma che la stragrande maggioranza del partito socialista è decisamente orientata «verso soluzioni 
politiche nuove e più avanzate, che tengano conto delie esigenze di progresso espresse unitariamente dai lavoratori» 


Iniziativa dei deputati del PCI per un nuovo orientamento politico economico e sociale 


Mandato di comparizione del tribunale per il prof. Filippo Ro¬ 
meo, noto dirigente del PLI - Una pratica aperta anche per il 
Magnifico Rettore - Una denuncia del Movimento studentesco 


A conclusione della « settimana di lolla» 


Fondo di solidarietà 


Emendamenti del PCI 
per migliorare la legge 

Gli interventi dei deputati Bo (PCI) e 
Grimaldi (indipendente di sinistra) 


Ohv .ile q..esciti; ,t cu: r:- 
Vr.,u’.v> i.trvutf, .1 C.in.-or.t v. 
e- ivvu.vlM ieri, ne -hi s.i.* hi (Za 
del 1 - orxio 3 : .<*>..dir.eia 
;v: .1 eu.-dn.:a m a grulli.tura. 
1 gravi „:n.t: iV.la .egge gu.or¬ 
mi:* a seno s\Vd den.ind-alr a 
he, gru,>,v> c*vnur..s'-a dal 
ci enfia g: io HO, vi q.i ile — ii-»po 
avere esser, .ilo che ,-eru.v L 
so. .12 .urie de: probe.".:, della 
:non lagna, della s_siem.az.one 
; Irò geologica .lei suolo e de; 
puf generali prohenu .lolla r. 
forma agraria, nessin.i legge 
parz ale potrebbe r. so'.vere 
problema r.az. o:m!« de., e cala 
m.tà — ha fonenx'nle polemiz¬ 
zato col governo e la sua nug 
gtorama. 

Elss: si ostinano infatti a ne¬ 
gane la pnncqvale riven.l:caz:o- 
ne dei contadini, cioè l'in-k-n- 
mzzo dei danni ai raccolti. U 


Cixiipagno H-i ru» nie.-v-J :n ri¬ 
sa,:»: li Ir'-»-! esis’enie ira -1 
ix: .i!T::»ie.'vn z.m e lì si a. e 
w'i\jraz..on: cl>e cara’.ie.-.zzano 
h p'ov .«'M.mt nto. annarwiarv'.-v 
la rietta o.>,>'^.z.o:>e del gr.ip.w 
i_tvnu.il>:,) non .vrto alle ;«ef e 
co-e viso la legge concede ie 
cne -oim frul'o .iel'e lot'e con 
radine) ma alle troppe e>-e eoe 
:**ga Qo;s*is.z.one s; v.i- 
la, «pera a.vrv ,r, au.a. come 

g à m comm-sàione, .(tir a. or un 

la prex-:.U)z o;x' .L una ser.e 
il: emeix la .Telili m.ghor.Uivi, 

cne a.rr.sx) ndono alle attese 
del iixvrxk) cont.ni.no. 

Cr.t.ehe alia legge Si'ivi st-:te 
formulate anv-bo ili GRIMALDI, 
indipendente d: sm-stra. La di- 
seussione. nella quale sono in- 
tercendu numerivi: deputati, è 
stata quindi rinviata ad altra 
seduta. 


ticipato delle Gainere. An¬ 
che i i' 0 [Hilitil!caiii coiiii'lcra- 
no t ambivalente » il decorso 
di De Militino cium il go 
verno f>').t elettorale, e (inanto 
alla t verifica es*! so-d'-ngo 
no cho dovrà avvenire ìnnan 
zitntt'i con tiri < Inariinen'o 
(iella sitn.i/innc ((onoriiic.i e 
Iman/i.ina . (im-sto < iiianiia n- 
t'). anzi, dovn hbe avveniie pri¬ 
ma delia di : eii>sione s>ii 1 ) 1 - 

l. Ilici dello Stato le tutto que¬ 
sto nel quadro della agitazio¬ 
ne larnalfiana contro i conte 
miti e il siiRiifir.iN delie lot 
te operine). 

I risultati dell i riunione dei 
-1 ai i tari d< ile l-Vdi razioni so 
< la In te m aio si ,a i i oiiiiiii ni.it i 
( on lavori* dalla .smetta so 
( i.iiist i, la (piale rileva, tra 
1' altiu, che la stragrande 
mie.oporan/a degli intervenuti 
ha piudicato t pericolosa » la 
pio.pettiva del (piadt ipartito. 
e Unti solo « SCI'!pri> più lui 
Iirohahile » come aveva fatto 
De Militino. La .sinistra affer¬ 
ma clic questa conclil-.inne 
coincide lai ('.amenti' coli (pielle 
empiesse dalla corrente. La 
nota lombardi.ma sottolinea 
quindi l'importanza del lena- 
meno della roti tira del quadri 
partito e della forni.i/.iniie 
delle Giunte biculuii. 

Da registrale, lutine, un 
( linimenti) dell' Ai miti!, che 
prende atto (xisitiv.unente del 
la recente intervista di Furia 

m, ioti la (piale il .v «retarlo 
della DC ha dato l'impressio 
ne di voler prendere le distati 
ze dall'oltranzismo di I’iccoli. 

INTERPELLANZA PCI s , 

tua!*! stato di tensione socia¬ 
le. ì deputati cimuinisti han¬ 
no presentato una interpel- 
lanz.i, rivolta al precidente 
del Consiglio Rumor. Trac¬ 
ciato un quadro della situa¬ 
zione caratterizzata dall'in- 
(ransigenza padronale — che 
{'illude lino alla provocazio¬ 
ne —. da un uso ingiustifica¬ 
to delle forze di jjolizia e da 
un atteggiamento negativo 
da parte del governo, i par¬ 
lamentari comunisti (Natta, 
Ingrno. Nilde dotti. Barca. 
Keichlin. Napolitano ed altri) 
propongono quattro punti che 
investono gli indirizzi di poli¬ 
tica economica e sociale. Es¬ 
si chiedono una nuova politi¬ 
ca economica che si fondi 
« su alti salari, sull'aumento 
dei livelli di occupazione, sul¬ 
lo settimana di -IO ore, su una 
politica della casa a favore 
dei lavoratori, su una rifor¬ 
ma fiscale democratica, su un 
sistema di sicurezza sociale 
che salvaguardi la salute dei 
lavoratori e migliori il tratta¬ 
mento pensionistico e sulla 
utilizzazione di tutti i mezzi 
di cui i! potere pubblico di¬ 
spone per costringere il pa¬ 
dronato a trattative sindacali 
che si svolgano sul loro ter¬ 
reno naturale e in modo se¬ 
rio e risolutivo come rivendi¬ 
cano le organizzazioni sinda¬ 
cali ». Il l’GI sollecita quindi 
l'attuazione di provvedimenti 
che diano più potere ai la¬ 
voratori (Statuto dei diritti, 
riforma del collocamento e 
deU'addestrarncnto professio¬ 
nale), l'organizzazione e la 
utilizzazione democratica del¬ 
le forze di polizia (che non 
debbono essere impiegate nei 
conflitti di lavoro e comun¬ 
que non debbono portare in 
servizio durante le manifesta¬ 
zioni armi da fuoco), e. infi¬ 
ne. l'adozione di misure che 
evitino denunce e condanne 
contro la libertà d'opinione e 
di informazione e che assicu¬ 
rino un Um> non di parte degli 
organi pubhlici di informazio¬ 
ne e in particolare della RAI- 
TV. 

CARRARA, NATOLI E PIN- 
TOR LASCIANO IL GRUPPO 

DEL PCI Massimo Caprara, 

Ahio N.*.ti>li e Luigi Pmt.*r 
ha:.:.o confermato la decisio¬ 
ne (Il Inviar»- il gruppo del 
1X7 alla Camera. Ecco il ie- 
sln della lettera inviata alla 
prvvhhnza de: deputati co 
muni.'U: 

f Cari compagni, la nostra 
radiazione dal partito ci sem- 
hra comporti, come conse¬ 
guenza inevitabile, anche il 
no.-: ro allontanamento dal 
gruppo parlamentare comuni¬ 
ca. Nei nostri propositi, que¬ 
sto r.on significa in nessun 
nitido un'.'.ccer.tuazior.e dei 
pur.!; di dissenso che hanno 
portato alla nostra radiazio¬ 
ne. nè tanto meno una volon¬ 
tà di distacco dal lavoro co¬ 
mune clic per tanti anni ab¬ 
biamo portato avanti. Al con¬ 
trario, desideriamo dirvi che 
il nostro impegno continuerà 
a esercitarsi nella ricerca di 
ogni possibile occasione di 
unità, anche da posizioni po¬ 
litiche differenti, nell'arco 
dell'opposizione di sinistra e 
in uno sforzo per individuare 
nuovi e più fecondi terreni 
per questa costruzione unita¬ 
ria. — Massimo Caprara, Al¬ 
do Natoli, Luigi Pintor ». 

C. f. 


Un corteo attraverserà la città - Comizio a piaz¬ 
za Esedra - Alle ore 12 parleranno l’on. Bigi e 
Silvio Miana - Le richieste del Movimento illu¬ 
strate ieri in incontri con i gruppi parlamentari 

l'n.i rn.inift- 1 Ui/iont' iia/inn.ili' cui [i.'irtcì ipci uhm rn".'li.ila di 
CfiiI kt, ito 11 piov'iictiti (hi 'nini li.di.i si terra oc ». a Radia a orni- 
ehiiioiii - della .settimana (la/ioiiaic li Inlt.i dell i con,uri.i/innc. I n 
svolgimento dell i mamlrstazione saia il m guente: concciitiameiiio 
alle me Hi al Colossi o. corteo dal (.’olos-co (attra .eiu. Via dei 
Fori Imperiali e Via Cavino ) Imo a !*ia//a Eiodra ()m alle ore 12 
il comizio conelusivu; priiidiiaiino la paiola l’on. S.lvmo Ihgi. 
presidente del Cintio nazionale pei le loirne associatile e coope¬ 
rative m agricoltur i, e -Silvio Miana, pre-idcute della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative e imitile. 

Intanto ieri si sono svolti numerosi incontri di delegazioni di 
cooperatori con In presidenza del Senato, con i vari eruppi parla¬ 
mentari della Camera r Senato, con i ministeri iconomici. con la 
presidenza del Consiglio. 

Nei vari meontn '* delegazioni dei cooperatori li,inno niell¬ 
ili,ito l'interessamento l'impegno dei gruppi parlamentari e ilei 
ministeri sulle richieste di interesse generale del movimento che 
soprattutto riguardano una nuova politica dii ci edito alla eoojXTa- 
7.iotio. no aire concrete contro il carovita, una riforma della legi¬ 
slazione coo;-erativa. 

In particolare e stato sollecitato I aci oglmiento della richiesta 
dì elevare a 50 miliardi il Fondo speciale per il credito alia coopc¬ 
razione presso In Ranca Nazionale del Lavoro e l'attuazione della 
riforma organica della legislazione eooperatna. di cui un pruno 
passo e rappresentato dalla (piccola iiformii attualmente in 
discussione al Parlamento. 

I rappresentanti dei vari gruppi parlamentari hanno dimostrato 
viva considerazione per le richieste avanzate. Il senatore democri¬ 
stiano De Vito ha assicurato che solleciterà l’iter dei provvedi¬ 
menti attualmente all’esame delle Commissioni e si è dichiarato 
favorevole alla costituzione di un grupixi di laverò tra ì senatori 
democristiani sui problemi della coopcrazione, che dovrebbe man¬ 
tenere regolari contatti con le organizzazioni cooperative. 11 sena¬ 
tore socialista Anione ha prcannuneiato una prossima riunione del 
suo Gruppo al fine di esaminare le proposte avanzate dai rappre¬ 
sentanti del movimento cooperativo. Gli onorevoli Avolto e Boiardi, 
del PSIUP. hanno prcannuneiato la presentazione di una interroga¬ 
zione relativamente all'aumento del Fondo per la coopcrazione 
presso la Banca Nazionale del Lavoro. 1 parlamentari del PCI 
hanno assicurato il loro costante impegno in favore della piatta¬ 
forma nvendicativa de! movimento nelle Commi.,su>m e m aula. 

Al ministero dei lavori pubblici la delegazione e stata ricevuta 
dal sottosegretario sen. Alessandrini. Sono state illustrate, in parti¬ 
colare. le richieste del movimento avanzate in un promemoria 
inoltrato al ministro dei lavori pubblici on. Natali, riguardanti 
la politica dell'edilizia abitativa «si i problemi della coo;>erazione 
di produzione e lavoro, con riferimento alia partecipazione ai 
pubblici appalti. 

Al ministero delle Finanze la delegazione si è incontrata con 
Il sottosegretario on. Tantalo al quale ha fatto presente in parti¬ 
colare le richieste delia coopcrazione neH'nmbito della riforma 
tributaria nonché quelle, sempre in campo tributario, collegate 
alla « piccola riforma » in discussione in Parlamento. A! mini¬ 
stero delle Partecipazioni Statali è stato il sottosegretario on. Scar¬ 
latto a ricevere la delegazione. E’ stato illustrato un promemoria 
nel quale si chiede un intervento a favorire la coopcrazione nel 
settore di produzione e lavoro (accesso agli appalti e azione di 
calmieramento dei prezzi del ferro, del cemento, ecc.). nel settore 
agricolo (funzione dell'ANlC per i prodotti chimici) e nel settore 
del consumo (organico intervento nella politica della distribu¬ 
zione). 

Al ministero del Tesoro la delegazione si è incontrata con il 
sottosegretario on. Fadn. al quale ha illustrato un promemoria con 
riferimento alla politica del credito alla cooperazione. Il sotto- 
segretario ha affermato di ritenere possibile un aumento de] fondo 
presso la Banca del Latoro, riservandosi di riferire al ministro 
il contenuto dell'incontro. 

Un’altra delegazione è stata ricevuta a] ministero del Lavoro 
dal sottosegretario on. Vetrone, il quale In manifestato la sua 
positiva considerazione in merito nl>e pro;xi>te avanzate per l'Al¬ 
leanza cooperativa torinese e le Cooperante Operaie <ii Trieste. 

Nella stessa giornata delegazioni di fix'i>-rator: hanno avuto 
incontri con la presidenza dei Senato, con la preudenza del Con¬ 
siglio dei ministri e con il ministero de'.l'In i :-tra e Commercio. 


In commissione al Senato 


casicdlafo 1 ! blocco 


Alla comnii.-sione finanze e 
tesoro del Senato è stato ieri 
esanimato il provvt-d.mento sul 
credito e li finanza degli enti 
locali. Il gruppo comunista h) 
svolto una azione per migliora¬ 
re il provvedimento. 

L'esame del provved:rr.en*o >; 

1/on. Caroleo j 
muore in 
un incidente 

FIRENZE. 2 

Nunzio ( aro <■•>. .« -r« ta¬ 

ro rie! i'DI'CV è r.nia-’o i:c- 
r:>i in un pi :rc---.i in.-'dc-ie 
c Tu da io av venite. ..gg: a! e là 30 

s.iu'auNt.-fa.ia iV. *-oY a! el¬ 
iometro il'.'t fra : ce.» d. > - 
g.na c rv..a ( » ~!■*>.). - r.'re 
v.agz a \a ver»* Roma a "* rio 
*h una «C.trixn». 

NYls.rk'iAer.v c m-vr‘o anvre 
t! i.xv'ero (ti ('ar-'N- , ;! gt-no¬ 
nio Grima'd . 


Avellino 
e Conio 
al 100 
per cento 


Nel quadro della campagna di 
tesseramento al PCI per il 70, 
si registrano nuovi successi. 

Le federazioni di AVELLINO 
e COMO hanno comunicato dì 
aver già raggiunto il 1W per 
cento degli iscritti del '69. 

Buoni risultati anche in pro¬ 
vincia di LECCE, dove, nel ca¬ 
poluogo, si è ritesseralo il 75 
per cento degli iscritti, mentre 
la sezione di TREPUZZI ha rag¬ 
giunto, a tutl'oggi, il 101 per 
cento (406 compagni, S3 dei 
quali nuovi). 


< ' (*■ »'ì* ’ ’i-lì OViT !> ! * a.m.Mai- 

z ut.» dui disegno di !, ggc dcl- 
i'nrt. 5 cnc pred.sponova, :n v.o- 
l.tziu.'iL* delie autonomie locali, 
il blocco degli organici e del 
trattamento economico (iti di- 
;vr.dcnti degli enti locali; 2) 

! aptin».irtene unantn e delia 
:r..:.L.i7.u:ic che la fissazione 
•ielle tariffe dei trasporti deve 
tt nere conto delie finalità soda¬ 
li del servizio e che i ;>.»tc-n ,it- 
’ribuli in via ovezion:,!«■ al m:- 
lu.-ir», degl: li terni m m.iter.a 
di fissazione delle tariffe. det>- 
ivt.o cestire al momento del- 
i cr.Tatu in funzione d-*l» or.i.na¬ 
ri'* r.*o regionale: 3' i'ixpt'rra 
del ministro ck-g’.i Ir.ltrr.i a da¬ 
re d sp.)si7ion; perche s.a r.- 
goro.sann.nte r.-pctato h ter 
ni.nc tre r::e>: jer la convc 
caz;.»r.e del c*,;n.zi t-lt-Neral: r.ci 

- .:>■) sci.'c.in gtiio dei consi- 

com-na!.; di :.i-.;-cgno del 
r;.:n-Ti, de!!** f'.r.ar.ze ■ de>ì .1 
gli. :.z:i contrario del relatore 

i VI - *ìr!. che tit'li.ì d:>p»)5x- 

r. ar.. :n maNr.a di ’.mp.V'ie di 

consumo s-1 ...cao, dolciumi 

. presenta:.) da! .cap.X) co. 
nr.:r..>:a> d. rr. *d> re 1 :n:era 
que.-fono. 

i: coi: p * zio sen. 'da rea.Ter. e, 
h* e>pres<«i a r.<e del gr .p, a 

- on:..::.-'a un g.udiz.o r\ cor¬ 
vo s .. fli.-czr.■ d: ,t ere per¬ 
ire non v'on.-er.te azl: enti Io- 
coli * turate safncient; rn;- 

s. . orare -e cc:xi,?.er.. fir.auz a- 
r.e. perche crea s.x re*;..az.oni 
nei confronti dei Gixr.ur.i non- 
•.ani c d: quell: a r.-.p:.ki irx’re 
mento dem.izraf:co. perchè px g 
■g.ora il s.stema cred tizio in 
atto con pani.oliare riferimen¬ 
to alla Gassa Lv ;vs:u e Prc*- 
>: ti. per. he non consente di n 
solvere ie gravi difficoltà del.e 
aziende pvihbliche l.v.ili ed in 
pari.colare ri: (,ue»'.e d. tr*. 
sporto, l'er tutti questi motivi 
il senatore Mac carr.tr e ha an 
r.unctato il voto centrano del 
grup;» comunista. Il volo de- 
fin.tivo sul disegno di legge av¬ 
verrà nella prossima settimana 
r.eir.iisemb’.eà pienar.a del So¬ 
nato. 


La (.'ondami, i di Francesco 
Tohn, direttore di « l’ut, re 
D|x-raio v. .a IV mesi di ratei* 
re e duramente d 'plornt i an. 
che dalla FIM CIM. I na no 
ta (bramata ieri informa m 
fatti, «he il Consiglio gene 
rah* del smdaca’o dei me'al 
lui'gici (I■ 7Li ( Tìl. gmd c i la 
‘-(Utenza < i * -1 Li ' j ii 11 1 ,i Se/ioie 
d'd Tt ibun.dt- di itoti) i mo ' > 
grave, t parche **.>,) m conf.- 
gura comi 1 un ut!eli* i* o a 11 i 

liberta di pon-ucro e di 1 mm 
|)a. al diti l'f'to ( I * - r i e K'i'a'. ie > '■ 
al movimenta di lutti s-k-'iiL 
della eia e c la v. ira’ r.ce *>. 

La ilota conclude rivendi 
( indo : il ri-.p, 'io di ll'uum > 

I* della Mie opailom I t e I 

mimiI es'a .mi att ' n\. i\o la 
liberta pio: : imria » i cim le 
tu lavoratori di ; rc-paigere 
recisani. ri'" tu" 1 i *■ ì' vi 
di o-' k <iLit'e ■ i r-■ j>i iinoi'e 
LeKerci/io del da',tu, di opj 
mone » 

Anche il Coni 'a’o . *i nr ivo 
(1**11 ’\-)-o.'i,i/'on“ dei gmr.nn 
li i r i I.o t elev i>n i lia pia'» 
fato per i : i .pel ut ;, 11 i enti 
casi die hanno minacciato in 
vario modo la libertà c i-ditu 
rionale di maml'estazione e 
diffus'one di pernierò e hnn 
no provoc.ato .all.armc ed tip 
prensione nella stampa e tra 
i settori democratici », man 1 
fe-tando s profonda pre.iccu 
pazmne dav.anti <a ques'i gra 
vi sintomi di tirretraniento 
della società civile, che deve 
sempre garantire a tutti, n 
qualsiasi livello, la lilxutà di 
opinione » e rilevando Iti « ur 
gente necessità di urna orga¬ 
nica riforniti della legisln/in 
ne sulla stampa die dmiim i 
contraiti esi-tenti tra il d,-"n 
tu costituzionale e il cod'ce 
penale fascista tuttora in vi 
gore, abolendo i reati d’npi 
nione ». e di t un cambianu n 
to di indirizzo neH’.o/iune sui! 
ta dagli organi dello Stato 
con particolare riguardo albi 
vigilanza sull’esercizio ddl'at 
tività tipografica 


A Ferrara 

La polizia 
invade 
l'Università 


FERRARA. 5. 

Grave provocazione pol.zir 
sca contro gli studenti a Fer 
rara, die avevtino (xcupato 
il rettorato e l'inda magna 
dell'università. Nel pomerig 
gio di ieri, su richiesta del 
rettore e di altri membri del 
sentito accademico con mas 
siccio schieramento le forze 
dell'ordine hanno invaso la 
università, allontanandone gli 
studenti. Intervento polizie 
sco anche contro nn'nsipm 
bica del personale ddl'am 
ministrazmne provinciale m 
.sciopero. Cnti denuncia a cn 
rico di un dirigente sindaca'.' 
e di un coilstode del castello 
Estt-nsi* sarebbe già --trita in 
vinta dalla polizia alla prò 
cura delia Repubblica. 


A Torino, a una 
sezione del PCI 

Quarfo attentato 
fascista 
in tre giorni 

TORINO, ó 

Quarto attentato fascista 
nel giro di soli tre giorni. 
Nella notte scorsa delinquenti 
fascisti hanno cercato di in 
cendiare la sezione i />» Msr 
tiri » del IX'I a Grughmro 
gettando della nafta sulla 
porta e dandovi fuoco Le 
fiamme tuttavia si sono speri 
te da sole e ì danni >..no ir 
rilevanti. li sindaco di Gru 
gliasco. compagno Ro.>>i. hn 
(ieciso di con'.ocire una r.uii- 
mone di tutti ì partiti ant: 
fascisi: per protestare con¬ 
tri ) il vile atterra:.). 


Duetto re 

GIAN CARLO PAJETTA 

Coadiretton 

MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 
Direttore .-esponga bile 
Alessandro Curri 
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Dalia nostra redazione 

PALERMO. 

C'm*io uno d* i piti autoie- 
voli e famosi '* b.ironi » ilei 
le (a'ti-'lre d(-!l'univ er>.ta di 
Mer.|li,l — il pi ot i-.vvot I'i 
lipjM Roiih ,i. (H.lmario di eli 
nica ni(-(iica generale e di 
!. r.ipi;i medica — il c.qxi d. I 
la sez.oue rtruttona del tri- 
buri ile della città dello M:ct 
tu, dottor Li Forti, ha eine> 
.-o mait.l ito di ( otnpariz ou.* 
((intestandogli i reati di f t tif - 
fa. falso, [x-eulato, iri'erisse 
jini.i'o ( alni o flutti io. 

I reati, di cui udii i iene for¬ 
nito per ora alcun dettaglio, 
-sarebbero s'.di compiuti da! 
pi'oles.sor Rolli* o . tic e .l'ione 
un noto dirigente de! 1*1.1, 
nel!'(-->erc./:o del mandato u 
ni:, edtario 

L’incriminazione cleU'illiistrv 
clinico segna una svolta nel- 
l’inchiesti! clic da un anno i 
ciirabimeri vanno coaduccndo 
a eaiico di parecchi docenti 
dell'ateneo messinese che a- 
vrchhero approfittato delle po¬ 
sizioni di rilievo acquisite al¬ 
l'Interno (loll'utmer.sità per 
dare vita a una gestione multo 
t allegra » dei loro istituti. 
Tra i molti t baroni » su cui il 
nucleo di pali/.iu giudiziaria 
ha steso ampi rapporti infor¬ 
mativi trasmessi alla magi¬ 
stratura. c’era appunto anche 
il professor Romeo. 

Ma su tutte spicca la prati¬ 
ca intestata al Magnifico Ret¬ 
tore. professor Pugliatti, giu¬ 
rista di chiara fama che non 
si limita a insegnare alla facol¬ 
tà di legge, ma si è autoasse- 
gnato l’incarico di storio della 
musica a lettere. Secondo gli 
accertamenti dei carabinieri, il 
professor Pugliatti avrebbe si¬ 
stemato all’università anche la 
figlia (incaricata e insieme as¬ 
sistente di... se stessa), il ge¬ 
nero. il fratello del genero, 
un'amica di famiglia e il (i 
glia di questa. 

Larga parte di queste in¬ 
formazioni orano state ogget¬ 
to di una forte denuncia del 
movimento studentesco nel 
corso dell’ondata di manife¬ 
stazioni dell'anno scorso. Iti oc¬ 
casione deii'apertura deU'aono 
giudiziario 1968 'G9. l'allora so¬ 
stituto Procuratore Generale 
di Messina, Aldo Cavallari (il 
magistrato che in appello riu¬ 
scì a far condannare i mona- 
i ci-banditi di Mazzarino), ri¬ 
prese le gravissime accuse a- 
■ gli accademici definendo l'a¬ 
teneo messinese « l’ultimo feu¬ 
do che trascina la sua esistei!- 
| za come un relitto storico e 
non può certamente più vivere 
nel regime democratico cd e- 
gunlitario della Repubblica ». 

D dottor Cavallari aggiun¬ 
se che « il feudo è assoluti¬ 
sticamente e arbitrariamente 
dumindo da nuclei di novelli 
baroni i quali, più che prenc- 
nqxirsi dei giovani, perseguo¬ 
no privilegi e benessere per 
sé, per i parenti di ogni grado 
per gli affini di ugni linea, 
nonché per coloro che comun- 
<pie riescano ad acculi morse¬ 
ne il favore ». 

g. f. p. 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI: Pordenone, Di Giu¬ 
lio; Ferrara, Napolitano; Pi¬ 
sa, Na!ta ; Pavia, Terracini; 
Frosinone, Bracci Torsi; 
Omegna. Fibbi; Modena, 
Gruppi; Catanzaro, Modica. 

' DOMANI: Caserta. Alino¬ 
vi; Padova, Di Giulio; Co- 
macchio. Napolitano; Paler- 
mo-Bagheria, Occhetto ; Lu¬ 
co dei M arri, Petruccioli; ! 
Reggio Calabria, Quercini. 

LUNEDI': Salerno, Alino¬ 
vi; Milano, Tortorella; Mi¬ 
randola, Alici; Matera, Mo¬ 
dica; Bologna, Spriano. 

J MARTEDl': Bologna, Grup- 
I pl ; Rimlnl, Gallico L. 
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AMMINISTRAZIONE: (Miài - 
K- m - Vià d-*j r«irir,i l< - 
TeN-fjr.i rtT.:rai,r<3 Iv-.V-SS; 

;,v..V( * <>ili5 4Ì5I2.V. 
i.-S’.z'.r vrs::tV' -caiz-Só 

- \nnn\ smentì unita- 

l ver^Arr.cr.: > «j co f.vetrt.’e 
n 3 SS.1t intestalo a Arr-rr.i- 
nistrazior,.- de 1 t’nuà viale 
Fu.vio Testi 15 . gemo Mila- 
nol; Ahfcvr.arr.er.to sosurutore 
lire SO reo . 7 r.urr.en (rr. n ì! 
! : i r. r .11 ) ’ annuo : ; i>A). «err.e- 
stre Iv SóO. tnmt-stre 5 VXi - 
5 numeri annuo ;à ixO. s-. rr.e- 
Mre OSSO, trimestre A -SO - 
5 numeri (senza il lune.Ii » 
senza la drmer.ira): ann-:o 
« err.ee tre 7 SS), tr.me- 
stre 4 . Fatrr.v 7 nu¬ 
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17 l.Vi f r: ; r.: ,-r 1 a rr. io 

b 1 (VX 1 semestre 14 SSO - RI¬ 
NASCITA: annuo £ 500, se¬ 
mestre -1 400 - Fsiern: an¬ 

nuo 10 TvO semestrale 5 !iO 
I.TVITA' a- AIE NUOVE 
J- RINASCITA: 7 numeri, 
annuo 32 3*X): S numeri an- 


r... i ?nn» - RINASCITA - 
CRITICA MARXISTA, annuo 
1 é VV - PL'BBUl ITA : C.-r.- 
r.s*innsr:i esc! :>;va SCI 
SorietS. per la f'uhhiir.iA ;n 
Itaa.i) Roma Piazza b. lav- 
rrtuo :ri Lurina r. Ir e 
r:reup>-.l! .r, Italia - T-ie- 
f> r.o r.>.1 S> '. - 2-1-4. s- 
Tariffe (millimetro colonna) 
Cammercialt Cinemi !. -VI. 
D'rr.er.i.rate l- , !';t>hti- 

cità Redan-r.a'** o d. C.-o- 
r.ac .1 ferv't !. 2 '-’ f o"v: 

L .N* Nerrot. eia - ed. 7 ., n* 
d* r «rate l, v «* n- r p»ìt M . 
e.i’z Italia r.'nor. 1 ',- ..re 

4c»* |er p.irol). «,,f or.. 

1 ìtdia Sstt.r.tr: -r.il, ■ I. ?.. --r 
parola rad- ed:7:rr.e C.- 
sud I. svi fv-p ;s s,-,t*-i. 
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[.*.-•;.) C’.-l . par Po-7;.. ni :.i 
lutto I. 7 V p.-r pir>!a - i'z» 
.VO diritto fisso - c;,.s'un,i td.- 
7-tòr.e. Pi narri .ina ' Panar.* 
I, vo Leiiati I. :«’ 

Stab Tipoffraf; ro (TATE Oji.AS 
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PAG. 3 / attualità e commesifi 


Una riforma sempre più urgente 


Viaggio nella Spagna franchista scossa da una profonda crisi 


L’importanza della recente sentenza della Corte Costituzionale che 
ha cancellato le ultime norme del codice penale sull'Infedeltà co¬ 
niugale - La rabbia della destra e i problemi sollevati dall'art. 29 
della Costituzione - I progetti di legge già presentati in Parlamento 


I/mipnlcatuni (Iti nostro | me il delitto d'oimie 


vetusto codice scncchmLt. e 
M'MIJHC meno stabili 1 sotto i 
colpi chi' le \elicono nilerti: 
l.i lanugini moderila iifiu 
ta ormai leggi in contrasto 
con la pinpnn co^cicii/a e 
con la [iropna morale In po 
chi ^loini m sono \ciitic.iti 
('ne latti (li grande rilievo, 
dopo ititi ititi* discussioni che 
contrihuis ano. s] a far a\an- 
/ ire le idee, ma non appro 
d nano a risultati pratici La 
Camera ha concluso una \ t- 
\rice b dinglni parlamentare 
(oli Pappimi a/lolH- della leu 
ce 'ili divorzio che prima ili 
tutto mette ni rilievo l'as- 
siirdita di (|iiell’articolo del 
codice civ ile elle afferma — 
rifiutando caparbiamente ciò 
che e diritto per il f>7 per 
cento della popolazione 
mondiale—' >11 matrimonio 
non si scindile clic con la 
morte di uno dei comuni » 
Ma oltre a questo, la leggo 
fa emergere la cootraddizio 
ne tra la napoleonica con 
re/ione del manto padrone 
e la niodlie selnav a con quel 
la dei comuni a p inta di di¬ 
ritti e di doveri, la dove trat¬ 
ta della sistemazione dei fi- 
dii dei divorziati La patria 
potestà verrebbe infatti eser 
citata « da ciascun •'cultore 
sui fiuli affidatigli », (pian¬ 
do la leuue dopo la discus¬ 
sione al Senato diventasse 
operante Ciò competerebbe | 
anche alla donna, considera- | 
ta invece, dal codice, una j 
eterna minorenne incapace j 
r.i intendere e di volere ' 

i 

Un fallo 
interessante 

Quasi contemporaneamen- , 
te. il secondo colpo al codi- j 
ce è venuto dalla Corte Co- | 
stituzionale che ha caneel- j 
lato le ultime norme del co- ' 
dice penale sull'infedeltà co- j 
nmgrde. L’adulterio non è . 
più reato, punibile con il ! 
carcere, nè per Limino ne | 
per la donna: questa è la ! 
realtà che si sovrappone ai 1 
polverosi articoli dove si j 
usavano una diverga valuta- j 
zinne e una diversa pena, con l 
una assurda caustica di >■ co! • 
pe » e con un ingiustificato j 
trattamento a favore per j 
l'uomo. E' interessante il fat- ! 
to che i vindici costituziona¬ 
li abbiano, in pratica, polo 
mizzato C'plicitamentc con 1 
principi clic stanno alla ba I 
se di tutta fa legislazione j 
pt>r la famiglia, sottolinean¬ 
do come rnppn—eiilinn mia ; 
palese violazione proprio 
dello Costituzione i 

Non 'i sono infatti vene ! 
neamente richiamati, nella 
loro sentenza, all'articolo 3 1 
che sancisce Pegiiaglian/a di 1 
tutti i cittadini di fronte al- j 
la ledile, ma all'urticMÌo 29 j 
nove si impone — con il m- i 
lo limite deH'unità della fa ! 
miglia — obblighi e diritti ! 
uduali per l'uomo e per la | 
donna In (piO'to quadro, i 
hanno sostenuto che la iii 
«parità di trattamento per 
l'adulterio non solo non rap 
presentava un elemento di 
unità della famiglia. ma po¬ 
teva » addirittura essere ca i ! 
«a di disgregazione dilla fa 1 
mi dì ia •. 1 

Il Tr «no di ieri è di pa- > 
rere contrario, e non vici 
motivo di stupirsene' vale ; 
polo la pena di riportarne 
c’i ardomen ‘1 perche '«no 
di quell: tipici per intorni- ' 
dare le acque e impedire in 
sereno e obiettivo dnrL/’o | 
delì'opir.ione pubblica In- | 
nan/itutio il diurnale affer- 1 
ma che la sentenza delia 
Corte Costituzionale coinci¬ 
de con la legge sijj divorzio 
* che sarà l'ultimo colpo di 
crazia a! nostro diritto di fa- 
malia » Poi sostiene che le 
norme per l'adulterio erano 
a presidio dell'unità : imi- ■ 
Ilare e -i augura che le¬ 
ccatore v odb.a ripris*.mar¬ 
ie. facendo cifre di nuovo ir.- j 
tromettere i Carabi meri r,*'- | 
c.i affari intimi tra monile j 
e marito (amxonn che si j 
Intenda farlo, dopi la sor.- » 
tcnz.a sarà comunq io f-clu-a ! 
1 * * doppia morale»} ; 

Arrabbiato contro i ciudi- , 
ri. iì 7Y)tir«o ernia infine che • 
in q n '*o modo vendono ar.- i 
che a c.id- re qu« 1 re..*>. co- • 


tiovano una diustilicaziime 
giuridica nello stato d ira . 
che la relazione adulterina 
di un familiare provocava » 

11 per di pm, v iene anche a 
cadere quella temibile arma 
di ricatto che, in mancali/ i 
di divorzio, veniva usata ila 
mariti e da modb contro il 
comune separato che si fos 
se formata uii'alira fainidba, 
per forza « tuoriledde » 

Ila colto, al contrailo, il 
Popolo tutto il valore inno¬ 
vativo della sentenza della 
( 'urte, aftormando t I,a don 
ua ha vinto nu'altra batta 
dha . in rapporto ad limi 
installi i/ione, di cui pivi) 
diamo atto con su Idisf.i/io 
ne. del'a piena parila di di¬ 
ritti tra uomo e donna nel 
matrimonio ». E ancora' •E', 
quindi, una vittoria della 
donna che da ovvi si vede 
riconosciuta, nella famiglia, 
la purità di "indizio e, quin¬ 
di, di diritti in materia di 
condotta morale ». Il quoti 
diano della IH', preoccupato 
delle possibili detormaziom 
(inveirne o maliziose, come 
quelle del Tempo) avverte 
■ ('io non v imi dire. pero, 
come forse potrà essere er 
rancamente interpretato, cln* 
la Corte abbia fatto intende 
re o. addirittura, suggerito 
un anche minimo incorat¬ 
ivi.munito alla libertà dei co 
stumi ». No. era semplice 
j mente una questione di h 
i hn tu pei tutti oltre che (Il 
j parit.i per la donna | 

j II Topn'o rautnm-nte pò 
ne i! problema ih 11 eventua 
le provvedimento che il li 
giratore potrà prendere jier 
instaurare nel codice norme 
penali paritarie per l’adul- 
terio. problema discusso an- 
i che all'interno della Dcmn- 
j crazia cristiana Ma è signi- 
| ficativo che lo faccia, rife- j 
! rendosj alle proposte di ri ! 
; forma dello levivi per la fa- 
| miglia che la OC si è impo- 
I "nata moralmente a discn 
! tere presto, durante la di- 
! sciissione sul divorzio. Se 
I infatti non era accettabile 
' la proposta democristiana di 
j affrontare la riforma alter- 
j nativa al divorzio — prmei 
! pio che ne fa parte -— è 
i certo che discutere, con la 
j stessa » civiltà» del dibatti 
! to alla Camera, il rinnova 
! mento del diritto familiare 


lozione, che ancora impuri 1 
no. che '..'ozono appi.cuti I 
in ‘ubinole, ifi" punzono j 
Ir. mimatici'unente in condi ' 
zumi li inferiorità affettiva J 
e materiale la donna ' 1 Eor-e i 
la figura de! cosiddetto • cu 
nitore (Ld ventre » re-ta la | 
pm illuminante di una ree- ! 
ta legislativa da mutare, e da j 
mutare in fretta Si tratta di i 


diventa sempre più omento, i notizia , uni giornali c clic 
sempre più un necessario r j w .]aiio la patologia delle 
momento per introdurre ì! j f, im ;z!ie Patologia che si de- 
nuovn nella società civile affrontare ron la rifor- 

Quante sono infatti le nor- l ma la oliale però ba prima 


me dei codici in contrasto j di tutto il compito di fissare 
con ''articulo 29 della t’is'i i i principi nuovi e moderni 
lozione, che ancora imperi I per la famiglia moderna. In 


Parlamento sono g i à stati 
presentati i provetti del PCI, 
della PC, dei repubblicani. 
s ; e manifestata ria più par 
ti la volontà politica di di¬ 
scuterne I! 1970 è vicino: è 
ora di fissare sul calendario 
la data di inizio 

Luisa Melograni 
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un personaggio al quale vie¬ 
ni' dalla legge affidato il 
compito di tutelate, oltre hi 
tomba, l’autorità del manto 
Dice Lari. 339 del codice ei 
vile: « Se alla morte del ma 
rito la movbe si trova in¬ 
cinta. il tribunale, su istan 
za di chiunque vi abbia in 
teresse e del pubblico mini 
stero, può nominare un cu 
rat oro per Li protezione del 
nascituro e, occorrendo, pei 
Lamministrazioiie ilei tieni di 
lui » Si dira elle, nella v i 
ta di ozm viorno. è un folle 
principio che non v iene piu 
applicato, vrazie alla nuova 
coscienza morale all’attezvia 
mento dei (■indici e alla mio 
va condizione della donna 

Ingiusta 

alternativa 

Ma è vero anche che nel 
la vita di ovili viorno pesano 
su milioni di persone i prin 
eipi della famiglia condotta 
solo dall’uomo, della patria 
potestà concessa solo all’ilo 
ino. del patrimonio familia¬ 
re vestito solo (lalLuomo E 
quello dei figli discriminati, 
i levittiim e vii illevittimi e ; 
bollati a fuoco, "li t adulte- • 
rim » ( I fivli sono i fivli. : 
diceva Titilla Pe Filippo j 
in « Kilumcin Mnrturann * 
quando l’uomo voleva a tutti 
ì costi sapere (piale dei suoi 
r.mazzi fos'C . ''invile suo » i 
| per t»red i li geriti e diluenti ; 
eai e nelle mic cure vii altri ! 
E' possibile che il modo (li i 
sentire della vente, che re j 
spinve queste barbare discn | 
munizioni, sbatta contro il | 
muro delle leggi -1 ) 

E' di ieri la notizia di un 
ravazzo che ha denunciato 
allo stato civile come suo 
| e • di madre sconosciuta » il J 
fivlio che la sorella, separa- • 
ta dal marito, aveva avuto | 
da un altro uomo Per la | 
levve, che non consente il 
riconoscimento dei figli 
adulterini, il bambino potè- | 
va risultare o fivlio del ma- j 
rito o fivlio di nessuno. Per | 
evitare l'alternativa ingiusta, 
i due giovani hanno cercato 
di avvi raro l’ostacolo e ora 
rischiano una condanna da 
tre a dieci anni E’ un fatto j 
di cronaca, uno dei tanti che ! 
ormai quasi non « fanno più i 


Una refe organizzativa clandestina copre ormai tutto il paese ed è possibile viaggiare «di comunista in comunista» - Un 
partito tutto di giovani la cui età media non supera i 40 anni - Le basi nelle grandi e medie industrie - Militanti anche fra i 
militari e nel clero - La prova dello « stato di eccezione » ha chiarito i rapporti con alcuni gruppi spontaneisti delle nuove 
generazioni - Come sono stale diffuse in una sola fabbrica mille copie di « Mundo Obrero » - Le « agenzie » del PCE 
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Quasi incredibile ma vero: Anna Magnani, forse la nostra attrice più importante e famosa, 
sta per debuttarc in televisione. L'attrice, che aveva ceduto al richiamo del video soltanto 
una volta in vita sua — ma per commemorare la morte del suo grande amico Toto — ha 
accettato infatti di essere protagonista di sei telefilm, diretti da Alfredo GinnncMi (regi 
sta, sfortunatamente, di «La famiglia Benvenuti*). La Magnani (Lira vita a sci ritratti 
di donna, dal 1870 ai giorni nostri. Ogni episodio durerà cinquanta minuti circa 


Una ragazza di 18 anni emigrata dal Sud a Milano 


Dal nostro inviato [ 

MAI )1( II) tilt ertilo/• j 

I.’ pitsMlnli' iyvi. m Spazili, | 
■ it'ri'oi ifri' l’mti't.i penisola i 
senza perdei . 1 il ^ olita"., io! | 
r.u t ilo, passami. >. pei nei 
ili re, dii i ornimi si i in coni i 
insta ('irta (pie.'a nossihdi 
la. pero, non bisogna falsi 
illusioni Intatti, se meontia 
le i spolielltl del 1 '.:pt>.)sizlo 
ne m.«lenita n.m .' m il st i 
lo un pioblema, ben ducisi 
e la situu/inne (piando si 
■ratta ili andare pm a fondo, 
ili 11 o\ ue il contano con 
1 . ii/•■ rn.ilu/i.mai le II i i mi- 
pilo delie quattro poi,zie — 

( '.minila ( 'iv 1 1 l’o’ieia Ai in i 
di. Hi muda l'ollt l.si social e 
l'VeuMto - snile quali il le 
rune 'i rezze, fondamental¬ 
mente. e infatti ((nello di lot¬ 
tare contro l'opposizione ope 

r. iia, della (piale 1 comunisti 
i ostituisi uno [‘avanguardia 
pm combattiva e la fot/a (Il 
Viali lunga pm organizzata e 
numerosa. le Commissioni 
operaie e l! Sindacato demo 

< rauco degli studenti 

, Niente di HliisUeo, dunque, 
e meli clic meno di legalita¬ 
ri. . < >i re. al . i mt rat io, 

s. elidere so*lo il livello delle 
apparenze, staccai s. un poco 
dalla superficie, (pianto ha 
.sta. almeno, per gir.mtire 
ehe <vrtc maglie, certe cer 
mere non corrano, il rischio 
di spezzarsi, di saltare. I/ille- 
g.i’u'a — e quella del PCIs e 
'olale - b i le sue leggi Nel 
Parte di rispettarle senza for 
ili disiai inutili, con agilità e 
ri'.enU'.a. e peisino . .ci sp-t 
'..Ideili. i . omp.igm sp ìgno ' 1 
s. ni. i d.ven'.i’ i me s* ri. ili i 
o u e un icr'o limite. , .vi 1.1 
mente, rum e piudente un 

dare 

Crescita 

dell’opposizione 

K‘ allora che st esce dagli 
fpisiKli sta. cali, dal!‘aneddo¬ 
ti, a e si scopri; quella rete, 
(piel tessuto ni (piale accen¬ 
navo prima, .seguendo il qua¬ 
le ci si può muovere per il 
(iaese, incontrando organizza 
/ioni, quadri, stampa, e si 
’rova la spiegazione di quel 
numero crescente (li lotte, di | 
| s. loperi. di manifestazioni, di 
nro'este. di (x cupaziron: eh 
. blese (■ di (xisti th lavoro 
j cr.e da qualche almo a quo- 
I s‘a parte indicano, jier un 
I '.erso, la senilità, e il prò- 
' gressivo disgregarsi del re- 
zirne. per un altro, la cresi 1 - 
' Ni deH'opposiz.ione operaia, 
corpadina. sUidentesra e in 
’elleuuale E' allora, cioè, cric 
mcorPri reg.oru come le Astn 
r e. . he le s'esse forz>‘ di re 
pressione danno ormai p< r 

< perdute », o località come 

1 .irrasa, il grand** o-n'ni oj.e 
ra.u v r.i'So ». a Vo km. da 
(tari (-Loria, o le pou-nu org i 
n//.i/ioni (lede faboru ne ma 
dna ne, o qu* de <ieg!l ar-*'- 
n.ilooi f> d*-: j»e'.-,.*or: dei 

por': di His. aglia. o Par: 

-, l'sni.a organizz.izg.ne fb 

! Cordova r» di Siviglia e una 
miriade di .entri, di quar*:*- 
"i. di fallimene, di università, 
d: 1 . d: vg Paggi con:*' 

'l'ielai. ;er dirlo con li c.Zo 
r ’a e le'rt-n'■ .ria t-spr» 'Sior.-*, 
(ifil i ( u: ’.eri'a r.-»pond'i *,.*r- 
sonalm'-n’e, 'li un cornp'igr. > 
anflauis'i. r.<-‘. (jiiaa* « : .ormi 
n.*-tj coire .d r. > col f t-nso j , 
-uno (-:■«* tu"a .a popola- 


Offre in vendita un proprio rene 
per evitare di perdere una gamba 

Le disperate condizioni economiche della famiglia: undici figli e un padre con lavori saltuari malgrado 
la fuga nella «capitale del benessere» - Una malattia che si trascina da anni ha spinto la ragazza a 
inoltrare la drammatica richiesta al maresciallo dei carabinieri del suo paese 
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r.-o*n il prò 

(:. tUi • ■* j. i7k r ** » *3 

** t f.tiw 7«'7K•* ^Ì7ì7* 
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f ‘ r"i. il par. ,ra:n i non c 
i-ggo’-gi'*- *• r.i m irc-.in i : 
'-"ii*.. .** siag.tg., i**iri*, pr ivo- 
f.i'f- sp*-'S-i fia..'i repressi). 
■i‘*. r;.** cilniinr.i re-'.'.o » -,*n- 
*ii ù* f'-. ozio-..- ,i di' rzara’o 
ri :i pa* '*• da gf r.n.ii'» a 

rr. ir/-* <• dura'zj novi- rr.es: r. r *! 
j’i'-se Kasc.» — d i-.-f- pr r.T.- 
■' » *- s.-miprf- :n v.g r- I'i«i:o- 
s ì -f l'-zz*- pf" la repr-ss;o-.- 
fi*‘I }>ìr.u.'ismo »* d*--. ’.-rrorg 
'inox, cu s: r.rrorni’g ur.a uu 


o .r.disi- r.m’r.a'o ri-’.'.- 
.za *• (!*-::a • >r* ira — rr- 
i ad (-''•■(.* dura f-d 


fio f,a 


ira — rr,-.*-. | H» ass-.'*.*,) t s.-^ j al- 
ura f-d I Lirr.pr ..v:' ». ;n ut, i grand-* 

r.".a. i uria', r.e d: o.n. 
n r.as; ri.nriC is g. .amv.ir ,r.a 

r and--'*:r.i*a ’> o 7. lar. :ar.d > 'log.an 

r.fì i d. quar. r or .T > :i d'“ i* ira; b‘.<)cr.:-o- 
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a-/-.*-.-* a rr.» ■ '* ir»* r*u'n*.i a ri: *. r.Ar.’.r.. •> 
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u : ir. er. > r-' nr-~-:r. o. cer 
■ irr.er.'** .*• P-'re f ,rz*- fi*»"., 
r- pr*-ss.c-e :rr.-.d: ero Pf E 
fio s: de-.-e ,n pr.rr.o 1 . ,go. 
a 1 -*-a ri- P.i'U'o rr.» appa 
o'Z.r.q ,-- : .r'err.er.'e r.r. 
giovar.:*!» L :mprr-ss-g,r.e, r. n 
:• runa'e da ' a‘' a rr. » sene d. 
* rs 7i7c, t é cr.e . zxs*- 
n. m t rompn/r.: r.**** \ 

r.-rv a'. d:5o"o d-*. 40 ,-.r.r:. 
( f-rf*-ss , e-;-.*'- p: i ri: ma vo. 
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M ir qucs'o (.«il** ’n libri I l T n 

'.ligio mi sono .-mesto quia Hi 
•. 'o-ii i comuni zi m Sp.i- i c 
;u.a \achc in qucs’o . .i*>o, do 
1 i-'p. iicii/.i mi suggcrisic, te 

ala .he delle cifie, ni 1 essi- me 

n t'iii n’e ine. mi roll itiliì. un i ! i ri 

selle (Il rolisKici .izioiu la all 

;ì» mio .uigo sulla composi ilio 
/ione (lei Pallilo II PCE e un spi 
p.uU'o pr. i ilcn'eiii'-irc ope gl' 
r.uo, con (lun'.n’i in maggio mn 
I in/ i unrliVisi iipcl il e bit- b i- 

loi ,i nel! i pio- lu/ii me. la su i * ■:»( 

pr.'St n/.i e iella nella qil l'I UH 
’ l’ tll’.l (le le (glandi I labri < Ol 
(Ile e m inope tr.l le (liceo 1 . ’glo 

e le mede . fui l . < mt id.nl li 1 > i 

sua mi In* nz i >• ri .rum ir o — m-- 

so-, a .it ■ tr o > in , ili noe legioni Ir 

N:\igbr e Audio li m gene im 

li, H.iss.i I.lobi. gi> c Hi'so .uti 

Ehio, m (‘.it dori i, nel I •• I 

vanie — mi inferitile, mi p i i 
re. il quell i che cero- con •'->! 

dizioni uggeMne 1 is. ei.ibbero tr* 

mimagitmie. numerosi e m >•'•■ 

numi'uto sono i militanti fia uu 

gli intellettuali. 1 j»i o'.essiom ''b* 

sti. gli impiegati pubblici e "ri 

privati ,ll ' : 

1 compagni sj) ignob parla oh 

ilo coti jiiaccre dei militali e ! 
dei preti che militano nel par La¬ 
tito e hanno ragione m un 1 Li 

paese in cm 1 militari sono li¬ 
stati. con l’appoggio t* la he- ft-<' 

nedi/iono della Chiesa, l veri h‘ 

vmeitoi i della guerra civile. ' Ii; 

ruii()orlaiiz.i di certe « con n « 

versioni » va bi'n oltre il caso s *> 
singolo, diventa l’indice di un ’t 

mutamento ehe da tempo in- l’( 

veste settori prima c.mside òli 

rati m bl'ieco come nemii'i ' 

Pili complesso e li MWlor- ' ;u 

t'i fra d l’CE e i *g o*. mi fi 1,1 

giou-n'u sjiagii'ila e liisoff-- 'L’ 

renle delle cecine s’rutture. ' 1 

avverte la necessita di muta '' ll 

menti rada ali, guani,ì al so 1 

cial’smo. cerea le forme per | n 

andare m ((nella direzione. 11 

Nelle università come nelle L" 

fiibbrudif* sono ormai nugnaia 11 

1 giovani che hanno affnffni ln ‘ 

to il carcere, i processi del , r! 

tribunali di Ordine pubblico. ! J' 

il Iiren/min**nto. le sanzioni ( 11 

acradeimehe. Certo, ci sono 
anche larghe zone di 'politi- ; :i 

eizzazione e di indifferenza. *“ 

ma sono le condizioni nggot- un 

tive che sjnngono ogni gior- ( ! 

I no nuove ondate di giovani /! 

all'imjiegno, alla lotta contro f :l 

il regime Certo. e‘e del ri- i: 

Ix'lhsino, dello sjxmtaneisino ^ 

che trova a fatica le vie del- ; !r 
l’organizzazione. .Ma non hi- •'* 

sogna dimenticare rne qui r,,> 

l'organizzazione si sconta col r,t 

carcere, con la perdita del la- • r ‘ l 
voro, con l>-spulsinne dal- 1 

IVniversità. Trovare il Par¬ 
tito o la Gioventù romunis'a 
non e farli" in queste condi¬ 
zioni. Di i(Ui la suggestione 
eh'* 'erte paro!** (i’oribn-* 
es'renus'e liann > trova’.» p--- 
nodii-amente fra i giovani, 
ani ne s>> poi i fe'u si sono ( 

m'-ancati d; sn.enUre tu'te le ; 

ipote'i fariione, (il un Ia'o 
e dall’.il'ro. d: d'.mO'T.ire la til) 

vera nauir.i di certi gr’iop: •* -! fi , 

grup’)!*": ’ ( M 

E’ ìccadu'o. mfi’". rr.» di- 
rari’*' lo « s'.co d; e*, < /mn*- » , 

proprio i s'ip*-r rivoziz: *.rg. r< -, ; 

: suo* r. rvi'-i d*-l Pf E l'obii 
no si e.to la '.:a del r::i.**.’ ■ T}1 

n.en'o. del ri'orno .diaClan- 7 ,' 

d'-'tinba piu < omnl'-'a. 

Per i n; >1': giovim la ora- C 

'.gì (bòlo «=•. 1*0 di f-er**/. » 

e s*a*a la ( ar'int di ‘orni- !' ‘J 

sole (igg:, un rmf-n-virn*-:.' i 7 \\ 

profondi) jior'i v*-rso lì G.o ‘‘‘j 
ven'u niiiniuea t - '.-*r=o :1 
!*CE qu**: giovani cim 1 i ri--- 
ff-zion*- di f eri s.-**,,r ; *'■■ 

Lopposi/.or.e av-vi ,'asc.a' » 
f->n l’amaro in b*.*"' i A q-;-* [''■ 

su g.ov.-.m 'p**’*a-i > r ,mo.': 
diff:*-:’: r.*'L i ‘ lo" i M: -j : .* 
un riir:g‘*n'e s'.vi/l: irò: « N< n 7 

e solo p*»r i «•'a, r**r'o. rh° : :r -d 

ir. ovari; soni ì primi n**.!o ' ■■ 

sroo'ra—: cori ’i jio.via. o f *‘' : 

r.i-.A* azioni d. rr mmrir.nos o m r’i 

cer*/- firn.*- d: pr >p ìz.ir.i i ’ f ' r ' 

.■r.f *..*•*■: ,r » r ip:d.\a o'.*r*> rr • 

rr** "or igz o C; s,, an -r. • 
c» n'ra-*:, s:,;.*-.*.- i( i un'a/.or." • 
p. : f-r.* r.o . .Mi noi rx»ss. ; . 
rr.» cip.r.i. arcar: .Ver. 1 : r ' ( '■ 


l’n «dovane me' iLurzic i dt 
H ir. i'I’.oii t mi ra*-' ou* i P'-srie 
i en.* i .!••! s’i i gr *i;>:»o .( An- 

d mimo all’ dba i • ire le s< r 1 * 
te su! muri, poi * i . m: arb-m 
ino c*ni "'i (i-i'V il t>< •- s,-n- 


! 1 rie 1 o iiiinien'. ' u n mimo 

ali i tini* del "n r.o e do eni 
ilio c.c i-ra'.i-tno ( . n:*---'r > 

spit-z i/ioiu. (i d e.b-ro * •* »*i s : - 
gl' 11 giorni dop» re ir:, mi¬ 
mo con un \ i! tu' n i I e ' > m 
b ce a’i’e ’ielK ’i/'i rii degl: 
onci u e (buondì 'imi i anche 
nulle copie rqe '«> mille 
< oni. ' — (il l/!."*/ii Oprerò il 
pio;n d * 1 i !a*id-em i de! PCE 
1 > i ailoia 'olir.uni p* ri «uri 
m-'ii'e e i (ompi un ri-*'! i 
t l'dine i i: .1 o ili-* ain'a 
ni" dei lori un gr riti» 
.un’ i i 

U il’ r« i c m'i i, so ner . sne 
i u-n * i . ne in ilio’*** I ic d *a 
•■'is'e un t vela '. ' i d: Pir¬ 
ico. ron riunioni :i--i .oda ne. 
e'.i zi mi dei de : 'etcì, fili) it¬ 
ti'! p l'S.i d*re. p-- r l'seninro. 
chi- li in igg'oian.'i dei mem 
tiri d* 1 ’ ('(! c. ri i e op-'rano 
!■' *1 n.ie •• e rii-* un b i*m nu 
uh r, i son i a'br t C ' *1 ' a leg ili 
1 o'. '< i. che u." i u irò- del- 

I’ao:i i: co s.u i-uCii •• i alla 
« laude'* * n '.i fi' uni t r ni.zio- 
ri* mi:)*l'Ni. una s*ra I i iiliblb 
g.C.l (( 11**11 1 S’e " i sdì.*, ((na¬ 
ie e c dico ( '.rnn m e . .e* ri 
conduce nelb* . ar. tu : i.i'Ci'te 
imniero'i diligere, (in* **p»s- 
s«i vi ii mn i già t ras.-* ir'o mob 
' i anni Ma e il nr, vi i ne ri 
PCM deve big ire a! suo ob¬ 
bligo di presenza mi p ics*» 

Si ilo cosi i- p eu' i ( "-'S,'ar¬ 
due e i in:' li ■. iv.tri-', eh*' 
n i:' ■’.( 1. I.**<* d • t li i ac 

(ci s*■ u i’i il'.* d *■ 'ri"’ *i 


ni:' ->.< 

(CI s-o.l 


I I UU! 

i d- 1 


ra i e) l'C, 


. ne gli a i e**' • r 1 pel ■ - -•<! ; 
eiinli. :! P( il \ e.e ni Su ivi i 
f i*i n m \ u. il d’r*- < ne . * r*a 
(»■ 'lerniea fi a " 'bue r* i n e 
.(fuori». [>*t dirli sbrgeive 
m**nte, non c; s: i C' t chi 
critica (erte li*:Ci '/e n-.l ,i/;i| 
il** provocate (i ill’.H'i'Si di In 
dica/ioii: dall e'’ernn, e e’e 
nrobabilmerce fb*l vero nel 
'.'affermazione Secondo la qui 
1“ il PSIJC (Par’Co sociali'* i 
unificato di Catalognat il pe 
di Eu/karii *• il PC di Oa\ 
zia f’inzion ino spe.s.i ,-n>r ■ 
« agenzie » del PC’F Ma ir. 
'auto e un fa*’o < V* solo ■] 
PCE iia saputo luci temi sulla 
via rii una organizzazione del¬ 
le sue forze eiit* prefigura. In 
fCIab ile tu' trio, qu-dia cn>* s i 
r.t !drg.im/z.iz: e’*’ d"! fu'u 
ro s* a *ii rb*mo rauco e plur. 
n izion.de snagnolo. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 



l’Unità / sabato 6 dicembro 1969 



Un lapsus 
del 

Governatore 


/. nitcrn-ta ìccnitemcnle 
) ’( i t Min da Giudo ("(il li ('• 
u ‘I s'ntn adeguatamente coni- 

• i ffì/itn da Lumino Parca su 
/ I mia del i’ dicembre. Voi- 

1 •’ fu [loh’iiiica sttU'mamncii- 
’o i i cmitinnondo, i ole !n 
’ i mi ritornili ri per u/iprufan 
d ii' mi limilo. 

1 1 ( ( ( ili II, con 11 feriHUMilo 

i i/o min cf/'i stesso diclini 
r ■i o nella relazione dello 
Il o • ri del l'Iti'J. « (III mnnen 
'i (h i pie:?! indotti dai ,-n 
c attenuai aliala /dissono 
i, ì fiears; alla cnndi.’iniir che 
< aidai ila monetarie /norie 
dina ad aio i esc er e l'offerta 
ì moneta m airi finzioni' : mi 

10 domanda di essa i I'. /ri 

• •ni il iliscoi sii e inei ce/nbile 
'■/ i poi si agi/iuui/e- « ()ue 

■j allei inazione ('(/invale a 
i Ila che la successione con 
de murice da insti e prezzi 
ma alti a un'offerta di tuo 
net a /ni t am/iìa e non invece 
n dnezmue contraria ». 

Ora è chiaro che la scroti 
da affermazione è maun/in 
' da’ Ji con la /a ima: se. ( o 
’ t coi i etto mente si dn e nel 

11 /inula aIlei inazione, il ira 
'eliminilo sili /nez.i dell'nu 

ti rido dei salali ai i iene a 
‘ miilizi'nie che I offerta di ino 
m tri aumenti, odora hi coi 
retta successione causale e 
i/ue da Minando dei costi 
i r toc (lei salari), aumento 
del'a quanfilù di tiioiicKi. nix 
i mito dei prezzi. L'aumenta 
'lei salari, infalli, di per se 
tesso non è che una redislri 
hu:inne di reddito reale, ed è 
/•ermo l'aumento della (/unii- 
' Ut di moneta che. t ras far- 
;"iiii(l'i Vincrementa dei casti 
snidi udì ai anniento del li 
i r Ih) (/cneralc dei prezzi, si 
pone come causa di quest’ul- 
tnro 

Si tratta, evidentemente, di 
un lapsus da /iurte di Carli, 
ma e un lapsus significativo: 
rifatti, nascondere la posizio¬ 
ne di termine medio, che iati 
n culo di moneta ha tra sa 
lati e /mezzi, camparla, in 
(irritativa, nascondere il co 
ratiere non automatica della 
va end a monetaria: la sucea 
enne causale, come è preseti- 
t'ita (la Carli nella seconda 
'•in affermazione, presenta la 
politica monetaria carne par¬ 
ie di un meccanismo includa 
bile, e non come fruito di min 
scelta di f/olilica economica. 
Poltra parte, se si ritiene 
che il profitto sia intangibile, 
r accio che pii effetti redi- 
strillatici non possono neppu¬ 
re essere presi in considera¬ 
zione come alternativa reale, 
e la scelta di difendere il pro¬ 
nità con la politica monetaria 
titillare non come una scelta, 
ma come un effetto mecca¬ 
nico dell" andamento dei sa¬ 
lari 

Carli riprende, inoltre, la 
tési che (/umido il salario au- 
r.i'nta più della produttività 
(!■■! lavoro, no ha un effetto 
ncil'itu o sul profitto. Ma. ari 
zi tutto. c'è un’imperfezione 
i.i’l modo in cui egli espone 
1 1 tesi, imperfezione non grò 
ci. '-1111(1 ma che vale la pe- 
i a di rilevare, perchè c far 
•e nnch’essa significativa Se 
il salano aumenta più della 
/>n riattivila, ciò che certa 
u ente diminuisce c il saggili 
del profitto: invece la t di 
v inazione dei profitti » (ossia 
<e ìl'a in montare assoluto del 
im/>fitto ). di cui il Governa- 
■'me parla, può esserci e può 
r ojt essere i, c perche ri sin 
i < -i basta che il salario aie 
e ni i più della produi linfa, 
r i a corre che esso aumen 
p .i Aistati/u di più (nella 
; ' ;n 1 bile ipotesi, che di so 
! ’o vi fa. che il rapporto ca¬ 
vi• ile l inoro e la produttività 
a citino di pari passo). 

Ih -ero. d fatto che il salano 
a.-.citi piu della produttivi 
P: i iii comporta necessaria 
r et V una diminuzione dei 
Ire ài ru cstibili provenienti 
c. e profitti 

V i '■apponiamo pare che li 
r '-((viziane interessi non sol 
: il saggio mi profitta 

? ; anche i profitti stessi, 

,v -f.e i fondi vivesìibili 
< - < evieni I dai profitti r i<’d- 
>■ r, hhera decurtati: ebbene. 
.- •’ tatti smino, il reddito 

-zro-.'.'.e non e composto so 
, , salari c di profitti, nn 
. . e, nitri redditi, . se 

r.h : s ima" a dei pro’i'ti. 
■ * ,* c ivvcgue a ur, aumento 
u-; proto a la dira 

- ,zì ne delle a'i'/eri.ibilità n 
)■.' bùi proi er.ier.U dai prò 
t ‘tessi, T.oo si tede per 
q-, .le ragione la ncostituzn- 
r.e r.cl.e risorse investibili rn- 
:: ,• al: (la quale potrebbe es¬ 
se-c ben più che una riera 
ri; )-tdazione) non possa far¬ 
ti .et-,do su quegli altri 
n . . ti Tutta la difficoltà sta 
r .. ; fatto che incidere su tali 
r- .. ti non dei e significare 
c■ essi continuano a sussi- 
s'i re c poi su di essi si pre¬ 
te , qualcosa (il che è quasi. 
-v. — pre praticamente impos- 
s bile). rr.a deve significare 
me le cospicue realtà impro- 
arine, da cut questi redditi 
« r gotto, devono essere climi- 
r. re, per liberare risorse da 
u‘Aizzare p^er uno sviluppo del 
p .ese che non sia un misto 
ni opulenza e di fatiscenza. 
re r.on si prende questa li¬ 
ra a. la limitazione del discor¬ 
si, al t apporto salari-profitti 
i profondamente sbagliata, e 
ecmoi quasi comica. 

O 


Le cifre documentano la giustezza delie lotte sindacali per i contratti e contro il carovita 










Gravi rincari nell'alimentazione - La contingenza scattata di sei punti nel 
'69 contro i tre punti dell'anno scorso - Gli incontri per i metalmeccanici 

Riunione decisiva per il contratto dei chimici 


Si prepara lo sciopero del 15 

Si fermeranno 
ferrovie, poste 
scuole e uffici 


I « dirottivi » dei ferrovieri noti aderiscono al In 
azione della Dirstat - Una dichiarazione di Degli 
Esposti - Martedì conferenza stampa delle tre 
Confederazioni 


St.it i ! '. ti itovi! ri, | .< l il <i.i i i . il * l'ii.uit 1 1 Imi ilei 

.niellili .un Ile 1 ud.l. .Iti .1 unni' un l (I* ll.i leiltil.l 1 ) 1 '.li).III. 1 
K.iiim e Sn.i e), ilijc'ii.!.•■■' 1 ri. li 1/ end 1 'lei \I< 11 >.J|h 11 », ilei 
|'.\n,ii si pi ep.u .ne) .il't> ji in, a m Ueiiei.i'.e del li l.e tu 
('iiiilfder.i/ium Cml. Osi, lui lumi') im .imniiii i.ito ;he 

HI,utedi iiurssiiiii) si Soil-tcl ,1, nell 1 W'ile di ll.l < i s Ii un.l 
tniifc leii/.i sl.imp.l IH un s 11.1 t.ittn '! panili dell.i mIiiu/’iuh* 

|, i Dust.it, mt.min. I1.1 iiii/i.ito ieri mi 1 serie di snaturi 
e miiiiifest.i/mm, per pi emme .incoia di pili sul governo 
affinché 1 veri e piopn ptiyde-!. ili e.mia ae<|llisiti con la 
Vili).mone (lell'.H 101 do raggiunti» sul ii.i-i-.etto I1.1 gm»*ruti 
e conleder.i/io’ii siano manti nuli 

Ma il fi onte del persoli.i'^ riuettivo non e Compatto 1 
lun/loli.m direttivi (Ielle Feti mie delio Stato infatti limilo 
,i'-amto uni mi» le .suite pie-.i di posi/ione d 1 In. ir indo d 
non .ideine .1! pioiu* ini’ii 1 d si i.ijh 11 ili Ila Da-lat 

\ (jiiestn ;)!o;hi-.ilo il omi.min.i Renato Itegli Ksp 1 ti 
«cgiet.irn itenei ale de] Sun! 1. alo he. invimi adeiente .*’! ) 
(’ed cl ha iilaymlo li ‘-e^uen’e dichiara/one 

«Credo tr.naluhi 1 interessai de; terno, m 1 l'ultima presa 
di posizione dei fun/ion.m dilettivi delle !• S - il Smdifer — 
i Ile OUt,ini//a la in i-'.tiurau/a a , solili. 1 dm. i! _'IHI (Imitivi 
PS — eh ' 1 limino (lielnarato elio e " prcvtauh/. evole ikt 
tutti 1 lavoratori del J’iihhlun Impiego una divisione dell» 
for/t' mi problemi di comune interesse... ila valutare m mi ) 
visione nnuonuM .. con le (’oiifedera/ioni ed hanno denso 
la " M)s|re!ision<‘ del rapporto associativo con la DIKSTNT 
e la conseitiienle ” non adesione al mio programma eli si 10 
peri 

Con ciò m dimostra ni.mmnrinente la «r.ne colpevolez/i 
del Governo quando ha den-o di far sue le sollecitazioni 
corporative e roiiservatnn ihdl.i DIRSTAT tutta protesa ad 
assicurare pr/vileei. a fio dii. K’ pure evidente l'errato cal 
colo di quanti ancora strrr.mn che tutti i direttivi possine 
e vogliano prestai si a fornire for/e di pressione e di ma 
novra mi una casta Muntile fedele a qualsiasi politica del 
l'Kseciitivo. anche la imi con ,erv atrice e nsizionana. e un 
I>o»t[iat,i a fondo ad o-tacolare la riforma e il decentramento 
dell'Amministrazione statale e delie sue aziende 

Sanile "disponibilità*" governativa e « predisposizione " j 
dell’alta burocrazia — della (pi de più volte si sono e-plici 
t.ime'.te Tatti nortavo e i m mitiorenti della DIRSTAT — è 
la riprova dell'attuale collusione fra alta burocrazia. 
DIRSTVT e determinile forzi* governativo II "nuovo" die 
si sta creando nei direttivi (del quale sintomo eloquente i' 
la prò-1 di no-iz mie del SIN'DIFKID è la conferma che 
note.oli serio le forze, fri 1 dreltivi del Pubblico Impiego 
di-posfo ad al'eir-i dii ‘ir.mie m.ia.i dei pubblici dijvn 
(lenti p.*r sconvoliefe 1 propis *1 con-ervatori. e <«ntiunit.ii 1 

le un di DIRVI'\T e Gowtim» si -t inno facendo jxrrt.ivoce 

Da r i) 'i M<)s‘i 1 fidi! "i sull 1 1.lessine dei pubblici <1 

'vendenti a'i'.i/ ov.e di s • n;v,*ra dd là e sull'effetto positivo 

die e-«-o a\ra -*i" 1 p'ilib’. *a o.i.n urie .indie sui livoritor 
dpi sotto'-, pr*v 1P minr/'iati 1 no nei rinnovi 1 ontrattnali 
Da qui d nn-' r o semj.w pii attinto impegno per meglio 
•ip-re e I fe:i |.-é c'i m'i r.se economiei e morali dei d 
retto' K *’ in (inibì ’ ivo-iteri, p'-sono e devono poter 
meg’io d f. : I» r-i e,.n Pi/oue UT'.in 1 e li comprensione 
di tu:*’ 1 p ■bb’.ci .1 ;s •’ lenti. n< ! quid’o (leda r forma della 
pub'd e 1 am’Tiru'-'raz e Ue!’e az en le di stato 

C oè a dee tu in co' Vftt > t>d qu de — non con temp - 

1 inghi — si ['0--1 g’ob du’mrc e un tir-munte d , nitore e 
dee il- :e vi di copri’ d r. swi< dut.tà e di den’ocrazi ' 

nd!a ge-‘ ore d, ”e arrimuc-'n/ioni (’e'o stito che di nuov 
ì.v e’h ri ‘r'iu'.v • di 1 ri n 'I c • 

Il m n.-'io (i.ifo r,targo ieri tn dato a!'e agenz.e una 
mb.1r.1z/ 0.1 no: i .ri . ,11 icrc.i ih smentire ’e tutrol'o delle 
nuove n’r.ti.i/ on) per l'.dta tv.uocraz.a II nuns-tro non e 
n grado di sii.1 rétro ì.i so-tan/i dei fatti, e cioè die s: 
.sperile senza co-'rmre uni ìjui’t’si nuova per ’a p.ibb'-ca 
.irnrnaustr.izrcne imi s, uso clic lo scontro sociale rich'ede 
K non può t.epp ire spui ore dm t ,’ta >1 truca (iti governo 
va proprio rii !! 1 ,i.renne di rrffor/.i'o r caratteri acci ntrati. 
.ìil’or.'.iri e di ca-ta m : ì.e appir.t'o s'ata'e 

Di s'pgo'.u-v noti de’ tp. n: ’i> affermi: «la piii'rti c.i 
sa! ras-elio de’’,, .a-rere e degli s::;«cnd, degli statai: d: 
verga a—ardi <■ s-, r.’e fra .rii» ci s’ t.-’."'.; 1 \g.tare contro 

1 fard uni: rncois.s*, ; • o s| ciano ;v accertate verga 

mrto d. fn’a.er r c. c : ir.a diti — pr,.-ej ,e ’a "-iva 
Ila" — *;>■ p, er: ! ili e eo’iip'es«ne. rn hi-* i dati (! 
uni ’.ds !],i apparsi a !’1 r.bi.’ 1 :n troia pnpro; v ;-,i. ano 
remo e die ho g,.i ira r.V'ru p u v,-'*e d di’ t.ì'o mfori.Iata 1 
V* u;-...’! <! IP — drvei’T.' segido (il P dcits’lla — sor.o 
« • f ouda* 1 » r .n s* cap =, e r-rd’é* ;! m.n s‘.ro ('ta‘*..i r in 
.iMr.i a-Mon ■ s vi-M adì r:ch t*‘ i xVn'e (*or.f« .leraz oni d 
c..ms, , , ( rm il ma -n cui 1 ' governo rr.'oi ìe por'aro 
avari. ’.! « •» d < gno pe' M ci'r.ra dri M .,a. o 'on abbia 
ancori ’-o rh ,r nv c’■- ■! go-.r-o ’-.i-i h \ ir» 

g'a accor li g’à ri.V'irn c< n Co-do a rar on: e perche 
'ni c ’ ap _ ,i un ih'" ’.i n l’ir!vi'fnto 


Promossa dall'Alleanza Contadini 

Manifestazione nazionale 
di affittuari a Roma 

Si svolgerà il 16 dicembre 


: ! 'ì il .l'i.h i. r . i.z.i 
d»n ‘ \ ..t a Dii t> -. CoV.a i.n.. a..'a 
laogo 3 Roma a.na man fé Va 
z-or»e r.iz^o-u.e di affittuari ebe 
sì recheranno m nirteo al N* 
nato o*c s; à.vg.g.e. ;n qa- 
g.orrt. .a legge sii affìtto Que 
sta inrz-ai-.a >: collega ale na 
meroM* manfi-staz.on: promosse 
m qje->'o ;>r..>ao dab'A.leanza 
de: coV.ud.n; per r.vero care ia 
sol.ee.’, a appr». az.oae da detta 
legge e il • u.Vr.ore mtgl.o 
ranxr.to. La pur.oc.p3z.or1e ani 
pia el un.tuna a tali man.fe 
staz.o.m — informa una nota 
de..'Alleanza naz.o.ule oei um- 
tartm — confermi la deer.su vo 
liintà di K/.na degù a fatta in 
che, con la nuova .egge, ch.c 
dorai una con reta r.daz.one del¬ 
la re rei. U padrona'e, il r.corvo- 
scimen’o di-ila pr-> ir.i t.a del .e 


, ,ìv« < a ,1* ,, \ 

\ rra 

A ce 've.—ine de l.e nunx-rose 
:n.z at-ve. come q .ella re-Crona.c 
a Caste.franco \ ervto. a Li qja- 
.e hanrto dee la loro a de s regie 
anche 1 rapprsMont.anu dell « 
CLsL come q k-.«i prv>. r.vi.ée 
d. .Mlerno alla qua e ha aderito 
anche un vLrrgen’e ,ìe..a Cold: 
re’.*.:, come que..e di Ragusa. 
Henevento. N'o.a. Caserta e rtu 
nxrose altre, l'Alleanze de: c-iri¬ 
ti,Lm ha indetto questa mani 
ft'staz.one nazonale de: de'egaii 
degli affittuari 

Ri mamfestazionc si conclu¬ 
derà con l'approvazione di un 
d.x'umento per r.boduv le ri- 
cheste di migl.oranxrnti della 
legge stessa che sarà poi illu- 
s’r.na ai gruppi pirl.imentari 
del Se a ito da di'legaz oru d. af- 


. ^ -> va 

f* 


iriz.it.,.i. | litui ir. 


I pn-zzl del gelici 1 alimeli 
tali sono aumeip a’ i 111 un 
alino, daUìipos’o i'Oil! ,ill ago 
s'o l‘lfi' 1 , (li m ea il 1 p. [ ( en 

’o 11 sensibilissimo natemeli 
’o, ( he v lelie miei pi e’.i'o dal 
1 Istituto di statistica e dalle 
Clinici e di ( ommereio come 
un a pi oeesso 1 r 1 a' ’o .> roti 
sviluppi ancora sipenon spe 
( miniente tn v ìsia della eo-i 
delta « Gpei u/ibne Nubile» 
ha mleiessato sopra'tnHo la 
p ista alimentate (dalle t> al 
le K! Ine al ( hdogtamnio», 
1 salumi Cid pei ( culo», 1 tor 
maggi. 1 hisei,111, i liquor i 

' olnmer et,ili l(Il laigo eonsu 
inni, l'olio cjg pi 1 cento al 
i' ingrosso), la calile tresca 
1 dal RI al Iti per < ( nto), il 
caffè Rei t piossimt gionii e 
prevista la diffusione di « mio 
vi listini» amili* per 1 prò 
dotti conservati (pelati, con¬ 
serve, concent 1 at 1, cari»* cori- 
servata. pesco secco c sot¬ 
t'olio). 

Va notato, a quello punto, 
che gli inclementi del pic/zi 
alimentali, come quelli degli 
altri generi di consumo ditti 
servizi, vestiario, ccc . pei cui 
si sono avuti fi scatti dell» 
contingenza nel Ridi, mentre 
nel Ululi la contingenza e sa 
litri solo di punti), si sono 
verificati molto pi ima che 
avessi* inizio la Magione del 
rinnovi contndtuali, che di 
versi commentatori economici 

— secondo le ìmpos’a/iom 
del pndiotinto e del governo — 
lanino indicato come " respon 
stillile pi incipale ì» dei rincari 

Sta di fatto che una pane 
dei miglioramenti ictiihutivi 
che 1 Involatori hanno ottenn¬ 
io e otterranno con il unno 
vo elei continui e già stata 
riassorbita dagli aumenti dei 
prezzi, 1 (piali hanno colpito 

— e colpii anno ancora — in 
particolare 1 generi di piu 
largo consumo popolare. 

Sotto questo profilo l'oppo¬ 
sizione della Coniìndustria al¬ 
le rivendicazioni dei sindacati 
assume un significato ancor 
piu Intollerabile, che 1 lavo¬ 
ratori tuttavia hanno saputo 
respingere rafforzando le lot¬ 
te in tutti i settori. 

Gli aumenti dei prezzi. In¬ 
fine, sottolineano la legittimi¬ 
tà e la giustezza delle inizia¬ 
tive prese dalle Confederazio¬ 
ni per sviluppare la lotta per 
le riforme e contro il caro¬ 
vita, in stretta connessione 
con le battaglie per il rinno 
vo dei contratti, 

METALLURGICI — Negli 
incontri di ien fra sindacati 
c Confindustna per la ver¬ 
tenza dei metallurgici dipen¬ 
denti dalle aziende private 
non si sono fatti passi in 
avanti Le posizioni delle* par¬ 
ti sono rimaste molto distan¬ 
ti. FIOM, FIM e UILM han¬ 
no ribadito al ministro del 
Lavoro, Donai Cattili, la ne¬ 
cessità che la Confindustrin 
modifichi sostanzialmente le 
proprie « oRerte », sia per 
(pianto riguarda la parte* eco¬ 
nomica <f>f> lire all’ora di au¬ 
mento per i lavoratori delle 
aziende con oltre t!(Hi dipen¬ 
denti; in lire all’ora per 1 cari 
tieristi ma dilazionate ned tem¬ 
po; 4 a lire all’ora per le azien¬ 
de minori, «(empie? dilaziona¬ 
te* rn*l tempo), sia per l’ora 
no (ii lavoro, sia per i diritri 

Per oggi è premito un mio 
vo incontro Doi1.1t Cattili vor- 
ledibe ron'inuare le riunioni 
ininterr..tt:mien*e anche nei 
giorni feMivi. ma e* ciliari» 
che se il patronato rimana 
sulla negativa cui non s.i ra 
possitele 

Sempre Ieri, netta t.nd» se 
ra*a «a e* svetta un nuovo :n 
Contro pt r 1 mer.ilnieccamci 
(ìelte* aziende a p.irtecma ho 
ne statate. AI termale* deli in¬ 
contro e stani iniir.inir.ro che 
te tratbi'ive riprenderanno 
n* Va ma’! .nata di a*ineriva 

prossimi \ 

CHIMICI — Per :l contrai- 
M dei firmici s'am.mc si rm 
mscono nuovameme la dele 
gazinrie padronato »■■ quella 
s-nd.irate L'.ovn'ro viene 
coris dora’o dee.-uvo. nel s., ;; 
so ch-s .e nunror.i pret:rn;r...ri 
s-,,111es; m ques*’. giorni han¬ 
no portato ad un Mis'anziale 
ravvio.'-.amento dette pirti le 
ri sera lo tifano proposte 
rieg’.i m.l'as’nati sor.o state ar¬ 
se-asse da: Due Un. o ri v. rari 
prosar.*..nti di fabbrica dei tre 
s.r.daca‘i di categoria. 1 quali 
hanno consideravi che es;?*,>. 
r.o ’.*s pess-.hri tà per una ra¬ 
pida m’esi sreci ndo notizie 
di fon’e s.r. ri ara', e > offerte 
padronali s*. avv .e.r.erebtrero 
s» n-.’.v.'.n'.ei.’e atte richieste 
u*.\ >« i por q i.uro 

r guarda g.i .lUiuenu dette re¬ 
tribuzioni. s.a per 1 diritti 
sindacali. gli orari di lavoro, 
le qualifiche o la parità. 

In ogni modo, dopo l’incon¬ 
tro odierno t tre sindacati 
procederanno ad una vas’a 
consultazione delta categoria 
attraverso assemblee in tutte 
lo aziende. 

Anche ieri intanto sono pro¬ 
seguiti gli scioperi articolati 
in numerose fabbriche. 

I bancari hanno concluso 
ieri lo sciopero di 48 ore. I 
dipendenti dei comuni e del¬ 
le province hanno attuato il 
terzo giorno d'estensione. Tut¬ 
te le ammimstrazHini sono ri¬ 
maste bloccate. 
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Una manifestazione davanti ai cancelli della FIAT 


Seffimano di lotta per la saiute indetta dai 





Il consiglio comunale si era convocato nella fonderia per discutere con gli operai in 
sciopero sulla nocività causata dalle fusioni di piombo - Il manifesto di minacce af¬ 
fisso dal padrone - La risposta dei lavoratori - Le iniziative a Bologna 


« l’cr vivere Mini basta con lo mutue, 
per vivere di più riforma .situarla»: que¬ 
sta la [virola d’ordine clic caratterizza la 
Settimana di lotta per la salute indetta 
dal PCI dal 7 al 14 dicembre. Una ini¬ 
ziativa ili grande rilievo politico die vedrà 
sin da oggi e nei jmv-vsniu g.orni le or- 
g.mi/zaz'o’ii del partito impegnate in nu¬ 
merile iniziative che avramili al centro 
del dibattito e della lotta [srlitica la con¬ 
dizione oj>ora:a nella fabbrica, la crisi del 
sistema mutualistico clic non è in grado 
di tutelare 1 1 salute degli operai ma nep¬ 
pure del cittadini (aumentano oh infor¬ 
tuni ma anche la mortalità infantile, l’in- 
qu.namento dell’.irin, deil’acqua e del suolo, 
la mancanza di verde, provocano l’aumento 
dello malattie degenerative . infarti, tumo¬ 
ri, nevrosi, ecc.). Tutto e.ò non è inevi¬ 
tabile consoguoma dt*lla eivihà nnxlerna 
hi'.'V'i ev.tab.li* frut’o dello sfruttamento 
e.qi’t.ihstKo. 

i’er que-'bi 1 comunisti [xeigono come 
pruno comodo del servi/.,o -«unitario ru 
z ori i!t*. die dovrà so-.tilu.re sub,lo. sep 
pare graduabili nto. le mutue, !u m«xl f’ca 
degli uunre'Ui di lavoro e il; vita: la lab 
br'ea irei in'.tutto, le città, !» campigne. 
() ie- * 1 * [M d uih rv euto, di,* tende ad 
ei.mature .e c i.i-c delle in.ihitt.e p.u (1 f 


eidildure .e c i.i-c de..e Ul.i.dll.e p.u (1 1 
Risc, r , ii ed ■ i.n ’i.'M d.vsa eo-itro le 
lo /.- Mie li.ue.'i ’.itlo l'.ri’t-res-e a -> il*>i*r 
u n i-i> < (o'ui ni.11 di Inoro e d; v.t.i 1! 
p-oi "0 t-d il ro.-u.nsriin di svilo;»;».) eco- 
i.ii'ii e» che ’.i ,* [irò" ’tu d*vt* garanfre. 

P~o " in q .est; gror.u e accaduto uu 
<■;> -.►! o ^lio s*e‘o ru-1 n n >:o c.ó s.i u -o 
J > 1 ini 1 ino.. Pori del a t >ider. 1 P.r 


CISL e UIL sconfessate 


fusola della Spezia, una delle (.iute fab¬ 
briche de! grande morMipolio p.*r la lavo 
razione del piombo e dellàirginto, si bit 
tono per mvxlificare r.uin» ente di lavoro 
ed avere una maggiore sicurezza. 

Da una inchiesta promoc-cMi dal labora¬ 
torio di ig.ene della Provincia è risii,tato 
che gli indici di inqu [lamento ne’Iu fon 
dona sujierano in aìciim rep.irti di olire 
70 volte 1 limiti di tollerami.ta per l’or 
fianismo umano. In questa fabbrica le 
malattie per saturnismo e la morti’..ta 
che ne è seguita baino md.ci 1Iev.1L->.. un 
Ebbene, (li fronte al fall.mento degl, at¬ 
tuali strumenti di intervento (nu’ue. 
ENFI, medico di fubbr.cu sono corni./ o 
nati dal [vidrone). i lavoratori hanno eh.e 
sto ali ente loculo, a la genita c manale, 
di intervenire appluaiulo la legge san: 
tana ohe eonfer_sce a. timi m. poter, di 
controllo, anche al!' n'orno dell.* f «libri 
aie, a tutela del.u «^xì’i'tz de» e tLia.r.i 
(ì.ovedi scorno l’ncero pim.g.o coma 
naie di IaT.ìT. .1 Comune nel cu. Vrr.to 
ro è s.tu.ita la fonderà, d'»v«*va recarsi 
m fabbrn.a [>*r turo itrur-' con ; liv.i'a 
tori in s.-.opero e d scuter e .e in.z.al.ve 
da prendere in (i.fe.Mi del’a è » ro s.V i’e 
Li (l--c'..s one del C'1'v..g <> ioni ria t i. 
co:iv<K.ars. ,u uv-emb.eu straoidinia il 


lonv.Rars. ri a-v'cmn.ea 
l'rutiTr.o d-’lla fori drr: 1 
s i prò;» ida d->. a g un’a 
PCI. PHD. d»;vi Mie • 
aveva approvato a.l'uri 
7 are » rn.l ore d, Sire e 
a s,»N*eg’M della '■••'a (i. 


rider; 1 e cu -’a’a :>•. « 1. 
C ’ìV.i : su-.cn (i’.sl. 
t uc •; v*> i. g. o s* 

aa'aiMn.ii'. ’a di zz.n 
Sire e u’’~e p-ov v sh-n’.* 
<•*■<« dei m*-’.i*T*vv,in c. 


Li .* re/.ivx- de. 1 
uff.e, mau.ftisto. 


s< enza anche al suuIko d. l.*T.ei e 1 tre 
sindacati d* eatego r ia, in cui si inflidu- 
no gli operai ad incontrarsi con 1 cousi- 
ghen eo.muruh e s: afferma cu e 1 1 con 
s;g',eri non hanno ilcuri t.iolo [x-r inter¬ 
venire nelle quest ori, irrorile de'.l'.tz.enda 
Li d.rez.one — prò.eg ìe il m in.festa pu- 
droni’e — rwi consentirà 1 .ngrc.so ad 
estranei se.uz.i il proprio cd'lsciizo ». 

La ras’,vista dei lavoratori e del c-i:m.- 
giro comunale e sta: 1 im.med.utu. L'incon¬ 
tro e s’aro snqpa’11 n**l' 1 sede comunale: 
da és-so sc.itur.ranr.o ceriariunto dzc-'.o.u. 
un.tar.c d: lott.i 1 ! Coni rie — e s’alo 
sottoLiii’jfo — non pan raur ic.are a: - .01 
coni;).;. ..lauz.ou il., ;>r e, , da..a leggr. 

.li HKT.to «l.e (| lesioni d. ig.Mie c (il 
saluta ;>ui>!)..ea, ri [ir.mo la >go per quan’o 
riguardi la saluto de. luvur.von 1 q i.tu 
snr,o [urte integrante della collettività 

Si ir.i’ta q j ri li d; ma èrta, questa alla 
Spcz.a. cne v ri- 1 c nuisti 1:1 [ir.nia fila. 
Tra le a're ui.z.i'ive d: rii. evo che ca- 
r.i’ter,zzano ’.u .s-l’r-'u-rzi rh lotta per la 
salute e.Lumi» q ic.’.a di Rilogn»: o/l» a ’-tù 
luv»g*» ni c’uv zt.o provuiMa.e con la par- 
tesipi/.'inc (ì--. lavorilo.-: cim ns’i delle 
il -ir-- C.itMgor.e Ir: »! ,'r,i :! con.tgrio 
il tomo’g..o (Irla::!.. U*’!a (-*ir.i s-.u.iz 

Sun.!u di. Se-iuni. i* cn.lrl u I empi 
g*io G !..orili, .-■gr-.tar o (leda Fe ig.-i’L. 
.sempre a Ho ogni s; «. oL-*r 1 nr» i ru*. pz,».- 
smu /.orni lì com !.. dava:.’: al.e fanhr. 
che. Inf.ne gl: stuienh ''vi’.zi.V: d: m--i- 
c*n.i evirili .rrar.r, i u 1 u.c 1 < «’.i sa..a s* 
evi l.t.eir.ror; r,- . c : Poh' c V.irs-r. ài n 
e.intg e Du-at. E c:Ti*:ne v .xa:,..a. 


S'inasprisce la lotta 

a 

all 1 Istituto di sanità 


Concluso ii Direttivo della Fillea 

Edilizia: positivo 
bilancio di fotte 


I Di v .0 1 "one < ri liloci" ’•> 
tu,e eli .1 ;r.vu.i u*, Lt.(um « 
perirne *ii «an.ta eon::n-i.i e [si- 
•-.*. i’ i.;>: r<; «•' 1! pro_Mf*» d 
ri!iiri».i pr> s,.;.;upi dii goVirra 
*- oru a., esame dtnle ninni’ « 
«toni pari imeni in non acnigl c- 
ra e fond.rneritau r.vnie-ti* dei 
! ivor e.or.. 1 « » I11 iliXiM) eri m.ii- 
’m» P a'.emb’ea geiv-ra’e del 
ptr-onule iniilM dal oirn '.ili 
d; ag.t.iz ine e <iu ire s.nd i 
c.T; CGIL. risi., ni. 

Ln » ni.» 7 .orto *"ISI. l’II. vhe 
eh tdevi li =os;vnsiono del’. oc- 

Sciopero compatto 
nei consorzi agrari 
(non alla 
Federconsorzi) 

!’.ono s-rcce.s'o ha dtlen ,to 
hi man fe-iaz one de; lavorato 
ri dei Consorzi agrari che l'al¬ 
tro ieri hanno protestalo in cor 
tesi per le v.c del contro contro 
Li Fedi rcon<orzi. Li g.ornata 
di lotta non era stata organiz¬ 
zata. come erronoami nte abbia¬ 
mo «cr.tto. dal sindacato lavo 
ratori Eederconsor/i (che et ha 
rnv.ato una smenf.taì bensì da 
quello dei lavoratori dei Consor¬ 
zi agrari Al cortesi non hanno 
aderito gh impegoli de’.'» se 
de cenlràse d via Solfir.no 


vapaz »»r.e Ita ollv.’..*,» «0 : Mio 
«'*) io:, ni..:.o . —d voi: t/ie 
-ono aia'.iti ali 1 mo/.oi.e C(iiL 
;** r 1 pni-Ci. « m.cr.to «iella .otta 
i)..t .*■• 1 vivara .'vvinfcs' *»r.z uà 
[iurte «un.a .'tragran.ig maggi» 
r.in/.i rie.!'u-M milieu e «tata 

''O!.J *.1 il 4 CJ H '\i 
pr ma del Vigo ile’ a..a 

t hi', imi io re't.t.i.to la tesseri 
'.niiicae .nv.tanto il pisi-u' 
a volar» la Ter or.e ilei. 1 CGIi. 

I. inasprimento c.eua ver:er.z.\ 
e «".ito vietirm.na'o dal « :\» » 
uel go.tr.10 i tre t'ser.z.ul. r. 
uiisc »ic! ;h.-'■ orme li r. 3 ..:o- 
no.m' i dt . :„m. c.oc la ;»»« 

s bri. ’.*. c.i rrcn.lvr» ir. z. »*.vc 
:.»! a r.Li.-ca »• ne; contro h 
farmac,. « cl: ahme.nti. s.ml, 
inquinamenti ambientali, ecc.) 
indiixmdeatemenie dalle d retti- 
ve del ministero la cui poi.Lea 
in fatto di tutela della salute 
pubblica si r.vela troppo conrii- 
t.om'.i dagli interessi priva*-; 
2 > riduzione del ventaglio sala- 
r.ale la legge in (Osarne anz che 
r.di.rre il rapporti» tra gl; sti¬ 
pendi tra carr.era d,retina e 
au>.caria lo au.T.er.La, 3 ) e» t u;- 
pirazione fra t.vn.ci e animi- 
n.'tratm. 

Ieri mattina t deputati coma 
n.sti che fanno parte delle com- 
miss-om Sanità e AtTan costi- 
tuzionali hanno presentato cmen- 
damentr che fanno pr»ipr;e le 
richieste dei lavoratori. Si pre¬ 
vede che la legge verrà esami¬ 
nata in sgde deliberarne nella 
prossima settimana. 


S, ~>-»i con- ;s; ter. 1 R*»:tii 
. . 1. * '.- ■ !• . : -. ’t;, -, ■ » 

i Fi'. .e\ c«c.«z n». ,s t 
ni t'-> 1.1 p>s » zo-.j-ljs one 
<s- < ver. rze 1”.„ 1.1 c-v_- 

har.'-i .m> gn.ro oltre un ni 
>’»•>’ e !..-si m»T..lj 1.irVM. 
ce s-:'i»-.* eg..;. Iavr.2.. li 

n 1. «s.ie-'.-r. 1 e c.no ha ri.-- 
1 I'- r ro * 1 ;•. > d. ac.r- r 

: Di’" n. n» s iella Fora 
.-noe. si a r-*.»,-..,»v de. -'-'re 
‘irai z-’-s-r 1 • C-iu;o Trifà 
-v-si •n*er v-nn*- znn pi—v a- . 
rr.-m.nr d»> Co-n.—o g rv * ,e, 

-O C«t r-'T-ì O -.' Ji 1 

àiiro /.iccacn.i e 1 -»•;:»/- 
ni.’-n iì-Ti 1* C.v» - 1; e 
(. .-T Ne.»* «.e .sin' ,«ou 1 

—«r <1 ;»--. ci -’ ni : V, vo 
.n pz.n» 1 .-'go e»*. rL-.r-.r--j 
.e eoi- 1 ■ • on , * > .0- r.»r. ; 1 
comenLer.. dv^Uhni istria rie. e 
cave e d»i ’ater v, -: san,» d.- 
cìg.ara*.: ri'accor, vi con ; ml- 
rageunt. rL-avecso 1 r.n- 
tvy.g de; CCN 1 . 

Truffi è p.irri.M Ti ques*o di*o 
d. f\»-v;o ; re 1 futuri 

cerna ti i-*.’a FlLl.Eà con par- 
: colare z.ft-r.r.ergo d.o sviluppi 
cie-a conL-atLiz.ono integrati» 1 
par. : nera.e ,e articolata a ..vel¬ 
lo d; az-endi e di cantiere), ad 
un nuovo impegno per Punga 
s.rviaca'e. al raiTorzamenni or- 
ganrzzaLvo attriverso un tesse 
rame.vo dr massa, ad rn.z.aLve 
proprie d»ihi categoria Ln ap- 
piggro a quelle unte roonf e-riera ! :. 
por la casa. Poccupazione, la 
lìseal.tà, la r fon rei del su'rn.i 
d: s'.c.irezza pv.ale. il cv.loa- 
mem‘o. 


Continuano gli scioperi ar¬ 
ticolali • Operai e impie¬ 
gali ch'odono trasmissioni 
più eque sulle lotte 

ì 

Dalla nostra redazione 
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I S* 1 rii.in< viri .1 ih,i-in!' 1 lavo 

1 u’OI I ri'-Ut I UMIC Il.it so 
1 a uii'l ili 1 muri 1 » si ti » di 
v .in*’ al .111.).'i grult.n » lo ile'Li 
(lirt /'one R \I in pi i//,i IH ri; 
ii-'iibu reclamaiiriu uif.iima 
/ioni pai an p ,- ( ri oh t ’ 11 > «* 

■ ii'l.i rariu) » ri all 1 tele » 1 . un» 

sul.t Imo lu’tc »• r*v» nriivazio 
01 viio'i attuai,. 1 u’Ii gh o, t . a. 
ri» 1 pi mio tal no i la m ìgziiT 
|. u te uoph unp.i g," ri'oftu ni 
sona 11 ,c gì alle H ri teli st,ri> 't 
luci ’i cri baili 1 lurm dii un 
(*#('< o 1 le pi 1 1 criii’o ria ’> in 
rimi c, (aiti 111 c «*i i-i 1» >' 1!. al 
suolio 1 Uni i a ri; tamii ir, ini 
pi iiv v 1 -.a’ : » ini «fi ali 11 baioni 

v unti ha all! av n « ito le v <■ rio! 

( i n'io. ti a m.mife«ta ioni (il 
s ihri,il iota dei 1 it'arim (,pinti 
sotto ri gjatta» lelu K M 1 i ivo 

1 .iteri il nino acceso un falò 

1 1 na rielcga/ioiu* rii una tanti 
mt rii operai m! impiegati 0 Ma 
la ricevuta ria! (Littore riotf. 
( '.u ( >0. al (pi ile » s* ita ( on-0 
guata im 1 pt ti/ione pei 1 hu ile 
a* mform iz 0111 pm nbict'ive 
1 I i\ 01 aton si sono .ih mitrati 
|mii 1 on 1 rm miiri rii ( 1 (iella 
R \1 eri 111 «era* 1 e stani ,-nii s 

! so mi comiimt alo gong unto (*ri 
unitario rii Ile due ( umm ; é*sioni 
interne R \i e Ferriere KIW n 
un si sottohnea l'e'igenza che 
la telev’ sioiu* dia il giudo n 
bevo alle lotte del lavoro -\ 
mezzogiorno semine in Mirteo 
ordinatissime). 1 lavoratoti ne! 
h* Ferriere Mino torri.»' 1 in lab 
hi n a 

\|].« FI \T M'rafiori ii ino i e! 
f» (tu ito due ore ri, fiima.t» 
tutti uh op» imi rii 1 !.* pr» s«c au 
Sri'.in<* e cari.//, re 1 lavo 
Oliar dolio ni iicim» iì » »(- » n» 

l'ilota ìvev.mo se ru; *« i,.lo a 1 0! 
traiv 1. hanno stamane oicn 
!o alla fermata suidrii'.i’c ri 
['rendendo [>01 il lavoro 1 .1 rie 
ii'inni* e scaturita ria un'amp; 1 
assemblea, con li parti c m i/:o 
re rii sindacalisti e rii là»ora 
lori rii altre ofiicme. e ria ni 
ampi» e vivace riibat'uo deh o 
cratuo iniziato già nei corn' 
scorsi durante le assemblee in 
fabbrica. E' stato deciso (il ab 
baruiimare io scioirero ad <»1 
tranza e passare all'articoln 
/ione per la rn.jgg’or effii u ia 
di quc«t ultima forma ri- lo’ti 
Ora 1 padroni della FI AT min 
hanno nemmeno pm l'ombra ri: 
un pretesto [>er attuare le mi 
riamate sospensioni dal lavoro 
Fino a uri l'aziendu v»e.i rptrCu 
die lo sciopero conLium <i» lì»- 
officine di montaggio fina!»* uro 
vodtva un accumulo a ture 
ride lavorato nelle fasi pie 
cedenti Una te=i faL 1 tar’i'è 
vero che fin (la ieri 1 Inorato 
ri di tre officine di car.o/zcri 1 
la ,i l. i! e 54 . erano di-ipo-i! 1 
riprendere il lavoro, ma 1 ca 
;> n m avevano voluto m. ri» r- 
in moto lo linee Ora in F! \T 
non [ilio pm pis-ire velnc i 
giornali padronali nffei minio 
» ile sii lavoro ale carrozz» r e 
non è ripreso» e «e vuole at 
tu.ire rappresàglie deve g.o» a 
re n!!o scoperto 

In ogni caso !e o-g ip'/n 
zumi s-ndnca!i i»rovgic ah !»:«r 
no gin [ireparaio m p arm ri: 
fotta ((intra eventea). so«;-en 
«remi A questo scopo si -om 
miniti »iggl 1 rie!» ceti ri»-.'1 
OS \ I.. )g'<"»>. c .idi ci a’ e 

1 ì ili n!'a Cari *'ra ri»-! I ivo r o 

vi .-era ma a- cnb'.*-1 jh *ar a 

(ir (irti 1 rielettiti ri V , ra‘'nr 
e ricl!e «eziom FI àT n-irri To 
tali sono .-tale st miarc anche 
!»* fermate iti programma alia 
M.iterferr») tri .1 R:.a'’.i \>1 

le ii'rre mz:oii: trai.» già -*a*e 
»-i »r.te le dorisi (re ri. cn 
['■tri art celiti prc-v;-*e per qu# 
Mi «etirima. 


r M favo - .’ C.». 

ri.-.--.' i -•-•• 11 i ,v.» 

ri .•■* or*--., x 1 l p-.i..» 

»' e."') .n.g »*.» J ' i-.-s 
z»-o.»t<i v* \.n F11: r- : -. 

C-h » ' Z* «VI f ■> \M -.) eli" 1 
Li-li» , 1 . p:- 1 g. ;M egg.’ -ì ; li 

«•a-.gii o* r r" ii.eTv.-i~ 
'>■'■--1 3 reTjt're vi.ii ia tu'e'i 
;» r i ri ov- .‘.ire. s -kisci"'. ri. 
.-•■*'g*»r: 1 ». I' s-s',i->i.i i 
c.»ir.»i rivinto al! 1 pr» . . 

i ' cff ì 'ff ' - 1 ' * n ' ,;r * * *"“' • 1 •°'*' > 

-v 1 ! i C irr-'-r 1 rio. --t>vv- e 
.1! 1 -»->-s .ioizi c-*: c~.rvp- p»r- 
‘i.Ter*ar. cri.-e.ge ’i m-,Li ,i-- 
s i.s; ,si .1 .ir Li 

g i egre -r li itog-i- 

3- ; IsV.Ì -1 i g_LV\l;p »- 

7 <»-e g-- ’.a c l'eg.-.r 1 


Manufatti 
in cemento: 

5 giorni 
di sciopero 

Le segreterie raz.0n.1g e,, ca¬ 
tegoria hanno dic.so l'effe::ja 
z.one di a.tre 5 g ornate di sc.o- 
pero da effettuarsi r.e: g.orn; 12 . 
13 . 15 . 16 e lì p. v. o li base 
a dtxnsom di prendere a livel¬ 
lo terr-.hxT.i'.e in re'nzrone a par- 
Lcolar, s.Lvi.Ltw, Inoa’g c co- 
murspi,* entro il 20 dicembre. 


Michele Costa 


I Prato 


Trenta operai 
assolti 

dall'accusa di 
occupazione 
di fabbrica 


PRATO. I 

Trenta opera: de - , lanificio 
Ba'.g. d. M.*r.* ornar hi sino 
comparsi erge: davar.'i a! tr. 
bu-.à'.e d; Pra*o che 1 : ha 
rmcr.d.iL con forma.a 

piena calla :mp-;*az.or.e d: 
«vere occipiti Li s’abilimen- 
ti cari, il al 13 rr. ìrzi sz»»r- 
50 * x. so.o scopo Cà\ irr.pcxo 
io i t r.orn'*. t.e o*.p.:r,on*o 
livori». I. r.imer > e a pubbli¬ 
co presente in aa.a ha ..cc 1.• 
to la sentenza con vivissima 
soddisfaziGne 1 trenta irr.pu 
tati sono stati molto festeg¬ 
giati, assieme ai loro diferv'*- 
n, il professor Smuragli.* d: 
Milano e rarvoca’o Lione'... 

I motivi per i quali 1 tren¬ 
ta operai erano stati por:,»:: 
dinanzi a! tribunale avevan » 
susevato perplessità e attor¬ 
no al processo vivissima a*"e 
s... Restava innanzitutto d.ff.- 
Cile capire il senso ste-'O 
della imputazione, ove si ten¬ 
ga presente che non vi eri 
alcun normale svolgimento 
del lavoro da impedire ne.la 
fabbrica in quanto tutti 1 la¬ 
voratori avevano proclamato 
e stavano attuando uno scio 
pero a tempo indeterminato. 
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PAG. 5 / cronache 


Inchiesta negli USA 


La clamorosa confessione di un ricco play-boy risolve un delitto torinese di 6 mesi fa 


per la salute 


i detersivi 


con su enzimi 



Danni agli operai che li producono - In¬ 
dagine sugli eventuali danni ai consuma¬ 
tori del nuovo bucato biologico 


Anche ! detersivi btnVu’ici sono [vricolosi. Perlomeno p»*r gli 
operai che lavorai.'» nelle fabbriche produttrici e sono a contatto, 
dunque, con {•nonni <i• i. 1 r>t:tn del prodotto. Non ò ancora chiaro, 
invece, qua!: siano uh riletti p,-r 1 l'onsunntori al minuto che 
vengono a ron:n'*o solta.'i’u con nuvole quantità di detergenti: 
semo i! a :n ( orso, comunque. studi accurati i>er accertare la 
situazioni- e prendere eventuali provvedimenti. 

La notizia — che fa seduto a quella Ikui più clamorosa de! 
ODI'. dei ciciammati e dei glutammati e aggiunge dunque un 
altro spiaci-'. o\- to-vo al panorama generale dei veleni da: (piali 


si è contornato l'uomo moderno — è 
< (immissione federale amern'ana |ht il 


stata resa pubblica dalla 


commercio i Federai Tradì' 


studi sono 


Commissioni, ohi Pannunca» di aver g.u avviato l'inchiesi a peni' 
rale e morosa still'arrouieiito. 

La Ci'iniiii'v'line, per intanto, ha già pr«*c!-.ato che studi sono 
Italo compiuti in Clan Bretagna e negli Stati Liuti: in quest: 
due paesi e stato allertato che ali ujh-rai de!,e case produrne; 
di detersivi ballottici acca sano un’alta percentuale di disturbi 
che vanno dalle malattie della pelle a sintomi stillili a quelli del 
l'influenza. Si ritiene che questi inales-t-ri suino provocati dal 
prolungato ('(intatto con enzimi attivi ad al'.t coiuvritra/.iiine con¬ 
tenuti nel prodotto. 

Iai stesso portavive della Commissione ha quindi precisato che 
ha già preso il via un'inchiesta per accertare se l'uso prolungato 
dei detersivi biologici da parte dei consumatori md esempio nelle 
grandi lavanderie, oltre che nelle abitazioni private) [tossa essere 
abbastanza pericoloso da giustificare — se rimi altro — l'obbi.go 
di mettere al correrne 1 elicivi sui [yissibtli etTetti nocivi dc-1 
prodotto. Si sta studiando T;|x*ti*si. in-omma, di far avvertire i 
consumatori del [H-ncolo che correrebbero con opportuni e visibili 
annunci sulle confezioni. 

Per valutare lTinportanzn della questione, basterà ricordare 
che i detersivi biologici — lanciati sul mercato appena due anni 
addietro — costituiscono attualmente il 70 [>or cento dei prodotti 
detergenti venduti negli Stati l'mti e si avviano a raggiungere 
percentuali altissime anche in Kuropa. 


Carlo Campagna ha 27 anni - E' presidente del Credito finanziario italiano - Si è costituito per il rimorso 
Abbandonò la moglie due mesi dopo il delitto - » Ero ubriaco ma capivo, l'ho lasciata morire »> - Trasportò 
il cadavere con l'auto e gettò gli abiti nel Po - Martine Beauregard, la vittima era di origine francese 


Dalla nostra redazione 


Martine Beauregard 


TORINO. 5 

Si è costituiti» qui"-!.! no’te. 
a sei mesi dal debite, l n-.'-.is 
sino di Martine tienilieganl. la 
giovane donna trovata uccisa 
la mattina ilei RI gnidio si orso 
davanti al pia/zale dcH'ippodro 
ino di Yltiovo 11 corpo della 
vittima era completameli 1 '' nu 
do eon segni ili sevizie sul | e' 
lo. sulla schiena, sul capo, d'a¬ 
tro un orecchili L il r ignmier 
Varili Campagna, un rio o ( mn 

'iiercinlista torinese di f. ati 
ni, spns.i'o da [un o ['la d: un 
anno, presidente del ( lenito ’D 
mi ri durili lluliuan elle ha se.l>- 
m via Andrea lincia T, La vm 
vane donna e molta ta l! eie. 
gante alloggio ilei proti vollista 
mentre faceva d bagno. Frano 
entrambi ubriachi. 

c Quando I lio [tol tala a ca¬ 
sa — ha detto Campagna 
era eccitata, finse drogata Ha 
avuto uno svenimento, poi. 
quando si ò ripresa ha voluto 
lare III) bagno. Nella vasca si 
.- sentita nuovamente mde. ha 
vomitato e poi Ila avuto un se¬ 
condo collasso L'Iin vis’a fini¬ 
re sotto l'acqua, ma non ho 
fatto nulla per salvarla. Non 
mi che cosa mi sia accaduto 


bastato allungare un braccio p 
tinti sarebbe accaduto nulla. 
Non su spiegare il mi.» cnmpor 
(amento Avevo bevuto, ma ero 
i "Si lente. V ed' vn e capiv o 
quanto stava a vedendo (lavati 
ti ai mie: occhi. l'"i, verso le 
t lui av volto il cadav ere in 
un accappatoio e, dii primo 
piano. l’Iio portato m strada. 
1 ho depo--to sul sedilo [,osti¬ 
nole della iliaci iena e mi sona 
d:t etto a \ iliov o » 

1 »"pn av cr ah l >.indoli.do il i or 
p' i nudo di Mattine lungo il 
luglio erboso della -'rada, l'un 
il o e lorilato ih Ila sua .lieta 
/ione, ha tatto un taglino dei 
Ve-titi e (iella borse'la ehi- la 
giovano aveva [a-.i i.i’o su ima 


Ho visto che moriva: sarebbe 


La filosofia della incredibile «famiglia» del Dio-Satana 




Manson attese la fine fuori da Bel Air 


I suoi «schiavi» dentro la villa stavano massacrando Sharon Tate e gli amici — Nuove rivelazioni di tre 
ex appartenenti al gruppo — Frenetica ricerca negli archivi per una serie di delitti mai chiariti 


Nostro servizio 


LO.S ANLFLKS. 5. 

Oggi sarà ghie da iiftu.oblien¬ 
te l'ir»cr.mma/:(i:ie d. Cmirles 
.Manson. il : I):o Satana *■ che 
avrebbe « <ird.:iu*.«* » -u suo: se¬ 
guaci la strage d. He! Air e 
forse ancora altri citet-*:t<j omi¬ 
cidi. 

Sarà il procuratore d: stremi a le 
Aaron Stmdtz a presentare a! 
gran giuri -a neh >•*?:» d: m-'r: 
minare Manson ;>••.- » comtj'of'i 
ai fine d: iKvideiv -*■. La .'tessa 
richiesta sarà presenta*..» -.otitro 
almeno altre se: ;>ers.i:«.-. tra 
cui Patricia Kre-r.vmkeL d. fi 
anni. Charles Watson. I; f-4 anni 
e Linda Luise K isabtan. di li) 
anni. 

Mentre magistrati e 
tentano di ri;panare la matassi 
della :ncrod.b:> v;c»-n-d.i leda 
< famiglia M.iiivm !.- rivela¬ 
zioni su: personaggi della pai 
sconvolgente -or.a cr.tnma.e 
cine la C alifornia ricor i,. >' vi-»- 
seguuno a ritmo -.•grato, 
vogato d: Su-in a.-. li ra 


gazza ere av r* •:«»•.• n i.t-,--:.:>i'-i 
alla strage L B-- Vr -*.»:•• 


ìpnotiiH». ha ,i..':i:.ir,i'.i 
sua chenv hi geo» 



sentarsl davanti al gran giuri 
e di raccorrà re tutti 1 panico 
lari de! massacro nella casa de! 
reg.sta Hol.an-.ki, dove furono 
uccisi Stia roti Tate e altro qua:- 
tri* 

t Racconterà — ha aggiunto 
i! legale — ugualmente tutto 
stilla uccisimi? de*, coniugi La- 
bianca e sulla morte ri**! musi¬ 
cista (Liry JLninan K* per 
quest'ultimo delitto che la ra- 
gaz/, i s: trova m prigione. An- 
'ile M.nisiia. come è noto, s: 
trova in prigione a Inriepon 
•ieth-e : California i m.a vaio per 
furto d'atro. Comunque !a At- 

k. ns. rh- n ?,intero aveva rac¬ 
contato airi •ginn'*. particolari 
su: del.tt: f *-1 ! ri » f «miglia Man 
s'iti » a Shel .Joyce Nadell. 
-i il anni, a:» *:.e oggi, non ha 
r, spartii: ito. attraverso :! pr»t- 
>r.-i .--ga .*-, u.or: ;> irttco'a-; 
e •;'!*:/.»' «’»: < tigli d: Satana ». 

S: e co.'i saprò, attraverso 
:’a .".o -.co de'ìa N’adavl è le: 
-■he ria ra oi-r it-i vitto alia po- 

l. z.a ' :v*m.o ; membri delia .se*la 

fi: Maiwc: ;»-:»sass*-ro che le 
* pqgn »,.•»•«• •• >• brìi*ali s**vtz.e 
'iu'.is-t-i La !.U-raz:one delle 
an *!>• del ’* 1 v it'.m*:- e come a 1 ■ 
c ;•*•* ragazze -ri.*! clan rag- 

g ges—ero l'orgavro re: pu 
g'ia.are .■*.;»■• i*. j .n>-:Ce e v 
t n.*‘ i. 

I*-r:. si era parlato L « altro 
•Leiot"** v.'.imie > -ri**]..» banda, 
ma »r»"»- q-j*’-sv. n-a.n s: è 

r.usciti. fin.» a -j.jesTn momento, 
a prò. are la presenza o La par- 
te--.pi/.are d. Mans.»n a qual- 
upi dei d*-'..ttt. An -re durar,’e 
in sTage i. H*> Air. < pre¬ 
te" a * r.rif .sni fuor., in 

*»*"••'•! cr.-* ; '.-e « s-nnv: » es*’ 

g ; - g'; ar i ni. 

i .• T\ . *•. ?i /.« ► 'ij ,’i { r i>ì ^ 

n.'-a. tir:.» p>. z.a i-lla C,a,.- 

y. Ir.; 1 !• V_. ,T. 

\ fr um-v .ìron.v* 

*• r.r»--» ;r. ti**: 

i o■:.**• r.i'Tìì^t* .n-i';/.. 

v : .r\ì: A'- 

c.:n\ i .; >* t: >'».;:* <-i > v: 

**t 7 *«V‘ y Drir* »~*i- 

iir Dr..*,ì. ^ v*■. 

«•! r.*;\: — c.: ajf-r:. — 

>• \ • :"t^ :’;,i j Vr.vr., 

r* i *i*» . e r. 

ti ri--' : M».-.ni 1-1 enn-gq Ha 

>*. r:c. i !** r.ri: m 

>i*.\ - VTÌ'.I 3 - i.* 

'•V Vr» **V ^. A.'l- 


Shelly Joyce Nadell la don¬ 
na che ha raccolto in prigione 
le confidenze di Susan Afkins 
rivolgendosi subito dopo alla 
polizia 


->no 3-i esame 


Michelson 
non difenderà 
Minichiello 


.. r.ur.n-' da-'.l'ar. a * o.,t 
r.ae.e .M.n.ch.e. o, cr.c d ro'to un 
B--':ng -i-’.,n T'.VA .amerò uva 
•i-agl; .vati l’n.t: a Hot.». ha ri¬ 
nunciato .ili’.i' : :;ti'-)t.i legale 
cie.L.iv v-*. aio Micne.*-»n ed ha 
confermata co no . ga i . 

(j iattra avveu*: .* i.tam Fo- 


V.ve.L e Zappa- 


O e-t.ì. 

1 quattro erano stati p. .mtn.it:. 
come e r.o*o. g.a ii.fen>*»r. T. 
Raph Mtmogv.ei.o qu.i.cr.e gtcc- 
■ dopo il *uo arreèto. 


l^a se-«.erta >'T.a o-rbr> ea- 
‘■■11 ri* ■ et:. F-rreé'o -+. 
.Manson e e r.ve.azon: .sul 
gr.ip>- d--L,a Vai e rie. a Morte, 
--n han'Kti mancato. e>**r.e era 
i; > ; r*\CT~y ctv* 

negra :.•-*■ a taupa**- Pigi 
rr-vi. >1 an-».. Favi! Wat- 
*. re. .**. Ita ami. e Bre.Ks Poster, 
ri: di ann:. ite >*-r qualche terzi- 
>*• a. erari.a fatua parte .delia 
« famtg.ia ». hanno .deco rr< 
Aiar»-.n era rr.sento a pvnv.n 
tutti che gl: esser, iman: 
erano » Do e inatana no-llo s*es 
s.a ■.'tipi e ri'.e inai:. r»'r loro, 
r*m >ce. a pò cr:m.>’ 

>' r*--v.»"o ». live tre — har,>a 
d-*t*o ; — _M»n-.>p tns.s’e-a 

i 1 * * : ^^r w rv*ro 

* r . .iiìì.ì:'i. t»r*ìrnj 

par*- gl: uni degl; altri, me 
la v .:.*» ; n »na r>in aveva va 

ore e ohe -*■ si ucctd*-va un’al¬ 
tra p*-rs.»na si stava solo u-vi- 
dep-dia uni pirte rii v stess: e 
cosi tvi’.to era r*arma!e ». 



t io ! t r. i> i. i .- lita geit.iia n.-lle 
iI- qi• (■ del Po. nel [H ess: del 
[uniti* Vittorio Mmnnuele. 

«Volevo ( d't tuirmi subito — 
ha delti» ancora farlo Campa 
gn.i -- ma non lm trovato il 
coi agno l'or farlo Ma da al 
loro il ( imo: -o un h i m m|-re 
tormi-Mato. I i.-v o parai c. mi 
io»tevo oitilmiMiiiri'ti-, ma 
ogni viil'a nu feriti,ivo. amile 
(inalidii mi r. ndi v n i olito che 
un'altra pcr'oiui rischiava di 
[i igare per ine». Due mesi dii 
I o il deh 1 tu. il ragion i r Cam 
paglia s| separato dalla ino 
elle. Annalisa (lirard'. con la 
quale si era unito m matrimo¬ 
nio t'.clì'ottohr.- iteH'auno scor¬ 
so. Non è po-Mbile stabilire li 
no a che [iiiii’o il tragun cpi 
sodio ahi.la iuniribuito a deter 
nimare tale ii> eisione. 

1 i n q 1 . il il r a - oi a o di (.trio 
Campagna. Ma la confessili!.e 
del giov ali*' proti sspmista pre 
senta molti punti u.ciin. F.’ ve 
ni. si "'serva alia .Sq.-euiru ieri 
I ile. ne.si;no av I ebbe mal -o 
sjiettato ili quest'uomo apparti* 
ncnte alla 7Crino I e* .- ad una 
famiglia ricchissima e sotto 
molti aspetti, t ispeMabib-, Se 
egli non avesse i mifro-alii il 
delitto sarebbe stato archivili 
to. Tuttavia gli e stato fatto 
osserv are che la perizia m ero 
scopila aveva est riuso la mnr 
te per annegamento. Nei pol¬ 
moni della giovane non sono 
state trovate tracce d’acqua, 
c'era invece del muco sangui 
gnu clic non dovrebbe lasciare 
dubbi sulla causa: asfissia per 
strangolamento. 

Inoltre t [icriti modico legali 
avrebbero rilevata segui di se 
v:/:e. bruciature rii sigaretta e 
iiiKf'i- ecchimosi m varie par 
t: ii.-l corpo: come se la vit¬ 
tima fivi-ss*- tentato disperata 
metile di i li! • -ndersi Fra le 
uioi'e ip.i'esi formulati* allora, 
v : fu anche quella di un d'-b.t 
to commesso da un acconu.-a 
gt-a'ore occa■■limale, un sndn o 


targa. Purtroppo l'indiva/inne 
era sbagliata. La [oh/iu, alla 
ricerca affanno.-..'» d.-il a>sassi 
no. allargo le ìn.iafar. tino ai 
Abruzzo. Arrestò no giovane. 
Leo (inani». ì'u”;i,*n tiri cutirr 
(b Martine e su di hit si appun 
t.irnno ì * 11 ^ 11 «■ !1 1 Ni ipotizzo il 
dt luto per v i lidi Uà l ’.go ( ì.u 
no avi ebbe inviso la giovane 
I civile ella aveva pivi'erun la 
protezione di mi altro uomo 

Molti indizi In ai i its.iv ann: tu' 
te 'e sere, vei'-n la mezzanotte. 

! due si uh unti av ano al MucL 
1 . un Iii-m le no*turno v le'im a! 
luogo dov.- pnvsrg'giav a Marti 
t:e. inoltre Lauto del (io.mo, 
una /imo rossa, era stata vi 
s'.t verso Luna aggirarsi nei 
presa di Vomivo. Ma il giova 
ne ha tempre protestato la sua 
innocenza : • Ci volevamo he 

tu ». i"". , muava ad affermare. 

Il giovane piti’/ htnj da [ieri 
feti». come e stato dellnito l'go 
(inailo, ora può tirare un sospi 
l o ili solili v o Ali' he se Lattei, 
de un giudizio per sfruttameli 
t -1 dell » prost 1 1 u/:one I rinculili 
dell ergastolo e dissolto. Può 
i ingraziato il ragiomer Carlo 
Campagna, d piccoli», pian hot; 
della Toniti/ l.ror. 
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Piero SuCCa Carlo Campagna 


L'influenza imperversa in Italia 





Mi Carlo Campagna continua 
a ripetere che e annegata tiri 

bagno, 

* Perchò non mi crede’.-' 1 
Av re: po’-:'.. s*arti:i uè zi’iu 
Q h-IIo (tu- h-i fa'*" mi La tic 
mi ntalo per -,-t na si F’ru.-i.i di 
telefonare al capo della Mola 
le mi sono i iitg.iia'ii con ari ini 
amici e tutti in; tiai.no s, orisi 
glia’.i di . i-:rii s-ari . ta*.'o !e 
indagini min sali tit i r" mai ar 

*•**»»!. viìl-.i f»i:« • i.i's/in.i \ *Ml 



Chiuse molte scuole - 
rita daf freddo e dal 
rapidamente - 


- E’ benigna ma favo- 
maltempo si è estesa 

- Navi bloccate 


^mAfeòfòìòàlca- 




trar^j':ilio. ri:i r i ; ? f 11 . « > *!•■”') +1 1 * * ;. 
rria H* rum ;‘0!r\u prj vim re 
trar/j allo. io il ri- s -i - 

h:lt- (ir!!a rriu: *• * di f|*a*ll.i ra 
i»a//a. f/^*r»*li» feti d.r. r#*i r^ 1 *'^ 
r»* ( r* ‘ K' ::m»: -a r.*-:!«■ i \a- 
51 a da nai:ri'» f-d io la^rja- 
ta morir*'. O a ** * ì'*'ì 1 
‘bri lla fi r *** # * il d.riL’ri ;>••• d< ]!a 


ta morir*'. <*; ;< 
‘bri lla ri r *** # * 1 
Vi.*.; ri*. Vmt;*.-'. 
r.:*-r ( ;»rr; ag.” ; 
5 !, 1 ]')co iì**! 

car.*#* 

(ii t*>r c «» < 

Pr:i:M d: la^*' 

r^a» a**: •?* 


rair-'» 
*<c: .»* ’ 


car.*#* a.Io.'k.*» al i-r.rMO pta-'o 

(ii (.ririr^*» <»;*’.ì.ifri ;• ri-rrar;^ 

Pr:i:M d ar*- la ca^rt. *»r- 

r T_ ;a! a**- il » • « r t tr 1 .* rcia • 

l>*a. ha t* ) alla ii*.»)L*ì:f? 

rhf* r.ra a itaidi 1 **''' ro la 

r^ifitp, Tj'ì 1 orivi*.** c ’«»!a c»>m- 
r.a. h < ìrr*ri ! t < ì.:!* r?‘< * r: dal i a 
I do* *■ la a \:\r 

do;-» la ì»*;i.'irI. ha irfor- 
»;.'*• a di r;»jar/o a*** *» a fava. 

*’•*.: <”ar:i;»ai::ia? D: 

r . .♦ , -.»•»• ,r .*(• ; 4 r i »a:aL* ( ’.o 

; ;*r » ra n.oAo ;‘>rn*i>.rTV. 

. ' . K \;u •r.nvar.ri' d. 

; ^:* * :a!«i f n da r.i-'a //n 

% ,. ;.* :r t«a c < a. raa r* 

; • ■ i rV il ; r.nu» 

>:*ra : .M. S;o d 

' •• - <V,:d'j (dar:.,«.a jt. *.. »• : ■ 

• «r»- d' i a 5<"r > *a < *!f t o r«T 

r-.r.' :om;a 

_ • .v:.** ( r»rr.r: »Ti .a in rr.ac* 

- »-• ( AA’fbd'r.n c rr a*'*. h: T '.r* 


I.’a!t a pr ri'ssiriinr a T * ant Ira 
a \ 1 n?a Iri-m.i mnilp vt*rs<> 
) f.urnpa e nrlli» sfossi» n*m- 
p«» ì.» ha.ssa nrri'ssmnr rln* 

ha ronrir< 1 1Intri» i! Tempri» stilla 

nosTr.» prms*»la ^1 «>pf»sta 
v »• r >«» I• \ .uit ** 

(Jii* stl ^jh»\! a niri*nf I ilrtrr 
miiiaiK» Vri-rsri» 1 p nri»<»trr r**- 
irlritni un r«»n\«»i;l!am* ntriri dt 
aria frrdrila pria^-nirntri* dal- 
I’ Fair»»pa M ticnfriiuiflìf 1 II 
rrnipri» t»tr» micliriiriT.i <ra- 
duntm«• 111 »• a <'<irninr].ir<- <ial- 
Iri* iH»r<! » ?<l**iiTnIi »• 

s 11 cr#*'* \1 vani »*n t r di tj iipI!»* 
tirr*'mrtn* rilrir Iralia rrn- 
t ralr 

Sull^ altre reclini italiane 
I n 17} a 1 ri » o T**mp<i hript»» 
crini pì»» 7 t*' e siurll 

Apprnn.ni «speri»' tu H Ir.tha 
merld 'in.il»*, p**i ri» mi* r./a a 
cr.ridir.« 1 1 m r»ti/ri<» m» ilei fr* 
n'»mri*ni e Mircr*\'v»» pr»»rr*s- 
dt rn I ci'ri » r .1 me n * <1 I»in- 
p»ra:ura in dim rm/ione a 
fbm'nr'.iff 1 dille <ef- 

! r n T n nri 1 11 

11 a n <~ h} di n r M»*a «nlla 
PI triur.i Padana >peri r- nella 
par»*' rer.tro-orrldrrrale 


[*a cliiamarnà :nr!u.**nza side¬ 
rale o spaziale. Ne] giro di 
qualche v-’innn.a ha tue sso a 

:**t’n — si-.-or» io le s*à‘ st.- ho — 
do tic; m.t.o:»: ,i: .t.Li tri.. In :no’- 
t f c:*tà. lo scuole s.*n«a sfate vi¬ 
talmente oinus.- .* gii -if:ìci sta¬ 
tali a:>:>l;ono s*\u 

S.-Hitaqu gl: s>-c. ilis*;. il feno¬ 
meni» è apteanaorge «t-a irto naie e 
non pari' ,a’.!.amnn*«*. r>**ve an- 
cls- es-ere vot’o' •••*•*»*.i li fl*'o 
<*he tu'* 1 La ;»-nsili. in qi-*-*. 
g:i»rn - . è '•-"*.» li sL-rz » d**! g--o 
e (!<*’. macellino N*-.c i a Mt- 
1-in-i e in Al* a !'L:a n':e:*.*r*> r>*_! 
Mertd'one '*'amrn*\n. Abruzzi. 
Sicilia e Sarde-uni ;t'o z- e :! 
•tiare è bi" i*i) -da :::’ .t-»M ■■ 
b irra s.•!v. 

Con q 1 .--M riir-v ritma- 
tira. !':*g'”t:e-.za vnz.a’e non [■»- 
te. a che eVer,de-s: rat» ia.r*-**- 
te. I -fati sia pure a por- ivs.tr. a 
tiri ikc.-'ti', a] rni-»..v«—•» !-• ’ » 
Sm’à :*n *!/"•< cntaro. !.a ".fra 
d: dodici nc! or», d: altra-»: a 


Numerosi casi di a**acch: in¬ 
fluenza’! s-ano stati regisaratu a 
J>a:*rio -ì: n.ìv: sia carico che 
giungono ne. *>»r*.i deliTs*La. St 
tr.iita -i: un.» febn.v .1* virus 
,a*v.'or.i noti idc-nulìo-ato che pr»>- 
vi^*a c»»:n;>'..ò.az.on: bronch..ili. H 
c.is.) ;>.ù c! on.iroso r«*g]s*.rata 
;>.'-i.ir.. in Sariégna è q (:♦?'.!•*» 
de’d.» ai* »» « Fenice » che ha 
do.o*o ggerro:tariere i! viaggio 
•i-.**--- il N-,.-d-Africa e rinar.-re 
,a CagL-an con tutto !’eT-i:p.igg:«a 
omnvi: 1 * 0 . 

I sintomi d-*.] » spazt.a'.e 'p-are 
.-he gli astrona»it: arr.*’r.c.ar»: sta¬ 
no st.'itg 1 prtm: ad esserne c.*>]- 


.e»-» un y-gg.-ro ma. i tes*a 


• » 'tutto aia cu. a. Co: s; a. 


un mi.es--e.-e -:.tT’:s*a at.e 
a rv.ro! az.oni. una f ast.dgxva f*»r- 
nu tnt**-.>*malo. la go l s: ar¬ 
rossa e La febee raggiunge 


tiVi'e ar.-.w.* .t t»i gr :,*.:. 


g::**i i. una »*-tt..nv«na. 


vari, e s*va .a,*»*r*.‘.a nr-nro 


:*: ’i-iv* »..e vgi e i ’ - l’r. 


Sirio | 


r»’:%*. :***'.: 1 :.rtr. c:n*'» :* v 

A*!riv^r«-i : r; pr« *v:m ì‘.. 

\*> .ì-jnc.’-ì 

Ttfì, (hrirviTi'JO, i! f»*:': 

r.-on p"o»»v 'ì . *'>r^* irv • 

ri-i; unì f*»r:TìT !nT.*>*n* 

z.ì> A R'»:iìi. i e**.~ 

rii.i1/:rj fi. >*'izt >ìrv^>:>- ;«> Pf>'. 'tri. 

In Sir ‘/infìwr^.i ^t* 

z;a> e a v ì:v .av<v>*, ì>ì"V7ì*ì 

;riperche 

v.-isi i-*J 


| an*')7;*a vin** ir.e — mr. pirM 
| r-'r?- 

! s.> rv. •: . ,-'r.z.T? 


, r •**; .v*. .ai.‘“.i : »***r*’* 

San *.a v r --r*::.i.T-; v*- : n** 17.. 


;■»; -; r * ] ; *.*; —^v, .**^ p - 

n/.i *v>r. >:ì*ì) i^- ori :*o- 

/ito. N*ti r a :.:r"L **>’ rr- 
ctirr*^ iI'.hI : J > e 

ì!Tr>h-c.iro :'r*'ì •:<ir^* - '** 

I>'. . ".’•'>.* ?>'. lì '‘-Te I »>* 

J cali "r.àrre -ff.*] .*.**.: .d-i* e : v:ru? 


il giovane morì in manicomio per denutrizione 


ri r.( : 


<v.r.^ ?' 
;> r ri r ri'::;-*‘jrrc 
( ^r-o Y* \K *- 

il j- riiì.ir*- c 

s^.t ì r .DI.ri *»*a'a 

o m c nr.o i;f)n * 


Ti j c ‘.r.o i;nn 

*ri,rio j.,-r lz t o.V.t;:., » 

< r.' - e o*Tr*. e; ** mriì.’o ^ìt*. 
c * »m ; ; ! ^ «* c o ^ v. : *ì s *. ?. \.. r , p v. * * o 
5:0 ^ìrco 1 ?. 

Fr*^t :>*■:.• a sa cm «‘s;d ,oa i 


E AVEVA UN FIGLIO SEGRETO? 


Luise Kasabian, una delle donne di Manson. Si e costituita, in evidente stato di gravidanza, 
alle- polizia ed è stata imprigionata. Avrebbe preso parte alla strage di Bel Air (TM.g»t 


r. t*«s;d ,.:à 1 
c v mostrava 
vi'*os«. raca 7 
i nv.r.rin r.i : 




Inutile tentativo per salvarlo 


Bambino vive soltanto 24 ore 


col fegato di uno scimpanzè 


DON". FR (MS \). 5. ]e r.ccrchc. m d.un.*--.*■»'•*■ i- 

L’n bimbo d: sette mesi e v:s- ] m « io e q ;<*»:*•> i ir.,-:.,'*, a . e- 


- t oro c« 


iì. :no ><-::rirMnze cr.e fi ! era 
'i.ì'u irap-ir.'.-iriì r.e/t--< renio 

’t*;» O >1. .'<ì.» ar.ri}. 


otA; 4 ) fi. ri'riper,ìre ir.v 

p.rtn’o con :I foJ.ìto d; 




i. riCv'riì.o giriti 


:a,ì di a «ire- L'opera Zt^ne si 


s:.ì h .iare. una nvì.formazicine I era protrata per ben !4 ore e 


m 5. fa r predai r, « ^ *- ^Aa- 
n.f. s. era a 1 . d»<t , gN.**o. 

r r.«> a fj \ n^jì.f.pri», <!<> 
o.vrator'.o. .a '»»pra - .. > 
or.i <v:en/a con lo 

a .:•> ri-.-, a rcsp.ràz.r>ne an.fi¬ 
li.aie. S-noDdo ] At/opsi.ì. il de¬ 
cesso «• *<>prawt r» ;:■*» ;>*r u-h*» 


Hart Colin 


Criìncen.tsa d el cooio*to b-.iiare* tecnicamente si era riv/pji in or.oc e in monto cìol 


Non cta staio trovato, DoooóCan- I un jjccoaso. Il p^ocoio, pero, i s-*to cerebrale. 


»n compakTr.;a o: os*» ra^az 

rono'ri'p/*'* nvx.do r.< r 

t’:rro. li d» r.ar * ?* r \ 

* i e :;.;L\ar.o a!!a • :a 

7 ?. c*>^ !*■■ <i‘*v: 

li r,.rrrr/’:.:n rrn Ar.r;.ì.. c a 
(i-.rard:. r- Lì rì^ì/za pia 

ai f a ri. li.:. ri<*n * srr%.*«'> a 

g ..-.rirc rar]q Pampagr-a La 
h^lla r:’.i r.v.turna 7- erg.tir...a 
t.:. dc*po una [ausa ri: »*OvL: 

rr.vsi. 

La r.nve ri- 1 ! IT giugno, d.e 
nir-M prima n* ha separazione, 
far'.'» Campagna * ra «olo ]g» 
mogi.e s; trovava a! mare P.-s 
sondo in a..*•'». i;:*a IL-» b an a 
r.o'a-ggiata (<-ra in a‘*esa d-dia 
n.ov.ssima lTv". in (.orso M.g 
ter »:ti incontro M.irtir-* Beauit 
card, g.» ar.r.i. nr..i ragazza d; 
r.rigir.e parigina da! v :so ai 
traer.te e non ancora abbrutita 
da! triste mestiere. 

L'auto era stata ro’ata ria 
urta amica di Martine. Dis-e 
che era targata Chicli e fornì i 
primi quattro numeri della 


« » 



LONDRA. 5 

]-. u-, .go]-> f.mPi** da Chagìc-s Foley c 

P'.r-j’tcòto <. gg. -da] q-ot-d arg» '. *,~d.r.‘-s.. Dizuv 
r.'lcr-i*.rh s: afferma ere Bongo MussoLr*. era 
,.n rugamo, averlo «y.«.».*e con rito civile n-*. 
r.ovemrre d*S 1 *"5 — e ci v* un mese r.r.rr-a c. 
impalrr.ìr** Ftacr.e.e (l.i’.t: — una cera Ida 

Da.«*•.-. ila Ila e *a.e ecr- arene un tLg.io. Be 
r.to ;ur..or. r.àto. anp_n*a il In no*.errore !FM 
Fole; racconta eh* .1 « D.ce > fece tv. tinto 
p* r matgerer- segreto questo suo rrtrr.a .(>.»n-' 
a'-vand-i a furo r r.gr.iud-r-g la Da.scr tr. _r. 
(■'rà-d.s e rs cdiuTtcc e ad tr/tar-* *.’ figgo r. 
F-strcmo Ihrie'te a b-.-co di -ria r.a-e .la g-vm 
Ida Da gei* sarebbe morta a Verter a ut:t- 
c aiater.te per *m**rrag.a cvrenra.e »> il 13 .*.:- 
.,-m.ore 1955: Fengo junior nel ma bicorne» ± 






f*!‘'-(- ■ V;. | 


Il presunto figlio di Mussolini nel periodo 
In cui prestava servirlo In marine 


La DaNer. d. or.r.ne austriaca e pi-x*retarla 
del primo salcH-r d: Lei.erra tm.ctar.uito a Mi 
’.ar>o. avrebbe avfe finanziato, in parte il- 
m-**:**-». T. ro-jd,» c. /'alvi. 

Mn accenno a tale reiaz.one c stato fatto a 
s n *en ;»i anche dal b*ograf-.> d*. M.i<««**'.:n:. L>.::L*i 
S ;s-r.e!. che r.a par.ato. tuttavia d: un atte 
rotar.’.»* :n r.. :1 futi..-»» «Dure,, appunto nel 
novembre del '!». avrebbe r.ccrcscr.go il re»> 
r.ato come su»» figli»**. 

Fo’.ey dire di aver avrito le inforna rea: det- 
tAgitate d.\ *..n ovnan della D.i-ser. ta»e Ri¬ 
chard Palchi*. fu»nnonar.o »ii banca a p«D- 
asona. 

















l’Unità / sabato 6 dicembro 1969 


PAG. 6 / problemi del giorno 


Tribuna sindacale 
alla televisione 




La i» alta qualche volta è 

p.-i.'l.ti msi mine |;i M Ini'- 

.» Fatta cioè solo di / un 
a. luce e d'ombra, con tutto il 
:>• da una parte e il male 
», di altra. Ingomma il mondo 
a.w.nu ir. due, con i buoni in 
mi settore o i cattivi nnser- 
tati m un altro? 

'1 rihunu sindacale di giova¬ 
ni sera ci ha offerto un po' 
u lesta rappresentazione nella, 
manichea, facili 1 , della realta. 
I D edizione veramente cui- 
i* . malica dei dibattiti telavi 
'.vi che periodicamente et sui¬ 
ti.o abituati a seguire dal vi¬ 
deo, protagonisti i rappreseti 
muti dei sindacati (dei lavo 
rotori e (lei padroni) o un 
gruppo di giornalisti, loro in 
terlocutori. Questa volta, a 
rispondere sullo sciopero ge¬ 
nerale del 1 !) novembre sulla 
casa, c’erano, a nome di 
( GII,, CISL e LJIL, d compa¬ 
gno Luciano Lama, Bruno 

'orti e Ruggero Ravenna. In 
irroganti i portabandiera di 
alcune note testate conlindu- 

riali che si sono presentati 
'cosi pare stabilisca il regola¬ 
mento) a titolo personale ma 
ih - 1 sicuramente rappresenta 
vano i giornali che h pagano 
Cerano, dunque. Il Sole. 21 
Ore. 11 (('lobo, il Roma, Il Mc.v 
saqqera, il Tempo, ecc. là non 
mancava neppure, in questo 
schieramento, l’-t autorevole » 
Corriere della sera. 

Kblnne tutti bauuo potuto 
vedere, sentire e trarre dei 
gmdi/.i. Molti, forse, hanno [lo¬ 
ttilo anello risolvere i dubbi 

v ile un’ossessionanto campa¬ 
gna di stampa contro i sinda¬ 
cati. i lavoratori c le forze 
d.-aiocratiche era riuscita a 
indillare in loro. La trasmis¬ 
sione è stata cosi «eviden¬ 
te j da non lasciare spazio a 
incertezze circa le ragioni dei 
protagonisti di questo autunno 
sindacale. Facile compiaci¬ 
mento di chi sta da una par¬ 
te della barricata ed è quindi 
portato ad immiserire le * ra¬ 
gioni » degli altri? Ma no. Il 
merito di questa rappresenta- 
z.one cosi netta, definita, chia¬ 
ra delle due Italie, quella del¬ 
lo grandi masse popolari che 
s; battono i>er rinnovare il 
pne-e e quella invece di chi 

vi si oppone con ferocia, non è 
solo dei rappresentanti del 
mondo de) lavoro, ma — e 
forse soprattutto — dei loro 
interlocutori che hanno sapu¬ 
to riassumere, nelle parole e 
negli atteggiamenti, la violen¬ 
za di un'Italia senza argomen¬ 
ti. ri-posta a tutto pur di di¬ 
fendere vecchi e nuovi privi¬ 
legi. 

Da una parte il discorso pa¬ 
r-co, ragionato, tranquillo di 
chi si preoccupa di collcttare 
l'iniziativa sindacale ad esi¬ 
genze più generali di svilup¬ 
po e di progresso — la bat¬ 
taglia per la casa è momento 
decisivo per spostare in avan¬ 
ti le frontiere della civiltà 
n- ! r.o-tro paese, si è rilevato 

— dall'altra, invece l'aggres- 
«•Vir.o scomposta e violenta — 
proprio perchè pavera di argo¬ 
n-ziti — di chi si è eretto a 
cavai.ere della religione del 
p.-.of :to ?. ogni costo. 

In fondo, si è r;pro=enta*i 
vi! vid-vi, fisicamente, il gran- 
ri ov-nfreato che è in atta nel 
p.e-c da alcuni mesi e che 
■ode impennati milioni di !a- 

.-.raviri e i loro sindacati uni- 
• — accompagnati dalla stai 

-> •. rii larghi s-.t! -ri (iaH’op:- 

- a mbii.'a — in un gran¬ 
ii- rr. a rilento nv eii.ìmativ o 
m r ■•rii' 


r 


V# 


.-■itivi (vntrattuali e di 
Questo è un aiitmv 
sindncale eccezionale. F.’ 
■ : per il numero di lavo 
ri che partecipano alle 
-, p---r i temi propoli . he 
i-r.o profondamente nella 
della fabbrica e della 
• p-T una ferma volon- 
m-*'Lf:eare una eend: 7 i » 
umniante p* r ni l/.m <i; 
■.vi. d; impiegati, ci: tocr;- 
r- r l'unità che si è reahz 
fra le centrali sindacali. 


Q 


unita che non da p. 


<v al padronato, che re rovi- 
i : orni e le corti, che po¬ 
ri-- d.f fi colta crescen'i a chi 


.. r, a: 

i .O * 


scandalose situa- 


7 or. i 
.v - :. 


C.r. 

s. • 

V. I 


d: privilegio, 
o peso di gnor 
; .-ribattiti d. g; 

t ->r. 


ricqu!♦ 
iO :r, z\o:- 
sera 

a sindacale c.è è sta- 
, s-gno precido pxr tm»i 
a attravers,, quali nrtui 
li jrort Se.ih'-ri e passa 
movimento sindacale ita- 
.;-.r.o durante ì tempi de.in 
g ra fredda, della .Lesione. 

La querelle ideologica, ha 
pu.r..j misurare il cammino 
fatto e. forse, anche, in molti, 
fra gii stessi uomini rieniocra- 
i.c; s.egnati da quella dittici!»- 
‘•ag.or.e. pur rallegrandosene, 
se re sono meraviglia:.. 

Ma la sorpresa, rabbiosa < 1 
e . r.te. si e v.s.ia e m.s.ura- 
to s.no in fondu nelle «ora- 
rioni » dei rappresentanti del¬ 
la stampa padronale. Come il 
sindacato è giunto su queste 
nuove rive? Quali le ragioni 
<H Qiit&Ja processo unitar.«? 


Chi ne- sono i protagoni-.n? 
Quali !<■ ri.*fi».i.'a i !.. ma u à 
Si u.'‘miti in.o? fi le pio.qjrtM 
ve? là come intende, il sinda¬ 
cato, collocarsi in Ila società 
italiana? Sono le doniandi: elic¬ 
ci si potevano anello attende¬ 
re da chi, pur militando sul¬ 
l'altra sponda, si preoccupa 
di cono ,ct re il .suo interlocuto 
re per un civile confronto In¬ 
vece tutti hanno dovuto assi¬ 
stere ad un disordinato e rati 
b.o o assalto fatto di insulti 
e di luoghi comuni. Il vana duo 
armamchtui'.o propagandista o 
— che Ina an impagliato le jm- 
lemicho politiche contro il nm 
violento democratico negli .an¬ 
ni '.ad — è stato ripescato da 
personaggi che sono risultati 
dignitosi solo, in qualche caso, 
nel taglio degli abiti. 

Di fronti- a tanta «scienza» 
c'era di olir perdere la pa¬ 
zienza Ci siamo ancia* doman¬ 
dali. se per un confronto di 
grande momento, clip investe 
il paese, che mobilita tanta 
parte della popolazione, era 
il ciao di presentare ai sin¬ 
dacati una controparte cosi. 
Ma bisogna dare atto alla re 
già televisiva di avere, que¬ 
sta volta, fatto pieno centro. 
Quel gruppo omogeneo (h rap 
premuta:!' i della stampa ('"il 
(industriale è riuscito a spie¬ 
gare compiutamente 1 ’anima 
del grande padronato. 

Orazio Pizzigoni 


Non rappre¬ 
sentavano 
il giornalismo 

.-Uhi « Tribuna sindacale » del¬ 
la liiiiTi,', hanno partecipato 
un pr’ippo di * aiornalìsli i (che 
cast il in rana in lenta la quasi 
totalità dei presenti) i quali, 
certa niente, decano essere con¬ 
siderati estranei alla Federazio¬ 
ne Razionale della Stampa Ita¬ 
liana . Quei giornalisti, infatti, 
hanno espresso inaccettabili e 
durissimi r/milìzì contro lo scio- 
pero nazionale del 11 ) scorso: 
sciopero al quale, coniò nolo, 
ha invece aderito la Federazione 
Razionale della Slampa Italia¬ 
na e. dunque, lutto il giornali- 
smo nazionale. 



Fermi rimorchiatori 
contro Costa 

Il boomerang lanciato dal Corta ha 
mancalo il bersaglio e, per contro, ha 
colpito (litro il lanciatore. La « Federi¬ 
co C. * e tuttora bloccala al bacino nu¬ 


mero 5 L’egiiipaggio, ha reagito con eric-r 
gin e immediate!!a alla dichiarala interi 
rione degli armatori di mettere in disar¬ 
mo la nave ed e in sciopero per 8 ore; 
due giorni di sciopero sono stati prorla 
mali (iure dall'euuipnggio dell'i Anna C,, 
che oggi, avrebbe dovuto salpare per il 
Sud America. I metalmeccanici dell'ente 
bacini (l'anemia del cui consiglio di am 


ministra!ione è presidente Angelo Costa) 
proseguono gli scioperi articolati prò 
grommati nel quadro della lotta contrai 
tirale, li porto « scoppia » sotto la spinta 
di conflitti sindacali di sempre maggiore 
portata. 

In serata c'è stata una prima schia¬ 
nta. Sotto In spinta della lotta gli ar¬ 
matori hanno accettato di trattare. 


Mentre l'esodo è ormai diventato una vera e propria fuga 




Sconcertanti notizie degli argini della « Taglia » - I senzatetto sono molti 
di più dei 3500 « ufficiali » - Incontro fra parlamentari napoletani e il sot¬ 
tosegretario ai Lavori Pubblici - Necessario un piano organico di interventi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. •'). 

I,‘esodo ha ormai assunto a 
Cardilo i cavatu-ri (ii vnv.v so¬ 
ni e propria fuga. Tutti ab¬ 
bandonano il p.ii'M'. Ricada 
no o meno le loro r;iy nelle 
zone di pericolo, tutti lo la¬ 
sciano, sanno nitrose-, [Messo 
amici, parenti o nelle scuole 
requisite dalle autorità in tut¬ 
ti i Comuni limitrofi. Le cifre 
utliciali parlano di iL.i(K) sen¬ 
za tetto. Nella realtà, sono 
molti di [>iù. in quanto non 
tutti si sono recati al Muni¬ 
cipio por segnalare alla ap 
posita commissioni- la pro¬ 
pria condizione di senzatetto. 

Questa mattina, a Roma, 
un gruppo di parlanu-ntari 
napoletani (Alienante, Papa, 
D'Angelo. D'Auria, Conte jx-r 
il PCI, Di Nardo per il PSI 


e Compagna p.-r il PRD si è 
incontrato con il sotlo-egl età- 
rio ai Lavori Pubblici, Russo, 
al quale ha pro-qiettato la gra¬ 
vità della situazione, ebollen¬ 
do l'immediato intervento del 
dicastero attraverso provve¬ 
dimenti tecnici [x-r bloccare 
lo stato di pericolo, lo stan¬ 
ziamento di fondi per le casi* 
e le scuole, la rapida esecu¬ 
zione delle <>[>oi e di sistema- 
zinne dei * Regi Lagni » di 
rettamente collegata con la 
soluzione del problema della j 
f Taglia ». 

La giornata di ieri è stata 
particolarmente drammatica 
[x-r Cardilo. La pioggia ca¬ 
duta ininterrottamente ed ;m 
clu- con notevole violenza ha 
provocato una nuova ondata 
di panico e di angoscia. Da 
Carditello. una frazione del 
paese, è giunta notizia di un 


filili > IH V 1.1 ( 'incelalo delia 

Selva, là’ stato nei e.'Sa: io [irò 
Cedi ai in sanai! min dei ji.i 

lazzi della Zona. Dagli argini 
della «Taglia» provenivano 
notizie sconcertanti: nonostan¬ 
te la pioggia abbondanti*, il 
livello dell'invaso decresceva 
e tale riduzione di \ oliane ! : - > : 1 
pol'-ia esseri- messa ai rela¬ 
zione con il lavoro ili• 11 'idco 
v iira che fiio/iona mmterrot 
tornente da due giorni. lira e 
v nienti- clic l ai qua aveva tro¬ 
vato una sua via sotterranea 
di fuga i- scorreva lidie grot¬ 
te e negli ani-atti che in mi 
mero considerevole, anche se 
mipn (usabile per la maueau- 
za di una carta del sottosuo¬ 
lo ili ( ardito. crtMono sotto lo 
abitato. Nella impossibilita di 
localizzare queste vie di sfo¬ 
go sotterraneo non c'è stato 
altro da fare clu* attendere 


Nel corso di una conferenza stampa introdotta dal Sindaco Fanti 

Bologna : la Giunta unitaria 
illustra il suo programma 

Al primo posto i problemi dell’Istituto regionale — La battaglia con¬ 
tro la « tutela » burocratica — Lo sviluppo della città 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. A 

La nuova (iiuala eletta nei 
giorni scorsi d.d Consiglio cu¬ 
lminalo (il D dogmi, compi¬ 
sti! dai comunisti c dagli in 
d.pendenti del gruppo Due 
Lari e dai siciaa.rtj del l’Sl e 
del l’SII 1 ’. ha ìllu-trafo sla¬ 
mane alla stampa c.'.ladina il 
proprio programma L aitivi!.i 
a breve termale, corrisponden¬ 
te agii i >r ioni anici:". 1 e noe 
scelte p ».it.che elio bali:: » 
presieduto alla ricompuuz.one 
cella (liuula mutarla ir sini¬ 
stra al governo delia c •vi¬ 
li programma c stalo pre¬ 
si-ai.co uai sindaco rami, pre¬ 
senti assessori dello varie com¬ 
patirli*.! pi! vene (iella l.mnVi. 
-V,!a conversazione con i cri» 
insti hanno poi prem parte :i 
vie»- sin.iago Crocio:a e gli as¬ 
sessori Lorenz.m e Montanari 
(Due Torri) e Rabbini RMl. 

AI pr:m > pamo de! piano di 
lavoro (b-L.i (Lama figurano 
i proli.i .m: e.» ’.', istituto regio- 
naie rami ha dotto che alia 
proposta, favorevolmente ac¬ 
ca? a dalle forze poi.f.che con¬ 
siliari regionahs'.e. di costrui¬ 
re un gruppi di lavoro de 1 
Cons glio comunale che studi 
e debr.ei sn concre’o ì cnm 
p : ; da affidare all'Kme Re¬ 
gione. par;.col.omento nei sui; 
rapp irti con gli Luti locali 
esistenti, s: aggiunge ora :! 
propos to di tar chiedere- a 
tale gruppi d: lavoro un in¬ 
contro con gruppi analoghi ca¬ 
st ita.ti dalla sezione regionale 
della A<soc:az:onc nazionale 
comuni italiani (ANCT) e dal- 
n.'n:nn*s Regionale delle Pro 
vince Kmilian--. 

Di questa e-tensione dello 
sto lio e della ricerca verrà 
invertito anclie il Comitato re¬ 
gionale per la programma¬ 
zione economica emiliana 
(CRPF.). in nv>do da costitui¬ 
re presso quest'uitimo istituto 
un unico organismo di elabo¬ 


razione. Cile invertirà 
r.">h!emi dell'ordin.im-, 
gii.u.nc tutte le torre 


p >: (li ì 
.'ito i - 

somali 


td economiche dello Regione 
(.uuil'.aiio-roiu ign ila. cosi da 
configurare nei fatti quella 
i Corti*-.:er.v regionale » < he e 
ne; v.>:; di il.verse forze p >- 
i • clic, pi tal rnod ». la Re¬ 
gione c :i11! ::i:i.» tornirà miche 
un apporto >L idee e vi : p im¬ 
porto alia ('o!.!fnuza nano 
caie dell \NiT coiiv.icuto per 
il iLeci d remiire a Roma, che 


>i leraiit-r.i dei rapporti ’ra 


i, 


t u 


i. 


a.. 


antonimie Pvau 
nella quale il sindaco Fan 
sarà r. iu:.>re sui probi» mi de 
l i>rd-nurnen’o reco nule. 

I n altro grosso problema c 
impegna la nuova (lui:.tu in! 
sii) programma li attivi:.) a 
bi i v e u rinine c q n-Lo il.-ii i 
s.inazione finanziaria del ('■> 
mime, in relazione ni d.s:.-;g 
•avi tagli de! bilancio lr*ùà ope¬ 
rati dall'am >r:ta centrale di 
co* trullo F irn.; ha porto in 
rilievo a tale proposito l'ener¬ 
gica e cirtnrt.vn reazione dei 
quartieri della città e ha 
preanniinciato m incontro del¬ 
la Giunta con il ministro de!- 
l'Interno, per illustrargli i cor. 
tenuti delle « deduzioni » m 
tagli del bilancio, appr-.v.ve 
a granale mare, manza dui 
Consiglio comunale il quale 
ha eh.osto che vengano revo¬ 
cati 

l'n ’erzo orò,ne d: problemi 
è quello riguardante lo svi¬ 
luppo economico di Bologna, 
e particolarmente la coni re¬ 
lazione di due grandi infra 
strutture, di importanza deci¬ 
siva per la c.ttà. per il ioni- 
prensorio e per la Reg.on»-: 
il centra annonaria e mercan¬ 
tile e roKfos.’a’iorr ricrei o 
antopOTto. rispondenti a scelte 
da gran tempi compiute dal 
l'Amministrazione comunale, 
l'n notevole passo avanti è 
stato compiuto con la d«*fini- 
zione degli F.nti locali e na¬ 
zionali cito dovranno formare 


le àixve’o alie qual: spettora 
[io; di attuare concretamente 
entrambe le iniziative coli la 
progettazione, il finanziameli 
tu e la o.rtni/iono delle ope¬ 
re. Il Sindaco ha intorniato 
la stampa che nei prossimi 
g.orni, a Roma, si riuniranno 
gii organi-m: interessati per 
definire in termini ultimativi 
la 
la. 


cc.stitu.vone delle due s.vie- 
Per i! centra annonario ne 
livello locale 


a 


faranno pu 
il (.V.niune. la Provincia, la 
Camera di commerci».. l'Knte 
di sviluppi m agnco'tara. la 
Cassa (ii Risparmio, a livello 
nazionale CIRI e 1 KhIM. la 
cm presenza nirta sara assi¬ 
cura*. i dalla KPINA. Per l'au 
tmirto i soci saranno i! C<* 


mune. la Provincia. '■ 
ra d; commercio, il ! 

Boi.«uni e Ravenna, 
e l'AGiP. 

l'n auro problema 
pegno d programma 
mediato di lavoro del 
vi..:.: t unitaria è qu 
las-;.vi territoriale, 
r guardo, il Sindaco Favf ha 
detto che la Giunta presente¬ 
rà entro l'anno la variante 
generale a! Pam regi!;.ton¬ 
de; \ 0 zA. Assieme ad essa ver- 


l amo 
V, iute d. 
l'KDINA 

che im 
più :m 
la nuova 
.elio del- 
A tale 

i, - 


rà presentato il nuovi, piano (ii 
edilizia economica e pipilare. 
giacche !»- [iia-visioiii di quello 
precedente, calcolate con limi 
[irev i.'.one di un decennio, so¬ 
ro state esaurito in cinque an¬ 
ni. In gennaio verrà riconvo¬ 
cata l'asM-mbV.i degli amm:- 
nirtr.iteri del [nano intercomu¬ 
nale, ix-r iHirtare avanti il la¬ 
vorìi ir l'iainficazione de! clini 
pren.snr.n. 

Nello stesso mese si inizierà 
in Consiglio comunale il di¬ 
battito (che dovrà p’i inve¬ 
stire la citta intera) sul pia¬ 
re) per ì! nuovo centro dire- 
7. eiale cittadino elaborato da! 
gruppo c'ne fa capi al famo¬ 
si aridi.tetto giappinese Ren¬ 
zi Tango. 

Infine, tra una decina di 
giorni, la Giunta presenterà 
al CV»-,s:g'io eliminale precise 
proporte d: iniziative nei cani 
po dcli'igier.e e della medici¬ 
na del lavoro, da attuarsi nel 
quadro della riforma sanita¬ 
ria. che costituisce un nuovo 
settore di intervento deli'.Am- 
nunistrazione bolognese, e d: 
cu: >or inno parti-cip!, nelle 


■Senso (il es.rt'- 
intiTveriire :n 


ai 


asMimer» 
elio non può 
naie, ma 


un nmianiemo 
ritenersi -•tagiu- 
(ia [v.ri'e in str.t- 


I ntcr 


css.ir 


ntica 


Dì 


ìntorm.iztotu 
ntiXT.lt. C.l I Cv!v 
illustrato 


onpirt me 
dei ’.iV'ir. 


i,o !\e; 


organi zza zior, 


t.i rela/'.oiie 
dizioni di '■ 
anche. Sears 
lx- .UisilICali; 


«11 lt 1 IKI* C - 

fa. 1 nn-»ì:cnia'.:. 
•gu ani, e sarib- 
»- elle il pivieri 


-.uterienisse ptu concretamen¬ 
te |vr ovviar..- a questi.- 'in i- 
z lini jiiuftosto die preoccupar¬ 
si d: non far assumere il ca¬ 
rattere di sr.lt.i ii; gala all». 
> * * 11 »koìO ! rum £. .i r"vi u* vi* i..i 

l:ru ,ì ,-iì S.iri t .irl 
m-; i >i >\ T.^or.i 
si ;| Municipai di Larditi una 
riamo:.» con i iiden» n:.< dei 
«..fa'-egretari del nuiv.st» ri 
dei Lavori Puiinlic: »• d« UT i 
temi r stab.lir»- un piano d; 
ir.terv enti attrai «T'O il qual»- 
frcmeggutie la ,trinai trae , a 
s nozioni- (iel pa.< se. che n- 


«chia od.hr 
comi» t i.r* 


c."< re 


il'vti;' 


ori. 


Sergio Gallo 
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rr.cà ’’3 v::::s:r u-; 

p-c .-;3 a. lai t sce¬ 
so. CO. LI. BRI. 
Commti»io,1»Tia Libri e Rivale 
P.j.-i Murgs.-.i 33 
Rosi» 


f a 


Itscc tra r.utro m ita.iar.o, trarteese, 
tciiesco ogni mese a 64 pagine vìi cui 32 
in stampa a più colori 


Attorno', e Prov»nc:»!e Maancie per Is 
Amoi ll.tlia-RDT 
Cono di Porti Vittorii, 43 
Crt si ibSars r.ce « 20 t.-imoboUÌ spcc.ili 

etili RDT. I a Ci.-ids'T.A crt p.;; 3 io ricala. 


gli eventi, ne 
r.- punti ad 
(pi! ile Zolle dalie quali sali !) 
bero gunite nuli/.e di (rolli 
o di voragini. Li questa atte¬ 
sa snervante si sono logorati 
vigili del fuoco, genieri, terni - 
ci. Intanto un grosso proble¬ 
ma e eo'tiluito da! lago arti¬ 
ficiale che e s'atn ( reato su 
lina zona di ÓU ettari tra Al ¬ 
zano e Frattamaggiore |xt 
evitare eia- le ncque di altre 
logne giungessero alla « Ta¬ 
glia ». Nel momento di mag¬ 
giore intensità della pioggia, 
i leemei de! Genio cu ile si so¬ 
no trovati di fronte alla ne¬ 
cessita di proceder»- alla rot¬ 
tura dello sbarramento dello 
alveo del Gassano e con-i-- 
gueiiteiiieiit»- un mare di ac¬ 
qua [intrida e fango si sareb¬ 
be riversato su Cardito: [x-r 
fortuna. la pioggia è andata 
miiicendosi e questo pericolo 
è stato evitato. 

Un vigile del fuoco. Giusep¬ 
pi* Persichino, (li 21 anni, 
mentre era su uno zatterone 
al centro della <r Taglia * è ca¬ 
duto nelle putride acque. In 
suo soccorso si è lanciato il 
compagno Bario Traente, di 
2 f> anni, che è riuscito a issar¬ 
lo sullo zatterone. Iàntram- 
bi sono ricoverati in ospedale. 

Presso il municipio !»- riunio¬ 
ni si susseguono incessante¬ 
mente [x-r tentar»* di dare or¬ 
dine agli interventi di soci or¬ 
so, per approntare i primi 
piani di intervento a favore 
della enorme massa dei sen¬ 
zatetto . Purtroppo, dobbiamo 
segnalare che. [x-r quanto at¬ 
tiene ì soccorsi, la situazione 
im »-(■(■ di migliorare peggio¬ 
ra. Mancano letti, mancano 
le coperte. 1 generi di prima 
:;i\»'s--;!a scarseggiano. Il 
servizi-' sanitario, che pure 
sembrava fuu/ioria'.-e. co¬ 
mincia a (à iiuiiciai'*- i propri 
limiti. Tra 1 n-n/atefo. >pe- 
ciaiir.t-ife tra i vecchi e.l ì 
bambini, riiifiuen/a comincia 



estromesso 
dalle forze 

ormate 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, à. 

Ivi::! /, Co;»-T:, il ■ cani- 

polie tll- Vi}.',' OUnipIoaHi a 

H'-.sinki I:»*! l'I-J, .* stato d.m.-s 
so dall omtc.N) ecco do; lice» ». 11--1 
(|'i ile r.i o;j:y, t ]| grado d: Co 
loaneilo. l.'aiiiì j.-i.-io è -.'alo (iato 
(,'iievta Sera dal iiiunrti-ro di*!l i 
(iUe-.i con un conni.').calo in cui 
s: rileva che Z itoj>ek "ila v :o 
!a'o le leggi e(-co-,iov a»'che in 
molo '.:Hi:ii|)iitihile con il suo 
s.tvi/,' i riell't-st-rcifo ». 

.Secondo il eomumea’.o. Zafo 
(iek. il qn de era stalo dapprima 
.s"-P'-o da ogni attività neii'e- 

rc:G» Lt\t*\,i l,i s’it 

t*;».* ì~. t M'i.it'* aiìrn.tloi't' dei! i 

.1(11 idra (Il atleta-.! (le! ll.ikla ) e 
li»-!, <i*tobre sct.i sa era staio 
'■spaiso (I d l’CC. ha fatto, a - 
'» r.iv . ì-.-vo Sa stampa oi-eideti'alt*. 
* -era- rivelazioni -al [>res:dea 
eel o-Tu. le vo, su! minirtro e 
su! s.-n-,.(|, S>.,*o alla I) • 
fi-v.i tt t/.io’inif t. che sono s'u't* 
ii'iiti- dai giorti ili >• per -eredi¬ 
tali- i rneti/....nati <lirig»--nf: ». 

Sempre s(-i ondo il eomunic Po, 
Z Po uek • non ha s:iit >r i' do < 11 : - - - 
art.».-oli e r.»-i eors't delia In- 
eaie-’a ha ammesso di essersi 
traviato ni.t.inS-iiH-a»'- in e,rifat¬ 
to eoa i regolamenti unipari -, 

Il Rudi- /'rinvi pubblica iii’an'o 
’i’-a [iurte (lell'interverito svolto 
a'.la r.-e.-nte conferenza ih stu¬ 
fi.u sul tema t !a-aia:smo, o/lm » 
da .Ja.'l Foitik. segre! ino <!••! Co¬ 
mitato centrale del PCC. Foitik 
sostiene tra l'altro, rift-ren i.ivi 
allo sviluppo avutosi receiPe- 
me.'ite in C» coslocac-rhia. elle 
Kugeii Lof-b! - - -.1 dirigeiif*• ». o 
m-.i'iist i rde fa co mputato di 
S.aiisky al pin-sso d»-l Ifi.J. 
coii-lapri ito all'iTLMsto'.o e su,-- 
e.-svvilmente riabilitato e che, 
dotta l'agosto de! 'fili, è rimasto 
nll'ertero - pirli* (la tesi sai 
nur\vi!>i ela-s.co elle - t'oiu ..r- 
d cut eoa q-n-He dei revi-e.utiis*’, 
d .a f » - : i » ì : a !' r; |'.ir*:M c.>m iei- 
sl.i. i'ojt.k e .anche (I»-!!'o;>.n.o- 
pe elle '-gli ■•vpopeiit! d.-lle n- 
si/.m-H pop el issi-te il) ('»• -aCo- 
'.•.■icchi.i furono alcune assorta- 
/ioni e il settimanale (legb scrit¬ 
tori ' ■iv"' , .iv vi t! e l.ìter/irn’i l.i- 
■*•'*/. V* di pagine servir»e.i. tx-r 

dii alg .-e 1»- t'.s:/ : o'o del *-‘o- 
ra o au-tin evi Krn.f I-àsc'ner ■. 

Di puri.- -uà, la Prein/o di 
Bratislava 'onta oggi ad attac¬ 
care !'e\ vio'-pritii.) ministro 
C'a S k i! finale. ;»:*osp,■* » and. > 
un nuovo modello di socialismo 
;s r la Ceeoslovn.vhia. •• f i il 
Pi*: : .eì - le e~.Oonen-e e :.-o" * 

gaii'h--! i ;l»-l!'i(le.i f|: in'--gr tr.- 
le compagnie indu.srr.a'i fh-’ 

I * .ve -1 e dedV-st I! :i:*» f li*T.o 
e.-» » .slovacco, scrive ii giornale. 

^ .‘-.•st(*va solo nei i bri e n»>n 
ha dato alcun risultato positivo r. 

la molti casi. s,.gg;-ri.ge d 
glorila » . » •r.a , t.a*o si. ,. » d* 

un atta.vo frontale c »i: una 
riptiba delle 'ergi ge'i»-ra!i di 
costruzione del sixàahstno. » ì» 
uni revisione ovitr-rivi.!;;/',.-)! 
ràa e n-niniin.rtn del tiurxi 
stilo lema:.-.n:o >. 

Silvano Goruppi 
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I «consigli elei 
genitori» nelle 
scuole (Iella BOI 

Cura Ctiita, 

il 7 riuvemhre, m un articolo 
del tuo infinto Romolo Cacca- 
i ale sulle scuole della ROT. si 
!er;t;e. tra l'altro: «Oltre agli 
attivi dei gei,:’or: in ogni seme 
la viene ea-t*o un consiglio 
dei genitori che si occupa del¬ 
ie attrezzature scolastiche ik-I- 
l'assistenza fornita ai bambi¬ 
ni, del funzionamento della 
mensa e cosi via. Sia attivi 
che consigli dei genitori, pero, 
non hanno diritto di discute¬ 
re i [Mani di studio, la cui 
elaborazione avviene in altra 
sede ii. 

(limi» non e esatto Rnu 
solo al: attiri e t consigli dei 
(tenitori ma qualsiasi perso 
na ha diritto, nella RDT. d: 
discutere i piani di studio <- 
(li suggerire e. se il raso, esi¬ 
gere le mndi'i'-he che più le 
sembrino giuste. 

ficcane (ii migliaia di propo¬ 
ste ragg:ungO”.o ogni anno 
giornali, riviste specializzate, 
insegnanti, partiti, ministeri, 
case allinei ed è proprio sul¬ 
la base di questo vivissimo 
scambio di esperienze che i 
piani di studio della RDT />os- 
sorio definirsi tra i più ran¬ 
de r ni (TKurupa. 

Affettuosi, fraterni saluti 
dal tuo 

EMILIO GIALINA 
< Bernau - RDT) 


In un opuscolo di Sonja 
Mueller e Lothar Opperniann 
dal titolo it H’/et berciteli mr 
misera Kinder auf die 7 .u- 
kunft v or?» («Come prepa¬ 
riamo i nostri figli al futu¬ 
ro?»), edito dalla Diete t 'cr¬ 
ina, Berlino, l'Jtiii. e acquista¬ 
bile in tutte le librerie delia 
RDT. si legge: « Il sistema 
scolastico socialista unitario 
non si sviluppa spontanea¬ 
mente; esso richiede il concor¬ 
so cosciente e sistematico di 
tutti gli educatori. In parti- 
cohir modo ì consigli consul¬ 
tivi e gli attivi dei genitori 
possono aiutare a risolvere 
questo compito. Essi si sen¬ 
tiranno responsabili atiinche 
possibilmente tutti i bambi¬ 
ni frequentino la scuola poli¬ 
tecnica superiore sino al com¬ 
pimento della decima classe e 
tutti i genitori siano convin¬ 
ti della necessità di una tale 
estesa istruzione (...). Ovvia¬ 
mente essi si preoccupano 
anche delle condizioni mate¬ 
riali della scuola e della qua¬ 
lità della refez.ione scolasti¬ 
ca. Il compito pili importante 
delle rappresentanze elette 
dei genitori, tuttavia, dovreb¬ 
be essere quello di assicurare 
che tutti i genitori conosca¬ 
no la politica scolastica del 
partito e del governo (...). Per 
mezzo del lavoro delle rap¬ 
presentanze del genitori si 
realizzano nella nostra scuola 
i principi della democrazia 
socialista ». 

Sonja Mueller e Lothar Op- 
permann, due specialisti dei 
problemi scolastici, come si 
vede, non parlano, a propo¬ 
sito della collaborazione ge¬ 
nitori-scuola. dei piani di stu¬ 
dio. Nei colloqui che ebbi a 
Berlino per raccogliere il ma¬ 
teriale per la mia inchiesta 
sulla RDT, alla precisa do¬ 
manda se le rappresentanze 
dei genitori avessero il di¬ 
ritto di discutere i program¬ 
mi scolastici, la risposta fu 
« no ». 

Scrivendo che ia discussio¬ 
ne e l'elaborazione dei piani 
di studio avvengano in sede 
diversa da quella dei « con¬ 
sigli » e degli « attivi di geni¬ 
tori » mi sono limitato ad una 
semplice constatazione, che 
non pone peraltro in dubbio 
la serietà e la modernità dei 
programmi rii insegnamento 
nella RDT. <r. c.) 

Le promozioni 
addomesticate 

Signor direttore. 

nel recente Consiglio di am- 
miriistrazionc del ministero 
del Tesoro sono state dispo¬ 
ste delle promozioni che sen¬ 
z’altro possono dc'irursi ad¬ 
domesticate e riservate, do¬ 
vute unicamente a veri c pro¬ 
pri favoritismi che costitui¬ 
scono quei ben uriti ì'uud'i- 
letti che alla chetichella si 
vorrebbero far passare sotto 
silenzio. 

J promossi nr.n seno sfai: 
quell: che. come a-mene rcl¬ 
ip Magistratura o m tutte > 
altre amministrazioni, 'mul¬ 
tano primi nr: ruoli d: an¬ 
zianità e meritevoli pe' il la¬ 
voro che svolgono, "va quel¬ 
li che sono protetti che so¬ 
no :n pectore a: rari diret¬ 
tori cenerà’.:, di cu: sono .«.re*. 
so conterranei e amie: e p-' 
i qual: con una strizzatina ri: 
occhio, ccn un sn'';set n e 
po: una emetta s: scambia¬ 
no : m: Or; a danno ri; colo¬ 
ro che :n silenzio attendono 
alle T m ’unzion: i: comr.c- 

t 'dite superna ' ; -:; 0 o e*: 
rio che rivestano. 
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G'-az:c e cc-dml: 


O. GUASTO 
i Rama i 


Non si trattava di 
« alcuni compagni » 


LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


mo 


Gli 


Caro omettali 

CO~".C 

:*::erro del 
of.t'r-ito, c: 

e* 

m.a scss-one del Comi! ito Ccn 
frale del TCI. dal membro del¬ 
la CCC S eh: aprir e II: «Ur.-.tt 
del J 7 -I I-lm-y . quale ha ci : - 
.'in: altamente affermato ohe a 
f-f onte: erde Rum o, m Roma. 

'ebbe stato organizzato, r da 
alcun: compagno. ». un dibatti¬ 
to sul tema r / comunisti al 
governo ' 1 » nel corso del q:..a- 
le l.u:g: pintor c.vrebbc aiuto 
modo di cspro'rc 'e nrte tesi 
della rivista li Manifesto. 

Da tale generica e non ve¬ 
ritiera premessa, la Schiappa- 
rei:i tre.■: conforto per negar-' 
che ci membri del Comitato 


Centrale de! PCI redatt'iri d'! 
Manifesto sarebbe stato inter¬ 
detto l int-'rvi rito, all’interno 
delle organizzazioni di base, 
rie! dibattito teste, protvlio- 
r :rimcr:te, conclusosi 

'leniamo a precisare che :! 
dibattiti> citato è sialo orga¬ 
nizzato non da «oleum corri- 
jmgni ». bensì daH'Associaz: >- 
ne Culturale Monfeverde che 
e apartitica c nell': quale uni¬ 
scono. non soltanto sul ter¬ 
reno della discussione ma an¬ 
che su quello rivi impegnati¬ 
vo della minatilii politico di 
base. comunisti, socialisti 
monisti-leninisti, militanti d»! 
movimento studentesco, senza 
/rorido, cattolici del dissenso, 
»-(-(-. in cievoii.ii, a discorde. 

La precisazione ha il da- 
filler rote ni sottolineare an¬ 
cora uno cotta le caratteristi 
che di organizza'-K "e e.nerta. 
non di jkirtitn. dello noi 'm 
Associazione e. risiane, ai 
contutore ri tentatilo di utiliz¬ 
zare uria nostro irimatn-i a 
sostegno di arfermcziorit delle 
quali, comunque non c nostro 
compito stabilire la i".tonda 
tczzcv 

FRANCESCO LEPORI 
per il C'onsigì.o Diro'tivo 
(i*'!!'A-.soria/ii aie Cult tirale 
« Monu-verrie » 
i Roma i 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci (* impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- 
eurare i lettori clic ci scrivo 
no e i cui scritti rum sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti, sia delie osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: Adriano 
STAOCHIOTTI. S-nago; Già- 
ionio FABBRI, Torino; Rai¬ 
mondo LANGIU. Tolti; Vin¬ 
cenzo RICCIO, Napoli; Carlo 
MARINI, Imperia (suH'argn- 
mento che ci segnali TVmtfi 
ha pubblicato un articolo 11 
ILI novembre); Luigi NADAI. 
Milano; T.M., Tortona (che da 
anni attende la pensione di 
guerra); l'n pensionato di Co- 
(iigoro; Gino A . Alessandria; 
l’n lettore, Ravenna: A. G.. 
Cortornilia Gl quale si augura 
che l'unità dei lavoratori su! 
piano sindacale si tramuti in 
unita anche a livello politici'; 

Alfonso DE BISOGNO. Na¬ 
poli (che critica il inini--*ro 
della P.I. per il mancato ri¬ 
pristino del IV c V corso del¬ 
ie scuole professionalil; Carlo 
CAVANNA, Genova; Leandro 
T , Milano (il qual»* denuncia 
i ritardi dei rimborsi deì- 
l'EXPAS e chiedi* che que-’o 
ente passi all'assistenza di¬ 
retta'); Adamo ZANELLA, F ir- 
11 ; Urbano TRONCONI. Fori!; 
Costantino SCHIRONE, Bari. 
Franco BEVILACQUA. Kami 
(che sollecita un maggiore 
interessamento del!'opinione 
pubblica sui dramma! ita pro¬ 
blemi del «terzo mondo»); 

Damiano ANTEZZA. AIpl- 
gnano (il quale avanza alcune 
proposte a favore dei lavora¬ 
tori e che faremo conoscere 
ai nostri parlamentari); Bru 
no MASCHERINE Firenze; 
Domenico BANCHIERI. Ro¬ 
ma; Domenico SOLA. Castei- 
vetro C; Ritengo giusto che 
l’Unità dedichi spazio ai pro¬ 
blemi di partito per meglio 
rafforzare sta gli ideali sia 
la organizzazione interna che 
lascia molto a desiderare Oc¬ 
corre che l'Unità cd il partito 
tutto riprendano quella carica 
rivoluzionaria cd allarghino la 
vigilanza, essere attenti a tut¬ 
te le mosse delle altre for- 
ze, in modo particolare n f. 

le componenti t stremiate di 
dest-a >G; 

Lorenzo F'OCO. Padova (11 
quale, commentando la Tri¬ 
buna pili fica del 27 novem¬ 
bre scrive: « Roi lOrrauriisti 
non possiamo neppure lonta¬ 
namente apparire allineati a 
posizioni che non possono ap¬ 
partenerci: noi r.on vogliamo 
TF.i.ropa autoritaria dei mo¬ 
nopoli- vogliamo TF.uropa de¬ 
mocratica dei nopi.’i »); Giu¬ 
liano CAPITANI. S. Margheri¬ 
ta Ligure: Giovanni PANARI. 
Origano ir he vuole segnala¬ 
re r.atTvità del compagno One¬ 
rino Me;:« che ha rit-sseraro 
già 24 compagni'; Erie RI¬ 
GHETTI ALBANI Rimani 
( che chiede una maggiore 
partecipazione delie donne aì- 
1 -"* Rete di questo autunno 
caldi i; I. MARIANEI.LI DAL¬ 
L'AGLIO, Roma Il signor 
Borghi — ultimo numero dt 
i V 7 — pretende di voler 
partecipare alTassemhlea ope¬ 
raia dt fabbrica. Forse inten¬ 
de con la sua presenza inti¬ 
morire gl: o.re'a;'' Se pensa 
questo t noi di'* che non ha 
visto l :rapc nenie manifesta¬ 
zione de: meta.meccanici del 
2 ì novembre a Roma *). 

Scritti in cui s: denuncia¬ 
no con forra : rigurgiti fa-'ci- 
st: ci sc-r.o s’at. inviati da: 
Pie’ro SBARAGLIA. Empoli; 
Amedeo ZITTANO. Taranto; 
Giuseppe LESGNAGKI. Poz- 
rxn.v. Frar.-o MERLINE Na¬ 
ri'.:. 

Le nere ri: durissima critica 
agl : americani per gii eccidi 
ccmpiut; r.el Vietnam ci sono 
s'vte scritte ria- Giovanni CAL- 
I.EGARI. P.ierò del Golfo; Gi¬ 
rai POLIDORI. Alpigiano: Ma¬ 
no MOSCATIELLÒ. S. Mau¬ 
ri Tc.rtr.ese: G LAMPREDE 
S:er.a. 

Crmutuar.i a r.ur.gerci >♦- 
ter* *.n cu: s: erpica «erma- 
Tc.f-v.’.c :: •elecramma del Pre- 
s:d-*r.*-' ri NA Rer/.bbri.ra: Ai- 
vari DI HOCCO.' Cesami ?.> 
17.1 » « Te'ch-' nessun :e. m - 


r.i-.-i u r.l-e 'amiche degli 
t-pcra: che ranaiono sul la: <v 
'i’ *•: IVrr.tr.. co SALTERNO. 
Tei I.ANDI e a.tr: .'4 (-mi¬ 
grati UAriar.i a Berlino ovest 
i » R.icordiamc. al pr-csiden'e 
rieriu Re tv., riho :u r. suo 
f ci antifascista, che ir. ha'ia 
n'-n c mai stata la polizia. 
~iu la chi.sse cpe'.aia a di¬ 
fendere la democrazia' » r Un 
gruppo ri: militari rielì '8 Reg¬ 
gimenti Ber?’.c'uer: ri: Porde¬ 
none e Par.:») FERRARESI ri: 
G >r :z:\ »« ,\ess:.n telegramma, 
nessuna corona zen corazzie¬ 
ri nessun bacio d: ministro 
pe' il bersagliere F'anco Pe- 
v.azzo di 2 ’» anni, mo'to du¬ 
rante ;.n'as*u'da esercitazione 
a fuoco ncttu'r.a r>>. 
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Iti libertà dopo mesi di galera per l’incredibile reato di plagio L/esperienza di una class e op eraia particol armen te combattiva 
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Ha lasciato Rebibbia alle 8,30 - Era atteso dal fratello 
Oggi il filosofo torna a Fiorenzuola d'Arda - Il compromesso 
della senter^a d'Appello e il « principio » dei codici fascisti 
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Il nif’i'i'di \ 1 < 1 i B'.ubi',’* i "t.i'ii ‘•e ir 
Ctia'i imi m.i''Tì t 11 I Iii-ii'm iint'i't ri, 

[ .01. n/*, >1 1 ) ' ■ 1 i i i.ru.un .ilo per 1 ,i"*u • 

do ii.ilo di |ii,L I , ii( » iH--um.it) diti i imik c 

f.t-( i-t i li,i 1 i'i iati) «ila Hiii il (.iuta' di 
'ù hililua (im ii'd ai i,iik( l.i t iano m a’ 
ti -a numi io-i Intuitili!i i timi i, il ìupo’i 
hliildl'i i il *>,V |ln I,\ i / i ili, tifi 141.11 ni 
Mi'IM .tuia -.iit.'u 1“ ul'imi Idii (|.| pio 
( i >' i II al IH Ilo i nl!( lu-,1,'1 a| plinto ioli I.) 

( niu l.t i 1 1 1 i dii ! Jn-iiii n ma imi una iii'ii/idih 
di pina In pimii i-i.idi). mi itti. Hi,uh diti 
ila i*n 11 mld'in.lto a nule ami (li itili, 
‘■inii, nuut'a li (aiti (I \t-im (1 api)'Ilo ha 

inodil a a'ii la itili a (|ti itti ti alni, di ( a dia 
all t tatui giu -IVI l (ipilotintl I II "(oiUDK) 
na- m) (nini • --tato di Imito (.ilici do in 

1110(1.) (la tal 1 Idupll-it.l! '■ al Illusolo li II 
!)ilt) a la Ilo iti IMI ti lupo minti IKK ulti 
L'io il rpmuipio» dilla lonilamia pii un 
nato da i j 111 ino (In l li il'ia nti immagina 
bile 

Ni 1 pan a i itili io Udo Hr,uh.imi t* toinato 
;> \ ia dii l’uitiio dOttivia (loia o la ‘-ut 
rlnt t/uca* intoia idilli,i i pma di (mniiti 
(Umica 11 tiio'cin, quindi, il t Limito a 
liiii>'o dui iati .'il p>! tene doti immillisi 
filini 1 < (onoMtn'i 1' hanno i.tlut ito (.di,a 
mi pò l’oi mi n( iti) m ( a- i del inibii ai.i 
S i 1 \ .no Hi nidi (la ali la \ u ino a lui. ni 
sana al ii.tuilo Luitn/o. al nipote 1\11 ut 
Ciò t ad alti ì a na ì 

C >i_ il 1 , lui pomi l'fimo, tomi-m io' fia’ello 
a 1 mi £ ti/uolu (I \ida \ i*i «o la meta dilli 


poss'iin m t' malici saia di i n >\o a Homa 
d a t ì iiuu mi' t a la ii.a adulta <n -tuilio'O 
la Mitili.) ( omun(|Ut . I Ulti.litio elle 
(halli avi i un semino gmili/i u io < ,.n il 
ikoimi in t diid/itim\ che i italo piiuntato 
dai li ,f idi ilil liloioto, ip i sopiattuM.) - u a 
il 11 a ile ilmunUiaii 1 mi 11 (libile -enti n/a 
ioti i ui in \iiiit il pioti noi Biaii).mti e 
-tati) i oliti, uni, ito e (Ile i siili 1 c i d Appi Ilo 
non hmio ani' » il (maggio di lanttllaie 
lane ( no o l'.acui.i so-t't'it cht Mi i 
bu'i aiiilibe - piatii.ito » (iioi.mni Suilia 
Itilo i l’uri.ilio '1 oi( <iiu 1 in appi Ilo ad 

ibi nt'ìid e ‘tato inventato il it a tu di « »> ntat > 
plano . (oiu due ila 0141111110 se iena di 
t 11 i ambiali opinione a un ninno, m vampi 
pollini) o ip,ntivo non impoita, e p inibi't 
al lumi* . dilla iti sia «lolpa») D'alti. 1 pai 
ti. Ulti sono itati concludi nell'atfetmai 1 
(In il dibattimi nto (ontio Umiliatiti 111 mal 
ti e stato un pioieiio alle icltt»: Mito oltre 
tutto (ile. pii - la stfis.l unll-.l, il « plano s 
non 'i ii ali//, 1 con la violi n/n. con le mi 
11.ine b. n-i ( m la ior/a delle al. t 

Inumimi, ionie è -tato uni ditto. 1 Rutilili 
ìointi.' non avribbiio 1 iip, irmi, ito mulino 
dalli tonti.mila ne Cinti), ne la 11111. ne un 
qn it-1 isi peisonaumo tiatto a i.i-o ila un 
bino h 'tona II ipimtipioi di 1 undannaii 
soltanto |it t delle idee, è stato salvalo \n 
(he 11 la -enti n/.i npoita nidietio di qual 
( Im -eiolo. piu o mino ,11 ti ni])i diliinqui 
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Dalla beffa dei giovani di Pia al fiero episodio dei dipendenti dell’Oiiisa - Le difficoltà da superare 
e i risultati lusinghieri già consegniti - Come si possono recuperare una parte degli iscritti persi 
negli ultimi nove anni - I nuovi compagni deU’ltalcantieri: sono quasi tutti giovanissimi e chie¬ 
dono rii «contare » sempre di più - Dall’esperienza sindacale a quella di partito 
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professor Aldo Brmbnnti subito dopo la scarceratone 


Da! misti0 inviato | 

l,! M >\ \ li’ •’ ’ ■’ ! 

M’i..> .io 'a de’' t ( 1 1">* j 

i •» » Ui* IH li l| il.’ s l‘ I ’ di >t * * 

[. Uti't't il ’ l'i'l -! (li..’ il’.’ ! 

pii sOl/ll’l” <* 1 ■'< (l'inl 
a si”’i> Iti< — (/' 1 ■’/ 1 «* 

s',i.‘; ; »i>( 1 :(/1 >• ” 1 ' 11 i/’ni'. io. 

• . e.: si 'uni 11 ih ! ■' ! 

; . 1 • : t ’ tir: t hi’ culli ino 1 s 

). ii,’.'. da nr''l 1” e ifil 

• 1 :,•) t ni io’t ' .1 

• ,n 1 ai i.VI.Y a( ; t u 'ai' «’i 

, , Si ('SI oiptlll I CIO ’ ”1 1 

: 1 .a ’ 11 ni i( n''i ’ii co' 

• tmu .1 1 •’ >i no* i) t <•' i/c 
pos’tii 1 p i> tti> >no i ai 1 if(e 

”M”ot < ’’t‘ ’i'jo'.ro 

mm ni oji/iii’i' flit !'•’ lo ’’ 
d'oi >’i• ih/ì (.'ft”;'ii.'i» a /c./’; d 

,*’ 1 ih olirmi ' '(Kiii'iu 11 il 

tmnni> m im'i covi’ '(' , /ii' 

un iii’i hi Hi miniti osiidr.iii !•• 

i-otiir (mici ai* li* <i'.Y rotn''’. 
o i/ ,n"i!o mi (;:.•((.”*' i.'c! <'> 

rn> i iodi) il 11 '•;,/(.'no di*' 
l/s, l r t luiniì' inni ih ilio’ o >i 
1 . f*.f(1 il i (fi)' . ' *.(' / *u i’”"”' 
l, * , " IO "1 hll'l’ o li 1 il hi 
; 1 > ’(*.,i 1 (•'.'.*’cui : r’It’m 
.so*; i i potull l'Ut’ o.u(i rii 
pm inrltiino il: uh itirr \r 1 
1 ssc iiprii'i 1 1 de * oc 1 ’ •' 

• 'pi ur miri,"uhi, >•< >• mi’ 
sn ; c pronln mi in Hi’ luthi 
*,; s mi mi.' 1 (’Cd 11 mio qiiun lo 

, i m (iiiimci* io mi1 011 /n’io 
11I .* ; io’’tu iid iivi'i’ l nonni. 
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La scissione del Partito del Congresso e l’esistenza di tre partiti comunisti rende sempre più convulsa la vita politica interna — Le pro¬ 
spettive di un ritiro a breve scadenza della pressione statunitense e i r apporti con Mosca e Pechino — Come si articolano i rapporti e le lotte 
fra PCI, PCIM e PCIML — La battaglia nel Bengala contro la « mafia degli agrari » — Si parla di rivoluzione mentre la folla festeggia la 
sinistra dea Kalì — La prospettiva del socialismo e la posizione di I ndira Gandhi — Un comizio a Bombay 


Di ritmilo daH'Iiiilia 

dici-mbic 

LYvolu/ioi.e del Mibce mi¬ 
rante melami) avvìi ut* .sotto 
K-i o( chi delle grandi poto» 
/e Mu-ia 'omelie apertameli 
ti Indirà c le lu dedicato, al 
momento delia ipauutuia nel 
C onan sii), un i.UoroM) .irta o- 
V) sulle /.izt’s'’H L'Ainer ca 
assicura die la licita eh Nihru 
non e sue;.disia ma sino a si 
nastra di i 1 entro e. come seri 
ve le .*Jo(.i/t*. « Washington 

: M'i acLUMtta !e sopracciiha » 
ri: trur.'c alla sua svolta a s. 
mstra Ma la dinlnnvma sn 
vyaa e Jortunatair.f nte p.u 
Bini*’ di quella americana. Hi 
pi rii; cne il giudizio america- 
r ) 1 ih'As a. n -n prima del 
Va**; ..*ri e stato sempre co-i 
f/ipros-:!!, l'ao ruc all epura 
c. RiXiieveit, Hi.cieli Harri- 
r...r . :: v 1 in* m min 1 -.*• ti 
( t. da hiarò il lo giupr.o 
l ’*>4 c:: r ’ *( 1 partigiani di Unii 
r n c-ano veri ( omir n.a 
rr : t uip -’i al 1 m i-gani.a i> i. 
‘ inviato per'*.naif 

ri* i pr< -.cier.’* a*) • r.r. > *:. 

C -a. ù pcr*>l r<* <\ c.,-.* *, 

lìarlrv, «iriv'v.1 ” cj.ii vi soro 
r imcros; (...nienti me si pre 
r * ’ 7 i’ r.o rc:r.Tn!=('. r. 

r.’rc T H'-'s e 1 s\ ;:1 


1 nt'*a, ri ispira? onc maoista. ha.gì» dcli.i Hu-i’.iu di Si ..m 
avi a interesse essa stessa nel pai odia tuia pierivolu/inna 
lo spazio nuovo che si apri na per la grande coni enti a 
ra ( un il ritiro deii'Amenea, | /ione opeinia — si avvede 
di riallacciare con becnino na- 1 (pianto 1 urto sia violento alla 


udori relazioni, e per mutui 
(ommeremh — limita ha su¬ 
bito un colpo economico duro 
con la rottura dei rapporti — 
e per non subite ttoppo da vi¬ 
cino la pressione sovietica. 

Tutto d famoso patto sulla 
sicurezza asiatica che non rio 
1 re ;id organizzarsi, non la- 
st ia allato) entusiasta la Gan¬ 
dhi. secondo 1 « maoisti india¬ 
ta ). e pt : diffidenza veiso 
f( ime d' bl >cro (he tinhia 
no d: ossei, militari e per la 
verni.la ostilità di N'c.-iru vir- 
si i arcanze tir questo gemo e. 
l'uhino ha smesso ne’.l'ultun ) 
periodo di att. (-(are il coi,.. 

l. 0 d: Dfi.lt. pur con'muanuo 
a dcd.i ar< due tr.iTin-i ut ; il 
e.'irr.ii. m tu* hna'i.. ;<(.lo 
Di ugaia (X-c.dt nMle. dove 1. 

ac, - cadono focolai di gueri: 

I la 


Rapporti 

politici 


base, ni 1 villaggi e utile c am 
jwgne Sull » Inihan Express )* 
del 13 novi rubre, leggo la no¬ 
tizia eh uno scontro tra 1 
due pa r titi (ori un morto e 
quattro feriti nel villaggio di 
Bhauanipur 

Sullo « Stati-sman » del IO 
noveinbie c'e li no'i/’a cne 
la polizia apre il fuo( o <orOro 
1 membri dei duo partiti ri 
vali a Krishnagar. do.e il leu 
dcr locale del PCI, Promode 
Roy. viene ferito gravemente 
dai suoi avversari del P C I M , 
ri> rui 2J vengono arrotati. I n 
siognn del PCI nel Bengala 
'areohe « Non siamo piu in 
una situa/.oriti di legalità ,i. Il 
PC IM valga .tramo ia (b 


Boicottiamo le cle/ion’ Si il 
partito e nato (pn nell ovest 
Bengala. ( s-n si va adesso or 
ganizzando 111 nuovi nuclei 
nelle citta e nelle campagne 
dell'India e soprattutto nelle 
citta dove tl movimento stu¬ 
dentesco e con noi » Questo 
colloquio con un militante di 
Mgen’e cu 1 PCIM I. si svo’ 
ge nel giardino del faraonico 
notel Oberot. mentre in tutta 
Calcutta esplodono 1 fuochi ut 
artificio e 1 bengala dilla K.i 
hpuja — la fi st-i della sim 
stra divinità Kah che ha m 
pugno la testa mozza di itti 
uomo, e a i tu si s.i -ritii ,t coi 
sangue dei capretti durano* ;,i 
no’tf — e 1 * botti » durerai! 
ivi tino ali alba, mine tivv.e- 
ne .1 Napoli a C.'.pod.im.o 
« Cu.qu indi gv) r r.i ih fi ste co 
me qu* sdì 1:1 un anno, n.i ri: 
<e il ((impugno, pi r d'iu*," 


rezione di migliata di beo 1 (tire morte e fati.e Vvi.muo 
( ptr...e, m qui sdì cfdi n >v« ' r ' untp'xa nv'/o prim.dva. 
!a massa operaia e la pm , '' ** 1 religione e davvero op 


..* r.’tp 1 ;; — m e t m \ ; :1 

q. .'.1 •..itone n.tu,. ire ci-', 
r . r.d.) . . *. a G'u-iooro — 
d ca D-p'.: — ’occc* n . v: 
c ■. 1 '! f ;-o a-sf-o cu .. .\--.i, 
g . >ra*.- ) ;* 1 Irci ,> li pr.ma 
c .ti .'.r... vda. 1 secondi senza 
t-i.mi, vi e un terzi :n' r rlo 
c .M-re dects.vo. c..e oer-i tare 
Erbora, cci e Ffdv.r. 1 I pro- 
r '"ri dei diplomarci indiani 
c r. ur:'or; di; prrb'.emi ciel- 
1 f odihbrto as.at.co. cor.n rzo 
r ) * ;*n per dire che .1 fu tu 
r 1 segnerà t.r. r.v.n .c r.:.rr.er/o 
c-i. rapp< r", tra Ir.n:v e C.r.a. 
1” c rei;./.or., sr r.o c _ci ar. 
c r.i congela'*': Ip vab.-az.-.r.e 
c . cu: s; p.»rc e or.e r.cl ror 
s i ri: due dt i’An.f r.ca. ci.s 
i dal V.c'r.r.m c prona 
c . a r. . _rr.r.de cr.s: :ror?'*_ 
j-.pr-i aobr-:.d r.: 1'(‘ 
s r.d-) mti.".rr'.er.--i -..r.’-) for 
te. che .*• bas-cra '.asc.are al- 
r :r*i nas: su..e >o'.e c 1 Pa- 
c : co. 


1. .r.gr ..’f rr > ' e r ; r. u. a 
da.. g.i c'r. -1 s; r:- 

trcrrr.r. i < ?.. <? rr ."<?■■ :l 
- v-.'-o »? M : r- c Pe-'.t.r.o d. 
cor.'..r.o 1» d .-■* pome."-- d-1 . . 

T .ro f.-.cpo Q-.-cb- ver 
g .r.o r. r dr,.ti a Deir., « r.ippor 
t d. r j vr,. ( -d.f » tra 
C.r.a e UR.i" pO"C,r. ). pt r 
c . s a s* f ^ t3 ;v, ( r.o, aru o- 
1; n; ;n un r.a *vo ‘ quii.r,r.o. 

In, v.-’.'.i lampo di Ks-t- 
p r. a Pech.no e :1 segno, 
5* corri i eh s-.i'S; pàrf.ti ro- 
rn.rts'i ìr.d ani. oì*re ere op.- 
r., r-i dilla Oar.dhi d: una vo- 
I r* x ni rt i 

v.ird .t -rat-adve p:.:. .^.>ì- 
r:e-V.-* s frc-r.dere n.a r.on 
t'.ii s , qji >v ti. ,n aver 
-'C-'.to d nptr.t'-r.'n p**..t:co e 
pi-cc,'. ig.co adatto per cordare 
c ,t pragmatismo circs-d vale 
r d.re s il s,-r.«o di r, rcrccz- 
7.1 cella ri pi im.az.a cir.es>- Al 
tempo stesso, p« r c.o che con- 
oerr.e 1 India, Indirà Gandhi 
«»condn li terzo partito comu- 


e «- - ; Ir. qu*. s-o a:. ,r.-.ma u/err. > 
— -• z.i : ,*.’>- cala la lo: . :'-a v 
n. v: -, i i d r:. 1 df li Jr.dta. < ou 

• -b’.i, 1, p,ird'*i c.-*l C <-ugr» -mi s* >s- > 

pr.ma 1 m due. e 're Par"'; tur. un’ 

senza su. la 0.1: en.•■::•* t. 
-,•>rio ... ,..d egra inasior,** s.q 
-i tace 1 ah - .sm > e fa per.s ire che 
I prò- Marx h. .avir<) ir Ir.cha uri 
nd.ani pr, gtr.' .r 1 cbc.sam* nte d:v» r- 
u del- sii,cadi I tre Partit. cornar, 
virgo- s T : r. .:.t-:.g( :. ) *r.i rii lori 
fu tu rapporti pohr.c 1 e :n n. : s* ; 
rr.er.'o p*vo di vcc;crr.° 1 dTU'n'i 
C.r.a. ’e'.ef ana-'t rec.pro-am* r' 0 
ci ar. p, r r,-,-m.r..r.ar>- la m.a v:s.*t 
az.-ir.e ;r irri 1 * r*-- h'-arr : r . , t p 
"I cor | p;;va:r/r.‘; da Ncv. IV*hh . 
a - o-' j *'*•■ m” ì M> dt-ri qd -'t.» 
prema 1 • 1* : -r/.i md i la cr.-.; t 

rora't- ai-, v.r-ler'i ..a n.-e Da 

• e' PCI. accusano r.; pcl'd'.a r< 
a for v.s;c-,.i*i s* ( n.s*irr..-o q ,r; 

ire .al- r;:~’<io g r':h'?r.*; : .nda'i.r: 
1 P.a- de. PCIM ■ ndur\".s\i > r.e! 
! b- • e c.. o 1 s-. e px.; 
r rr.'a j m seguro '• parata la.a c ;r ,i 
1; r;- ■ ''ra -* m.-re ;c/"i l'accusa rì. 
:r.. :! I P< di : -viik -.i‘'i ■= d; co] 

.r.o ri. 1 ìbor-z or.-’ r.,- le forze bor¬ 
ri- ’ . 1 i' r. n? 1 ,r c.ues'o ca- > 


al PCIM Q*. s-i ,-ia h. ria 
'a r. -sera r. . r: »rz ) c-d rT a 
p^rd'a a r.ì\a ;d> » ri.-i r. >rr. r 
r 11 v. laccio rì r -l nord Bendala 
N'.a\r..ban. d .ve si rt.r.voraro 
r.o : t.audin dapio ur.a sangui 
r.c.sa re ,,rcss;on--- ar.t.contadi 
r -. re» Kfr. .. ..Porche era al 
govcrro PC 1 M II pai m 
f.uer.'e c sp>< r.fr/e tì-1 PCIM 
(n.annidi Icmmsdai l’ex de 
p.'To Nag. Reridi — che si 
r: rose pf r :r. * rapai 
tra .adtrcnz.a .al PCIMI. t 
qu.a.s.asi carica '-'.(•'.va — e 
arie'so ,n pnp.or.- ,.,1 Ar.rir,. 
per rr. .dv. puht.c, 
lui co.ahzii.ne g, vcrn.adv.a, 
ere s; m.ptrnn r.e. B» r.g.ù.a 
r.bcrr.o al P C I e .al P C I M , 
1 rm.vi vacilla, a ( .uri della 
lotta tra 1 tre partid. Quandi 
pc.tr, a tenere ancora 0 A C il 
cu'da — q-iesda sorda dt Pie’ro- 


(per...e, m epa sdì cfa « >vt j 
la massa operaia t la pm 
.riportante dell India, e (r-nt.j 
• - 1 , s-, Mv-rosM hi dis'r; 

nuz.orse di ÌH‘"H)0 ettari di ter- 
r.t che n.,i.r. > ro nsen’ro a 
» 1 oi/f nini giu* senza terra di 
'l'tfr.ere ir. .acr*. di ti rrt r.o. t 
1 a « m if, 1 degli agrari » — 
vi-r.e miatr.adi pronrio cosi, 

" tJ.at.a » — :.j fa’*(* aS'rfss*. ! 
rari- n.-mor. (ni PCIM ! 
I. PCIMI . *erzf> pird'oco j 
r.dd.s'a. porta .• duro av.ir.'t 1 
e si.*- f ir .*:.,• > ri, scio 1 

pero - il gl ' fa 1. SC. ,p< -O | 

ci -1 a>'f : > ps co’ ,2 co. alla j 

az.(-:.e f jr.dan.fr ale saldi ! 
guerr.gl.u re.a c. mpacre. «*>- I 
ve arr.va ri -ce. 1- 'err>* * • 

> rtd.s'r nu’.sr (-'r.r.di j 
spesso t, ci.mba'dn.-r'i C( r. i 
ha poltz-.a ii’M.n'i- degl; ;._r:- . 
et l'or:. « m..f, 1 » <> *-a . idr* fa j 
s(.--f, c) *- 1 ■>•(*"( ri s> sono 1 

cr* .a"e. ; i,n f.f do piu i : ! 

qin'.ht n, un governi rr.n : 1 
ccm.tts*: dentro 

I» d;i'r.n .don. mi.a •• rra 1 


s’..a.'>u nove e.. s> o-.'r: 
h .'•'*> ! ;srn..crs. r. r — : 
ci :;.ur..st: sul terreni >. N . 
s ,.ip c, r.. ,n.-'i — rosi r:.. 
e , riiS'-.-ro :! pr jgrart 
ma d-’. Par*.') — :1 » 

-rrro r p,rtr*lr'e :’. p •>.-<■ 
c(.r, . 1 r.vo.uz ore. la ro-Ta 
forza soni 1 cor.’ad’u. e :/,r. 
ce a "a v.» c r.f* ha r.v.ib. 

7 .,’r.c r - , p... v.. r, , 

ve :! f >i per cc- • 1 d< ’ 1 r*o 
miiaZa.r.r e cor.'ad’ra I_. : o 
s'ra r/.o. , 7 .c*r.e Sara chrc-'d*. 
(t—ha c.as-e opt r.i.a p.i c.pe 
rat sf.no la forza ri; br-.-e. : 
comari.m la forza principale, 
1 .ruta tra ques T : .* pii s'u- 
inr.'i >• :1 ri n.p.to p* ..t.co 
p.rim.ar o Q landò il P..r':d> 
del Congresso s] sar.a diviso 
m due e Ir.d.ra formerà urna 
coahz.or.e crn p.. a.tri partiti 
con.un.st* noi rt .sten mo no- 
lap. rr 1 la crisi *r. Irai..a e 
tallio r.'o profonda e ha co-i 
grandi d.mensu.ni cne r. in 
c t s.iId.’K,r.e .alle qi.odii.'i. 
v mah 

Noi po'damo le basi di un 
partito capace r.* Il arco di 
cinque o dieci anni di giuda: e 
la rivoluzione. Da guerr.gl.a 
è il nostro terreno d’azione. 


1U ** la reitgior.e e davvero op 
t.s p.o (i* 1 p .poli /> 
r: Mi ur.t (.„■ i !.. t <‘:z... d. 

-r- numerosi sror.'n :.»..(’ c mi 

a pigi.e. mi sj ria e <1 e ’.t g a r- 

di (,Lì..( s-, allirga. e mf.r.*- (ia¬ 
to. *: PCIMI. repudi c:. * : 

— rappor'i tri r,.ss* e (:r.“: ci 
si. vfntvrat.t. 1 ::i.g.’<>ri. arci.e 

s;- i ; < rri.t- s. r.' >:•• c.o* .n t lisS 
‘•I I V! Sil.iM.') 1. a1 (".(*.', ir.'er 
:o ) ni II Partfo na li', go r 
! na>* m‘U.s;’.e uff. ci ..(■ r I ■:» ra 
io j t: r. - •- un v*’;.:’...:.nV info ;<>- 
-o j so u Krr r.der >* Q • dz *- 

ha J so!. J .** p. . Il < tu', t a_g. : 

1 1 1 r.a'e c.o ^ ;■ g**r. > 1 . indi". > 

l’a (.(-(-•(,( s-.. « *- .'•( r* • ■> o. 1 

ve I ’frz-» Ptrd'o comm.ir: 

1 ‘ ‘ ci*..:. 1 (>li a.'ri due i,.ir”'i co- 
: • :i pi 


tvju .(irai).:: se. •- 

ra je.,.' a . Di. P ( I . p ir 
.a uro d* . s. _ ;< uir: :1 r < - i. 
_r.*i E'is* r.r n D- 1 PC I M . 1 
s< zr* Tar.o gf - * rab- Pam in .' 
•*. ere irci rurcrci di t'v.vn. 
t! o sere C. 1" 1. a. ,.m"n..s 
s.i.od a cr f.t .*.' D, I. . er 1'. 
ri* cen.e uni p, izza (Par:-.:, 
r hi ' 11* hra7.one rie 1 7 : >- 


a ior/a 


parlamentare 


I f. .• Ti..7* / i l’.r. ) (. « 11. 
nna’.og-, fi rz.i r.el pari.»", va 
:. -./ * 1 . :.-* J-ì (’* . ‘ d* I 

PC i >-• 1 '* c.ei Pf I M . n.-n 
tre r.* .. i s ..-o c.- . K r -. . (d ) 

ve ;1 p Ci-; >• U-C ’O ('..,! 

co verro e il PCI v; f re- 
s’ ito rr.n un n..r. :.-(*■.*e 1 »• 
r. ho suvo iit occid-n* > 

le sc.no : m.rxisn .» ; iS'.-.re 
.n ‘es'i. cori grandi -'reo 
In pK.htica ir.’ernazK r. ile, :! 
PCI rombar.a < sa" ima n*e 
cor. .e tosizii a: snvic.er.e ( 
sos'ar.* I .r.tervind) ir. Ceco 
si Macchia per q . »r.'o tale 
g*..d.-io r.i 1. sn s* ito pr> sn 
airur.an.mirn. ma r. iggio- 
r.mza, e dopo che il Parti'.), 
divisosi in due posiz.on; op 
poste ra 1 sepre'artato. ha 
ntesso in condizione rii disco 
tere Liniera massa d*-t mili¬ 
tanti sulla base di due dl- 


v * * 11 ( * tiioluziom e! iliorate dal 
la Ht greterni su questo tiinu, 
e s dia si 01 ta di tlitt 1 1 dot u 
nu liti approvati (iagh altri 
pa-ti’i comunisti nel mondo 

I! PCIM assume lincio 
posizioni* pressoché equidi¬ 
stante tra t'RSS e Cina, non 
(ondivuie 1 invasione tecosb) 
vaila < n* avrebbe condanna¬ 
ti) alla Confi renza di Mosca 
'e vi fosse .sta*n invitato, ma 
rt spinge il giudizio di Pei hi 
no -’ilLCRSS e fi riu’rvc 
sulLuitmio * ongn s-o del Par- 
t:'<) ( o’nun.s'.i Cineie. per 

(.'lati'*) oo’v er:ie lo statuto 
e li 'ioii’.i'i t di I..n Piai). E 
t*r lenita ni Ila diversità lui 
fia'tuia 'ra 1 due pirtlti lliir- 
(Ui** .coirvi al giu ii/10 da (la¬ 
ri sii Pai' ’ > del ('ingre'so 
(.*.** ( ai -ori oggi il punto 
(i* h 1 rì’icnrc’a p< re no tv di 
s>. * d, t Ca !t s*r.,ugia di al 
i» .■,.’(*. < pr* i** ong.ne assai 
1 itici t: >! ’- dopo 1 t 
* cu; ( :.c:< : z t q<i.>r.d>i un’ala 
: < ger a > *v ! ' -lip' r.d< r.za fos 
1' f c 1 r* Le e cb finiva 
N* bri; ran; r* '< u'.iri'e d* La 
: or»..* s* : d* . « con pr .riores » 

• c.*i gr..n'ì. pripi.etin t( r- 
ra ri. intere <g ! : a.’r. atlcr 
ir*.. - *) <. •• :! I* ,.cb*r indiali*) 
ira ... a ’* i cl> II f-nornv 
fr* ci* P. : p. cechi borgr.e-ia 

• p'r'at'o pi. : C)‘"cavn firn 
ri re 0: i-.z <-,»* i iini’ir.» 

( < ** >- >* : 0*0. **.**: t c* ,e 1 
; ' :. :l.r ') VI ' 1*0 a fave i* 

ai f- -1 ra ci • ■ ro li de *-t ra 0* ! 

, ( l • gr- 's>,, . ; ; ' ; go:.o 

* " l : t i p f ’ I li sr |t > c >_*• I, . 
nere pr ".va j*-*>*r» a 
scar-r r.za nv.Vrc per 
I-.ui.ci i:' '• c«,se <a i.’i’.o ro- 

S. « • 'Il .t 14 *» 7 * ) 1. * ^. 7 ^ 4(1 

* . * »’* ,i .. •(( 4,.rr . * 

***r^ r..(* * *r<» .1 ’ s r.dt.r.t'o** 

71 fi": 2* r,* 1 s’i Ir 1. 

’ 1 » la -.m-'., hi 

j s.gr.ora (.un ., mi ir.*rat* er.*- 
•" *'‘ 1: q e s". prona-:).,. 

* or. a* .'cz.’.i u je 

c..o 1 .-(> 1 p.. 

( - r.>- - • ' f .1 :,r ,S' -a 1 1 * z.o 

* ia • di’ (..**!•> ir'.raca 

1 "I ci. vo. ri,’*;:,,, 

(«dir.*, tur’.’’ rc.mi.r,.'.’, v : so 

• o° - 7 r. m. i-.’ * a .ti. -. si, j 
gì .ri z.o s t.r..m. r--i Pi,-.*.) 
ni. C* rrit-so u.g.’i cerne i.r.i 
eb.gh'C.r 1 i I.'tir..’... per crv 

, cc,-a 0 ... cica r-.r.d >m c: 1 
1 sui’’ . L'..v ’ > ri* ve servire 
j .1 : ,ui -.*il ’ ca ci: nrogres-o. 
i cu <-oc ai.srv». »• r.on a sabo 
1 ' -r . fi < - (in»-: e cc/’rvxii ro- 

I pe-’ .'a . 

I* pro-n» ".ve u**.li s.n.s’ri 
c.-i cc.r.crcs'o :.u vtrgono - 
.-l’r.’e ci*, cu e : uifiu* r.u 
D.en.or. c. '. P..:’:'o. .n ni.a 
r.iir.. ..“ eh»- s ; svo.ge ,r. ca¬ 
sa cu ur. ce.-r. m.i'a ri* i PC I 
s* "o : .mrco ni Mane a.i 
pv*so aiìa p, ire fé- « Noi s'.imo 
per ar.vare ali chiarezza, il 
P.-.-'i’ii ri-’. Corgrt.sso r.on sa 
ra p.u io 'tesso, perche c 
cambiavi ira le nias-e :~e re 
roti .ra api r'a rì ibbiamo ;nv 
perirne che il coverro vir.ga 
rovtsc.’u dide destre alba 
te in Parhtm.er.'o e riohhiarr. 1 
ottenere chv l'al'a corte r-U '- 
'orale a’tribuisc.i ahi s.mstra 
il s-.mbr.ln del Congresso Ma 
a! di fuori di tu’to questo, 
1 importante f- che 1! popolo 
sia dalla nostra parte. Noi 


i ai ur.. >: 


" ; ero. c 
pisci, ro 


l un rrt.in 1 1 a*ita 1 un (, u 
i/minio (j’.rstn . -’iiin ii’i/i 
1 unti leccesi 1 'or Ir- rie. VI 
/ -r ' ’ 11 i pi i 1 ornpi 1 ■ dei r lo 
\luto tiri l’ut l"o ir (iniuta . if 
ti la 'lilla c/i 1, "i/e iitlu r: 

1 tu ilimi’ri'M ()•’() 1 i)i'u**'i’ 

rirrtr : piuti di lui oro, ti: 

1 ti (iuimr.nn r la ; 01 ohuto'ir 
.”’ im in iint/’ir ami — dal 
r >’ iti ’o\ — 1: 1 ihmr'cato 1’ 
'ninnili drilli ininiuiuPt fat’ii 
a 1 U) i! 1 11 li .a ■*(((/ (’ mddop 
piu'o 1’ nu tilt io (/»*</,' 1 rampati 
I i<: '* ' * da " 11 'a a h dati I 
Pero r < indir la l’tta in 
i a n auto 1 d'prndrnti drl 


1 tour '( Ir Imo ;\iro!r rm: 
(.lincio supplii alo pt’’ ihi 

h 1 t’is’i'o i/’ieiM* rsfhi’iiur 

1 no’’ ha 1 ’ssiito la nostir 
nei • ’.i si 1 ii”iiii ni 1 a iuu.hr 
a nir'aic 

Pi T MIDIDCM’ (/Ill’s'l SI ll,"l", 

t’ Pini to a (h 1.01 a fui tanta 
to ur rs/in irn'ii strtiolair 
rapila''’ omii sfoco su arai 
'aldina t / co>isr(p"r r ih: 
1 ’su’tat! i ha timi istia isero 
1 hr li it i’!i! e un a'tra II 
1 isti’’nto i* ( /e- i*i poeln cp.iir 
DI da’ cu 1 !'(> 1rmunI rum; 
assunti ad Ita'tio tini •'>> (dei 
(piali •il di ita intrnorr a: J i 


ii (M/.Sl — litihidr" 1 drilli 1 «’T’t' si s(i*'ii »jm im i'((i ni 


s*,-> ) S|< * 1: 1 < H- ”1 II vini, 

p 1* s** m giand- sv iluppo ( e 
avalli 1 a iv.i dna sola dii.* 
/ione, quella di 1 s,„ nilismo » 
(.Non Insogna sottovalutare 
la na/ioii ill.'/a/’.i un* (fi H‘* lian 
1 he, .Hl( la* se I)' *1 e '()( lai 1 
smo >. na ria ( il pioli isole 
Naqvvi. dilla Diluì H'Iviol ut 
f 1 (ii.onncs pillili issa tira 
si mira ( (.li 1 1 hMI lini.11!.1 

di iu;iii* d. 1,101.dilli 1 fondi 
per 1 11.1 ri uh n’ > d* 11 mrì’istii.1 
e 1 l pii »gl aiutila/lolle tia/iotlll 
'(*. tanto > vili) 1 Ih per l( Ili l 
anni e stata s.iDota'.i, 1 I 1 
di 1’ 1 a * li *’< Ialmi Ii’e t'li 
l>* inda ’> « I* (l'I 1 ( • dilli ’ » — 
mi risjiiinde (on s .*i .isn-.o un 
deputati) di ni. > de pirici di 
» s«r( ma ri** • r 1 !” I m t itign. 
ili" ) 1 la "i:u*g.o* it '1 d.'.l*) 
l’a’o 01 *.*■.*. D * il c011 ! 1 ci* 
plita’l 'Dai s.i’vi ngi.,1 1 


L’odio 

della destra 


i ), u* 1 Go: 'a ' * *. si può ci 
:* • .’ 0 c:tv . <1 1 a* sj p> ;.s 1 >> 
i. a.a ma- .i.i'.'** : /*• farci." 
( :*. ir.-( a. .. r.'tx rait con 

tu. I tl- 1’ 1 (.* ta ’:* II, Ut 

!*,■'.. 1 1 .-’i t ci* . ( .*,’) 

bai 1 I ,'* . n e. m 1 c< n’ei. g i 
V* ! i 10 (o.a/v.n** • on lini 
1.. t ,ri ‘1 isi.i: I .” 1 s. ’ai.t »i.<>. 
.0 i* :. 1 mi) >:.*// .‘a -ia.an'i 
a ci :• '■ > c < !'•'.*• 'i: s :,g ,. : 

sc*>pp. c. r.i. ( i •- 1 nto:, < 

di' . : . -.e c * i eie p .*a* *. IV 


I I W — hanno ritintati1 /e 
l"istr 1 K/hr pt 1 che a farle 
•pii ii molli di.to 1 ni cianuro 
..’ Imi.1,0 titilliti’ solo i/iiaiiilo 
1 11 1 a adunine dallo stallieri) 

11 l'irta' consentito at/h un- 

* niit’ di lomnilntle, hanno 
in'iiito m altri termini, aio 
( tira ipiilihc ipm no ili sari ili 

I ’o p’iittostn 1 ><e ari cttnre un 
t insolito di 1 1 ninomiaio. ar 
<he se (,*■(ii’o 1 cip a a Imo 
'orni 

l in’, • e ' t 1 it'a m t ni un 
(uauio a: nini,rii ih t’ia ha 

II inalo ... ( 0** <ur d: 1 catto 
s rustia un 1 /1, 0,1 ( ; urf, /,* ( / ( ; 

a"m I aiitnuii’stumioric conili 
"de mila pn 1,1 1 impcpio di 
proti, dee ad ima s t rv ili 
onere inarati ilo iiiituralnieii 
te non riano mai i nminciite, 
una notte in inpiuna delle lo 
1 ,'da interessiti’ sono stati 
s'.strm di ari 1 11 tritoni asso 
'Pam "te ideut’ci <■ lineili imi 
’ (puili tutti 1 comuni dita 
’a se/a da’ti) lupaio ih opere 
’mhb'n he assessorato tal dei 
t ”u w,'si. t , ' ile ta’i prò 
mtt'sta ta'nitro hit ori pei I 
( ( reti ni il ip.oi no dopo * 1 '(/dt 
’’/>(.’ si sor o pn i urtati a 
' ma Dt,). i/ursti 'irridilo *n* 
(ioti 7 * k atri indo 1 lini; 
"'e il’ /../.ri r.t (/ or ridi ih 
'(•■ini**//,',* (/> nnitrsta vi ( o 
'"re : mi ni onrr 1 Io si hn 
'<) meni r appunto ’’ suo si o 
:o j untere ah abitar,’’ da’ 1 1 
in -1. rpni'a 1 orn "l'ione 1 Ih in 
1 1 * to non sui 11 dmi mm ni 1U11 

I) ir et uso h — imo di ru/ore 
mo’iil,’ e uro (/* hettin da lui 
.111!. ii - ihr sei, ono ad v 
(fitr.draie 1! mondo net t/uaìr 
li /’ii*,',fo s’ munir a (>•-);otri 
( oin’ •• mutili ’ I’ 1 orai nano 
(, rr’u ’ pò m jn ur m della I 
tini mone acini, se mi mi | 
si '*./.) (!*(' di.to r S<* s. ile 
’tipo /,r si r.r, re ih, a’dtui 
mo 1 nne’ipo nostre di'ti■ | 
( n’ta , ri, alio i he lasci ner | 
(((** )* le 1 msi l'catare l ad I 
do' veto a,'la ri a! ’a r.ir 
1* 11 )* o a si, 'rate * ; er nuli 
<'• (i/i* si > > /.* 0 ad addor 1 

mentori :st dentro soddisfai 
t’. I un ce 1 < (itff/Mcjiii di 
1-enoui non sirui soddisfatti 
< 1 ' ’o d t> -* ni(*,’('( to t a Ir- ' 

* -* 1 e’io so sso periti lo il; ‘ 

?• int'O ,i, U tv no si or si) si sono 
ni'Pi iti 1 ) r desse at 1 v: pm. 

1 'Cintati sono raddoppiali, 
lassa’, lo da 1,0 a k’ c/t/e 

* * o (■■(’*), > | / * . • 1 on se ri 1! o 
— 1* si lauro noto: per rde 
)**(’ 1 he Io sara — i* s•/;,,* 
(>(■((’. » o 1 la ti' a e r dir 1 a,, 

a d re < he ’t rv mero sara | 
ri. '//va. u: tp.i Un nel /''(>'< I 

f'isu’tat’ t’i v nd’cri d I‘,v I 
t ’o a (e ’a*t : 1 : ( ci*.rei r ia 1 

t’o 1 piu tort: a Italia e tur 
se luci> - >01 </ue’ 1 de’ * 

ar v li 1 t Utr; vili’, s'r’o : (/• l 
’ry.n nolo — (Ite ha < oro, ri ut 1 1 
o s'a rjtit.’r /. *id'i un ora : 1 

r 1 ’o rie all " ' co di or;**» 1 b . 
1 1 1 a 1 ou; m: -. io* >• ( **(* 1 si- 1 

’ or •, . m 1. • (. Ir • ut i. 1 ai 

s'alo! in, * tre ,; qmnai e r.e i 
ini ile mi *’* '* la "i iq porri" | 
Z>; del’r ’ onera n prime 1 

(PP : (>.'*’ ’PPIV e mele • 

(./*«”.’'.*• c *’ *’ (riera rp’v.i’’e '>• . 
r • ’i’de ai s' didime’,’') tir *• j 
’o ad , 1’ a", t .* , ’* dot.* 1 

1 r/, • o sr r,(*.-; ar se 1 • • :)’-, r ’ I 

e osti’ 1 •■• ! 

I ’s'," I ,;-*-, -r, >, j 

1 r ro ip 1 r.e inibì'.re I ir• 

1 t ie - re, 1 n •’ / , 1 v /> ; • * i* • , 

: r re ’ e (pie' > e sr hr ' ""'io 
(': w : . 1 er-.’c,* •- r/* n* vn 


divido e si itdio’a 1 he idt>’ 
r,o saranno redattiti m tpiesti 
(porro ut e stipo s’(jn<t,cuti 
1 o che 1.'io det/h et, menti de 
ter miliardi /er dadesurne e 
stata proprio In ver soruih'ti 
l ascendente, d pas . i/o di lotta 
dei lecchi lompaipn proprio 
(incito in n, thè si r itetela 
un ballatilio superato 

Ma qui «(borei il seeo’ulo 
ptnb’ema I or t,’tim:~ii:im’e a, I 
dm tifo atl I tuli mitici ’ leni 
a lordine — se ed,'Un amen 
fe atti! Ad (/Hit «in saranno 
reclutati — enea 7 V/ <.orr,pn 
uni su un totale dt J éOO ope 
tal ima ]icicentriate aìtissi 
ma (ima piccola parentesi 
uno stor go (mainai) hanno fat¬ 
to 1 sette c omp'upn della 
•SM/E.t zf/'.V.l di Tccilia. vi po 
( hi (pomi hanno reclutato otto 
numi ’k ritti portando la for 
ca de! Dittilo a di iscritti su 


John Kennodv 
possedeva 
« soltanto » 
nn miliardo 


boston, 5 

Al momento della suo mor 
le il presidente degli Stati 
Uniti John Kennedy poteva 
disporre di un patrimonio di 
1 milione ed 890 6-15 dollari 
(pari a circa un miliardo e 
duecento milioni). E' quanto 
risulta dai dati in possesso 
dell'ufficio centrale del re 
cjistro. 

In questa semma non so 
no compresi 1 diversi milio 
ni di dollari (cioè 1 numero 
si miliardi di lire) che si 
pensa che Kenneny abbia 
invalilo in ar ioni per la 
moglie ed i figli. 

I elafi sono contenuti in 
un documento rilasciato al 
la stampa, a piu di sei anni 
dalla morte del presidente, 
dal procuratore generale Ro 
beri Ouinn, che ha deciso di 
rendere di dominio pubblico 
l’inventario dei beni del de 
tento presidente. 

Dall'Inventario risulta che 
John Kennedy presto una 
notevole somma di denaro 
alla sorella Patricia ed al 
manto Peter Lawford, che 
egli non ave/a invrsl menti 
in titoli di guerra e che il 
suo conto m banca fra il 
11-f (K-0 dollari 


.(’> divt’i’dc’di 1 , (, ne’) 'or¬ 

to invici) 1 K nuoti > acqu's'a- 
(«71(10 un imam tane 1 ],.rtie n'i- 
re ed esuleranno spazio e ve 
so limi" n vili arato nell’ lo"» 
di (pesti mi sì a n cord pe », 
contare ne! ivioi’o svi {rea¬ 
to lui or don netta deh mima 
z’.orit’ (lede lotte stesse 1:ai 
comitati (h r,pm'n inij’iuno 
contare alme o a'trettnnto nel 
Ihpt’to tool.ono «'gr.- possi- 
bild,. d: ih listone (ddrmient) 
d de.rtdo (Incita / er toro uni 
1 ’d'ta astratta aspetto al toro 
1 vii) l’O'li’ri’fo in tiiiibrii’ 1 « 
e.’ d. pera o’o di tornire a 
perderit la, e "doli rider" tn 
(pic'la siete di a tr.sinde.ea- 
hsrno i’e e ausvici.ti) dalla 
st, ss 1 stampa padronale quan¬ 
do ionie net Seeo’o XIX ti 
lede d direttore serpere ri¬ 
petutamente i he te uniche for¬ 
zi * 1 he orma contano sor:n ql I 
,"!! I !(”’(/’(( ir ! t* f I surf IO,’! fi 

I es, miro ite’I Itali (intieri 
ci>•>"!,*<!« « truffare delle »7 
sezioni i he si sono imn’cp’ate 
i.t 1 tesseramenti > ben 70 han¬ 
no reihdi'ti) tilt oc roripiyni 
Ma tl arridermi del peso da¬ 
mai ratti o detta base rimana 
Io il ihippi delle lotte a Ce 
noia te aumentate adesioni 
a! dartito la sua crescente 
forza nei luoqh' di lai oro im- 
ponqono un sriltn quahteitno 
nell'attintii delle argmr.zza- 
ziom l ordinaria amministra¬ 
zione dn urne stenle, il Par¬ 
tito dei e imporsi come torca 
autonoma e livellili.’ promno- 

I enito semi,re pm Trr.znit’ra 
tir buse ci entutilmente arche 
io’: tu a sti attivazione dn er¬ 
si: .1 (.('noia ad civili pm et 
sono d'(,' sez:om evi o'tre 
jet) im ritti, a Iti e , o t, 1 on 
oltre tntia i ( (imjj VPV si 
ihiedoro se non e il uni> ri» 
strutturar ’e m un milt/i/ior 
rumerò d' stvio'.T cm un rp 
noi 'minuto ,ii (ami,nani in 
modo iti ire ve riunì: i/runpa 
deriditi e lermett'-re un di- 
htlì’lo ed un 1 arso > pm am 
p.o da /atte (leda bis ** uro 
munì eriiio eue/i/U’ 1 he vp ere 
ialino (l’sf erse ni sezioni dii 
osi annuii proporzioni, do¬ 
te suscitino interesse ap;his- 
spinato 1 (pandi temi — in r 
ite (pie”i ih (ariti,ve v ter 
nazionale — mentre sbuidb 
si ono te iniziato e locali 

Sono problemi che ! uria- 
rii"ii'inne aerai ese mCtc-h. 
di Nf u s> ì”c r t” ( tir 
'tonali (he 1: stnhjcrurr,) tra 
’u loie ih (jennti’i) e meta feb¬ 
braio r che ai ranno per chj 
nc'to a II Partito ncl’a fah 
bruni 1- refi scucir*.* 1* P” r 
allora 1 ' tess, rvuci’i) dar r--h 
!>•’ essere j ro.srr;,) / n . 

ed attrai irso q idi 1 stradi 
dot rebbe andare offre j,er e‘ 
tetti,are retta reilta quc' 1 ". 

” vn i i sui”,- ri; !,-’i 'cp ; » ^ > * 
'1 c/'iiic’uiri"<* ih "e ’ i"e h: 
dimostrato che la In "-« «g*o 
■ ’ fi et PC! a Ceno’ : ì-a reso 
r al’zzibi'e Ma dei ono v« 
'(”*’ co "(; r c-s* \vi ’ic (,■«'• 
1 una ani rivi orm f ire -, pre ta 
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Kino Marzullo 


Consegnato a Genova 
i§ Premio Lanfranchi 
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b. .e c(,r.-* 1. c r* ci . con r. tiro 

c. . '*• 're ge..- : ./. ,rv. eli pvr.ci 
’’ in :.ir,..g,.i e pt-r puìre 
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c e.'ou- pe .vico (-ìra.i.. .1 ir.ci- 
.s. 1 Q.u.go Ii.u.r.i mtcrri/gi 
’.e fi..» c...e.lt r.do « rr.iz’Cir,: 
s'i 1 Nehru 0 ». : r. v: e ,is 
semhle.i eh" rv.n 1 . o<vir.r.: A 
iei anni oaha morie rir’. padre, 
in mille v.fhiggi. I ir, mi gì r.e d. 
Indirà prt r.rie 1 fondi rii cor. 
quelle d: Nehru e d: Gmrìni 
come* bivi e Povn'y. Li. .mo 
e la don: .1 dei! ohmpo indù, 
sono unni in un solo corpo, 
mete, uon.o e meta donna, m 
simbolo di pania assoluta Ma 
il problema, per Ir,dira, ò an¬ 
cora quella di vincere non le 
battaglie, ma la guerra 

Maria A. Macciocchi 


re s; s-e-.n ter v '1 cir 

(3 ■ 1 ,’r 1 ) -srr " (.vri't- 

( ome q'rnù’o r/ues' aw o uni 
:e;r'’ de; • - -re e lineo 
ri cc ’ c*g,**Y. 'o un s\~rrssrt 
Lo’* rr io ’ u n 1 1 are - s; 

' 3 'cVe r*'--s') '.'de trb'r 

che sr Iena 20 fe 0 nccup-n’i 
o.eu 1. ; >);,'.lazione ri-- 

1 cresce rio’'' erriQrmo e a t 
hls’auz ; ni" inde r he ques'o 
■nres’z cache il Pari '*> /; 

iiscnr-n e 1 ero. ni insi.i'r 
c;cnte rr.n s mena rvche rf; 
mini ix-o-.o a': • sc r '.' * ci i« 
’tee r.-.n-’n' i r o ras! pPeme” 

I ’*’ dello’' mo al rp "r 
I n ori ‘e, C."'t,r : a «quete -'mi 
I I.me - I' r.r’on e -fi a't’r > 
che :! iurth'r e un p:rf** > 
ir mz’mo » :/ to'< deo’i iser’t 
:: a:,rrirt:rnc rdh qenerazio 
r-’ ai Ila Pesi.’er.zz so.’,, 

.L’ 1 e pm cidi me 

XrPnralmcnte questa ar.!: 
ri milizia hz fornito Passa¬ 
tura che h-n fa'to dell orQmiz 
zazzone comunista genniese 
una delle poi solide d'itaha 
mi hi c r ez!o anche — vi 
questi uh.mi tempi — uni 
hfficrlta di accostamento con 
le generazioni piu giovani a 
10'te. per li loro esuberanza, 
irruenzz. intolleranza perii 
no. guardate con sospetto: a 
volte al contrario, guarda 
te con ur.a spec.e di comples¬ 
so dt inferiorità, come se le 
1 ccchte gambe dei vecchi com¬ 
pagni ’ ori potessero reggere il 
posto piu fresco dei giovani. 
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Via Frattina e Fontana di Trevi 


Due isole 
pedonali •• 

... ma sino 


Per il rinnovo del contratto e contro un provvedimento antisciopero della Compagnia | 



Nessun «volo» fino a lunedì 

L'azione riguarda gli assistenti di volo dell'aeroporto di Fiumicino — Lasciati a Teheran quattro steward e 
tre hostess che avevano scioperato — Accordo per le « ragazze dell'Alta Moda » — Pieno successo delle lotte 
dei florovivaisti, dei bancari, delle case editrici — Una mozione comunista alla Provincia per la costituzione 
di un fondo per i metalmeccanici — Le iniziative degli occupanti la Veguastampa 


1* Unità / sabato 6 dicembre 1969 

Un comunicato del CF del PCI 

Assurda ed 
inammissibile 
iniziativa davanti 
alla Federazione 
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Imi a Natale i lumaiu jxitiMimo UiUfiiiire <li 
riue • i■.!)!« Ite t j», [limali ili |iui Da lunedi e funi 
a 1 .11 ilueiiiliie I intera \ la Krattini sar.i iisei 
vaia in Ile ere di maififiore tialfno. endi^ua 
menn ai pi tieni, li iirtola/mne de^li autmei 
io 1 "Ila intatti \nlata dille ere 10 all» HO 
L',litri i im’« tta » sani ist, tinta in piazza Fon 
tani di Tur ■-tu ttamente hu>,jta al tratte 
di strada pr.i^piM lite al mununienie. una tien 
t ni di metri in tutte Que-ti due pio\\<-duneiiti. 
il imi iti ieri dnll’a-.M-^serc al Traffun Ite 
-•ite, (Imnlilnue t .illentare t la str«tta dille 
au'e m duo zone del centro, partaelarirn nte 
bc ce nid periodo natala o 
Ma 1 prò; ver)unenti per il traffico di (piente 
ir" mane non m formarlo all'istituzione pnn v r 
i* - a eli due isolette Dii Ciro di a ite sant dato 
an az alla npplu .a/uno dei divieti di «osta 
'sban in almeno alle intenzioni deH'asse-,sorate, il 


(ornando del vicli mirini rarier/cia 1 -m r v ,n 
di viabilità e controllo delle soMe mi jh t min 
(he va dal 10 dicembre al fi C' linaio In pir 
ticolare 1 servizi di controllo saranno ìnton-afi 
cali in (piolle zone del contro storne duce vice 
il divieto di sosta dalle 7 alle IO e d il'e lì 

alle 17 . e in (incile zone dove, [>er la [ire enz i 

di superinole.iti, pianili macazzini, oc ( . mac 

Ciore o l'afflusso di veicoli K anima sira laf 
forzato il servizio delle autocni per la rimo 

7 ionc delle auto in sosta vietila Pioccia di 
multe m vista, dumpie ’ Semina di si. anche 
se al Comune assicurano clic ai volili urbani 
sarà rac coni melate, più clic nitro, di fare ojre 
ra preventiva. Altrimenti hanno fatte) rilevare 
con Remale intuizione, aumentano le contrav¬ 
venzioni ma Rii intralci al traffico restano 

Nella foto: Fontana di Trevi 


Sciagura per il terreno viscido al Gianicolense 

Sedicenne ucciso sulla moto 
che s'incastra sotto l'auto 

Giovane muore in un incidente sulla Salaria — La 1500 
si è schiantata contro un albero durante un sorpasso 
Agricoltore schiacciato dal trattore a Maccarese 


l n Rovane di Ifi .inni è me 
to a no'do dello mi.i rincori t 
ti c ne si e un .i-tr.i'.i suini ,e 
i ,.,'e <b in .1.Co clic prm eie. 
va m s«nso contrario K «n c •' 
c / i c r, ri v a \ ,'c 11 a a' (■ a 
r Frano c ir, a V 1 * 
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1 : e ri 'o a ni or 


r ci o'o di ! i p ccc a, 
t ••-ii* io comp eta’i ( ; 
• n -'ra 

!■’ a al rvreciso 'cvri'f 


ivi. | 
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13 anni anche in Appello 

Per la Smecca 
pena confermata 

Perizia psichiatrica per il mar¬ 
mista che accoltellò la moglie 


1 preciso ■s'A’i'a < ; >,n 
VCC(0A !d"0 tO'l(l‘i".'l 

O Co'o, v : d Hi .rinl 
m v la D '.ma t > mi a 
he non ha Co ' i' 


I piiid n d‘apix*’.lo hanno ’ rii i s’.i do<, r h avvoi-pti d.fenso j 
confermato la condanna a lt ì ri V n.ciiai .viiiima e Culaio i 


o s, ,vc , 1 

o •' prou‘3 
a - .!' espi da e 

i p i— r op - ■ 

'Vizi v 'a 


rompaR'o 'e 
0 fi Z o"U. 


:n caverà 


=• r ovitan lo «mvc-o I | anni eli recius.ono jht ( armo 

Z o> mi sono s- .• pron'a la Smorca la donna che :i 'J 7 

'c '"a'T"'''--!’ i all’u-pi da o fi libra.o l f *nì uri-.se. per : co 

( un.Ilo davi pi—ni;).. .sddett: ino’ vi «dimore», il 

■< Ru—i -eozi v *a ined.co Chanci o De Filasi con 

'ompuR'o so !a lavora so: oolp: ri p stola :n v.a 7 a 

o fi c ii”,!. n: a Trionfale 

• • • FI do;’ De Rlas- aveva .n 

o-.a-f e no-o ei un trecciato una relazione con la 
r rra-’o ir.uoi ri ’o fo Smecca, muire ci: duo ( 

'.•1 mi .dome «tra ia'e la qua'o aveva da mesi ;1 ma 

) or. nist: m a* ro'.o > r ’(» tir zad ore di i nar-zn .r, 

ro do’ a Salar.a I.'a i j ospedale Quando ] a d mna 

lyd ro’.Fotta da ! coni.db al dottore ri: a«pe;\aro 


rov a-f r u o—o ei un 
. rma-’o craviuerv fo 
n '.-i ini .•lem' «tra iVc 
™ ,’o or. nuli m al nino 
■litro rio'a Salar.a I.'a i 


fa.vi ii.o hanno po'bi « , os: 
ronza d. uà orlare so l’.mpu 
tfi'o avosM' o mono la p.ena 
c.m.ic ia d intendi re o d. vo¬ 
lere nel momento .n mi: mun 
:n --e f,i—o. e"i-iii) i s , • ,• 
prav. o fond i“. u.ci ' m,o 
anom i'. e ps c i-> he i. . ( v- 
m rro ». 


Si iizs voli fino s lunedi Lo 
si o./iio ini/ato ieri allo IH 10 

< ibc terminila alle H 4 di lune 
'li i -it ito pi ih Lunato linea 
1 mitico dal sindacato \\ \K 

< (. 11 . F II.M.C ( ISI, e Al T W 
in i s|)odn ad un Rravo piovve 

■ 1 minio antisciopi ro nie-iso m 
a t ’o dal !’Alita Ila. la notte sior-.i 
al ifiopoito iti Ti heiaii. <• nel 
(| i i'lf o dello bete [UT il i inni) 
io del contratto na/ion do S, t 
ti lav.oiatoii (icH'azienda a par 
'< < ipa/ione statale, mipt Rnati 
s il jet 7711 partito da Fumili ino 
omo lo HI ili Riovi-dl, Riniti 
i 1 ai ro(>orto iraniano hanno 
i li i ito allo si loptro di 1 ole 

< lo i mi mla\ a R.i si all j h* t ife 
•ili i In- i ra stato pi oi Limato 
da snidai ati ria/ on in pi i il mi 
novo del contratto naz on t e 
Duabro stovvaid-. o tre hosti s-, 

i nomi ilei (piali non sono 
stati re-,1 noti — rul loto pillai 
diritto di .sciopero, sono siisi a 
tona A questo punto, il cornali 
dante ha deciso di far ripartire* 
l'aereo malgrado lo scioix-ro e 
utilizzando due impiegati di ter 
ra non <111.1 1 1 11 c<1 1 1 
Venuti a conoscenza (lolla 
grave azione di crumiraggio, an 
i«ra piu gravo so si considera 
(he si tratta di uni azienda a 
pai tri ipa/ione statalo, i snida 
iati hanno doiiso di rispondere 

< on una nuova piu imisiv i azio 
no di lotta C'o-,1 nella mattinata 
di leu in un cumulili ato nel 
(piale di mini nino i’attegginmcn 
to nntisnopeio dell Mitalia ì 
tre sindacati hanno proclamato 
per gli assistenti di volo del 
l'aeroporto di Fumvcino uno 
si liniero fino a tutto Ioni di 

A tarda sera è stato reso nolo 
i he l'Alitalia aveva piovveduto 
a far rientrare l sette lavora 
tori 

AI.T\ MOD \ - La lotta uni 
tana delle dipendenti di Le <asi 
di Alta Moria, che -a e svolta 
i ompatta malgrado lo manovre 
piovocatorie o repressive di Le 
azionile, ha ottenuto pieno sin 
(isso [•)' .stato infatti raggiunto 
1 ai lordo !>or il rinnovo (lei con 
tratto piovmtidle di lavino, ilio 
villa attuato in tre fasi o pi i 
v i do alimi nt ■ salai i di del I» ìli 
por lento suda pig.l globd'e. 
la lulii/ionp a -10 oro di lavoro 
settimanale, miglioramenti nor¬ 
mativi por (pianto coni orno l'in 
denuda di an/iunitn. 20 000 lire 
ad ogm dipendente come pre 
mio per il IOti'l 

FLOROVIVAISTI — Compatta 
pai tecipa/ioiie allo sciopero di 
ieri di tutti i florovivaisti per 
il rinnovo del contratto. I lavo 
rotori chiedono aumenti salaria 
li migliorami liti normativi e di¬ 
ritti sindacali I! IO (Inombro 
alle oie lì din.ulte un'assem 
bVa al cinema Centrale parie 
ranno i segretari ((infederali, 
so pei quel giorno non sarà 
stato raggiunto raccordo, sara 
proclamato uno sciopero a tem 
I |x> indeterminato 

C \SK KDITRICf - Sciopero 
ci 9 B per conto dei diiTemlenti 
delle caso editrici |ior il rinnovo 
del contratto di lavoro In aldi 
ne case come la l’FM. la San 
di! laviro è stata totale Nella 
mattinata folte delegazioni di 
lavoratori si sono concentrati a 
piazza Venezia sotto la sode del 
La Contlnriiistrin dove erano riti 
n.ti gli editori. 

BWt'AHl — Secondo giorno 
di sciopero per ì bancari, thè 
hanno manifestato ieri mat¬ 
tina por le strade della citta 
1 lavoratori hanno reclamato e 
ottenuto la chiusura di alcune 
Uniche come la Popolare rii 
Novara, ilio erano rimaste 
a;Hvtt‘. malgrado lo sciopero 
Piu tildi si e svo’t.a una a. 
semh’e.i a piazza Augusto lm 
periture La 'otta pnxed'* con 
ino scalperò articolato di 72 
o-e pe- ogni dijKTKÌonte fino a' 
H.t d i ombre 

(ORTK OKI CONTI - I d. 
;vn lenti de.la Corte dei conti, 
si elideranno in sciopero il IO 
dii ombre prossimo per 2-1 ore 
Lo si uipe’'i> e stato indetto Hai 
’re sindacati di categoria CGIL. 
CI.SL. CU, |K>r ottenere un'un,ca 
indennità ac* t*s«or.a come previ 
s’o nella Vgge per il nasse”.) 
degli statali. 

VFC.C\ST\\ 1 P\ — I.a lotta 
de, lavor.vo", lieha Vog iK.im 
pa che di die nvs i\i ipano 
‘ifahhr.i ad Porre/a lont.n.n 
a ' ih ;,iv sempre m igg o-e 
sol’,1 ir ita F" 'ta'o ic-t : i *o ,n 
i ivn.ta’o n'ers ndai a e j:i tar o 
con Lades one de: la>orv,ir: do. 

I' \T \C. del.a Fatue de.'e Fc 
• raz om com.n -’e e s.v.e :- 
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e- 7 t %r.*sì: 
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rY r z 


I. ri ma” na v,r-'o > P V) 
1 -g- i, 'ore v, •“ q : r'rcn’ e I a 
- n p. zzo i morto mini'* eri 
'• a.’a g 1 da d .1 tra 
"> .- : erari . i ti rn :.o a C un 

7- Sa oo ni i pressi ri. M ic 
i.-’i -(■ I:r,;.rov v :s,-.'iii n'«. for 
se r ,-Tz.re d mu»ivr.i 
0 rzr un d fitto meccanico, il 
tre'v.re rovesciava tra voi 
feudo • t.^i.acaamio il g-o- 
NM. 


-r.jì }hcc re:’’ d 24 am . j un fighi), que«* ; > r.sgK.se I 

■s-’e t, \ a Sa'vato-e (i i «Ora e tom.i’o tuo mar.to. j 

-t’ con a borri-) ("iti ve ! Digli che t- s.Dr I-i Str.ecca j 

-si..-/ ri' 24 ah• allora lo i. rc.se a rtvohera’e | 

v ' G.vrm.v’eo Ceti't ’ Il gttid z o d pr tr.o grado j 

i-'.-'i, s con la o ndanna riel’.'.nrptrata 1 

t. che fiaurhez . a 14 ann: d ree, is i - e re* j 

oirnc'd i) pren ed ’ato. ma con 
i ih ' d pa« ; 1 a"-':..lave della prevfK'a 1 

• s, 'i a Lhi rari 1 z < r.e 1 

■ r ".•."a vi '.o Ne’, g.tid z o d'at>7>eìlo <o 
")m . na p■ s’.'uto pro’ura’ore ger.era’e, 

essere r if. r . c'c'.'* I d >tt Mon’eleot.e ha eh es’o 
>re T 1 P cc r. ’ii ! 20 ar.n. d: reclusione, negan 
n’irren'e al •’.) do l'at’enuante della p-ovoca 

> r.co.ere’o co.o zone, ma i g.ud.ci della I 

e’v Dire d’.\ss:se d'appello, nre 

• • s edu’a dii do’t Poronac., han 

v.r-’o > P ><ì I ro. invece, r.ronfcrma’o la scn 

•qn'Tcn’f la I 'enza d p:mn grado 
■.rto ni. ni-, en j II PG ha poi pr* «enta'o 

da d .) tra'.» ' r.corso .n Case,/ one 


** i* J a*a s h a*• >*-i, s 
* ) te : a.h. r. c*.e fianrhez 
g -* i .a e-an 

’■ ,■ a .'.»ui *b ' d pa« 

• >.: (. s.-.uo r .s, 'i a Lhirarf 

• - e da.lavo r to'M vi -.o 
vti>-o ri *■ ")m . na p 

’* per '. Mes'fre no*, c'c'.'* 
r . * ;”a na fare T 1 P cc r. 'I: 
t*--s-.-.rta’n t,*gfn’irreu'e al >’.) 

’ * *.ro e s’a'.a r.ro.cre’o co.o 
r *• g z.s: r >-er-. a’ a 


Renio Cus.m.rro. il minili 
s’a r;,e ucr.se eon 2 fi coltella 
te la mogi,e Mar.a Mazz.ucea. 
sara sottoposto a periz.ia psi- 
ehiatrica I-a II sez.one della 
Corte d Assise, presieduta dal 
dott. Falco, ha accolto U ri- 
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Un centinaio di studenti dell'ISEF (Istituto Superiore di Educazione Fisica), in agitazione 
già da qualche giorno, hanno occupato simbolicamente (nellu loto) ieri niattina il palazzo 
delle Federazioni sportive del CONI, In viale Tiziano. I giovani hanno voluto effettuare una 
azione dimostrativa per il mancato riconoscimento di alcune loro richieste. Fra l'altro i 
futuri professori di educazione fisica lamentano il fatto che il loro diploma non abbia valore 
di laurea. L'occupazione ha avuto termine quando il CONI ha assicuralo il suo intervento 
favorevole presso il ministero. Nella foto: la protesta degli studenti dell'ISEF. 


Ieri seia il Comitato federa’e 
e la Cornrniss one federai 1 di 
control'o hanno orni sso il 'e 
Rimate com innato 

Qui-sta sera, durante i lavori 
del (om'tuto fevk-ru'e e della 
Commisvorv federa'e di in’.tio! 
Vi e stato fatto affilimi', ari he 
m base a fa'-.e uifo'ma/om. 
presso la si-rie de'La 1 tibia/ o’e 
un grupj/o di ii.mjMg. i al q la.l 
•,1 sono aggiunte altre pv sona 
istra.H e al putito o appir'i 
pentì a grupp. est! i misti L’na 
jxirte il* III [xtso'u alt'u’i cut 
deva insistami ii,i n'o ] t cinpui 
'.one della r iiu'one in utrio a 
(ausi del loro .1 su usti da! « 
decisioni dii (o'n'i’o it rival¬ 
sili i iso dilla ri, st i ' p. Mui. 
festa ' 

L’mizatna si A pr*--erbati 
come un fatto di aipia c*>i 
trapposiziork'. c ir et< nz/atido-i 
in volgari e uiammiss lidi atta, 
ibi al C om ta’o i i mi a * del n ir 
tito e agli lugani diligi uti dt l'a 
Federazione di Roma, dando 
quindi luogo ad una grave ma 
nifeita/ione di natura fra/ o.oi- 
stua 

Il senso di responsabilità di 
tutti 1 compagni presenti nella 
sede della Federazione ha evi 
tato che questo comportamento 
ostile degenerasse in amor piu 
gravi episodi 

Il Comitato fisb ra'e e Li 
Commissione federale di con 
frollo, al termine dei loro lavo 
ri. dopo aver .ipp*ovato la re 
lazione del compagno Trivelli 
esprimono il loro proposito di 
combattere con fermezza jx*hti 
ca ogm tentativo di il ir vita a 
fatti antidemocratici e frazioni¬ 
stici, si riservano di accertare 
!e responsabilità dei fatti acca¬ 
duti. e si rivolgono a tutte le 
organi/'gl/,om del partito e a 
tutti ì conip igni atf tulle sosten 
gmo la pi! fica del XII Con 
grosso e la portalo v igonisam-ui 
te avanti neH'attuale momento 


di vas*e lotte socia'-, nell'attiva 
sdvaguardia dell'unità del par 
tito e nell'impegno per l'u’terio 
re svilup,xi della sua vi*a de 
teocratica. 


Scarcerato il 
fotoreporter 
aggredito 
dalle guardie 

12' s- ,*o scnrie-i-n .eri -'. fico 
re,'»’*-* Vv'o'i’,) Mut - r i>rta, 

.issiir i imen'e attesta'.) d-»po 
* s * .■ s' agg-i-i , 1 1 a'- una 
''i -* ! e care - ire di. vi- a 
R • .'m C* *1 L'aggre s o-v av 

v* in. . (..a, e t < s.--, f*. 

rn, 1 ' e -I Mo.i’eio'te. .-lu'lll 
ad u l tl'iu m ,‘s i. s' ì, i v )t- 
tanlo d*‘!le foto il tuo Uegle 
miii-i-iti jvr gì ,me-r-iu dee 
ois - ' btitori. Ixmiiz i 

L assiK-Mz o-.e inFam foto 
reporter, in mer.to al grave svi. 
sodio, hi m.-itv) un teegri-iviia 
al ministro di Griz i e G usti- 
zca. vnitoro (Lava, .n cui ha 
i.iis'o un inei.es- i s,i. ag-’rea 
s o-ie e 1 mmed. ìt i s-iru.’i 
z o-ie ck-I fotografo, (oloe.oe 
^/o <b ,'u-: eseri'itato un d. 
r.fo il ia r ormaz. o-:e sanc.’o dal 
la Cost.tua.one 

Iti in comu-ncato. ìnz/t-v la 
assoeiaz one fa apiel’*) a" i Fe 
riera/, one nizonae della S’azn 
pa. all' \ssociaz,one stami) i ro 
Piana ed al s ifi n-ito i rn st: 
ÌXTi hè si previ.s >>-)i uit) -,'u) 
jh.nnt a -,org -ne-i" . if‘.-i iè 
ogni g orni''sta o fe‘)'- >>’*er 
n debbi r.s-b’ire 'i panna 
a> nl'iiiiui durante il lavoro 


A Tor di Nona 


Si allarga la protesta nei tecnici e licei 


Sprofonda il In corteo gli studenti 
Lungotevere del «Fermi» in sciopero 


Stamane sopralluogo dei Vigili del fuoco 


Assemblea in strada con giovani di altri istituti - Anche alTAIbertelli 
niente lezioni, ieri mattina — Agitazione in numerosi tecnici e licei 
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Carmela Smecca 


>■* o v i* c a -*o o-g.1-1 zza/on. 
;tr -nlr.i.n-'.ir-r .n'.it ,s\’ i.*a 
, v t ---> : m r. -‘ri •• a p-c 

- • "za de. Co*,' g -o R* *ro iti 

- s* > dt '"a lo'-.i .a pirics’ pi 

. c a'i n-.vi f, .'v (i*t di'. 

. * . * ’-i’* * che « t i~,o ogg a 

- i 

V.D/IONE 

i gr ippo com.in sta a Pa'azzo 
\ i * n- i, hi eh os-o chi* 'a G. in 
•i p**'V nc.iV d s,v*"za o '-..in 
z,i:i'en’i d >i) m-.'.iom a fivo*e 
d* lav.i-a'o' p. V"i I.i rr- > 

- >"e f*--.i’i di n.mp.ign D 
t. . ■ M i-rc-i e L.i’-ani 54or 

' e s-.ca p-, -, tra-a i. 

i - - o p'ov.n'-i o o. ipo ,i dt- 

- • - s timi n .-,17 *'ro 

-v if d n’.,t ri,-*' mi 

>-"i He ! 1 A«'c*«.i-e de C i- 
') i-.e p'ovedeva i co- - 
• n*- <i ,.n fondo d -o idi 
, t a 'ivore do. m* •.a’-recci 
’ i a sc.ii-.x-ro 
I ’f \ — Pron g io con ’o 

- . ro li lotta dei d p-md, r- 

■ t . I-- • i-,. raz <-na e v i 

- K * ire ilio er, m.rt ni ave 
v ti) ih i a,) i-o '. i muo de. a K i 
i o -a d fi- e i di 1. \w\i 

Hkl.lOs — la* lóO !avor.it-iei 
do. i.i 7 .iMrtii-ii Hi 1 os pro-e 
giamo noi o az.on- di «e opero 
;x-r oitenoro 40 oro «ott m.ma ì. 
<l ìi”ordico<.mi rr.ons libi, au 
monti sa'aria'.'. B"s'gniz'one 
macchinano • esame quahflche. 


A causa delle piogge cadute abbondantemea*e in questi giorni 
un tratto di strada del lungotevere Tor di Nona ha ceduto im¬ 
provvisamente ieri sera, sprofondando. La piccola voragine, 
larga in superficie appena un paio di metri, si e aperta sul 
marciapiede all'angolo del piccolo ponte di Castel S. Angelo, 
di fronte a via Panico. 

Solfo la superficie stradale si è aperto un vuoto largo circa 
15 metri. La buca ed il ponte sono stati transennati, ma il traf¬ 
fico sul lungotevere non ha subito intralci e continua a scor¬ 
rere normalmente. 

I tecnici dei vigili del fuoco compiranno questa mattina un 
sopralluogo. 


S* eitendono le .agitazioni 
degli studenti negli istituti 
ti-cn.c: e professionali, nei li¬ 
cei classici e scientifici Men¬ 
tre si susseguono le assem¬ 
blee e le riunioni ieri mat¬ 
tina, per la seconda volta '-un- 
r-ecutiva, sono scesi m scalpe¬ 
rò ì giovani del tecnico nu- 
ile.are « Fermi ». 

Nonostante le intini.daz om 
poliziesche fin questi giorni 
gli agenti, chiamati dal presi¬ 
de, circolano nei corridoi del- 
I l’Istituto P<? r * controllare » i 
| movimenti dei giovani), gli 
I studenti, oltre un migliaio, si 
■ sono recati in corteo davanti 

* al liceo scientifico « Pasteur » 
dove ì giovani di questo isti- 

; Ulto hanno tmmedi riamente 
j so’.:dar- 77 ato con loro, uscen- 
- do In massi per un.n: al cor¬ 
teo che si e d-retto anche 
verso un a’tro «r ent.f-.co. il 
I « Casfelnuovo ». per tenere una 
....f-mb'.iM comune 

Ma il prende di questo ul 
f.n.o ismuto si è onposto ed 
. bora i giovani hanno tenuto 
rvr la strada una vivace as- 
-emblea, davanti alia scuola 
! Nel corso deli'assemb’.ea s: e 
I a lungo d’scusso dei proble- 
I nv. degli stituti tecnici, del¬ 
la necessità di allargare la lot- 

• t.a anche ai licei c’ass-.c: e 
«c:en‘.f ci E' solo attraverso 
:1 s*ipera*r.''r.’o delle s ngo’e 
•s-*c. scuola 7>er scuola — 
hanno sotto! nea’o moli; de: 
g ov.an: — c.-ie s: po’r.a arri¬ 
va *e ad una reale un -a del 
:*on’e s'udì n’P'i-o centro le 
s’nruire «ele’*.ve e d st uh- 
r.an‘: d””.a scuola. : tenta*ivi 
r form-'*.c: del eoverr.o che 
r.e n r sob, r.o ;a d soccmaz-o- 
*e e la ..v-.'enniz.or.e al t**r- 
m re d-"Tl-. «*’id.. 

T'r.a de-gizr-e d s*uder.’: 
ri-'l « Form. » s: e reca’a an 


che nell’istituto professiona¬ 
le « Morosim » dove e stata 
tenuta una riunione congiun¬ 
ta Ku questi temi anche ì 
giovani del classico « Alber 


ni, sono in sciopero i giova¬ 
ni dello scientifico « Carni.zza 
ro » per ,1 diruto di riun.rs; 
in gruppi di stud.n il nome 
riggio, all’interno della scuola. 


telli » ieri mattina hanno di- j Anche al tecnico « f^onardo 


sert.ito le lezioni ed hanno 
tenuto, invece, un’assemblea 
nella scuola In agitazione an¬ 
che gli studenti del tecnico 
industriale rii Colleferro ner 
la grave mancanza di profes 
sori ed il sovraffollamento 
delle classi. 

Intanto, già da alcuni gior- 


da Vinci » ì ragazzi stanno 
per scendere in sciopero ad 
oltranza per protestare con 
tro l'inagibihtà della naiestra. 
un prefabbricato che non 7 * 
mai stato collaudato, con -1 
risultato che piovono pannel¬ 
li e parti di soffitto sui ra¬ 
gazzi che fanno ginnastica. 
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rvell'ambito 


DOPO 5 ANNI DI TOURNEE 
delle grandi manifestazioni internazionali 


arriva a ROMA 

...IL COLOSSO DEI CIRCHI MONDIALI 
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il partìtO Ipi£ct)hì_crmiat'a 

«aaww 

l UN H RI N/t IH OI11.VMZ- Il 

/\/lnM — ( ani|'icn.»no. orr II ylOrnO 


I ONHR 1 V /1 ni 0 RL\N 17 - 
/\/ln\l — ( ani|'icn.»no. orr 

1^. con Kina , ii. Vntiroli ori' 
I* c«»n Piacentini, forte Hri- 
vrtiì oro 1^ ton • loffi. Ponte 
Milvio un» < «*n \I»rr* n \ 

» IKI Om lìl/lONI 1 \^t! 1 - 
N \ si li *>(«;inn<* Vc>\^n 

(Ir ii3 ore l q o <\ctcrc». 

\s\| \pu 1 1 — \ in>\Arn 

nrr I* «.*n Irrrìrltir/i tA.sty'I 
s Pietro ufr M c*^n 1 Al \ inn. 
Vnntccnmp.vrl ore 17 « i»n Ric¬ 
ci, olcvAno ,»rc 1 * coi \<o- 
s.inrlli Pomc/1% ore 15 
( l> con t .nini 

( Ol!'*i) — TorpicnAttAra. ore 
!9 t > tori i del PCI» il 

WXI^O — le compartir clic 

•.unno r Arcoclicrdo eli Abbo¬ 
nimenti i • l)i>nni f potine» • 
Mino prrc.itc di f ire "ub to il 
\*rs»mcnto di tpicl'.i zw T»c- 
roln **11» ^t'/ionr fimmmilr in 
f rdi r.i/mnr 

FGCR. « Oggi alle 17 e 
convocato l'esecutivo. Domani 
alle 9 e convocata in Federa- 
lìone la riunione del responsa¬ 
bili dei circoli. O.d g ; t Orga- 
ninarione e tesseramento 1970 ». 
Relazione di A. Faloml. 


0 ;c ò n : ò'Tn**' 

t.Vt-'jSi >* i o \ c»> d 

Cifre della città 

Iir: - nc 2fi n.-i-chi t- 23 
ftT.Tir» ^* 7 -) n-**. 17 ma-ii 
e ifi ftTì.-nne. c. e.i 3 n: n >r. 
co. '0’:e m. V.i * nwn.. 5 ù 

Orari negozi 

\LIVF\T\HI * Ozg. eh : 

' .ra a c 2‘ì V* IN-ai 1 ). ib...'. 
ra lo’.i’e dei ri gn/i. ’ 7 er.a:i 
r o-.i . .mb . in e p.)'-; f 
I ,, ledi 3 -,i _,)/! a;xil. cale 
.Hi a i II ai 11 s ie de. 

! CUOI . t' N,Mt v I * v AT”.. * TC 
‘vchr o i i'o e *1 prillo**, 

i'—.ofr.ii: ni'... de. meri c, r n 
ni! che n s-eramo eh. .s: p*'r 
1 ir,(era g ornala 

MIRIGLI \MENTO — I. ned- 
regoz. e baneh: de: mereau 
rionali, ehi isarà tega’.*. 


pn**o 
» r o 


Anatomia 
del Tuscolano 
alla Bottega 

< r~ 's'r--ii~. i d -.n q .i* 

t * "t v n'd «1*0 > » L t *d O ì 

n'c*'"n 

a’ e 2’ *, a a « :L "f ri de! 

! Imr.va.g r.e *. .n v i s S-efar.o 
de! da eoi n. 27 
I.'n-hit''*a per ,T*rii: r i: ' 

La v -.a e c ; ah -a: del T . eo 
la-si è "--.'-a rei .zzali ci 27 fa 
•agra:'. d' t - i ; celi «ez one 
di! IVI < N iav.1 T .-.n.iu » 
!-i mo'Ta. - mirra ,ip> r- i : 
ca a da-nen ea !4 ri ee:i hre 
"o ; 7 iv ,:r.i n-r.e d d.nat 
t.’i c o .nionir: re! eor -0 de- 
q-.a'i vira d -r.i'sa ed e'.inr. 
r.a’a la st.izone del quart.ere 
p.ù popoloso della Gap.tale. 
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dal 19 dicembre 

in VIALE TIZIANO 


50 000 METRI QUADRATI 


ESTENSIONE 


UNO SPETTACOLO UNICO AL MONDO! 
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l’Unità / sabato 6 dicembre 1969 


pag. 9 / spettacoli 


Con r«« Emani » di Giuseppe Verdi 
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Replica della Sposa 
e ultima dei 
Lombardi all'Opera 


I.t> tlgle elir appaiono ac¬ 
romo al titoli del film 
curi ispomlmio nll.i ae- 
e in un- rl.iwiricamjns per 
Ceneri : 


tmz:W 


m» 







mm 


le prime 


Cinema 


it ^ 

Ito' v- % i .**>* U| 

m .Vi 


Pili! JtHIÌIH/B lomnarai an opera 

! W i 1 WVWltS -M-e-e-u. olle me 21. m uhi",- DA = l'kc.cno animato 

mnneut" olle svio nule serali. Ilo — (ioviiiiivilt.\rli) 

replica ile <• l.a spola Sditeti- t»H = 11 r .minili leu 

S'I.il a" eli remic elo I il 1 -^ 01 ■ I. O Gialli) 

■-I lavoratori in genere non hanno accolto l'invito ^r^Vrlinve^o/laVmo.ohs’^'^uui, 

Orline a P resenziare a| l a l }rova generale - Una dichiara- ^ j;;*»'scamicii..*' m.«Iu*o r„lr 7 Xiu!riut C 
-zione del segretario provinciale della FILS ;;?v’ù• ‘"ùT ( .»‘ V.!!,».. ‘'ilei: nrI “ 

r Ice; I Man,II. t’ti.» l'einlli loti- _ ... . . 

sonni* /cavillilo. Ant'ini'i ~ ri 1 * * 

...... „ , . , Giuseppe 1 ailc-o. Iteli..Io Ilici. ♦♦♦♦ ~ 

MII.XsO a PC I (itrun-n'i Sfiliti di , 1 c[ tllllri (Vs.i.mi Demani. ♦ ♦ <* l.umio 

il v r,' cennim - UH " S»I»H .1 ll’hltii/iti Celili' • * alle «*i,- ’.7. fuori al'l'oiiamvlito. * * “ J *‘,V \‘7 


. I! aitisi,ilio ,il i: r: mini.V ni ■ t,H - .MU/r .l!ll'<H> f p» ami • . alle me D. tinnì ai-n.m.nm-nt.,. 

I .51 WA/’/ìì I II e , "umili'ii>si i * './n urlìi' .'• .\o ultima 'Ivi .r Comi, m.li *• con lo 

:io>it' della .Vuoi hu comuni- ” UH Ui ■ ,..empiessi, ani neo della 

rii ('li m ì 1 l/lf curo c/ip l't>:xt.i).irtì;u"-f <lfl tempo, l ' n d"'" <».' • '* » •' pi,,,deut, i .ippieseni.c/mm 

(, 1 l naillOl , (l ;i smici per Kci'i/chm <0 ">nd >: quell» 

L, vominecì:.. il: .Ican (i:.'-ci MOI 7 dicembre. n»n "^" ,r ' 77 "' r “, MCOMCGhO all OpeTC 

ilo .a >ltW2 limi. r.i'.ipri'.sciMi.i ,. (jr ,,, ( , f .. (/( ,, (I mi/oIIo Ihi<”i<> dai.l !"•:,l"fsui » 

jh.d.um.i ilo,si Li 1 ebeiM/. c«iiv m v imitilirsf n catti» ii> nilitini ; ^''l’e'ii. dir D m-l : ■ v co D. 1 

, n I, .1, . , \1 1 -\ 'il > 1 r.l I'C rii li. . o | 11 '( f Ilo > . . .. ! 1 ... il.' O dell D pel', c. .ma limali 

. ’ . rolli',, </.■ V uhhi,cn san , u .. . A,,, , 


s — St-nt linear Ale 

s \ — saiIrIro 

SM r; Storlco-mliologtco 

Il tmslro ^ludt/to lui film 
vlrne espresso nel Diodo 
• fenoli t e : 

4 + ♦ ♦ 4 — e o c e / 11 > u a 1 • 

4 ♦ ♦ -f ~ olttim» 

444 =5 buono 

44 n dlsereto 

4 zz imilloi-r: 

V M Iti ra vietalo al ral- 

norl di 18 anni 


< • U U ( / . 4 f ( I „ ( ( * r l (Il I ‘ . , | |MI tl lll-llll DÌIT 1 ' ■' ICI.UO'O. t 

linci. Ussiti,, ver nrohlrnn, <u "mth: quell» , 

; . liu ., !hhr , dciu, teau, r mtia-,a nei. a Concerto ali Opera 

riero di -"lem; stilliti» bit'”,» davi b»,,r ■esni t 


r e.f ?s, ^ - a 4s '* 

, tui' s/ r\ «v 


mi/fMU'.sV 1-1 rcnitiì ili indurii : M - it ! til 1 . .dir 1 . uri I-'UI' ibi 

. 1 f . 1 ! 1 lr.il/ 1 » ilrllUrr! .1 . 

,• m pubblico sa risia 11 naia , u ... ^ 1; , 

ib’lltl Scolli. 1 1:1 qua' I Villi ’4 j i|e,!:e..m alle miiMi'Ile di Ker- 

tll risili, è III ".'cl'.Vcm.’d il’ ì ''.velo I'cmVIU C eoli la rlenl ile 


,'Itili.".'il »rq ime <• c - 


l'.ll tr ip i/lt'lir il ri dilli \i- 


ss * 7 'éwr-w 


Ejgg; omi‘ikw .1 v *- , if/(•*■ riti»rr, /in»! ,. . , . il vuiivt;i iu ini uuciu i-wii.iiin m \i:n ini. i 11 . 
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dello slesso Fago e di Antonio Troisio, mentre la sceneggia- 
tura è stata curata da Bernardino Zapponi. « O cangaceiro » 
e un film d'avventure ambientato nel 1925 nel Nord est del 
Brasile. Milian si è impegnato moltissimo in questo Film in 
cui si racconta la storia di un uomo che crede addirittura, 
ad un certo punto, di essere il redentore. Il film è ora al 
montaggio 


Festival della canzone 

A Sanremo si 
ritorna alla 
competizione 

Radaelli e Ravera, d'accordo con i disco- 
grafici, sono intenzionati a ripristinare 
la gara con le eliminazioni 


>V\ alami t/ibr/ii fa, Ezio * e protriti società <ì' onj'iuiz* 
F lU h'lìi e (tallirti Harem era I zaziuuc di spelta^uli dir. ol 


\ n y . 1 ^* lt ,il u “\ \ poli t’ li sua cmit'iSl i | \ s > MI SU \| »: ROMANA All»- » (’-in*» Pim- 

fll ‘ f 1 r '' l] [ ud(i> rt’ii'n' j J ti , J.->U Uj l>.i ' I>.»m.im zill»- l'I.lb bizilu- mi ri «■ ASIy.i b«*!lu r«>m- 

t 1 i fu im orci/\/o/.« • fv«# J , . I 11 , » Ss Aml»i.*^in «• i\. i/i Jt.i mu-u-.il*- «I* 

♦ . . 1 • lllt ' iv. .-i i <. fV/Hmim Aimrl i in lun 

T r r" r " i,,: rasi,-elle b’ > tjartne si a» i \ ;l;i- . ' i- p, ’ mu m m ‘ S.I.M, -n-nM-, cm luì:, VA 

cn'Hplesut <h ridinne drer.e ; ritJfìo rnf{ Irrdr-u ! - \-.n» *■. \ c» - - W.inrU U 


/.i *!-•; ri».'/ 1 !' :•> 


I! .’viri'it II . 1 - mi <: f b///•»' le />m V //-*/ •ìsi 


| (ntifniua </ animiate rm <n 


f -amia div.-dmento. a su i ’-.»': . | mu tema a ni: m.hh'u'o san i che - »„ 

' ! bre più lama. F.s.-a si nn lnc ; ,. (i)!i 

.li,- •> si * -Ti» )_ r . ì. i. . .nprtitnp',, qmnmi die tic I c»>a,n,m a Un :i»,ure carne 


rari» c»<!i»nr,’ il pubbité" d: ' M , tasse. I 1 " mn - 

Olipi Hi cnpvi) f i dairiai.-i e si ace»m p irpui ad ! // prahlfiia reale. ;•:*»•:• 1 *,V . , !‘* 

liilu 1 > »! i ' / 1 'a tb i, r i * - - j i 11 >ul a ii ! Ml>l( \ l 

imi pnii.ua a, pi,. , p»]»m f ,ui. c aneli» a- cane ima • x s 

che puzzano tll r > '* < l > radicali euMihn, "tenti *. situa nane in cu, l» sbrnm ,,..,i 1 .m l '..i,.' , .... j 

■ I- J / due disnursi. Carré si re •< fuori i ricchi ■■ oprar, su • u-i.l i i!!"in..(o nm'-nu ' "li- I 

SUCiorC (* tll morte ! de. rcu<i»n» a etunridern « i i ■ i • r, i r • > c .s-u>MDjh,i dall» [ ! ‘ ;l '' h " ,!l < 


\ l t > I l'Il.'tli I.HM > I ( > M 

. i : *•-»!. .HA- 1 , t * r* »: iri-i * ■’ 
11 il l *, : » pt.it,. i s ■ » \iiM.t * 

i-i . t l . 11 bl. : 1 » i / < • M-iini'» 

M .1 l.a A « !. { . . I « - 1 A '.)•/. » l I . 

•' .. :. - I :• 1 . ::» 


! (.Iti <T<‘ IHNMh UOMO IbM.iid» 


t!i e I t.i mi 1 - ir.»!*- « 1 * ( i t: iti. i ♦* 
(.■.'\,ni!ii!il -• Alludi hi han 

tl irr.i i -7 t i t » \ c> *?i 1 aia V t • - 
s» : t M i^H'b 1 » ( ani >: a 

< ’» •; * m! r < i I .mOi Scrii.* *■ 
Ct >r » r 1 I »! » ( 7 in I lì 1 » I ni II i - 

1 ' T I 7-ci S I *’ A ::,la 

rrvrm» ri it ruìv/./i \ro 

Mi MONDO \I. SXM.I Ni: 
SIO ( Vi .1 1‘tMlmua I • 'l’rlrf. 


S;kjì»uc. uts>:^:ib r morte: u’i (h>per<lain almeno uriti imr \ ami > pia »». n-re.eia * fp 

in«r,\i:i-:.f.i ciiMaie: te ih’llè preoccupazioni, lire : « dentro i lo rondar, 

di o«n: * wesicni aU'.'.ilKin.i i 

ni <^uei di.'pcrnfi che puzzano .. __ 

di sudore >• di morte <coprivi i 
rioni- itili,i s;>;i«no!;i. rcui.i d. 

™-.,S;;kZ,;C;C” VZ-Z, Concerto a Santa Cecilia 

jC-avnl.-ate in pacsaL»* tintili e 

de-oiati. sj> irato:-;*-. <i i--Z'’ K. ~ ■ 

infine, immancabile, i! tr.onfo HI • O 

Il pessimismo 

imcssicann P^-dro Satidov.ci au- ® 

fcrpr.-iifto da un Kme-d Bon-'n:- 

ni- 1 -in• in,-:'.:.v:vi,i)'* ci-i-o mV.or 9# _ • 

sorte» à Joua U.im.-r ■ interi»"'' MB A VM fi* éf* a 

ti.tu da Dio:.'.- il.(toni. (|H r PTb 

era;,; m-i, Hi, MI H vIiR 

fi'j'ia ■ li-'i a ara ra e al a:iMt>- 
torno dì a-ichr atia \ ;ta u i.in- 

, j ( il ; r i r i / /.a il' ■*'*.' iiii.i ! . -a ;. (fi e i • i... ■ 111 e .1 t., : i e ii *it*i 1 * i e ■ ì, i ;, * » ' a..., D *r,,, 

.‘ut'ai ‘ui,.- TiM-ra i fi .<• h inp.a Ai:, toni;ai d.a ritrovato» ì\ v u-hvr In ac onctti'u pulir,, 
-,-o-.o n di--,: io:an d -..-u- ita pro.-otitate» -- a-r. -- Iiiomont! j t,u i,.- •> -ìa ipod.’.t/iu:,! miduu- 

,’ii-Maii' ,in IMI (h>A :1 c.iiinmant, d. (l'arto d: (io?! ri du | <<:, fi.-, .d-a.':. ;u- -uno sa 


i. , ■:-, 11 it- i ,M 'i a,■ 11 .• , li 1 ai- ; 
' ; i ' i//i I II'.ir ! 1 - 1 , . 


" ! 11 '■ .11 i-. ■' i ■ i , !• a ta i■. i - 

■ ! I V II .'111 !" 1- : \ .11 .11.-1 ! pu- 

rv.inaòA in i' hi" • t. fa' 

1 ..ili-'- - , . t.. a o, i h upi -1 

1 *. i r ’ i < a * i i " v riti! > a ! - 

! . .nC 'a a;na 


("fi < Ot; • -rt I • a :a o noi | li • . ; ;., da;,.," ilo A . a 

limila ni:, ’i'in;" da ritrovai >■ 1 I h.r u-hvr In acm-usio'ii polir,, 
aa pr. scntato - a-n - momontf j :a. in o n ir*al 'a/ioni mon.p 


■ B IMwBB G Nbr aumd 

V : 1 - • . ,o - 1 ; II.I l eoo il l Milli- 
« li i it -s* ii - ‘ » » m p • il, A! il i» * 

tv l ! i l • ►* \ . 1/ J * Il It i , ,-N 1 

L • 

*IM*%((PfPR All. \ Disutili.HA ( \ ia ile’ 

Li ciSSB ; r .‘ad 

a M • » ! 1 r itili Mttob.n .tl OI' * 
.>[• • »j; i Mn • 

; ,. .. . ,) ,(i ., I » ;’.»« ' >*» i : » •( tl»’!. I » >!I ilU.tS» « ». 

11 !«'..* » ' *,! 11 M II 11 < * « »I L .« * J . . . . . 


»H:U* ti.«* 


Jiiiimunti (idi .irti- <i: (iofin do j du n .- 4 l*-n*n-fn* -cuir» !o so | i»i)i(i »0 > sriKIIO 

t tr»i'»si. I. uii/’oln. MiiTiitn iii. I ;>:♦ »,/<i «* l irr• ;in,i v'-iìtro/nm* «j; i itpn* un** 


s'i<l;W f!ic ^i, Li rr.i rn:«i d. Snnt.i i *• \ .pi.- m«- p.u!:n.' I: 

s'.bi i£ih*rr i ( « »:itrn -i • ’» r:k* »» | ' * * 41 • *’ tn.tb -1* | ; .107 s.i;t • r • ■ 1 • » pi», bu Hi'nmi 

divoiin. ora iru*v.tai> ’.o ti”. !<• 1 'hiaoa: il; aiatur: a Potrà-*-: I podi, ha poai lu-o !.. sia so 

r , K .,-> l>,fir§• t« 1 cJ-.o .ni"-;.! ;! !• 1 *' ’ ‘'<»m;>'o nifi". j r.i'.i con ,nn cal ta, ma pur, 

x.as e ,( l;m;t rofo Mo„v.i .1 .ah tomi' .smina- od:, Li iii.iAi a I —t\o a < uio" . -a . oiu, 


Ml>l( \t( ('-imita (.i ian.i- i \" • :;n (Monne p- . la 

n.i a - \ s..\ oi.l. 1.(1 i Sl1 “'a “ di !» t-.d.o 

1 ), a. i.m i t.ll o ;■ l j 

szvsssrd Vd;. ! VARIETÀ 

I * i//i ( !t* tr • /vi. , 

, . i v , • I VAI tilt \ M >\ I NI ZI 1.1 ( roterò- 

ISI I i l /ioni; I MA I tisi l.v- mi TZHuiZMti) 

Iti \ IM I ( (INCiZtm I tjlld llt.ili'll' Ito l •» pc 11 oi i* No 

.M. 11 :. *, 11 all»- LS/.O al ?:-o • \.ilv. » »tt v IMxniti-r (i 44 

•' por ^ l »■»»!:♦•• rt t d» I ! I\ !’ * » l "UUh 

»... 1 1 . i l I-. »•,«*. t j. * » ! « • 1 1 i » ■. 1 - 

cinema 

1 • • lina ' . ’■'. • l'.a lo < 'nipl-l . . . . 

1 '..u'.it-i «...o. io vaulii 1 ai- Prime* visioni 

ira.-.'.. , a‘l - Ah’., -a a-oa 

ADIU.Wt) ( lei. Zttik'.làZt) 

TEATRI , :. l „ " Hla ùir';; 
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( It i 11 **'11 - ' ' inp • 'I. A! H io -i-i » * * 

Ivo" ! luo.ln. •ino. I. .- 1 Al.MI-.KI ( lei. -'('"fi) 

,, , 1 ... loII l.p;i l.l ilrll.l Ni-rrU.i. 

\l.l.\ K1 N ( 1 1111 ZÌI A (Aia do' . J,. 7 , , vl . ♦♦ 

Diari. NI - tri. I..I.Sili) .VAI I .DII.A ( t et. aKb.lbX ) 

li t*-• 11 .»/;l?ii d**l!,» NirrtV». 

- v: ' - ‘ *• • -»'*••*• •'*“••• '■'•••• . ■ i i„t ♦♦ 

„ M.,U. ; orna mi.. a-.- MDZS , tot. St.il.il 17) 

P *.» « »>*, i »,„ ||,d I * »:i iiit.ts» « • s »tHo i ht- tni '«t.i Mim-ilemlu 

I .'..opinino. ' aii.-r:ir ,0 IHan..-' » "i. •' 1 ■ oanon S + 

Ol-:, 1 . 01,10 ala/. Vl , l*l(l (Iti ì'V.totK) 

j; / , 1 'jiu» IVIIint S.it \ rirnii. »*• M Dot- 

r.lliUlO > .srllll IO t»*r \M : M l»l( 444* 

..mi al'. ' AD» III V1KDK (tri SÌ5.5H7) 


TEATRI 


I.. i!.•*.:: »t.a. Ii>an.«- 

I.-;. i.onlo .'-.lini.'/. .' • ■ t ». i 

! ; ,• ■. ..'ilo- 


!.. «i.i D i i,;l li -1 '.ntói ili- | It.ani.- »l lini.mi 


a I il i>.i il.- M 111 II.il 


llihiuA (IVI. ,Sj.tJ2ZK)) 


1 * ‘i" -d: i *l: lh.nl Aiuola* mio aiiit.iini, eoo A 


I- ultimi e litania barerà era zazmne di spettacoli aie. ol x;)<8 0 p Lmamfo \!«---, .* .1 Como .vin ou- co:, Li in.i-.ii a I a . mo" . ,i• 

»:o remiti a Milano per (n ere tre a dare una fisionomia al Warner. soiM hi dada < 1,1 m d ! d” «randt < »>[»,)«,-it,,r:. ohe j ( im a- ' a ;i.a' 'ira- far» d> 

V i tmprimdlttr » dei discopra- Festiral della canzone di San- di « dekpvrad.»« .. n<>‘. li.» j !>■>.<• ioino,i varf-^tr,etite »■■,•» , '•"»»''• 1 1 • e « t ' * ^ raad: um-- 

ed circa il Festival di Saure rem», realizzerà altri spetta finché tx«i a:!a re,» d- : f » l ' , « .".-o ut;;t.i. so:.., -vi, - > ' i'."' " '' ‘7" :> ' ,r 

rio. adesso sano t disconrafici coli, nel corso della settima- conti i »»n ' dì:, in, San io. a-, a I • 1 ’• '• »*' 1 't- 1 '" •’ «*»»>*-iu - .- , • • 1,1 " * '7 * 1 

me cominciano a recarsi nel- un eoe precede la manifesta- , , v h.7.A » , ; ‘ t ‘ j . ! ,,nm d. .. v'.: a-p.-it, an:- j d,-Z'.: .. -onora 

la rapitali per discutere e ciane, um, dei quali dedicato 33 f.3a '3' ’ J3-’h.i ‘-e.-. ,i, ila in ola p.'tr.i-c.ir.a. i ’ rc ; !.-■ -T* ;in,- li.qu «* 

tr ittnre. con i due t boss t. ; alla retro.-pettini de! Festival. j j s»ìVà'-iforna!.* » Scii.o.c ‘ T r>». : o-oinpai. da- r • ! ":du" *r"v. ( ;».. un «vvi., in un-d 


/ quali, nel frattempo, bau i con la p irtecqnizione nei rii p muore, ma morrà an !.. .I.nn. 

ri , fatto ancora più ieri» fra cit»ri <Ielle varie edizioni. fa -dato da: so’.dar tne-sa-.m: 

loro fondando la « 2R >. vera Kup.nirdo alla Hsion'mhi del « ;>!.»/.» de fiiru» . ... 

Festival del :ò 27 e IN ,‘eb <n va.Zonf: e ‘-c.v/o-, 


L y Università 
di Parma 
è solidale 
con il Living 


i , • . c*»tiv.i* 2 ri’. d avventura 

. tirai» prossimi, e ormai certo 

che si tornerà all'antica Vaie .ri-'h'tnuiu. •*•» «a» 

a 'lire ada formula della ori- 1 .. „ , .. ... • . 

pt’H. ioiiV. « t :»2 »'«, s»eri■*)*.:nato 

Viene, cioè, accantonata li 
formula -r nè vincitori nè riti ( 

t; i. che, il 27 maqqin scorsa, Così dolce... 

in min conferenza stampa te . 

untasi in un hotel rulanc-e. cosi perversa 

Gianni Ravera. nella verte di Umberto j.eii/.:. che a\«••*.» z i, 

consulente della direzione ar- d.retto Carro! Hakrr rad '.»» 

tistira. aveva annunciato con memorabile U- ; ;-’h ». <v .a r - 

il .sicuro e pubblica appoqtm nrotwi-.e :r, Co», dolce ri,è 

I di un vomp'iso comi'ito d ; i~- ’ c- i. < a-a.a. .a . i.i * 

i . .. . lt * aunr. ara ria camma a par 

| radunai, <»nre^r-i. . ... . n ri „-, ;i , ; ; 

; che avevano esplica ime,■‘e c - n .., T 


Z ia 2 « o s*eri■*)*.:nato 


s-o- a! V» u i (àie ti.i acni - , • p: u ‘ d,s| ora/*»:i:. *■!: 

d : ; 1 1. i : i, - -11 * ■ die s ; ,!., !.. I -aud'a \ Aid! fon, ili nord 
:i"i-.* Scn nifta. Ih",Hi. pro-e , - •' r.io. :ou !•« .o ì * rimi epurili 

turbilo li!» :>n». e-si, tl; ,*.(■,) ,() «• ‘ ( !|t* ;»t*r 

t; piii«■ . 1 ,! (i» - i **«ii*:i: non »■ ìTh* • *.«n’ n o./nrr t\.iu' I.r.i. «r» i 

«liflji.i srij.i: ilio i leni.»!*. <i. j '• ‘ • w: ; ; : i .i:\cm» i'.ifiu,',» 

«/1 pr;n;<» t• p ;11 Io: \i:»h Dt v.i's:. ! < l !*‘ »i l'"* " »• <» 4 ‘W!:ii-r 

I, 1 1 \ : ' ! » » s« ri:*», io < *» * I '**b'*< po'** ; * nb r** ! n 


t I.i. r r 


"<»*: e coiìn’Ki.V--. , .i s vhz('!o un *’*• r.i'o * * n,j!r < i. —« » .»• pipici . 7 *»* , *-bs: i n. Ik’bt* :* ;» ;)«*:<> 


Mit-li'f :. » - i :. I fri! ♦*? . 1 / 0 !, 


i: puf di!.*-*» i :<! H.-vr/r.l-,» o m. m:k\i Ilei li: l-7II> 


Così dolce... 
così perversa 

'mberto /.et:/.:, che a\«••*•* -' a 


_ il sicuro e pubblica appoqaio nrooone m C'c-i dolce eoa : a- 

- tl I t« jt —M 1 'fi :in Pomposo condito rb i*- ' r ” 7: x ; ! '? "V J'7 '■ 1 '! \ ' 

COH II LI Villo I ‘‘<>™nli *'.»r re 3 mV v‘‘ n 

V ; me avevano espile.' imet ■*-’ ; 0 r * n;;ir ma Za 

p\:*{\! V. '). ne;-;') me ’l loro mvd’.to -rut r • Al. i »::«> 

r. :!«.-::<>:•* macroii «• j--Z. I ■ • v hovìv-., , f-»*. e a s f:d i‘ » cno(o a -.-Li - ro‘ co •• •.•«••i 

.- r*'a ih»ni..,, e n-vn-r*,;/ vento, come. ,vi ete, si r v«••nature saffi’?.fd s; svoZsre n 

iT-.Virea*. - v i-Vr: aro d:m Vr»') P-mm. r rm:!n 7: mC"V. 

n*. i...-Vrii j,. Iforcishone. Ravera i r-rmu-dmeun- incarna a 

n.irse ora . , i /.<rr' ir' - d'-.r* I.jìti 

«-••• ra :*-,.o ,j ;a larin., ni«»-. .'.unni, c..- ,e ir. c;V-a dfd ferri do-T< hhe c-.r:-- 


li.n.i h. ■-r , o.mpo n- le-. ] » «'»*.<*d una i "mm,>-"sa niamfe 

".•e. ila. 1 .- fi - I:;iio:i.af./.i p-r j d a.ii! a. «i.fr- «In 

M.irt ; :..a»er Ka-.v L °- u .i r. rri■ Mote ; 

..i! paic.ire m: ui..i musa.: p-r i i »»'■;"• »z. <• - , b.ati..if., 

, 0-1 dar : c! '".me,ita , <:.. D-.D> - i appausi (ut; 

di ip.ir.r; ai:, tn.i « . I !,l! 

- »- <4 . ì . * « «»-.! i 0 ^ 

(he r.’-)«•• (Olir l.'.dra e si * 

;r. v -li ** T r*i o.t ♦* t ,jp; 

s<#:riri»«r. tir. * ,'rip.ini. I> 

*ì jtiTììt' •’-( <»c >'■,uno * 

rut-. ì. . ano ,, >»,om ! Domani Dario Fo 

i-mi la i • dramma ; 

'ara \ a a riìi-r.n. « ; - - ! v'.o'.ar,- 11 / a • • 

d-.Tv-.ue.,-. pi i.ds ro , , , ; all Aricela con 

ir. « 41 ViVnco (‘'♦•i. 7 j/.*»;i» <i r.'.* ‘.ri. '• 

| J-. M^a :-a d- i> R,n, { R*!-»._L..I£h 


♦ • i. * f « : t .»'.*• . i i.i 11 ; r « !. ; 

F" t . i r i * * » * A "i!». n l « Ilio** 

« rnO'mil.i *■ ioti* ^ li S. ilv.tr», 
p*• • i: i * *. Ij»» %'• r;cr.. A - 

* .ri .. : rr » * * ». < » r imi. I. 
P.zinl:. 1 - ì ! : • • • r<i ib > 


i. pr»»;'!•* pn - r»V‘ 


4 .t]J ;m 1 *. v • t 


scelte d.a 


q*:a(crt«a (ra r’rviz-’ e H * h 


r«ipprr.^ì :;!.!«! Vi* r (i. i.n Ur.?, i 

{•*:!<» ' h :• a.' *•'.*( • la r,*. . d. . 

r '.i i : n S’r i'::'/ f'i era la i,--.-» 
•es-er:/.» dei Za cor.d'a do vl.'v I 


Domani Dario Fo 
alTAriccia con 
« Mistero buffo » 


ai-.--.do -J t r.. i» un uppò-drr commissione su rrx-'ó. ma. cm. oz~c esdenzo. V .. -, rn . à,.‘7-- 7, >,«-/•„ •,, 

l'imi.x . sa. «..a-’ rd-r.-r ret.hrro .fate a ( f -.d.i'e a ter, vva d'-.r, --.v aprvic-a am-h, ; Vj - 7 r ^-,o..-7. ó - 7 ! ., a,!:. ah'Ar:.»:., ,.-h; 

< nv-.r-ani.r ;n :a- )-■* ?»• .- j f; qu-.V'ri 'avanti <>„»,. r.v vh re’.Ia or ma m v *a 'd-.r-n d„ I -r.. •('*» i-Zia V.a \;,p:., 

7-7* ■' * 3; '’ ! ero-io -lì'mi e sei V-v-e'h rnez-o cirro a- a i.-v'rf. col coro «Alta mi!..a 1 \ 

rn-.m i- - rvDnvon. ar-.M. . d ra -.^r, *.r.-mo .arda 

d,». *ir. K ,r» i i r.'.o i _ . * 

»s. : .o V | <poran,. ! re-d-quattro «bit. j> Vice ___ 

::7j•>'■' f«* ar- ; t crebbero dora'» in'z r-.r.'av 

% .ta. zar. i.i cu vV- r.-. :n{ir«-,ri 'ir. a canzone a re ta, mentre -— _ 

SSHrSTH' SS « Feiiini- Lizzani farà un film 

77* '”7 V '7 .'7 3 77. le due 3u.ide"e serve, ter,-.ve 

‘zzzp ‘rà'i'i a''kAv3’'‘.t:':!i! ±cv serv-V re 'irebbe nata ari SatyriCOn » . - J# • f • || 

designato SUI COSO MlMChiellO 


'• *T>. * *rì ,rìi> .s>^*7** 


yp tzrehhe r-V'i un 
| clx.t.':*ca. clip arTPbbe T er 


L rr t rr.?<so. 


r-i 5r^7. ni r^'r 


~i >*r :I T «r.vr-ì e !«*» *y>*:- | rln^Gre le p r yr:c rjr>qi;r nn 
’ •' !, »°» i >». r. **»arK>/. r6r> j ripi Ffvtml Ln rìa.s.*i* 

• r t ! a m. cr-• r--»^ r >: ?^ c 7 s.i'Cbhr ’■ lUn psr t 

.-.vN V . ..ì ... u. ,-j y\ ,.i, <■ « -j r ♦. i 4 1 ,:'] : 

rv :rn m ìu.f-v *7 o - c rr,7ì <1-ebbero cgt?* »/ rìschi' 


ci 5: 'lisi t r^^T- 

QH’i'C.yi. *^.rr*rc i > 

n~r t , 1 "^ebbero corso 


« Fellini- 
Satyricon » 
designato 
per l'Oscar 


t limi SVor cor rap- 


« V; t.n r .ha’o » ,ecev.-i [ c» : tV'i.n «nò rappresero: un 
r.iè’ 7 •* : c-i io ir.r ù sono r:pr< s. 1 j>js.!.-o nr.'.r.b ;:n per 


| I. * • b • 1 * » \ ' • • • / ' ; f t r r 1 « i 1 . • ! : c • • • ■ ! ! N 4 

7 _ illl:v t.l.Nidi NO (A. tali Iute tur- VDI.tZ( Z( Ziti NO ( 11 ) ZL'iH.liàl) 

‘li.», it.) i ,aio 0111 ** 1111,1 ao/i . |,r«a- 

’ d> v ... ■*:- I. . 11 , : I. -. eoo i 1 ' .0 11 a»., !•• 

:»draita ■>• • , . \ a .,: : . p . . :,f .1 - I . 111-1 - • VM ! i, S 44 

I/-.i;i;ir ,1 he.- • ,li M.u A FI AN I l( ( lei Di.tll.liàtj) 

■ d;spa !.'■•' I. mi «.-ititiit,- lnrlo ili Mr (d- 

,. < I N I li All . ( I I I. »A7 :;u ) r.i*.a,' .011 D A'.m te. l.e 

.. , i.m. ai .ai, .’..',.) ilio,., iP s\ ♦ ♦ 

.,-» . . • • h Ih !••• - AVANA ( IVI 51.15.105) 

, * -n'.i ' ! • • il I :«i< • t t.i Mpim'ou. 1 II :i|i-|i-i'Tiv I-. co r 1 (■'. ro 

* 1 ' ‘ ‘ !. ■ 1 1 1 11 o 1 111 a, 11 • - 1 ..... M. i : i o 1 i.i 1 ( ; + 

7 r,!: .Mi'-nol. CO!. '■ ‘■■■do VVIZNI INO ( 1 II Ò7H.IH7 ) 

b v’.ar’i D‘' L 1 . ’. ' t.o-r a.,. f Hit .1 inn o c i' saioli 1 lo, 1 1 tuu- 

"pai ni » - I.» ni e..-, 1 . Vm Ci • f \ > 

|-’| per IMI >* \ t liti (ili »hl -I I ) DAI.IH INA (Jet H17.5!»*> 

. i ia r ;* 1 .*.»'■ * • : Ci'.' " - • ■ ' 'a I .*.1 r r.i n ;■ c! 11 . con V ( •. 1 *-.*-- nari 

''iiini.hi ‘ "• : 1 -‘' <■ ♦ 

o;,,;.,. 1 ...in: . : / , , IO DADDIZDINI (tri 171.707) 

, . .. o, . l'inmii., ■ . 1 , . 1 - 0,1 ,-m, I 

7,10 ' • '■ , a " S ' "Cd.:- i lio ♦♦♦ 

ih,., a .M- klDA, D7 1-711 ) ”«>'-"‘»VV (HI 17t,.7tm, 

f ' f 1 ri t'st’rniii Hi » u«»m;ii! cr-r 

TM.Uiili- .•li* tu: .4 .»• ■ 1 t.t (!■' »l<; j . i.j_ , ^ ^ 

"• '*»»• r -.CI - r.- r ,-, 0.1 ir, 1 lino IJDA\(.ACCIO tifi. 7H5.Z55) 

. * (Miicmil.i * i»’to ^ !i St. iiv.tr»» 

* • * - . . ?, ’ ' I u f'MTt'lTn ili > ll'imilll 

h.;u) . 1 *») I ** I : I j.» r.. .v - ^ r . , , ^ x ^ 

’ !•“•• | ihV.V.d: : idàihf C-)IM " »,' ! l.-hof-"" 

e. v. t """" < 777,7 7 : 7777 * 

•|. • " - I io. *fi.t . 0.1 ,! l, ‘"“ dativi rii.O ro:i K ii-r - 

' 7 ,h '? ; : 7 ' 7 ;.. 7 . 7'7 ! (.'l'fCANiciic:ri \ ci.^* itvi 

i '»/«••.; r. •: , H»»- 1 I» rrrvrlln. rr r. .1 l* {*f 1 ” 

p :■? r . f ; i* . S» • J * ♦ ♦ 

) rO I I IMO (DI Pàlli) ! CINKSTAK del. 7X'Jdf12) 

* , Si 1 »* : D mnrrhiiT «*»*lvii^ijio. r tri 

: - , 77.7, 7"r7|ó:o. i »VM IP \ ♦♦ 

* 0 n di, . , io:.I.dp, ! CZOI.V DI DlfZNZO ( l.:c,l»_5HO 

j . del ci.rilin.. - ,{• rZi.'.cd In r,i rnt,. «li 5 uomini re* 

ffo >> i C 11 A) *n t I 1)10 '7u I A i.t Orli (iOD^O ilctrtnnn (T7.fMh'.M) 

' 1 j il'Aiili' il I ( li l h'iO.Ih!) Corni- uu.ir.ilo pi-rihc,- D 

, A,.- .*■ « l.isir.i- : 1 T (■■’■’. li< HI-* ♦ 

-*., -7 da d-'! 1.1 pmr.i - - • I li.r.n; *>* ACCODI (lei '7H.ZP7) 

* r 1 por. par 1 > • » 1 ■ ! : •> il n 1 ». .1 » n «--.rn ,•», «li . nomini co” 

Za se r - C Cio.pi,: '• «’a--- (--j-.v.-i \ ♦ 

a eh: KH KMI imi KD1.N < | ri .«IMW) 

« \ ■ ; .■ i t o-.s» d ■ Nir Z-m , mnrrhm n<-!\-- ♦.«.* 

r • oi'r..r:.:o.i *-:.*:’ rais 'VA! *»* A 4 4 

A .*-..* ut- C V.c.i. I. IY. •- i K'IF.VnnA (Ili H7U *15» 

.. ' !» - | l.l pi//, di ( h.llIa-T - K 

-(,( ) | .1 )( )N | (lei ahi ! Vi) I } 1 ■ r-ri l»H 4 

Ai:.- : sp-i* i--r r.n- I IZMI-IDC (lei. X55.S22) 

Z. ,'/' - l*i» ri, i- il lupo *. j II cio\.tn«* n-armal.- c**” !. 

1 II Nrt< < IDI (l -or ,*•*.' • , \ ♦ 

m ,-•>- ! C.t !!( INC. (l’ta/ 7.1 Italia 6 - 
: ~ - it-cr.i : a • ,.«'., . Ili: rei 5!*l.ir<\»5» 

’i " ’ ” ‘ I n «-crcpo «li » n-o-nint 

IN CI DN A I DIN Al. Il O I " I, c <*• --*• . 0 V * 

i III A I Dt. M ( D I A ia Mar , CI DOPA (DI VDWI 

M filtra Zi, ! * nm<- ipiimi.) pi-n I,.- - fi 

Som. All- '• 1 r-..* r - /•! . 1—: , > e Di: 4 

1 fi CI s-i' «'i parca Ilo 1 - FIAMMA (Tel 171 UNI) 

H <i; 1 » *-• ì' ' «'-* » * ! •en»» - 1 uhi ifiilrr c<*m i-ta» rvt 

01 1* Ve. 1 -.oi e/-:. . Prue - 1 f V *.' * • li 4 

7 hip a (. Mar,, v 1 FlVMAll F| \ ; |«-i J7i!lh)) 

;er,- Cd.;*-,. I* i’-ol m*« 1.- Mirlni-h» (n-ahe* 


ere Di 


r* »: r 1 . «t • 


V C dl.r- ,. I* P oi 


• v.l.'tich.t Ilo %t. v :i : * .io 


••'ira 7 ‘ A.;';7cr^, .M-rs.-à rii u-o smacco aperta: Rare- rre ; .-r.:. ra .a e:r.ema:ej-.i. a :ta- f-.n n «-he Cario Z././are. s. 

e c: s: cr. -- y . a q ..-v., re;"do. va intenderà, con questo, a.s .:ar.a a. ronror=o per . a<«r«rr..i- a;,prese» a eirar.u l.e r.prese 

v -mr, sa da aus-r* . ..a sicurorsi ! mossimi calibri 7 ;or,e de: ÌTem: (Pcar per :Z 'M eon..n*er.»r.n.i :ì 2 1 » dicmbre. a 

* c ir-, ri>r. «r a.*sì. r, rr iry -e s- to'r.o aU'an I-a de*:àr,.t?:,)t,i*. che e stah» Le»*'', p u d. :n mese dall arr.M* 

r-rss.b.: :à i :n dorr-oM sp. ^ f , ; , a :er: / : ,d, comm.ss.one * Rotti* 4 Haf f.vie M n.ch.eo». 

",K.a*-!s7.-à - p,vi r.e, la ‘emuli non C.mpe.i- coni;-,*.., »...: r.,;„.. cm*.....» •»- , Cori ... :i ,.. ;r ,,.. pr.-cMard. 

a L» .e-.-ra - ohe ;l m:r..-:r,, f:iM non aveva, nel resto, mol- ec. adori eir.«-ma. 02 ra..cc -p-.. f - m ;AJ);ra .j a « at „ d. eradica 

( > i o Sr» ::.Ae>».«a. :n «vanto ore- to convìnto i discografici: se 'an.iu-tr.a da Cinema, celi Kr.tc* oor.tempor.Ane.v — lui detto F ar 


.. oo.i-;,an.er. .<■ anc.ne a ra- zz • I imperar-, rr dei! 

. "C'O . ..1 .a - .ne pS.ro. oc.C.i a. Cina * «li f p I h «r.. ,r. t . [). 

« Per d ca-o \Z,.me.celio — ha *-m - rou i.t KaSi. r:r.,.:.n, .' 

ado'.iiido :ì reà.si.t olire r. '"*'. 7 v j 

c->-tr.;.re :1 vuZod» I.os Ara-les \ V -' -m ’*H V'- '»'* *'7'-'-. 

a Kan.a : 1 .: soff-rmero »r.«*be MOVO IM Cl.ll MI SK (Ir 
s.iZ pera>da •r.i-corso «ial v'aa.a 1 Si»I «»IS) 

f.t' n»‘I \ .rtn.ìtn. J A!!* 4 2’.'ò u t f»v: I'vi'ò }*o 

Cario ìz-finoi e.\ il proda*!,-, } * 1 ' 


r»)'’o a ai cosi delirato è vero che le canzoni che non ZcV.ov.e e dei C.ornaZ:*:: c;r.e- io I.;zz.vni - sarò f.-iì.ie a'ie ^ esec...oo^.vno r«...sman par- 

ri-..) CU.:.:.-.. « *T.-: Eh- arrivano in fnaie non venni- matocraf.r:. è ? ì,i:.ì comun.ca:a vicende e le ricostruirò porne -. 577"" dm7 e --7)7 

li.*"-; La su, p-n:..:. tà da r - , 0 r ». s ;:,.to da il'.'.NIC.A ail'àcademy realmente s: sono svo.tc r„*:..* • " ‘ 7 7 e "7 7/ ‘7* 

..*••» ,«..! \r. v'ir.'-m q "• • . ' . -/ St • p_e V-- ani var.e tappe, seguendo la fc-cn.- r.iono pt. r.c-zt ere Ir., : p.u 

,'",'h-7‘)' 7n*'- o‘ 7,77 c, ' f 0 5, ‘- ■’ :n r ' uc "> 7 , 7.','77 A “; ( f 7 r.v del re r .-.rta2e r.nenia:,>.T.»fi- noi: «Don ameno»:.: q,:e..o c!» • 

*•-.' ->;7. .-.im w ' i.rz-ò-z co. concentrar, i ver alcune sc'r- •'-'•-*« «• Ho-.'-'AOOc ri; a!;i; ,; ; ta. La mia a::.', i evami-riV '"m.yua m.u'Ci/.r- 

•mi-c.'s.-ano "*. - * -, re d: .--p I mane Ini:■•azione dei compra --vaer.vo re...:,, cor.co.-rcra 7;or .,-. ,v sempre stata rivolta a n.cce a M.mch.e",*» Tue. pi: 

V>1 • , n .„ . ,7- ' :.-"» I > rh e I t>n. a - f > »'v*ir.:o Oscar r:-ir*,-.'o a! clan*o'-o>: fi"- d: v.ta perchè a.ir: ir.'er ar. Min saranno a* 

de' h :i..n ««»*:«- t- de.la ca j • m «fuor f..m. non <i: £ u<« ::i- r.'.er.so che factrufo ionnsu a'- t or : profession;**.; e vl.t.iìci » 

iUbàna ». .. 1 I. | glese. I vrj:varr.en’.e al p..bb..co :Z loro I sceit: «vai vero. 


t "’ r. VI r.KDt A I Ir: oTH.LHT) 

-■» ■ « - r. ( Nilif.iro t- Pnn/à!, * tli-i.t,- p.-r 

All- ZZ . I imperar..rr iDIU I rtnv ^ 

7.*!' ;v iw .: , 7;7: Va*-' i f-'riikn (Tei 5 «.ki8) 

L ' ’ '•* •;■ c- ‘-|••■ ! I hi .imifii cv «iSj-.» Im rhin- 

;. : "7 « . /. *■. j - -•) C V- C *M -v 4 

L 1 ',,. .. . *-77-7 ! f'I AtiDI ni » (Tei KfMJMfi) 

MIAO IM Ci ti 7l( SK (Tel. * hl amu-o c> - .hit . h it chi»- 

n * i--*- I \ ;,*■ ( t/)..» \ a 

aÌù'T-O:: , s.*,t Pio- fon f; V U,, N A Tc ' 

préf-m-a . I., r,ppr«*«ntm„. 1 n 11 * ‘ ‘ ,n ^ D *c ? m.ir 

nr «tl (ù"i .inni r l*u>!,i. «la ,m,m.«. ,,_ n. 


( .ir.) !..//am e.i *.i pr.vnu’to »•• • ,,*• ;;., ' , V r *♦ 

. v v- n«- <11 t.»"i .inni r l'ulto, «la imi mu. «» r, . 

re e*ec..f,vo N.no Kr.sman par- lorenzo ,| -.'.vanifico 2 : rr.;,i HOI.IDA5 (I.vritn Benedetto 

•iranno la prossima scttim ma rP Cta < ,rr.’' u*'- ì* nm7Marcello ■ Tel. X5X.;i»fi> 
per New 5’ork dove s; r.che- NINO DI. IOI.ClS (Aia dell.» "e .. il» .. ». con NT M«- Da¬ 
ranno per ruim’lirre fra : p.u l’.vcli.» H» . S Alari.» in Tra- ''*'7-. «M* **♦ 

not; aftor. amencan: quc’io c!, ■ IMPERI AI.C1NR N 1 (Tele* 

;•:,•.)*).eri’,* Nom.p'ii.i ma-'juor- u,.- .u.-i eia « i Kn'!i . ir Fono f)*w;.71.5) 

n.e:,:e a M.rechici:.*. Tue. pi: N D*- Tolhs m « lv.-n,o \ . ,«7lVo i, •» »T*te 

-, ^ari-no •• a-nom t--.«*.-..|e A.lcr,. IMI CUI VII INE N. 2 (Tele- 

17 ; ;., 7"!. . (>»:'■ '-,. 4.1 «-O- r., . fono (571.6X1) 

►' r* »* eaS.ov.st; e ve.raii'i) *.• -aj |;, ( ,v,-ni«. Solar:. l'n.i hrevi- M.ijt-.’ie. P 

sce.t: <ua. scr4). Trotc.nl i D.-ifrrmara »V'M 141 DU ♦ 


KING j 

D iluii san i n on. imn M l'.a- 
' i l .M Ir. : lllt 4 ♦ ♦ ' 

.ACVCiSlOSO (Tei. 7N(i.tmt;) , 

I li-inie- il iiis i-rtiik cui, i\ lt<>p- ì 

"mi: Hit 44 

•A1A.I l.S ITE (lei, o71.!JUN, 

scii/.i sui,i n- nienti' ,tl lei. con 

. ■ I Vii ti 1 l */ Z ^ 4 

.MAZZIM (lei. ;Lj 1.!»12) 
i ni .tulle,, e e saltai-, Pai ,'tllli- 
eoo l. V.C, < If A 4 
.Al E l'KO DD1A I. IN (lLlffo ! 
no (jll.Utl.44H) 

Ile» lini, con Ih Mesto» 

S.M 4 4 

,Ml'DOI’Ol.l l'.W (1. IìkU. 401)) 
Nell anno ilei Mimine, c,,h '• 

M i!:t : citi DU 4 4 

MIGNON (icl. Nti'J.4UH) 

II i luna. Ini;, con A 1" . e ' » ,s 

l VM 1 , , 111! 4 

MODI-ZDNO ( lLicioni) Uiil.fSa) 

Allrciln il pianile, con D 

I i''limili,)!* DU 44 

.MODI-ZDNO SVI.IZTIA (Celi-. 

fono IIÌD.2N5) 

i ,ia :,,iii., i li : a. l’un D. i o - 
('.Mici. 4 

MONDIAI ( 1 i*l. 8Z;4.S7li) 

l’.Muso 

NCAA A ( Mèli ( I del,ino 7S(».h*71 ) 
la I, im a,; lui della N crei \ a, 

! N.no IMI 4 4 

Ol.lMPll.t) (lei. HOH.tiZF») 

II 4,‘i\,*II,i, 4'iin .1 P. ile,io.,mio 

( 4 4 

l'ACA/ZO (DI. litòti tiHI ) 

Il '., 1 1 1 1 , i n ut un : [ ■ i,, n.i , 

PAIUn (lei. lòCòlisi 

li 111 i », ,1 ! .1 lo, , ! ■! Il; ),t ' 

PAMjl INO | III. a‘MI, Z7 ) 

No i r a ,1 iill Miiiuni, i ca ci- 

V 1 \ " 1 ■ ' 

i)i a t i ito fontane: ( » clero- 

no ISII.11(1) 

Il naia u , un 1 1 *11 1 ., 1 1 DA 4 
()l l 11 1 N \ | ,i. (DI. tlOh'.K) 

I u, i’i„al,ri 1 1 ,nini, 11 ,- r I ar e 
I ani,,re culi A s.ite.,,,' 

(\.M Iti, DU 4 

({UDINE PI A Ilei ti7l).UI2) 
s u 4 -eI ( lo,I l I ) , vati > Me 
I M 4 4 

DAIMO CITY (lei Ilit.lOH) 

I 111114)11 diurni di lli- a< 111111 -, 

col. < ,1 1 vie 1 DII 4 

DI ACI-: ( lei òSII.i/H 1 ) 

II l'.ililuiailanu pi ima , 

Ki:X (Iti KIM.IK5) 

I 11 t*i»l|)i» all' It all.ubi. Fon M 

C.iuip A 4 

KM / ( ivi k;ì7.isi ) 

II 1 «ih!Unii .uhi < 111 mi 

itivou (ivi i»iu.«8:u 

I n tinniti il 1 m.irvi.ipicilt* i'htì 
K MolTinmi ( VM !*n |)li 4^4 

I DOFGI-i l-zr NOMI rr. K(il.:|05) 
Inf.in/ia vnearlone e prime 
' iN|ii'rliai/i- di (il.ii'iiinn l'a.s.i- 
iima veiie/laiin. con 1, AA'Iii- 
rumt IVM MI S 4 4 

Iti)VAI. ( IVI 770.54!») 

Olici imperati elle |)ll//.llin «Il 
Mlilute e ili ninrle con là Hoi - 
S'uiiu' A 4 

DOXY (IVI. «70.504) 

(•«-(lini Sai* ri, imi. con M Pot- 
I.a- i A'.M un DU 444 

SAI.ON'I-Z MAUGIIGUITA ( IV- 
liTnno fi7!lllH!)) 

II Nenie Ilell'nninn. cui M 

M.u itine , A'.M ! I i DII 4 4 4 

SAVOIA (IVI KK3.U2Z1) 

Il leone il Inverilo, con K 
! I, • ) ■ 1, 11 m Di: 44 

SMI DAI.DO ( IVI. Hàl.aSl ) 
Mimi, una ncD» a cena, con 
V liolkun I A' M lì) DU 44 
SI PI ZDClN E.M.V ( IVI. 4S5.40X) 

('■■rio eirtIssimi) an/t . |irn- 
l).il)ile. vai: C Cardinale 

(VM 14) S 44 

III FANY (Via A. Di* Prctis • 
lei. lli'd.HOO) 

Metti un fnrma'ritlno a tatua 
DA 4 

nuovi (ivi. (ìhzi.iìpj) 

I , illnl sat> rie,ni. emi N! Pot- 

t < : (A'.M li) DII 4 44 

iTUOMPili: (ivi. sòH.mmò) 

t. 1 .Ili,ero ,11 Natale, rnn AV 
Hat,Iva Pii 4 

I N I A l iDSAl. 

FlU sii 11 . con V. liasMiuin 

* 4 4 

VIGNA (ZI.ADA (IVI. H,'II.:F>0) 

II li-Miti* <llM\t*rnn. i*f)n Iv 

Ha'iHhu ti DU ♦ ♦* 


Seconde visioni 

\ ( 11.1 \ : I ! 4«»r ii!.i tli Soiin. 

*Ti ii T.i ji;»**rt » V.v» Iti i ; + 

ADUI M INI : I fi ilNkliant» in 

Amerò a, o*:\ A ^ntdi s \ 4 
\l‘l{|( \ : \ « ilo mulo* con 

M.« f * 1 • • -4 * » 4 - 

\IKo\l.: Ilnfch v<»n 

i ’ N» va m ili ! 1 It 44 

A I. V S K \ . ll»*n II «ir. «*-»n 1 ’ 

H* - !. »n SM 44 

YIJl\: Il «-.isfcllo Hi carie, nei 
C» I , »;,ì»iul ^4* 

\I.( I. - . ( i.uitcin Dmior. »«>!i > 
K» : Iti! Hit 4 

AMD\S< I A I OKI; In.» stili «ll- 
r ra. co;i J .*"*•»: » ' 

V'.! ] li a 4 

\MHK\ IOVINI l.U C)u.l rn.t- 
IrtlrMo isprtlorc \‘»»\«iK. curi 

Y J > r \ 1 * :. * * r fi 4 ¥ 1 i.vi.-’.i 

\MI SI : ImmIus c«*n 1* \*-v. - 

l>K 44 

ArOM.O li nitnini.As.iriu l'epe 
c** f ' T' 71 .. 1 // > \ 4 4 

\ tjl II \ \ n.i sul!’.tlir.i. ,*<»:; 

-! ’■'< ”* 1 'VM IA 1 (; 4 

A li \ I Im st'raimn cor» c‘« - 
:• ■ t •*c f \ M : ; i ^ \ 4 

AIJOii \ ♦•(!»» mulo, c* 

M ( r . f : 1 ■< 1 : i ' 4 

Alili I*. IU-n II or. c Mi <’ H» - 

*” SM 44 

A > I oK* il ronunl'i.Triii l'epe, 
<»n r S\ 44 

Al f»l n il >: V ><!*» nudi), «uri 
A M r.futis I ‘ 4 

\ I KM 1«» H 11 IM?. con S ?.Tc 

'• . <'• ♦ 

\l li! o sìiiio Sarf.ma li 
fi» i»iiiii»i . , .11 .! < » i r -, * ► \ 4 

\ri:ni;\ ! nr.»» < 1*1 cibimi, 

’ •’«* I > K 4 

\I aOM \ (.«trririro. «•«)•» 

• f ■ ' r ' •: » ! > • A 4 

\ \ olilo f nb'T«*ri//.«r\ 
■* ‘ « 4 4 

Iti I M Fo I _« donna se.ir lana 
*'■"• “*• s \ 4 4 

lli»l|i» I': r «uTi mi 's.i ro» 

. r 44 \ 44 

Hi: \ 's ! I : \ »•<!*) nudo <-»rz % 

*••.!'*«!* r 4 

Dii! v i t»l \ ni*» nudo, c . * « 

1 ** « 4 

HKo\li\\\Y: Oui! maini» Mi* 
!'!»< H'ifr Nov.ik v «> 2 ; A' T’,;a * - 

4 -- 1 . 44 

I M Ir 0 i;N 1 \ !hl amico r> 

hai chiuso co' I 

i l- w f \ 4 

n>MO' s^r.ilnu c' *. \ C**- 

T ìli ** \ 4 

• \ 11 I I o 11 ni»»ri 1 c«» *1 1 \i ( *n- 

/.1 • .. r ’o 1 

1 I olilo- I ni s-dlMUr.!. <-<s- 
' "‘*5 'VA! ’ ; 1 i; 4 

i «»l mi; \m» li. n Vi 11 r. 7 n 1 
>' '-•• • S M ♦♦ 

1 ol tbs| il |] suo nome «* flun- 

n.l K-'S.I ('A*s A ’ }»IT ff S« 4 

HillMi.ii \itfn;:i»nr .»rrH.i- 

n»» : r >7 *s»r» \ 4 

( Kl> T M ' O \ * 1 tinca o.mhra 
fflTiz-l * J'*i v \ 4 

IH I l à MIMib! I., p***« ina 

i \ ''-‘b - ' A'M M !»K 4 

IO I \ \'U I I O lltrTch ( u- 

>: !v ■ •:*» \* »;,r. . K 4 4 

I»! \M WH : \ rdo nudo. « ^ 

'' '-!.«: ( 4 

IM W \ * ! hl jim!«*•*» r> s.ihara 
!t»i chiijs,», cor. l # Var. Chef 

\ 4 

noni \ lì tarropardn 

T • " DU ♦♦♦ ♦ 

I 1,1 HU |S* Alle dunnr pia¬ 
le t .1 ■ Jr’ 1 . ", .1 (hih-.m \ ^ 

f •* P» i:i \ Meni una *.-r.i a 
cena .-.m F r.a'.kar. 

(V't ’l, D R A 4 
l.'l’l KH: Il mainino, (uon- 
1 r c rr 

( MtVI si : tl miiiucii di M'in- 
7 a, r.'» * «' 4 

<".M Ilo < I* Dii : \ «*d<s nudi, 
.■*■' V fre.Il » 4 

lini I.AWDDD' Il eiìmmisN.lriii 
Pepe. i',*n F Tcjnim 

-A ♦♦ 

IVIM RD Indianapolis p,»ta In¬ 
fernale cari P Ni*wm.m S 4 
INDI ND- Nfntn che mi Ma suc¬ 
re,lenii., o iiairusa. «-cn Ja,*.; 
I r- -ii.s- S 4 

Kit I.A ■ la destina scarlatta. 
,"n M Vitti SA 4 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert Fc 
(Via Lungara) - Tel. 650.444 

Ore 13,30 - 20,30 - 22,30 
Ch.trlot Ctipo repiirto 
Chorlot macchinista 1 
Cii.irlot <i teatro 
di CHAF<LIE CHAPLIK 


IONIO \ ed», nini»), con ?» 

M j* I:» ili ( 4 

!.! IÌI ,l»\ >|i*»riaciii n K 

I,« »i .7 1 • uS |)U ♦ 4 4 

I l \ t M; : li. d i fc t ive. c ri r 
'VM li* (. 4 

MADISON': Il pili Icllrc ibi ini - 
1 i.irduri, con Y M * .M ura’-’ 

M ♦ 

MASSIMO: IH ilrti-fiUi’ con 
K N *i iVM \ \ \ <; ^ 

N I: V V D V ! r im o c u cn »• H 
pir.it.t U.ut’.nii r.i, culi Y >.iri- 

A 11 i (4 

N I.A ( 1\ K A ‘ 11 t;.At t o par do. c n 

H I uic t^u-r IMS 4. 4 4 4 

M OVO 1 i donn i st.tri-iM i, 
nii, M V;m > \ 4 4 

M'OVO Ol.fMI'IV: Muu.nu.l 
Hi un i.iplmcntA». con l r*’.'** 
funi OH 4 

I* A I I. \ DII M : Il * Di In!., . e n 
I \A.i-. A 4 
1*1 \N I 1 \K1II I .1 Itilo;.i um- 
Ina eIa11a. ti P.'i*'. A 4 

IMO.NI Sili l.a donna -.,•aliar¬ 
la. con M V,t : 1 s \ 44 

PltlM A rolli \ s e ra', ri" rn 
\ l'.-t, nt.m * ( VM ! I « - A 4 

PUINFIPC: I n d.-i.- 1 -i l\e, ern 
-.«•:•* 1 V M ! 1 D 4 

ItCNO I.i I n 11 r;a ornili a ?ialln 

, '. : 1 , I '. .ài ,\ 4 

1*1 AI.IO, Itoeen e I Mini (ra- 
letti, eoo A Del . 

(VM l.-M DII 4444 
KCIlINO: Non tlra»e 11 di nolo 
|>er la i nda. , ili V M e'.tand 

, v.a: :d sa *4 

s|‘l I SDII): Serali!,,) ere' A 
, VI,mi .il,, , VNT ' 4 ' S \ 4 

nilltl NO: Il rnmm'ssar ,1 Pe¬ 
pe. e 11 l" l'n^jl.i/.'i S \ 44 
liti \ NON: Aedi, nudo. , n N 
M.nifi'",il C ♦ 

Il SI'OI.O: (ìarrhiuu. eoe. A 
>..'IT", 1 , VM A 4 

I I.ISSC: (,'iiardla guardia srel- 
ta tu'ii'.nlterr e inarese allo 
e,ni De Sie.i l" 4 

Vl.llllASlI. Il (Ut„ |,m veloce 
del \\» s|, e,j!‘. .1 t .i: :,,*: »' 44 
A Ol i I UNO: I -i ,1,Mina scarlat¬ 
ta, eoi, M Vitti SA 44 

Terze visioni 

Itolt(ìA I"A FINO»'l'Ilio: IU- 

onsrl 

l)»:l pi C CO I.I : l ari,mi animai) 
DCI.CC ItDN DIN t : Gli i-feilt di 
K. i ir K Ivmi); A 4 

C 1,1)0 U A DO : Per te nuda ini 
veiuln l'anima, con E Heni- 

llel'jt iA'AI 1)1) i« 4 

t'Allo: Sequi-Ntro ili peisiiua, 
eoo K Nero tilt 4 44 

FOldiOUF.; Ire contro tutti. 

eoi, V Sili.iti a A 444 

NoVO» INC: l.e avventure di 
l Itsse. eoo il Fi'hllliu 1)U 4 
«»I)C()N: I no sporco eouirattu, 
eoo 1*. Colmili 

i A'.M Dii DU 4 
ottlDNTC: ItiiiNèt) ami,, | nostri 
croi . '.* eoi, A Sor.ii C ♦ 
PI.A LINO; Chiuso 
PltlM HA CHA: Indianapolis pista 
Infernale, eoo I’ Ne\vm;m S 4 
PI l'I'INI; James Toni oper.t/io- 
ii,' Z. eoli !.. )l'i77..me.i A 4 
ItCC 1 I.I.A : Slialakó, eoo S Con- 
n,:v A 4 

SAIA CM lidi TO ; 99 donne, con 
M Selu'll < A' M ;;D DII 4 

Sale parrocchiali 

licci. A I1MI.NO: Guerra amor* e 
Ditta, eoo P Newiij.m SA 4 
MCI.l.l Alili: li,,,srir.un," I uu- 
Niri «•»•«*(. : celi A. .*<:vai C 4 
nil.OMIIII: l.'IrreslMilille rop- 
i»;.i. Stallini u lollni C 44 

l'ol.t .Mills: liiUM'iraimu t no- 
siri eroi...'.’ eoo A Snidi C 4 
CU1SOGONO: Calma rJ^ar/e 
o«;^i mi sposo, enti L De S.;- 
!" N l' 4 

DCI.I.C PIIOVIM IC: Faccia a 
lai-,ia. eun I .Mili.m A 
DICCI SPUMONI: nonne* Ind¬ 
ie e liersai;lieri, e*'.n t. i'.ijvv 

-S 4 

Don nosco: Kaiaan;,, 
m e MACCI.I.I; l^i guerra dei 
I,ottoni SA 444 

eicmtC.A: Dalle Ard.-nne aj- 
linf,‘mu, eun y StaUdVci 

A 4 

ll'CI IIlK: 111 ,* Cititi e (li a |ima 11 
Si»r%. eoo C Phar.me*. A 4 
CA UNCSINA : Il gobi») di Pa¬ 
rigi 

(•IOV. TUASTCAI UC: Non al 
/.tr,- il ponte alihassa li tlu • 
me. , »:i I.iw.s »' 44 

Gl MI A l.l PC : Olilo sp'.s,, mat- 
tarelilone C 44 

CIMI A: Al di l.l della le««e 
eoi, I. A'. 11 *. Tli'rf A 4 

MONTI: OPPIO; Stialak». eoo 
S c'.um.oy A 4 

MONTI. ZCMIO: Aia col vi-nt". 

C filli!.- DI» 4 

N'OMCNTANO: Invito ad una 
sparai, >ri.«. eun Y. i'-yr.r.er 
A ♦♦♦ 

MOVO n. r»UMI»I\; 

A 1 ..";ir.*; >M ♦ 

OUIoS’K: r.tri'v.m.i dt fij.w-o 
l’AN’KII-O: (’*»’* un u«u;i(» ne! 
IrTii» di mamma. <vr. I) Dav 

> ♦ 

IH ITI: la mnrtr vi^rif* dii 
piatirla A\nn. r r - «T S* •. \r* 

\ ♦ 

Rll’hSO: !! libro dc?l* clunr.i 

l>\ ♦ 

s \ ( 1(0 n old - li f.UltaMiH 
drl pir.tr . 1 Ila r hancra. rr n . •’ 
t,tt vnnv \ ♦ 

S\|.\ s S \ r IRNIVO* Tl pvi 

frllcr dri mi lia rii «ir !. c ~?' 
.W ' ? : r r » *. M + 

Sf.S*iDKI \N \ : Riu^cir.khro ! 

nostri Eroi . ’* re»:; \ 

r ♦ 

'iORUF \ Tl : f 1 # **idm trrsrlji*- 
I.T »' H r*.*rn* /> j ^ 

ri/! WO la runica. c> 

>’*:!’•'• ' - >M ♦ 

T fi \nK'D \ TIV \ Mk.’o m’ 
r«n/ri» d»*ilj '.*rrl c r J 

: - \ ♦♦ 

TK\sriVFKI: 1! 

| A.ìrr’dr. *\ ! H.irz '* ^ 4* 

I TFiiOS’f \I } : Fi Horror / \ ^ 

O >:;.*»r.f I»R ♦ 

rlNfM\ (HI (bVrKDOVO 
Oli l.l r \ KIDI/IDVK INVI 
\(.In \K< i (7i“v:'i. V'i.'H 

Olimpici IM» j iin.* Plant'Tari»> 
l'T ima K‘*r*a Ito ma. T*r:an> 
T’.i'(*»>|n JY \ TRI R du/'.on; 
inf.»rnu/:om ai \an honcchtnl. 


ASCA ASSICURAZIONI 

i j 

ronvemionata organiziaiio- ! 

i: democratiche con tariffe , 
9C Auto eccezionali CERCA j 
PRODUTTORI Roma - Pra- I 
/incia. Telefonare ore uffl- . 
:io 137.936 - 437.372. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Srud’o • Gtb'nttto M«d!co ?«r I. 
(Ctjncil • curi S«!!« * lOi» » Jijfun- 
l’onl • dtbo’.eii* itvvuad di n»rur» 
n«r»o»«, «nòocrln. (a«a- 

raittn.*. dtfiiienr» »*»»u»li). Con*a!- 
tai.oni • cur» rip.di or^roatrlmonldL 

! Don. PIETRO MONACO 

Roma • Via dal Viminata. ». !nt. 4 
(Staziona Tannini) - Orarlo 4*11 a 
1S-19» lutivi*. 9-AO . Tal. 47.11.10 
(Non il curano vanaraa. palla acc.) 
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Psicoanalisi 


Lettera da Budapest 


Programmi Rai-Tv 


Una conquista recente della teoria 
e della pratica psicoanalitiche 
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Tradotto Televisione 1* Radio 

9 30 LEZIONI NAZIONALE 

Inglese, Geografia, Educazione civica, Letteratura stranieri Giorna’e radio ore 7 8, 1 

• Educazione fisica 17, 13, 15, 17, 20, 23, 8,30 

-w» I I -u v y canzoni del mattino, 9 I nos 

I i } 11(1 \/ f§ B 12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE figli, 9,06 Musica t miniagli 

^ V L'opera ieri e oggi, 2* puntala 9,30 Ciak, 10,05 La radio p 


L'indagine sulla patologia del sistema familiare non può es¬ 
sere disgiunta dal contesto sociale — Un ruolo in radicale 
trasformazione — I problemi di una «Psicoterapia intensiva" 


/. to' 
UpV' ■ 


li i u i i ( In Milla dm.mn 
f i t multai t t appi i*M*ut<ui(i 
i i I lampo d( ll.t p-.ii "Ioghi 
( liuti u t (h II i psii (>,i il a 1 1 -1 

uni 11 ( i ilio conquisi.i di Ilo 


si di ma 1 unii, il ( utili//i 11 h 
In li pi « st n/.i di un mom 
Ih o alimi dato ( omo modali) i 
di si un o ili III pi opi n ti n 
sioni ( poi lu p< rii lini» in 


i lappo t( ni il o pi al k ii (1(1 1 din Mino liti ili i sitino una 

,'hu-uio p-.ii o ma I il h n 1- inhn-ti ( <>l IH 1 1 v a di unto 

t ito m mpn 11 mpi o\( i alo In tali i ut n-1 m/i l’mltiun 

li psic o inalisi ili opi i n o to •< t ipi utn o sul -in mio in 

di li mici unti su un indi dividilo li t poi In possibilità 

uhm 4 i,i sloi n ino uh imi di i itisi u i si non u< ne io! 

'Ii/mii ito ( unni tilt sii-iil locato india (limi n-iono dii 

’ bili di inolili u a/ioni stilli la patologia tanulian 

lui ili solo all mt( ino did QuhM u 11 ini i ai ca i i espio 
j 11 opi io sistema psichico, i lata imi I umilio di conti 111 

di t’a-nuaio imi ic l’appio sia mdiudiiali ilio illativi 

foiidiinonto idinuo o (baglio al sistema familiaie « Nella 

st a o di (pii Ile sti ultui e i om psieotei a pia individuali* .o ili | 

plis -0 nel <ni interno l’indi «ruppo, infatti i> tiiapeula i 

\ nino u esce e si sviluppa, (leve affid.nsi a quinto pii 

j.im 1 (Il tutte la struttili a vieni nienti) dal paziente 

i umilili sui suoi inppniti i ini pii al 

MI i Ime di questa cntien 1,1 'I 1(1 'l'e"* 1 'Iella lami 

r può ilici male ihe I insit* «ha invi io può ossei van di 

m li siepi ih,, opp, ei ven letlamente ionie lmt.ospi 
unii ntati eoi lituo /ione acipiistata pei me//o i 

/•nofm,,nn mtnr.ni, drilli «Jell’esploiu/iono mliapsuhi 

imi mini a ernia di l Uos/oi l<1 « «'■ sr «» s ?li | ‘ atailn i mi» 

niinviNam e .1 U Fi amo «liDctuno 1 i nppoi 1 1 atti,..li. 

' lini mginei t Uditore, 19(if), r -’ d ili intoni a 

I lì ()()()) i appi esenta un teli /*<«>e ha analisi della stmt 

' divo di superamento del di 1,1,1 di pei sonatila (hi sin 

vino ha l'indii idualc ed il dolo individuo e osseiva/io 

- ,i. I. che ha quasi sempie n( * • l, ‘ l compili lamento del 

fu itti uzzato I analisi dei «• "PP« laniili.iie c he si può 

’ nomini psicopatolopii i peni mie da una p.uti alti 

, . . . i ompi i nsioue dei imi cani 

ipotesi teoiica e melo Mm U1(0nstl , p I(s ,e.lono 

di Ionia (Ile soggiace a tilt ,d|j fui inazione di un pi o 

o il ini pus di licei che ili t . t . ss() patologie" eollidhvo e 

(in si ( om pone il libro con dall'alti a alla elabora/tone di 

I. mila ( nnstutazione che lulil s |iale«i.i di intendili 

• 11 qm nteniente un disturbo 
P ii lino individuale non e 
i o ( he il frutto di un i ap 
pnto pollottivo familiare pn 
tnlo_m<> di conseguenza il 


Schede 

Perchè 
la moto? 


f m 'tir grand, moto da 
c ’/ /). !, unir » di Peter Car 
-i V .dio da Mondadori (li 
n J «(io pp 141), si penetra 
’ - ma me nel mondo delle 
r ' »< motoristi! he attraverso 
m i i (ia do( ument.i/ione fo 

• i u dea “sono, infatti M f >0 te 
f .’o (tu ti testimoni ino a 

'tire dilla fine del setolo 
s ((. s , |,i stona di questo 

s i irt nelle varie specialità 
ri ni i orsi al motocross, al 
i t vi Ini ta in pi ,ta eoe Si rai 
lini inoltre di rerti triti ehi 
; o tt >h per primeggiare. ro 
n (niello di cospargere la 
' iti i di i biodi o dell'improv 
- i i imbm di moto Sono 
In desi ritte le sfide in 
’• i iti fra Hosier e ('olher e 
s iti. i sin quasi u giorni 
•n mn \gostmi Hailwood 
r C’i sono pure profili ili 
; - -ili r amp.nni 

'.un i’i pi ro una "uligine 
f 1 i ii'np’i sso e Sionosiuito 
r> • i » di Ila maggior p irte dei 
' r r don Di coloro noò 'he 
r ii -ì r j limino Hi ad \g" 

- v-, ire < In per -tagiore in 

- ’n>-r nino a pre770 di 

r •> .mi sur dici da un con 
-i , u, i tr<> >n ro dotte 
t • ,*t i ! i f inurba s< nvi 
--•tn/i tei n ri * (he per 

< - > - o .ngigg' ns gri-fir-in 
t c 1 org m ’7 itor d cor 

< i , p iri li risi li o r e an 
i i < r loro rouos'nn'e sia 

-- i ir' di non p i'er . lire 

- 1 > np irr una con .peti/ im' 1 
\-- -i rhnis’ clai e grandi > 1 
r possiedono le macchi 
r p i po'enti Mi mi* et 

r i Tpsrx*isal>i i !i pre 
r M (il rjm -'I rotivi! ('ri 

’. r *r, 

( e a rraipcn'O ii ; >-s 
' , vi r ficare con c sa 
, doso o .rs*o sport (V 
-- prrtagonis*: •=€ n r rcn 
r - > rr.ato i j lc r o rai. oh 

■ ' * g i." ge*( ,1 s irce^-o s > 

r \< c sipien’e ria » br.v do •» 

. corr.dore Redni.an rioor 
r i s , a irrita con Read ni 1 
r rren’O del Ilelg :o no! ’t*4 
i Rr ,d — r.in.rr.f n*a Red 
r • — arnva.a come il ven 
M, pisso v.c.no romban 
^ii io ir. r.fi.r,i.!i d.etro 
m. n..i r ,‘cr.n. un po- 
c , o i ] it i de !a s ia scia 

s ,* - . > che ii.''e le cu.e tcni 

r -ro li ’f nutrie . h t'idi 
1 bìocr irsi .n p rr. i cor 
t P.i’i Read Piva p , uandJ 
) ie comune ..i gu da 

• - n. macchina a due tem 
; con t.na rrano .apoogg ri i 

i f-.7. me pronto a pre 

- • al pr.mo segno di gnp 

r 44,0 Poi v di uno sbuffo 
o f mio uscire da uno del 
. j -ubi rii scappamento e 
, . c j atanicree capii che .1 

s > mo*ore si sarebbe biocca 

• , Inrominc’.ai ad alion'a 
r -mi dalla sua scia proprio 
r . -rio stavamo per entrare 

o'tre 200 km aTora nella 
c -.a ai Masta S Appena mi 
f i. ihontanato, Phil sollevò 
perno e innestò la frino- 
pe T-a macchina ondeggiò m3 
’ ron cadde » 

Franco Vannini 


terapeutici i enti.iti sullo sta 
tu dei r tappoi ti attuali » ha 
ì membri di un piccolo 
gruppo 

1 .'obicttivo di una tale in 
1 egra/ione e quello di porre 
le basi per un trattamento 
della famigli i che abbia per 
meta* 1) la scomparsa del 
sintomi e delle conseguenze 
di un modo ili vivere reca 
procamente disti nlhvo, 2) 
l'offerta ai figli ili modelli 
ili ìdeiitifica/ione utilizzabili 
in termini di empati i 9) la 
rimozione di specifici osta 
coli che impediscono lo svi 
lappo relazionale della fa 
miglia. 4) il raggiungimento 
della liberta ili sollevare e 
(I scuteie aigo.neiih contro 
versi neU'ambito familiare, 
S) il miglioramento din,imi 
co dei lappili ti della fami 
glia con comunità pm v iste 

Come pendine a questi 
risultati) U’ que-to sut pia 
no metodologico uno dei 
quesiti piu riifhi ili ri i si m 
ghere i'sishmo degli -din 
menti in mano all operatine 
pei cono-cere la fami Mia al 
suo staio naturale, il ito pi r 
scontato che l’os-erv azium 
della famiglia da parli di un 
osti aneli influisti* -ull i -pulì 
taneita e genuinità lidia ri 
cerca ’ Non e certo la scici! 
za dei piccoli gruppi con ion 
celti come le ider-hip eoe 
sione, st.dus, potile di-gri 
ga/ionc tic thè può fomiti 
gli -trumeuti pi i una in i 
lisi profonda del gruppo f i 
miliare I',’ -o!o athaver-u 
un intervdito p-icoti rapeu 
tico che -i arriva ad iffcri i 
re un livello pai i—ofondo 
dell erg ini7/a/ioiie f imih.it e 
ni 1 -no a-pitto ih -i-ti m i 
li qui -i-1 1 in i in .uiordii 
con .1 I. I ramo -la id in 
diiore 1 m-ieini tifili rei t 
/ioni -otti rr ine. ed nu mi 
-ce dei mih di ì rituali, del 
le 'aggi che co-htm-i o io 
1 o— don iinotiv i -ì cui -ì 
struttura il eruppi» t .mi 
bare 

' l n ar>.e--o i (pii -t>i -.-a 
mi rigai (mente forni ili// i 

' to e po--ibi!e -olo ittravir 
-o un membro « di v.ariti » 
il quali con ! i -in * m da' 
*i.a . mi i prt -uppo-’, p t i 
.1 runurgeri di alcune di 
- f ’io/'nm r » nj»or' i m ni.di 
a'1 irti rno di ! modc'lo lami 
bar, 

A’ironlatn in q u-M tir 
mini li qm-noi.t del! i pa 
tologia del «-,-ti aia » fa ni 
l:3r t non pio c--itc con-i 
dorata avul-.i di' lonte-to 
-ifciale e —a t legata .il rao 
!o che la famiglia -volge m! 
La -oc.età mo-lcrna l n rao 
lo -ocordo gli -t i.ho-i in v.i 
di rad.ca'c t-i-form izionc a 
c.a i-.a dd'a d.minu/ioae de 
la fidacia di ha-e tra gin vv 
n e figli c ddl’t ffetto * do 
individinli7/.an'c * dei mass 
media In qm-ta .hre/jone e 
facile previ di re rho « !a te 
r.api.a dilla (amigli! darà 
buoni frutti *o!'anto -e li 
società non gru ira La vi'.i 
familiare, i padri e le in idn 
di r.ch:o-te a—olutamentc 
impo— ibili * P ri-aputo chi¬ 
li Lavoro terapeutico -volto 
su un bambino -pi —o c di 
sfatto a ca-a d.a genitori 
«vittime» di un si-tema -o 
ciale basato sulla logica del 
profitto e dello -fruttameli 
to intcn-ivo di H'uomo < o-l 
come li lavoro terapeutico 


su un adulto ( -pi --o - ilio 
tato il il gì appo -o( idi di 
app il tene n/a i hi lo boli i i o 
mi (lev nude < lo i-ola 11 li 
dandolo ,u mai gnu di Ila -o 

(liti 

(hi I isi itu/ioiii I mugli 
pi i migliai i di anm i onsuh 
I ata ‘ I unita soi lab piu 
ai ( t 11 d»it< pi i ( In tacendosi 
mi diati k ( ih Ila ( n dia ( hi 
pi ep u a i gnu ani delle pi o 
siine gì tieia/iom, ha avuto 
la luii/iom di assillili.ile i 
iinit un( nii sonali e al tem 
po sh sso ili fai e da baluai 
do agli sconvolgimenti cip 
nel temilo si sono vinificali ■ 
entra in msi nel momento 
in cui viene considerata co 
me paziente li con e--a imi 
liaiio m c-iisi tutti i iap 
imiti sonali (tia cui anelli 
(piedi di piodu/ione) che co 
-t 1 1uìscout» d tessuto i on 
nettivo su) (piale si innesti 
il pi messo di costi n/ione ri 
un modello faimhaie 

Giuseppe De Luca 
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Testamento 


I i i ha s i ( v u)'g( l(i li uh n si hi arm un la'o (ut li tia 
riu/ioni d< \ ' uni o 11 stani' a' i m ! rigo ì magi u i i li ni ih' i 

I primi due t tsc il oh rii I! opi r i — vali adii 1 v i i ’t li s’no'lu 1 

il cangi lo si ( ondi, S hi (> o armi » gli VM d. gn ipo-toli — sono 

già St.lt 1 pi dilli '( C i 11 li i/o 1 iu idilli i mi ii I i th ri di r/ll u\,o 

stn'i (> 1 ’ 1 /ior «òssi u-(lia inno li tini (li 11 l'ino la noti/'i 
(Iti ( (iinpli (ami n'o rii 11 opi r ì i( i noti in t»i i ìsiom rii Ma 
(ìurnotH (ledi (onmussion dilli ( zi : > -t (' mgi Ih Ih < moni 
pigliata da uni uovi n »M/i i iiH’o hn.i o mpo .(iranno 
-i i[ii))an annuo i > ri di udii» i 

(^iH sta Mpi i s i di 11 t" ' H i ( (I ’or 1 ile di 111 > ir u ( oriti -stoni 
ii lignee limili ri qiid/odil ini'riioi ami n'o (l( IL t( la/.ou 
il i lo s»a»o i li ( h i -( b li'* 'a » s! ir i i un ! i ( nu, di 1 
Mji lallsmii ini i 1 "i li l;g o-i tingili n -1 li mn i aiuto possi 

oliti d piiip i > ni I i i ri s uopi t’n immusì uh n'o dii 

H> ,U'( puntili! isti! i o 1 ■ li l I 1 ( im'w ih In ri il II I II nrio 

-(rii-t Siili Sm i iri ili! s 1 i ’ailn di r 1 1 u r )p i ni 11 t I i rii 

i i/ihmi iiiooil rii ri. Ili or i > i nibiir hi 1 1 ipi i i oi itii i ni e(i i ne 
ii ii tu sono i|ih 1 ( lumi mi pu-sy ri m i iiirii/on m'egrill 
I 111 Hi poi i i riti vi i lib' ! i Ugnisi I t Ughi m i m 'al si ns., 
li ' i ni rri pi *nit i (i 1 1 iriu/ uni 
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I i -I i ’ li In i 1 1 | o 

I 1 11 itili 1 1 i |) Il (1 1 

I ! Il |! ! I 

I I 11 II 11 1 Iti' 

si nt 1 1 lu i m il ri i r ■ 


i ri ? i i io i u ir i ni i > ili/ i t in odi ii 
oi \ i i tv il i' i li ‘sunto Sii t n o i hi ( 
in m ii ii Dublini i unti li » ' i i u ie 


>t(u -o io i ri i itili ih > -, uni rii 

li i > ut i o - nigiil i a 1 ri i- l li ' i) /1 ita 
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i‘u:> riunì I oh.‘ « ni , 1 i i n ( s ! luti ; m i i li pili v i ( ir: ■ (li III 

hit -( pi i >' i 'in' pi imi n I n ih 11 i i t ' i si ( nn n’i ni 

IH SSO in ( I I II 1 / O H un I O 11 „ I lt 1 1 1 1 I liti !" I 111 I St C ( 1 (Oh I 

m Mandi m < r* --i un ni ih ’ 1 S 1 pi I nei è "i è an ut i 

Pii quanto r gii udì il Mpo ri’ pubbli! i/io'i> ,i nlevato 
ia ni Ila maggK ii in/ i di < iv si M i't i d - >-, i mi ditat u i e 
il i il li s su hi siili r * 1 ì/iMiii i-is'inti tia lui no morii r no e la 
i ne -1 sui iippuM ili li soni uiod(iut dii mondo e la 
i i it n/a i ( ligio- t ( >i)i li d , i o i -ih io t ..u i ino riti vali 

il 1 I 04 I 11 di li. , di'i i ( rito ii ii iti «in tiri 

Intuii non m ino < hi numi m- si " o n 1 g i-i (I i-/!o 

l* i-sonv i A ut il 1 11 i- Hili Ri , i » ) i in rii > in»n.n nui‘( 

ioni si i itt i rulli riv ist.i ' i"i ) ( i mi li- 1' 1 in Un un hi ini 

lattila di 12 PUÒ < opii \m hi n pi t ’ i 1 m i- P I n- 'kv — u i ì 

'li Ile figlili piu oiigm ili del inondo 1 tu r u <> ri’ irit — i olla 
boi» al siti minale (ritolgo l'I t min r Homo ninno) che 
i ride < ina i>7 '0(1 i opre 

Carlo Benedetti 


Storia 


Uno studio di Gabriele Turi sulla rivolta « anligiacobina » del 1799 in Toscana 

L’armata di straccioni 
che gridava «Viva Maria» 

L'« insorgenza » non fu un sussulto improvviso: prima che i reazionari riuscissero a guidarla e quindi a soffo¬ 
carla assunse l'aspeffo di disordinate sommosse per fame, ultima testimonianza setlecenfesca della crisi in 
cui l'opera di Pielro Leopoldo e l'evoluzione economica europea avevano gettato la società toscana 


Ai pi uni di maggio del 17‘tll 
-i -latino alitile in ’los. aita 
una violi nt i ua/ione antifian 
11 -i i lie i bbe il mio punto 
ili Ini /a ad \t i //o i ui-ni ta 
il giorno 1)1 e tiu dilago ai 
lutti i li 11 itoi ) (li Ilo Nt ito 
il « giurino li I» inde an ti 
ta — i pittili i -i a ma 11 igu a 
arm it i di -tr ut ioni » — ni i u 
I» nono t oiton i il Jlì Su ii i il 
7 luglio l'li i ih e il lfi I iv in no 
Mi ni ii N 1 1 iinpi hi 1 1 , i r i -i 


si -o-htinv mn i qui IL 1 1 an 
i ( -i e li I» indi digli i m-oi 
•( nti j vi mv ino 1 mi iati o!tr< 

I i oiifim tn-i ni pi i i oojK ta 
, ( dia ( h et ri i di III ti uppi 
r i pubblu .un di! I i/io dal 
I l imIh hi « d di. M ii c ! it -i 
m indi stallino g< !o-n mani 
i ip ili ( -i oppi uimo i-p r i i mi 
ti i-ti Mi li Di put i/iniii di 
\i i /io i -i io ii’ t -i tti mhi< ) 
c il Ni n ito boii ii'ino cm d 
I i ' ' • t \ i i i Itili 'ri ' > 
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Leopoldo I Granduca di Toscana 


• Una vendila all'asta di 
quadri avvenuta al Palazzo 
Galleria a Parigi ha segnalo 
un trionfo per Claude Monel 
Un ritratto di Bianche Ho 
schede e sialo venduto per 
un milione e 650 000 nuovi 
franchi (circa 186 milioni e 
mezzo di lire) Questa ven 
dita record è stata salutata 
con un’ondata di applausi da 
parte degli spettatori « Ve 
duta di Argenteuil », sempre 
«li Mone), c stato aggiudt 
calo per 545 000 franchi 
(orca 61 milioni e mezzo di 
lire). Un nlrat'o di Renoir 
del 1914, « Donna con il 

cappello », e stalo aggiudl 
calo per 532 000 franchi (ol 
Ire 60 mil.oni di lire). 

Tra gli artisti contempo 
ranci un grande « Nudo con 
gallo » di Foujita è stato v«n 




Notizie 


dulo per 330 000 franchi (ol 
tre 37 milioni di lire), « Pe 
ripatetiche » di Ivan Don 
qen, e stalo venduto per 
220 000 franchi (quasi 25 mi 
boni) Il « Ritratto delta si 
gnorma Marcelle Lion », 
dello stesso artista, ha rag 
giunto la cifra di 215 C-C0 
franchi (oltre 24 milioni di 
lire) « La Siesta » di Bon 
nard e stato venduto per 
140 0 00 franchi (quasi li mi 
boni di lire) e « I velieri » 
di Caillcbolles per 145 C00 
franchi (circa 16 milioni e 
385 000 lire). T.-a gli arll 
stl viventi figurava in que 
sla vendila all'asta Viera Da 
Silva; una sua composizione 
grigia e arancione ha rag 
giunto d valore di 63 000 
franchi (oltre selle milioni 
• mezzo di lire). 


V t I III) ( IV l!< (Il I p II -I \l lllil) 

-ai 11 i .dii v lult n/e cmitri» ì 
p ih ioti t rii 1 1». i gli , bri i 
(ommi-M dagli i m-nrgi nti » 

.il grillo ili il ii n Marta j> ( bt il 
prt -to divenuto -mommi di 
r r uti »re p) I i t’ami ra N’i ra 
irigmti-i !i pii-iitr/miu di ut 
numi io i noi mi di z g ai olii 
m » i di ri'.m-i ru-li ,intoni i 
tu uni ntc idi ntifu ati con i 
pt uni 

Kbb ni qn di fu ia n itili a 
vi ra piotò iti i di II c m-orgi n 
/a s ’ \ que-to probltma vtio 
’i ns|»oiHÌeie I » rict rea di G t 
bruii Turi — *\'iin Maria s 
I a reazione alle riforme Ira 
noldnir f I7y|t) — p ibbh 
ut t Dilli Ribltnfe! ii di storia 
insellila moderna e tontrmpi 
rnnra dell Unione Ri riionuli 
dt IL Pi ov mn I o-i ai< lidi 1 ' 
Ol-chki Udito-e F n n/i l (| t)t 
PP \H 412 I 4 ItOOÌ -for 
/ hkì i-i di indiv idit tri -t ittra 
> t r-o on » per-pe< ini din 
bis - il r ipjvirto tri riforme 
r .v o’ii/ioDi t reazioni ’n 1 ) 

I o-r in i d< Ila fini' del 7hri i 
i I iD-urgi i / ì del IT' 1 '* — 
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I llnn-m» n' v iM-a di 
PuTo Inaivi do (0 non r re 
ri ri" pri'tro dal f riho F,r 
,i n ird > III» aveva i wn‘0 
>r* Mani e ov ini ni ino f » - 
d t r ontc a 1 ii me* ' > dt 1 co-' a 
dt « i v • i c * n < t ' t 
1 *•' j-iv.n i eli i -i co io t n » ' i 
di’ ‘TUO 1 e-p, r.nii rrio gian.» 
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va ferri ì M -i nh'ri» n'o r< lig’o^ 
«o tnd 7’omle de ’e ma--e 1. 
ee,=ì. quando nel » .vai 

ni e p-ori-amnu dii pianivi a 
le»ap»a’d no furono nlanctat’ dii 
regime r, p ibbliear.o =t abM ; ì 
d dia P’ranei » le -ommo-V p> 
l>»lan =i npi'-ti nino pai va-’O 
e pm forti che nel 17% e nel 
1705 

I.Vicnipa7t<w della To-c.ana 
(24 marzo 17%) era appar-a 
neeess tria al Direttorio pi r 
sfrutta-ne le n-'or-o eeonom - 
i he per ridoni -tr iterileo 
militari e per ragioni [»htno 


13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA’ 

18.45 SAPERE 

Profili di protagonisti Maria Curie 
10,10 SETTEGIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronach e (leII economia , del 
lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 CANZONISSIMA 

E' l'ultima trasmissione della seconda selezione 

22.30 UN VOLTO UNA STORIA 
23 15 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

18.30 CORSO DI TEDESCO 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 

22,05 IL CONTE DI MONTECRISTO 
Replica della quarta puntala 

VI SEGNALIAMO Mose di Gioacchino Rossini (Radio 3 ore 21) 
In diretta dal San Carlo di Napoli Dirige Franco Capuano 
Cantano Bon lido Giaiotli, Ada F i ne II i, Rita Orlandi Mila 
spina 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vu Botteghe Oscure l 2 Rema 
# Tutti i Itbri e i dischi italiani cd esteri 
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pronrrn e na/.-anaio ca 
rì^i'rr/V i dii 
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Mario Ronchi 


NAZIONALE 

Giornn’e radio ore 7 8, '0, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 8,30 Le 
canzoni del mattino, 9 I nostri 
figli, 9,06 Musica e immagini, 

9.30 Ciak, 10,05 La radio per 
le scuole, 10,35 Le ore della 
musica, 11,15 Dove andare, 

11.30 Le ore della musica, 

12,36 Lettere aperte, 12,53 
Giorno per giorno, 13 15 Ponte 
radio, 14,40 Radiotelef ortunn 

1970, 14,43 Zibaldone italiano, 

15.45 Schermo musicale, 16 

«Tra le noie), 16,30 Incontri 
con la scienza, 16,40 Mondo 
duemila 17 10 11 nulo del ta 

i-ore, 18 Gran Varietà, 19 3u 
Luna park, 20,15 II qirnsket 
ches, 21 Conversazioni musica 
li, 22,10 Gli hobbies 

SECONDO 

Giornale radio ore 6,30, 7,30, 
8 30, 9,30 10,30, 11 30, 12,15, 

13.30, 14 30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30 22 24 8 40 Signori 

l'orchestra, 9 05 Come e per 
die, 9 15 Romantica 9 40 
Chiamate Roma 3131, 10,40 Bit 
to quattro, 11,35 Chiamate Ro 
ma 3131, 13 Bentornato Rita 

13 3a Ornella per voi, 14 Can 
/onissinia 1969, 14 05 Juxe box, 

14.45 Angolo musicale, 15 Rs 

la» a 45 gin 15,15 II perso 
nacjqio del pomeriggio Paolo 
Poli, 15,18 Direttore Jc in Four 
net 16 Poincrn'i in i, 17 40 
Radio! leforUmi 1*70, 17 43 

Bnidieri gialla, 18 35 Aperitl 
vo in musili 19 Serio mi non 
troppo 20,01 La Certosa di 
Parma, di Stendimi, 20,50 Ita 
In che lavora, 21 Canzomssl 
ma 1969, 23 Cronache del 

Mezzogiorno, 23 10 Chiara fon 
tana, 23,30 Musica leggera 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura, 
1),15 Musiche di scena, 12 20 
Piccolo mondo musicale 13 05 
Intermezzo, 13 40 Concerto dal 
la pianista Marcella Crudeli, 

14 30 L aknie, di Leo Delib-s 
17 40 Jazz oqcji, 113 Notizie 
del Terzo 18,15 Cifre .alla ni a 
no, 18,30 Musica leggera; 

18.45 La grande platea, 19 1s 
Concerto di ogni sera 20,30 
Musica e poesia, 20 40 Orche 
stra diretta da Ari F.lrmcr, 21 
Mose, di Gioacchino Rossini 
(Ore 23 circa) Il giornale del 
Terzo Sette arti Al termine 
Rivista delle riviste 
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(J) « Passaporto per il colore » vuol dire che ii 
valore del televisore che oggi voi comprate, 
vale quale anticipo per l’acquisto — domani — 
di un televisore a colori Du Mont. 

(2) Clsudta Du Mont è un eccezionale televisore a 24 pollici 
della serie Europa, tanto progredito che ne sono stati 
esportati in Germania 30 000 in tre mesi. 

Claudia Du Mont parla la lingua del futuro: il congegno 
Vv ~- y elettronico di cui è provvisto si chiama « tuner varicap » 

Claudia Du Mont ha lo « chassis di lunga vita » un nuovo 
^ sistema Du Mont per non avere noie nella manutenzione. 

'gN Claudia Du Mont è prodotto anche in un altro modello 
il <« Tmtoretto » che è laccato rosso o bianco. 

L'indirizzo di Claudia 9 Dai migliori rivenditori. 


du Mont 

’w.ic dJ? 


nONCZK IN IZLtVSlON 


con DuMont si vede meglio 
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lUnità/ sabato 6 dicembre 1969 
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Una domenica calcistica di grande interesse 















TZ 

, * i a- / 



h^V:C^ 


V%Xà 


£&&*•****%/ /•'.*••; 
^—i?r " " ,< 


' rih* , 

Hi. 





L'ARCl - Caccia difendo gii interessi dei cacciatori 


Ìli 




vi| 

x TjW> • 

m|L 

wf 

*éSìi&4 






£ 

V. 




w 

*>xv4 




r® 4fìc 


mm 


'I ra lo parlilo di richiamo audio 
La/io-Napoli e Vicenza-Roma 
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VITALI il capocannonkrc del campionato (7 reti come Chinruyi) in famiglici con la moglie e 
la figliolctta Domani giocherà contro In Roma cercando di difendere il suo primato se non 
di detronizzare addirittura Chiarugi 


Kodoni presenta l’operazione «rilancio 


» 
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5 Vr r s un r p in i t'isno (In 
d t ."in m i i "i-*vir ihilmt’fOe di 
«. , gì* io 'a F* kri/’oi.e (*> 
c -.1 ’c i infMira tanno ’» il ir.> 
fin m I <> il () h sto e il d ito d 
f it a ,i 'i pn.-o.t l'iti < iut-ji d il 
li >\) iferc’i/i xt iripi ( ti. il p". 
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a hiIi/io’K di tu'tc ’e cara a 
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7 aiie de ’a nuova imn'foMaz o 
r* na? am'e che si s.o’fi»-n 
ri il _0 al 29 giugno I‘> 70 1 m 
c. ìLvare ’e co^se a ero anni ‘ra 
n w.ip e e a vpudre io t ur» 
n ove soia'e ixr jiin uiixx ri 
ih 1 dovranno re avviati a'h 
e’Mvltl Clcl.SiK 1 {Ini or- 7 > . 
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p irtico'iri a lo-o r a rv Oc' 

11 pixxafifi o ilei di citar»' a 
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./l filli.! in (k-! [Hnxx fl’u anni 
I- r "i" i cm aro c ti»‘ x ira'osi m'i 
x c ra’i R l) , in» i ira 1 i” 
q i l(l‘l x o ali ni i r i pini t .do d 
v- >* r» ,i iii.iI i i i//i.rra aie 
<> Hip idi il Va i lai 

\ < Ilo [x i i i c ir» i jur 
t- .p 1/ o a (li li a i il » „ ne 
C c i o iro-x-- lu P< < r i/i'> t hi 
\ r ita i, i {> i o » hi v ih ifi 
p evi de 1 ’x‘ t .ex d d i» iii-x, 
r aridi ~ r Kin n a l i io terra 
!• . \o r il • 1 i ‘ra ri» Sii' 

l i e x 1-aii a d r» ‘ di a 
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- 1 1 p"d”c.i 111 Mi/ 1 lt 
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e a' C I xt a V • ’e c Ju < 1.3 
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Duran contro Pace 
venerdì a Roma 

Venerdì prossimo, 12 dicembre, 
nel Palazzo dello Sport di Roma 
'on inizio alle 21,15 si svolgerà 
L,na riunione pugihsbca a ca 
ratiere mternaziorale organz 
lata da Rodolfo Sabbatmi 
Ouesto il programma 
Pesi medi dieci r prese 
Carlo Duran (Ferrara) contro 
Eddie Pace (Lcs Angeies) 

Pesi leggeri - otto riprese 
Enzo Petrigna (Rema) cortro 
Paul Maolet (Parigi) 

Pesi medi - otto riprese Ma 
no Lamagna (Napoli) contro 
Sergio Janndli (Roma). 

Pesi welter otto riprese 
Gianni Zampieri (Roma) con 
tro Miloud F’Diaye (Senegai) 
Pesi medi dieci riprese 
(Campionato d'Italia centro 
sud) Aurelio De Rossi (Roma) 
contro Nicola Merchi (Civita 
nova Marche). 

Il programma sara completa 
lo da altri due incontri profes 
liomstici che avranno come 
protagonisti d peso medio ro 
mano Mario Romersi e il medio 
massimo Domenico Adinolfi 
(Ciccano) contro avversari da 
(tallonar* 
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li ,>ec ahta e q rcixt ru-ia// 
r.ip,xini partilo 1 ini t i'e de t i 
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Domani il match con Bogs 



Copenaghen 
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Tra Roma e Genova a Livorno 

Calcio femminile: 
lunedì lo spareggio 
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la « Tris » 

La corsa Tris, disputatasi ini 
a San Siro, p stala violi di 
Brokers Choice che vernilo fot 
tissimo nel finali ha bruciato 
sui traguardo Babtle e la hai 
tistrada Alvernia (per st.iliilao 
le piazze e stato necessario il 
ricorso alla fotografia) Cornili 
milione vincente di lì 1 Tris 
17 10 1 


I- 111 (i il xlll) XO! gli, I Visi I 
1 uiit r 1 li v a 1 olii» U \xxu. ia 

/ o 11 il v l. ( ila! 1 1 xixlt iti pili 

, ìu p<ixt finir» un lutile illuni 
v mi» uhi di 1 x( 'tu 1 vili dm io 
k 1 enti iv ina il 1 imi 1 1 laiu 
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/ idi 1, xxanilaxi x 1 t ulta m il 
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xa. 1 i/iiiiH h lima t I risii ita vii o 

x. In 111 1 I 1 filli gli 1 Ila (hi’ s 1 
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I atra cium* punti fami tinen* ih 
1 1 Illuni 1/ ime ih 1 prn ih fi a 1 ri 
ir.» fami c li ini ipi>uxt 1 m n 
ti fissi) tutti 1 [ialiti luisht 
vini aiisifili 11 fii i 1 rii li 'e 
vliam diurni,1 vii uiv , ili. Re 
duini e ili, prav in t 1 1 ( u 1 1 1 
1 spi 1 11 1 ihah/ia n dt !’ 1 cu 

ilii oriti oli lt 1 .1 p ni lini uh) la 

I ispi ni n‘a d,Ih [H n 1 |H r 1 
t di d tir i.tai igfiia eli 1 i 1 

/ die pi r 1 pivi ali < i ioti dar di 
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diii si n/ 1 d Riti a a il lie i ri 
lu hi 1 dis u . a li t 1 l iv 1 1 1 re 
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no ti av in ' 1 i umt 1 , Ifi tt v 1 

II 1! lx» 1 1 1 I 1 1 . un 11111 ’ siili i 

lt 1 ali. 1 /la 11 [tiav n ri x u hi* 1 
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l it 10 d 1 1 in un irfi in ’ > 1/ am 

1 ani, 1 MU I t 11 v 11 111 ,> 11 , x 

morsi issi mio lutiti pr, n p a 
foiiilameiiiali dell .issa, i/iom 
smo deniiK r ìt ( o 

Franco Scottoni 


Interrogazione 
sulla ripartizione 
dei fondi 
per la caccia 

I coin,l iq 11 on Cedroni, Re 
lagnali 0 Milin' iiumo rl/olto 
al Ministra dell'Agri coll uri a 
Foresta uni Inlerrogizione, 
chiedendo risposta scritta, per 
sapere a) quando sono stai* 
erogato allo Amministrazioni 
Pro/lndall, alle Assoclulom 
venatorie, ni Laboratorio rii 
zoologia applicalo alla cacci 1 
le somme provenienti dilla ap 
plicizlone deho soprattasse sul 
le licenze rii caccia e di uccel 
Milione incassate neri 1)68 e 
che, al 31 12 1369 , risultavano 
coni ■ r 'sitili 1 p’ 5 sivi ilei Mini 
stero ci» ll'agricciltnr 1 per an mi 
porto rii lire 3 377 850 000 

b) in che misuri (ili s rumo 
sono siile rìpirtiM Ir 1 lo Am 
mi in si ra z onl Provinciali 

c) In eh- misuri sono si*!' 
riparlile 1 r 1 le varie Associ» 
rioni venatorie 

d) come soii) siale ripidi!' 
Ira I viri Lnl, le altro sommi 
destinile alla caccia iscrllM In 
bilancia sempre per l'anno 1943 

I ». )Puser itti sottolineano — 
conciarie l'inlorrogillune — co 
me le somme provenienti dalle 
soprattas'o dovrebbero essere 
irogile Ire mesi dopo In loro 
iscrizione, in bilancio Ogni ri 
Mrtlo nella erogazione (Il tali 
somme oltre a creare gravi dif 
ficotli finanziarie alle Ammlm 
strilloni Provinciali compro 
mettono seriamente le attiviti 
di vigli uni e ripopolamento 
nel scltore venatorio aggravan 
dono la situazione » 
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un’idea esplosiva! 
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fa l'ammollo biologico per tutto il tempo che volete voi, 

poi riprende a lavare senza di voi 
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Do oggi, superate le superautomatiche! Grazie ad uno 
speciale orologio, brevetto esclusivo, Candy 98 rende 
sup&rautomatico anche l'ammollo biologico. La durata 
e a scelta: 2 - 3 ■ 4... anche fino a 12 ore: il classico, 

- * efficacissimo ammollo not- 
U' f turno Ui) ammollo biologico 
% ' ! ciibrevodurotneinsufficiente. 
' d Piu u mpo viene dato al de* 
j$r/ ' ^ '’ófSLn ’ n Arsivo biologico per lavora- 

r'K ^ re. piu il bucato diventa pulito: 

f '»* A ° lo ' 5| VLCj ° 0,01 colli e dui 

_> -, * „ t*w*£ 0** ' p'J/rail polsini delle camicie Durante 
4 < ‘~”*' v v Ì ammollo Candy 98 non con 

j>r suma energia e non fa il mini 

_ mo rumore. E voi non dovete 
farle da seittinella Si sveglia desola e riprende a lavare. 
Candy non Vi offre solo una lavatrice elegante, ricca, 
solida, da durare anni ed anni. Vi offro idee. Molte: 






12 programmi suprerautomatici; 

6 con ammollo biologico, uno biorisparmio; 

1 tasto max per programmi a temperatura massima; 
1 tasto per il trattamento della pura lana vergine; 

1 tasto per il trattamento dei tessuti non stiro; 

4 vaschette: prelavaggio, lavaggio, candeggio, 

la quarta per gli additivi o ammorbidenti, 

2 tipi di candeggio; 
economizzatore per carichi ridotti; 
suggeritore automatico carico detersivo. 

Tutte idee che realizzano c/o che voi attendete. 

Le vostre idae. 
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PAG. 12 / fcaffi nel mondo 


L'onda dello scandalo investe « l'élite del potere » 



L'accusa clamorosa contro il magg. Charles Robb è contenuta in una lettera già pervenuta al Pentagono — Gli uomini di 
Robb avrebbero compiuto rappresaglie in una zona presso Song My — L'accusato tenta di scaricare sui soldati la respon¬ 
sabilità, con una goffa precisazione — Medina ammette di aver ucciso una donna 



KIEN TUONG (Sud Vietnam) — Corpi di guerriglieri uccisi esposti a scopo terroristico sotto gli occhi dei bambini di un 
villaggio 


Ulbricht: 

«Utile 
e fruttuoso 
il vertice 
di Mosca» 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. a 





Immediate reazioni della sinistra e negli ambienti democratici 
Chaban-Delmas vuole rivalutare l'importanza del Senato 


Rilasciati dai siriani i due passeggeri della TWA 

Scambio di prigionieri 
tra arabi e israeliani 

IL CAIRO, r> 

1 dm; passeggeri israeliani, il prof. Salutini Sainuelof e 1» 
pente di viario Saleh Mouhulem, detenuti dalle autorità siriane 
dopo il dirottamento di un aviogetto della TWA a Damasco 
le scorso agosto, sono stati liberati in cambio di tredici 
siriani, fra cui due piloti e alcuni guerriglieri. 

Stamani, intanto, aerei israeliani hanno compiuto tre in¬ 
cursioni nella zona lungo il canale di Suez; il comando egi¬ 
ziano ha annunciato di aver abbattuto tre velivoli. 

E’ in cpiesta atmosfera di tensione, provocata dagli ormai 
quotidiani attacchi dell’aviazione israeliana, che il direttore ili 
« Al Aliram », Ileykal, scrivendo oggi sulle prospettive arabe 
negli a anni settanta», adorimi clic l'Egitto «si trova ili fronte 
all’inevitabile esperienza della guerra, non perché noi la vo¬ 
gliamo, ma perché essa è inevitabile, dato che una parte della 
nostra patria è occupata e dato che tutti i nostri sforzi per 
porre termine pacificamente u questa occupazione non hanno 
portato e, presumibilmente, non porteranno a nulla. E’ una 
guerra a cui dobbiamo far fronte assieme a tutte le sue esi¬ 
genze. condizioni e conseguenze ». 


li Presidente del Consiglio di 
Stato della HDT. rientrato sta¬ 
sera a Berlino è stato intervista¬ 
to all'arrivo da un giornalista 
del Neucs Ucutschland. al quale 
ha dichiarato die al * vertice » 
di Mosca la discussione e le 
consultazioni sono state « produt¬ 
tive, molto utili e politicamente 
fruttuose ». Ulbricht ha sottoli¬ 
neato che * per il popolo della 
KDT è molto importante con¬ 
statare come tutti gli alleati 
siano convinti che nell'interesse 
della pace e della sicurezza il 
mondo intero deve accettare la 
Repubblica democratica tedesca 
nella famiglia intemazionale, 
senza limitazioni e senza di¬ 
scriminazioni ». Egli ha poi ad¬ 
ditato come molto significativo 
il passaggio del comunicato fi 
naie nel quale « il nuovo go¬ 
verno di Bonn è invitato a trar¬ 
re una lezione dalla sua stona 
passata e ad accettare con spi¬ 
rito realistico le realtà esi¬ 
stenti » 

11 Presidente della KDT ha 
aggiunto che tutti i partecipan¬ 
ti alla riunione del Patto di Var¬ 
savia hanno manifestato la lo¬ 
ro volontà « di fornire un con¬ 
ti-,buio efficace alla salvaguar¬ 
dia della pace e soprattutto di 
op;>orre alla politica aggressiva 
dell’imperialismo l'unità dogli 
stati e dei popoli socialisti, co- I 
si come delle forze antimpcria- . 
liste e democratiche >. Ulbricht 
si è quindi detto d'accordo con 
il comunicato di Mosca secondo 
i! quale le relazioni fra tutti 
gli stati devono essere fondate 
sui principi deH'uguaghanza 
de; diritti, della non ingerenza 
negli affari interni e del rispet¬ 
to della sovranità, dell’integrità 
territoriale e deli'inviolabilità 
dette frontiere: « Gli stati pre¬ 
senti alla Conferenza di Mosca 
— ha aggiunto — sono pronti a 
stabilire relazioni con gli altri 
Sfati europei che accetteranno 
questi principi e che saranno 
disposti a col labore, re su queste 
bas* ». 

f. f. 


Progressi 
nei colloqui 
missilistici 
a Helsinki ? 

HELSINKI. 5. 

I negoziati sovreto-anx-ricani 
tutta limitazione dei missili nu¬ 
cleari sono ripresi oggi alla 
ambasciata americana dove si 
è svolta la settima riunione tra 
i rappresentanti dei due paesi. 

Un portavoce del l’amba .sciata 
americana ha definito la seduta 
« fruttuosa, cordiale e prv.u 
d. polemiche ». Al termine, le 
ci ,e deleg.iz.om hanno parteci¬ 
pato ad una colazione offerta 
dAl capo della delegazione ame¬ 
ricana, Gerard Smith. 


Evasivi 
gli USA sul 
contatto con 
la Cina 


WASHINGTON. 5. 

Li I).p.irtt:ncnto di Stalo non 
ha voluto fare precisaz:o:u sul¬ 
la < breve converso-uonc » che 
ì'ambascia toro statunitense :n 
Polonia, Walter Stoessel. Im avu¬ 
to mereo'.Hi con il nuovo inca¬ 
ricato daffari cutese a Varsa¬ 
via. Lo; Yang. e con un cotti 
bomtore di qui-si’ulumo. duran¬ 
te un ncovimer/.o all'ambascia¬ 
ta jugoslava- 

Form g.omal:sttche avevano 
attribuito invece all'incontro una 
importanza, :n relazione con Li 
cosiddetta poh fica di < buon; 
rapporti » genericamente ausp; 
rata dal segretario (L Stato, ito 
gers. Secondo tal; fonti. Stes¬ 
sei avrebbe anche colto Locca - 
sioTie ,**r esprimere a Ia*ì Yang 
il desiitorlo americano it ve¬ 
dere riprendere le con; or .sizza 
ra al livello degli ambasciati c. 

Comesi risederà, tali or.vi-r- 
sa/.i.n:. avviate diversi anré or 
so:.*o, non ha ano dito finora ri¬ 
sultati. essendosi gli Stati Uniti 
rifiutavi ih affrontare i duo prm- 
cipri!: ostacoli ad ivi « a cmi - 
lizza zane j tra i due paesi: 
biro interver.to a Famosa, m Ap¬ 
poggio ci: Cwng Kai-scek. c la 
usurpazione, in nomo ih questo 
ultimo, del socg-o cinese .d- 
roNU. 

Frattanto, il tt'cs’.ir.pton Post 
riprende oggi in una propria 
corrispondenza da Hong Kong le 
notizie, circolate nei giorni seve 
si con insistenza, secondo eri 
sarchlrtro stati intensificati in 
Cina : preparativi militari < in 
v Lstti ili un’aggressione delibai- 
periaksnw o ilei social iinper.a- 
Irsnio ». 


I laburisti 
sconfitti 
in due città 
inglesi 


LONDRA. 5. 

Il partito laburista è stato 
sconfitto da quello conserva¬ 
tore nelle elezioni suppletive 
a Weliingborough nel North- 
arnpton.-hire e a Loutli nel 
Lineo! nsh ire. 

A Weliingborough i labi! 
risii avevano conquistato il 
seggio nelle elezioni generali 
del 1 fi Vi con una maggioran¬ 
za di oltre tti.il> voti ed oggi 
il seggio è saldamente in ma 
r.o al partito conservatore con 
una maggioranza di oltre fiOttO 
voti. 

A Imath il seggio è rimasto 
in mano ai conservatori, an¬ 
che se ;1 loro numero è dimi¬ 
nuito da ItLttt‘7 nel 1 ititi, a 
16.317. poiché > voti laburisti 
sono crollati da 15.835 a 5.51*0. 

La sconfitta del * partito 
del lavoro», quindi, è stata 
causata dall astensione di una 
larga parte cieli'* lettorato. 

11 presidente del partito 
corner v atore. Anthony Bar- 
ber. Commentando i risultati, 
ha affermato che estt ran 
presentano t un altro in.por- 
tante passo verso la nostra 
vittoria alle prossime elezioni 
generali ». 

Da parte sua. invece, i! 
segretario del partito laburi¬ 
sta. Harry Nicholas, ha di tto 
che il risultato « è deludente 
ma è significativo il fatto che 
vi c un miglioramento rispet¬ 
to a 18 mesi fa ». 


PARIGI. 5. 

Minacciose dichiarazioni, in 
tema di « online pubblico *-. 
sono state fatte ieri sera, di¬ 
ti. m/i al Consiglio della Re¬ 
pubblica rii Senato francese) 
dal ministro dell’Interno. Mar 
l-cllill Esse liaiiiio suscitato 
vivaci reazioni presso la si¬ 
nistra e negli ambienti politi¬ 
ci democratici. 

NVII’niinimciart* che !<■ mi 
Mire repressive già adottate 
contro l’agitazione operaia e 
studentesca verranno mante¬ 
nute. Marcellin lia detto: -i Fa¬ 
remo in modo che l'autorità 
del governo e della Repubbli¬ 
ca noli sia .schernita in alcun 
luogo. La sola cosa che de¬ 
plorerei è elle vi fossero (lei- 
fi- vittime. Ma. -e ve ne fos¬ 
sero. la resfwìiwibilità del 
sangue versato ricadrebbe in- 
tt-ran.vnie sui fautori di di¬ 
sordini s. 

A queste parole gravi e fa¬ 
ziose. l’opposizione ha reagi¬ 
to con energia dai suoi ban¬ 
chi. Marcclhn lui proseguito 
dando formali assicurazioni 
nel senso elle il governo inten 
de rispettare * le libertà di 
riunioni- e di parola r. « Ma 

— egli Ila concililo nel sllen 
zio generale — il paese re¬ 
clama l'ordine «• il governo 
deve far rispettare la volontà 
( Ìl i paesi* : . 

Prima d: Marceli;;) aviva 
parlato ii prima ministra Una 
ban-IVImus. il quale, con il 
line evidente di propiziarsi i 
favori del Sonato — tenuto in 
« quarantena » per un decen¬ 
nio dal generale TX' Gaul'.e 

— aveva affermato la neces¬ 
sità <ìi realizzare le riforme 
regionali e degli erti locali 
«con raccordo di tutti gli 

Il govtrivi ha intanto pub- 
blic.vo un rappirto sullo sta¬ 
lo di * se*.ii7,one dei piano mi¬ 
litari. quinquennale (Iì*tì5 7iO. 
dai quale risulta clv le rela- 
t.ve sjHse si sorsi rivelate di 
gran lunga più gravose — in 
molti oasi nella misura del 
l‘S»> jer cento, con punte tino 
al ino pt-r (irto — ii: quanto 
fosse stato previsto. In segui¬ 
to a i io. alcuni proci tti han¬ 
no dovuto esseri* abbandonati 
e l'intero piano ha suhìto un 
rallt ntamento. 

Nel rap;iono si dice in par¬ 
ti-solare, per quanto riguarda 
le armi nucleari, che il go¬ 
verno he, ridotto da ventisette 
a dieiotìo il numero dei mis¬ 
sili balistici terra terra disti¬ 
llati .alle basi in Provenza e 
ha rinviato la realizzazione 
dei sottomarm: tipo Rcdju'a- 
ble e Rubis. 


WASHINGTON, f> 

lai famigliti dell’ex Presiden¬ 
te .Johnson è ila oggi diretta¬ 
mente (azinvolta nello scanda¬ 
lo dei massacri nel Vietnam: 
il maggiore Charles Robb, ge¬ 
nero di Johnson, la cui par¬ 
tenza per il Vietnam dopo il 
matrimonio con la figlia del¬ 
l’altro presidente era stata 
oggetto di uria massiccia cam¬ 
pagna pubblicitaria, ha co¬ 
mandato nel Vietnam del Sud 
unti compagnia di duecento 
uomini alla quale vengono ad¬ 
debitati numerosi crimini di 
guerra. Fra questi crimini: 
l’uccisione di mimi-rosi civi¬ 
li e in narMcotarc. di una 
donna in—.nta. Ix* uccisioni di 
civili sono avvenute a piu 
rinre.se e in numerosi vil¬ 
laggi- 

La rivelazione è contenuta 
in unti lettera che un uomo 
d’affari di Uharnpaign, nell’II- 
linoi.s, Martin-Trigona, scrisse 
al senatore Charles Percy do 
po aver compiuto una visita 
nel Vietnam, eri aver visita¬ 
to in liarticolare la compa¬ 
gnia comandata da Rotiti, 
che era allora capitano. lai let¬ 
tera è stata poi inviata dal 
sen. Percy al Pentagono, per¬ 
che indagasse sulle accuse, 
naturalmente senza che il 
Pentagono ne facesse poi 
nulla. 

La compagnia, che Martin- 
Trignna ha visitato l’anno 
scorso era stazionata a sud- 
ovest di Da Nang, nella provin¬ 
cia di Quang Ngam. adiacen¬ 
te alla provincia ili Quang 
Ngai, dove si trova il villag¬ 
gio-martire di Song My. 
Martin-Trigona cita la testi¬ 
monianza ili quattro « mari- 
nes » i quali gli avevano det¬ 
to che gli uomini eli Rubli ave¬ 
vano compiuto tutta una se¬ 
rie ili crimini. Essi precisaro¬ 
no clic i soldati aerano ri¬ 
masti sconvolti per le perdite 
subite in altre operazioni ». e 
che hanno ucciso « per rap¬ 
presaglia ». 

Ix; accuse sono ripetute og¬ 
gi in un articolo di Jack 
Anderson sul Xeni York Post. 

Charles Robb, che è ora 
maggiore, da Las Vegas fia 
naturalmente smentito le ri¬ 
velazioni. Ma la sua dichia¬ 
razione è quanto mai ambi¬ 
gua. Ila detto infatti di « non 
essere mai stato al corrente 
di vittime civili che siano sta¬ 
te causate dalle mie truppe. 
Molte volte noi abbiamo sti¬ 
lato perdite al fine di limita¬ 
re quelle tra i civili ». Ma 
ha poi aggiunto: « Ilo amilo al 
mio cornando duecento uo¬ 
mini, e non *> da escludere 
che possa essere accaduto 
qualcosa di cui non sono al 
corrente ». 

Nemmeno il capitano Medi¬ 
na, che comandò la compa¬ 
gnia responsabile del massa¬ 
cro di 567 persone a Song My, 
sa niente del massacro. E’ 
questa la tesi che egli ha so¬ 
stenuto ieri davanti a una 
commissione d’inchiesta del¬ 
l’esercito. Egli ha smentito 
anche l’accusa diretta di un 
suo soldato secondo cui egH 
aveva sparato in faccia a un 
bambino di Song My. Ha am¬ 
messo solo di avere « forse » 
ucciso una donna « che era 
stata segnalata come viet¬ 
cong ». Le si era avvicinato, 
aveva visto che era una don¬ 
na disarmata e ferita, e si 
era voltato per andarsene. 
Ma « cori la coda dell'occhio », 
ila aggiunto, ha visto che la 
donna faceva un movimento 
sospetto, e allora « come gli 
era stato insegnato nel cor¬ 
so dell'addestramento milita¬ 
re », si era voltato di scatto 
e « istintivamente » le aveva 
sparato. « Forse », ha detto, 
« l ho uccisa ». 

Ce ne abbastanza per far 
qualificare Medina come un 
criminale di guerra, ma le te¬ 
stimonianze dei suo; soldati 
(che egli ha attribuito alla 
vendetta di « qualche soldato 
che avrò punito ») lo inchio¬ 
dano a responsabilità ancora 
più pesanti. 

è • « 

SAIGON, 5 

Il governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud ha proclamato una tre¬ 
gua di tre giorni per Natale 
e di tre giorni per Capodan¬ 
no. I.i notizia e stata diffusa 
da Radio Liberazione, come 
ogni anno nell'imminenza del¬ 
le festività di fine d'anno. Ie¬ 
ri -. fantocci e gli americani, 
.a càtaro scopo propagandisti¬ 
co, p ir sapendo che ie tregue 
del GPR e del FNL sono sem¬ 
pre state di almeno tre gior¬ 
ni, avevano annunciato una 
tregua di sole 24 ore per il 
Natale. 

Nelle ultime 24 ore 1 mor¬ 
tai e ì lanciarazzi delle forze 
d: liberazione hanno battuto 
varie bas: nemiche, compre¬ 
so un aeroporto. Almeno un 
elicottero USA è stato abbat¬ 
tuto :n volo. Violenti attac¬ 
chi americani e dei fantocci 
ss sono avuti presso il confi¬ 
ne cambogiano, e non è esclu¬ 
so' che lo stesso territorio 
e.mibogiano sia stato attac¬ 
cato. 


DALLA PRIIVBA PA6BNA 


Nuovo crimine razziole 

Editore 

negro 

osscissiiìcjto 
con pistole 

J 

e pugnali 

IMTTSHUHG1I. 5. 

IFipn l'assassinio, per inaiai 
della pulizia, di uno dei prin¬ 
cipali lcaders delle r Pantere 
Nere t. Fred Uumptuii, e di 
un altro negro fitti-ime. Mark 
Ulark, avvenuto ieri a ('luca 
go. altri due negri sono Mali 
uccisi ed un terzo ferito in 
circostanze diverse, ma fa¬ 
cilmente riconducibili ai con¬ 
flitti razziali che lacerano la 
società americana. 

A Jackson (Michigan), è 
stato Innato morto nel silo 
appartamento l'editore Char¬ 
les Cade, negro, proprietario 
ili un settimanale eia- si bat¬ 
te per l'i-iiiaiii-ipa/iimi* della 
gente 'di colore». Le calme 
della morte sono ancora in¬ 
certe. Cade è stato colpito da 
proiettili di pistola e da pu 
gnalate. nel corso di una 
furiosa colluttazione, e prò 
habilmeiite da piò persone, 
come sembra dimostrato dal 
disordine estremo che regna¬ 
ta nell’abitazione. 

La tensione razziale è acu¬ 
tissima a Jackson, anche [iel¬ 
la presenza di squadre ruga 
aizzate e armate di razzisti 
bianchi, fu questi ultimi tetri 
pi, per opera di franchi tira¬ 
tori, ci sono siati morti e fi- 
riti in entrambe le comunità 
razziali. 

A Pittsburgh (Pennsylvania), 
un negro di 50 anni. Natila 
niel Ilrmvn. è stato ucciso da 
un bianco nel distretto di 
Hill, ahit ato in maggioranza 
da famiglie «■ di colore Un 
.litro negro. William Miller, 
di lift anni, è stato ferito in 
modo non grave. 

Il bianco, il cui nome è 
rimasto finora sconosciuto, ha 
aperto il fuoco da una casa 
in etti abitava da un me=e. 
Quando è giunta l’nutoambu 
lanza per raccogliere il mor¬ 
to e il ferito, l'uomo (chi- evi 
dentemente era in preda ad I 
un -i raptus s omicida) ha 
sparato anche sull'autista e 
sugli infermieri La polizia ha 
impiegato novanta minuti, ed 
ha dovuto far uso di cani po 
liziotto e bombe lacrimogene 
per catturare 1 assassino. 
Questi, tuttavia, rum si è 
arreso prima di aver esau¬ 
rito le munizioni, uccidendo 
anche due cani. Subito dopo 
l'arresto, nel caseggiato è 
esploso un incendio, forse 
provocato volutamente dal¬ 
l'omicida. o forse dalla spa¬ 
ratoria. 


Avola 

accanto a loro sono sotto pro¬ 
cesso in Sicilia più di 3.000 
lavoratori. Se si considera 
ciò che di analogo sta acca 
(fi-nifi) nel testo del paese, si 
lui la conferma di tutto un 
orientamento dell’esecutivo, 
della polizia e di certi set¬ 
tori della Magistratura. Dob¬ 
biamo perciò segnalare con 
forza — ha concluso Maca¬ 
iuso — la grave responsabi¬ 
lità che il governo si assume, 
e che è indice di un distacco 
profondo dalla coscienza delle 
masse popolari. 

La stessa accusa è stata 
portata dal compagno Rotteci 
in sufi; di replica sull’episodio 
di Van/ago. Anche qui la ri¬ 
sposta di Saliz/oni era stata 
gravemente elusiva: definito 
? assolutamente grave e scori 
certnnte » il gesto dell’indti- 
striale-sindaco de. il sotto- 
segretario aveva in pratica 
cercato di sminuirlo accet¬ 
tando la versione dei carabi¬ 
nieri. secondo cui la sfiata 
torio sarebbe avvenuta nel 
corso di una colluttazione. 

Denunciata la totale falsità 
di questa versione, Raucei ha 
dichiarato che. con la sua 
risposta, il governo fui per 
(luto di nuovo un'occasione 
per dimostrare un atteggia¬ 
mene diverso, la volontà po¬ 
litica di giungere alla ricer¬ 
ca tirila verità e l'Ila perduta 
anche su un piano più gene¬ 
rali*. di ordine politico. Noi 
discutiamo in un clima di ten¬ 
sione che la stampa reazio¬ 
naria e le forze di destra 
cercano in ogni modo di esa¬ 
sperare, come è dimostrato 
da tutta una serie ili fatti e 
tentativi di provocazione, 
mentre la classe operaia e le 
masse lavoratrici portano 
avanti con fermezza e auto 
disciplina la lotta contrat¬ 
tuale. Di rinate a questa si¬ 
tuazione la condanna dei sin¬ 
goli episodi non è sufficiente: 
è la manovra delle destre e 
dei gruppi monopolistici che 
va condannata e respinta. 
Occorrono atti concreti per 


Tragicamente 
scomparso 
il segretario 
del PC della 
Guadalupa 

PARIGI. 5. 

l.'lìumamtt' riferisce stama¬ 
ne che tra le vittime del Boe¬ 
mo 707 della Air Franca, preci¬ 
pitato ieri nell'Atlantico poco 
dopo aver decollato da Caracas 
alla volta di Parigi, è il com¬ 
pagno Fvremont Gène, segreta¬ 
ri') generale del Partito comu¬ 
nista della Guadalupa La se¬ 
greteria del PCF ha inviato al 
(’omitato centrale del PC della 
Guadalupa un messaggio di fra- 
tc-niL' condoglianze. 


colpire coloro che si pungi ni') 
contro le esigenze di giustizia, 
dignità, rinnovamento portate 
avanti dalle clas-i lavora¬ 
trici. 

Bisogna — ha concitisi) 
Raucei — far passare una 
finiitica che dica batta alle 
provocazioni padronali; ma 
col suo atteggiamento il go 
verno se ne renile complice. 

NATO 

avviare azioni costruttive in 
tal senso ». Fra que.tte azio¬ 
ni i ministri NATO compren¬ 
dono quella di una conferen¬ 
za generale o di una sei li¬ 
di conferenze e faranno in mo¬ 
do che questa o queste con¬ 
ferenze non servano a con¬ 
sacra!*. la divisione attuale 
dell Furo});» ,* che esse siano 
il raggiungimento di uno sfor¬ 
zo comune compiuto da tutti 
1 paesi interessati per abbor¬ 
dare i problemi che li divi 
dono 

I ministri — si dice ancora 
nella dii Inal azione -- seno 
convinti ehi- una preparazione 
accurata e la prospettiva di 
risultati concreti sarebbero in 
tutti i cimi essenziali, «* cln i 
progressi compiuti nelle di¬ 


scussioni e negoziati di carat¬ 
tere bilaterale e multilaterale 
(li-- sono in corso o clic po¬ 
trebbero aver luogo prossima¬ 
li» nte »* che si riferiscono ai 
problen.-i fondamentali della 
sicurezza europea, contribui 
ìvbbeio in larga misura a 
migliorare Fatinosfera jxiliti 
cu in Europa e aiuterebbero 
ad assicurare ii successo di 
qualsiasi conferenza riunita 
alla quale parteciperebbero, 
la a inteso, i membri nord 
americani dell’Alleanza ». 

I ministri, in questo quadro 
-- din* più avanti la dichia¬ 
razione — hanno espresso il 
loro apjxiggio alle iniziative 
bilaterali presi* dal governo 
federale tedesco nei riguardi 
dell URSS *• degli altri paesi 
socialisti euro|».'i, in vista di 
concludere accordi sulla ri¬ 
nuncia all'impiego o alla mi 
miccia della forza. I ministri 
hanno espresso la speranza 
che i ((intatti attuali si .svi 
Inolieranno in modo da per¬ 
mettere a tutti i paesi iute 
fessati di partecipare allo di 
scussioni <• ai negoziati sui 
problemi essenziali riguardan¬ 
ti la cium: razintu* e la sicu¬ 
rezza in Europa con reali prò 


babilità di successo. 

Virus di cancro 

thè. un altro scienziato americano che lavora presso lo stesso 
Istituto della Saniti» di Bethesda, il professor Old. ha dichia¬ 
rato, prima di rientrare negli Stati Uniti: « Una tale scoperta, 
è vero, dovrebbe aprire le vie al trattamento miniunotenipico 
del sarcoma, cioè alla definizione di un vaccino appropriato. 
Ma questo vaccino non è per domani ». Rimane, fatto fonda¬ 
mentale — ha aggiunto Old - che siamo riusciti « a contami¬ 
nare in vitro delle cellule umane sane, attraverso una cultura 
di cellule cancerose, mettendo cosi in evidenza l’esistenza di 
un agente di tipo virale che non era inai stato scoperto nei 
tessuti cancerosi dell’uomo ». 

Morton e Eilher, rispettivamente di 3-1 e 32 anni, hanno 
voluto spiegare, con un linguaggio più elementare, la loro 
scoperta: «Se la prova è fatta — hanno detto in sostanza - 
che il sarcoma umano è di origine virale, c’è ragione di cre¬ 
dere che anche tutte le altre forme di cancro abbiano la stessa 
origine infettiva. Rimane da appurare il meccanismo di tra¬ 
smissione dell’infezione, cioè la diversa reazione degli anti¬ 
corpi da individuo a individuo, per cui un uomo è più o meno 
predisposto dell’altro; rimane da isolare il virus di ogni tipo 
di cancro, e rimane da studiare l’immunologia per ogni tipo 
di virus ». 

Nella lotta contro il cancro, il cammino da percorrere è 
dunque ancora lungo, e passeranno certamente inulti anni pri¬ 
ma che l’uomo possa annunciare di averlo definitivamente 
vinto e debellato. Ma questa scoperta rivelata per la prima 
volta ai colloqui internazionali di Villejuif, costituisce forse 
il punto di svolta nella ricerca e nella lotta contro i tumori 

I commenti in Italia 

Anche in Italia l'importante scoperta ha suscitato vaste rea¬ 
zioni. II prof. Filtro Buealossi. direttore generale dellTstituto na¬ 
zionale [ter la cura dei tumori di Milano, ha dichiarato che « la 
notizia die giunge ila Parigi ha. per la sua origine stessa, il 
suggello della serietà ed è indubbiamente importante perché e.ssa 
dimostrerebbe per la prima volta nell'uomo la presenza di virus 
in alcuni tumori, presenza già nota per quanto riguarda gli ani¬ 
mali ma che. fino ad oggi, non aveva avuto confo rimi in patologia. 
Esiste quindi un forte salto di qualità: anello se questa identifi¬ 
cazione non vuoi dire che sia stata scoperta la causa del cancro, 
che rimane condizionata a molti altri fattori, dimostra die d 
successo può arridere qualche volta aH'accnniinento con il quale 
tutto ii mondo è alla ricerca della causa de! cancro ». 

A sua volta il prof. Carlo Sudori, esperto del cancro dell'or¬ 
ganizzazione mondiate della sanità e direttore generale dellTstituto 
Gaslini di Genova, ha detto clic « trovato il virus è facile prepa¬ 
rare il vaccino antivirale: si potrebbe provare il nuovo vaccino 
su cani e gatti che hanno tumori sarcomatosi simili a quelli 
umani, così da poter formulare in breve spazio di tempo un 
giudizio sul valore del vaccino. Con questo vaccino si potranno 
evitare tumori dei bambini e degli adolescenti perché spesso si 
tratta di sarcomi ». 

! Il prof Carlo Nervi, cancerologo dell’istituto Regina Elena di 
| Roma, ha dichiarato che * l’esperimento, oltre ad un grande 
j valore scientifico, potrebbe avere notevoli effetti pratici, non ini 
I mediati ma molto vicini ». 























